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ATTATO IERI IL PONTE AEREO DECISO DA BUSH 


| Dal cielo l’aiuto ai curdi 


Stoccolma: assalto all'ambasciata irachena - Nuovo appello del Pontefice . 
Teheran non è in grado di assistere i profughi 


iu 


ù 


laldilà | 
| del Muro | 


Un profugo curdo, carico di provviste, attraversa il 
confine sulle montagne tra Iran e Turchia. 


ANDREOTTI RIPRENDE DOMANI LE CONSULTAZIONI 


Craxi: le riforme istituzionali 
non hanno bisogno del Pds 


! Kohl 

accolto 
‘conlanci | 
| di uova 


| tensioni. 
| Brogli, altre. 


dti 


| accuse 
| 


ROMA — Il progetto di rifor- 
ma. istituzionale sul quale 
dovrebbe nascere il nuovo 
governo Andreotti sta pren- 
dendo forma: il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio Cristofori ieri ci ha la- 
vorato a lungo, affiancato dal 
numero due del Psi, Giuliano 
Amato, costituzionalista. 

Le riforme elettorali, per ora, 
rimarranno a livello di pro- 
getto. Un intero capitolo del 
documento è invece dedica- 
to alla roforma del bicamera-, 
lismo: l'attuale parità fra le 
due Camere sarà mantenuta 
ma il Senato potrebbe «spe- 
cializzarsi» in materia di le- 


giferazione regionale: Un 
modo per controbattere alle 
Leghe. 


Ma le novità sono soprattutto 
politiche: al Pds di Occhetto 
che sperava di reinserirsi 
nel gioco, sostenendo che 
una riforma istituzionale ha 
bisogno di maggioranze 
molto vaste, il Psi sbatte la 
porta in faccia. Amato parla 
di «avanguardisti dell'ultima 
Ora che in tutta disinvoltura 
cantano vittoria». 

Oggi Andreotti è fuori Roma 
per impegni internazionali: 
domani riprenderà le consul- 
tazioni e, se tutto va bene, a 
metà settimana Potrebbe Ss a 
lire al Quirinale con la lista 
dei ministri intasca; 


In Politica 


TEHERAN— E! partito il pon- 
te aereo della speranza. Ha 
avuto inizio, infatti, la missio- 
ne degli Stati Uniti per porta- 
re soccorso umanitario alle 
centinaia di migliaia di curdi 
in fuga dall'esercito di Sad- 
dam. | primi otto aerei cargo 
statunitensi sono decollati in 
due ondate dalla base di In- 
cirlik carichi di decine di ton- 
nellate di acqua, viveri, cibo, 
coperte e vestiti, che sono 
state paracadutate nele zone 


| oltre il confine turco, AI pon- 


te aereo parteciperanno da 
oggi anche aerei britannici e 
francesi. 

L'Iran ha lanciato un grido 
d'allarme: oltre mezzo milio- 
ne di profughi ha già varcato 
i confini e il governo di Tehe- 
ran non è in grado di garanti- 
re cibo e assistenza a tutti i 
curdî. Frattanto, il Papa ha 
lanciato un appello a favore 
del popolo curdo, affinchè 
venga posta fine a questa 
tragedia. E del problema se 
ne occuperà oggi a Lussem- 
burgo in seduta straordina- 
ria un vertice dei capi di go- 
verno della Comunità euro- 
pea. Intanto a Stoccolma éin- 
quanta curdi hanno assaltato 
l'ambasciata irachena con 
sassi e bombe incendarie. 


In Esteri 


TERZO 


COME ARRIVANO I SOCCORSI VIA AEREA 


Una tecnica utilizzata in Vietnam 
I paracadute vengono lanciati a pochi metri da terra 


Servizio di 
Marco Tavasani 


Grazie a una tecnica mes- 
sa a punto durante la guer- 
ra del Vietnam, e ampia- 
mente utilizzata per riforni- 
re le truppe assediate a 
Khe San, l'aeronautica 


americana sta cercando di 
soccorrere con viveri e ve- 
stiario la popolazione cur- 
da inseguita dall'esercito 


di Saddam Hussein nella 
parte settentrionale dell'I- 
raq. | mezzi impiegati per il 
lancio dei soccorsi sono 
dei C-130 statunitensi e bri- 
tannici, con l'apporto di al- 
cuni C-160 «Transall» fran- 
cesi. 

ll materiale viene prepara- 
to a terra (nelle basi aeree 
già impiegate per l’opera- 
zione «Desert Storm») su 
apposite piattaforme me- 
talliche, e quindi caricato a 
bordo degli aerei da tra- 
sporto. Giunti sopra la zo- 
na di lancio, vengono aper- 
te le «rampe» posteriori — 
pianali posti nella parte 
terminale della. fusoliera 


Forli gli specialisti liberano 
i contenitori dagli appositi 
ganci ricavati. nelle rotaie 
sul pavimento degli aerei. 
Quando il comandante del 
C-130, oppure del «Tran- 
sall», ha stabilito il contatto 
Visivo con il punto di lan- 
cio, viene ridotta la veloci- 
tà e volando a pochi metri 
da terra, non più di una de- 
cina, per ottenere la massi- 
ma precisione, gli speciali- 
sti liberano un paracadute 
che ha lo scopo di estrarre 
il carico pallettizzato, gon- 
fiandosi a contatto con l'a- 
ria. 

Una volta fuori dalla fuso- 
liera dell'aeroplano, il pa- 
racadute rallenta la veloci- 
tà del «pallet» che tocca il 
terreno descrivendo nel gi- 
ro di pochi secondi una 
traiettoria piatta, fino a fer- 
marsi quando l'attrito con il 
suolo completa l'effetto 
frenante. 

Questa tecnica (che richie- 
de una speciale protezione 
del carico onde evitare che 
si danneggi nell'impatto 


| AncheDe Mita e Manca nel nuovo governo? 


ROMA — Mentre Andreotti sta marciando verso il suo set- 


con il suolo) si chiama La- 
pes, dalle iniziali di: siste- 
ma di estrazione con para- 
cadute a bassa quota. 

| turboelica che effettuano 
queste missioni di aviolan- 
cio per i curdi, sono sem- 
pre scortati da sezioni di 
caccia intercettori ameri- 
cani F-15, guidati da un E- 
3A «Awacs» che ha il com- 
pito di controllare sugli 
schermi radar la zona inte- 
ressata, per evitare «sor- 
prese», anche se piuttosto 
improbabili, da parte di 
quanto rimane dell'avia- 
zione irachena, e in parti- 
colare di elicotteri armati, 
che potrebbero cercare di 
impadronirsi dei soccorsi 
con la forza, sottraendoli ai 
legittimi destinatari curdi. 
Dal punto di vista tattico, le 
missioni di soccorso ri- 
chiedono quindi lo stesso 
impegno da parte dell’ae- 
ronautica americana — in- 
clusi i rifornimenti di car- 
burante in volo — speri- 
mentato durante il conflit- 
to. 


IL «TOTO-MINISTRI» PARLA GIA’ DI USCENTI ED ENTRANTI 


| Gli Esteri a Ciriaco De Mita? 


timo reingresso da inquilino a palazzo Chigi, nei palazzi 
del potere si scatena il «toto-ministri». Nessuno vorrebbe 
comparire nell'elenco degli uscenti. E invece sembra che 
nel settimo governo Andreotti non ci sia posto per i due 
tecnici Marongiu e Saccomandi (oggi rispettivamente al 
Mezzogiorno e all'Agricoltura). Non dovrebbe esserci ri- 
conferma neppure per il ministro della protezione civile 


Vito Lattanzio (Dc). 


Rischiano grosso il ministro per il commercio con l'estero 
Ruggiero (Psi), quello della pubblica istruzione Gerardo 


Bianco (Dc), e l’irruento Giovanni Prandini (Dc), oggi mini- 


stro dei Lavori pubblici. Così come grossi dubbi rimango- 
no anche sulla riconferma al Tesoro di Guido Garli. Incerta 


anche la riconferma di De Michelis agli esteri. Nel mirino 


delle possibili sostituzioni, infine, sono finiti anche i socia- 
listi Ruberti (Università), Tognoli (Turismo e spettacolo) e 


l'andreottiano Cirino Pomicino (Bilancio). TORO 
La novità più roboante potrebbe essere quella di Ciriaco 
De Mita. Voci ricorrenti lo vorrebbero a ricoprire la carica 


prestigiosa di ministro degli Esteri. Ma il Psi sembra aver 
già posto il veto. Altri giurano che un seggiolone di mini- 


stro sia pronto anche per l’attuale presidente della Rai 
Enrico Manca. Al suo posto potrebbe trasferirsi il sindaco 
di Milano Paolo Pillitteri. Più probabili, invece, sembrano i 


reingressi ministeriali di Mannino e Misasi della sinistra 


Dc. În corsa anche l’ex leader della Cisl Franco Marini 
Lavoro? Mezzogiorno?), una donna socialista (lotta a due 
ra Agata Alma Cappiello e Margherita Boniver), e l’attuale 

vice segretario del. Psdi, Maurizio Pagani, che potrebbe 

prendere il posto di Facchiano ai Beni culturali. Speranze 

‘anche per Giuseppe Gargani, demitiano doc. 


(EzER 


In Politica 


SERIE «A»: LA SAMPDORIA NON VA OLTRE IL PARI CON ILCAGTIARI 


Vittoria della speranza per la Triestina 
Stefanel, primo successo nei play-off 


TRIESTE — Buona giornata 
Per.i colori triestini, sia quelli 
del calcio sia quelli del basket. 
A Triestina, in un incontro- 
Spareggio, è riuscita a fare 
ttino pieno a Reggio Cala- 
ria, sut campo della Reggina, 
Siglando un 2-1 che significa 
Que punti di speranza per la 
formazione alabardata. 
lazie ai gol messi a segno da 
tban e da Scarafoni (su un ri- 
Yore a lungo contestato dai 
Yiocatori reggini e dal pubbli- 
So), gli alabardati, pur restan- 
do ultimi in classifica, si sono 
avvicinati alla zona salvezza, 
lalla quale ora soltanto tre 
Punti li dividono (Triestina e 
‘'@ggina a quota 23, Pescara e 
Avellino a quota 26: in mezzo 
odena e Cosenza a 25, Bar- 
letta a 24). Ancora nove turni 
Prima della fine del campiona- 
‘0: tutto è ancora possibile. 
hei restare alla serie «B», con- 
‘ua ‘la marcia dell'Udinese 


Gli alabardati sono ora a 3 punti 
ne o e 
dalla zona salvezza. L'Udinese 


continua con uno squillante 4-0 


la sua marcia verso la promozione 


verso la. zona promozione: 
grazie allo squillante succes- 
so interno contro il Cosenza 
(4-0), i bianconeri sono al se- 
sto posto con 31 punti, e hanno 
buone possibilità di aggancia- 
re le squadre che li precedo- 


no. S 

into alla serie «A», l'Inter è 
dai a rosicchiare un punto 
alla Sampdoria, prima con so- 
le due lunghezze di vantaggio: 
| nerazzurri si SONO imposti al- 


la grande in casa contro il Bari 
(5-1) nell’anticipo di sabato, 
mentre i blucerchiati, andati in 
vantaggio per 2-0, si sono fatti 
raggiungere in extremis da un 
combattivo Cagliari, chiuden- 
do sù un non prevedibile 2-2. 
Di questa situazione non può 
che essere contento anche il 
Milan che, vincendo in trasfer- 
ta per 3-0 contro il Lecce, si è 
portato a un solo punto dall'In- 
ter: le speranze di scudetto 


dunque non sono del tutto 
spente neanche per i rossone- 
ri. Mancano ancora sei giorna- 
te al termine del campionato. 
Per quanto riguarda la zona 
retrocessione, invece, il Bolo- 
gna è ormai in serie «B», men- 
tre per gli altri tre posti conti- 
nua la lotta tra Cesena, Pisa, 
Cagliari e Lecce (con situazio- 
ne poco tranquilla anche per 
Bari e Fiorentina, tutto som- 
mato). 

Infine, l'esordio della Stefanel 
nei play-off è stato caratteriz- 
zato da una buona prestazio- 
ne: al Palasport di Chiarbola i 
neroarancio hanno regolato la 
Libertas Livorno per 88-84, 
con buone speranze per l'in- 
contro di ritorno, che avrà luo- 
go giovedì a Livorno. L'even- 
tuale bella si giocherà sabato 
o domenica, a Trieste. 


In Sport 


(COM. EFF. 


SCONTO 30-40%; 


su 
LISTINO LINEA NAUTICA 


VENEZIANI 


COMMERCIALE 
COLORI 
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dl PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


Lunedì 8 aprile 1991 


1881-1991: 110 ANNI INSIEME 
Comincia il viaggio 
attraverso il passato 
del «Piccolo» 


Il viaggio nel passato del «Piccolo» comincia 
con una scoperta: il giorno della sua nascita, 
come tutti potete vedere, uscì addirittura due 


volte, nella notissima edizione 


prezzo di due soldi e in un'edizione della se- 
ra venduta a metà prezzo: un soldo. Un soldo 


di corona. 
I giorni della Storia: il 29 dicem 


cembre», com'è curiosamente scritto sopra 
la testata, per il resto del mondo è una gior- 
nata qualunque, ma per Trieste è, appunto, 
un giorno della Storia. Quello in cui un giova- 
ne di vent'anni, Teodoro Mayer, faceva la 
sua solenne promessa ai lettori, tante e tante 
volte citata: «Saremo indipendenti, imparzia- 


li, onesti. Ecco tutto.» Non una 


Un imperativo categorico ò un consiglio peri 


giorni e i giornalisti che verran 


Ma in principio, Teodoro Mayer fa quasi tutto 
da solo. Quel giorno il successo del nuovo 
foglio non è dei più esaltanti: vende 32 copie, 


una cifra apparentemente ridici 
to per una città come Trieste 


del mattino al 


mensioni e importanza già considerevoli per 
l'Europa di quei tempi. Disinteresse del pub- 
blico? Forse. Centodieci anni fa nulla era più 
facile che stampare un giornale: non occor- 
revano né miliardi, né grandi e sofisticati im- 
pianti, difatti non passava anno senza che 


uscisse un nuovo quotidiano. O anche due. 


bre, anzi, «de- 


da tutti. 


parola di più. 


ino? 


ola. Soprattut- 
che aveva di- 


Bastava il piombo di una piccola tipografia e: 
una volontà di ferro. Ma quest'ultima non era 


Trentadue copie. Ma quel minuscolo risulta- 
to non era imputabile solo a disattenzione 
della gente. Per vendere un giornale nelle 
frequentatissime tabaccherie era necessario 
un permesso speciale della polizia, che però 
si fece attendere fino al 9 gennaio 1882. La 
solita burocrazia, anche austriaca. Le riven- 
dite di sali e tabacchi, i nostri famosi «appal- 
ti», il posto giusto per un pubblico giusto: va- 
sto e popolare. 
sò d'un balzo a 400, e da allora fu valanga. 
Ecco tutto. Possiamo dirlo anche noi. 


Dalla trentina di copie si pas- 


[Carpinteri & Faraguna] 


I La Direzione. 
| 


ULTIME NOTIZIE. 

Wiouna, 28 Dicembre. È morto oggi elle 4 
Quei i ie borgenanro i Vice De. n) 
'erdinando Sehraok. 

| Varsavia, 28 Dicembre. Contincano le scene di 


| violenza contre gli Isrseliti II numero delle vit: |tangeate a £. 1500. 
Bio ‘catastenfe è 


della stato depurato: _soto 


o tro il foco pei depositi di petrolio all' aperto, 
ventinove i mort; queranta i feriti. gravemente |eootro i pei depositi di pet o, 


8 oltre cento 
plebe vi è 


| trascinare ad atti di ef- 
| foraterza 


po' di cale. 
Tatti i giornali si sforzano a combattere il de- 
l'e d° odio di religione @ doman» 
lano provredimenti “energici. 
Vartavia.)27. Dicembre Come 8 noto, la canta. 
| del disssiro!a dovata al falso allarme d' uocendio 
dato la sera dicNatale nella chiesa di 8. Croce 
Ad oota dell' intervento selantimimo. della forse 
ed migliori provvedimenti, di polizia, non fi 
sono impedire disastri: maggiori } 
Ti dalla catasto. S 
furono. reccalti da 
sol grido di Pak me! 
svilappò il panico che condneee si 
nocatastamenti ed iogombro 1mmediato 


id; 
ghi cesietetta sol Ioogo. A 
{el fuoco!) si 

saliti etti 


Trieste, Giovedì 29 Decembre 1881. 


? n) 


IL PICCOLO 


Soldi 2. — Edizione del mattino — Soldi 2. 


poveri 


pe velcistara Ò Auto 
sta all'ordine del gior 

Stuparich  Savick per la 

Idi comanicazione tra la ria 


la della Stazione 
quella dei sigg. 
implorata scala 
xroeto ‘e la prolun- 


favorevolmente ne. porternano l'offerta della loro 
Sul rescritto luogotenenziale per nollecite misure 
le ione dell'on. Nabe 

iva a rl qovmparire puo Jorto di siti 
(centrali, fu deciso di provocare il parere delle 
combinate Commissioni agli Inceadi ed at Com- 
mercio. 

Il capitale d'esercizio pel 1882, a favore del- 
N° Utina del Gae, fa fisato a f. 420.000. 
Altre decimoni di minor conto in«linea di pub 


ni sciolse. 


la vallodeta. Bangee avesse di del 


10 breoguo d'ersenali privat 
‘nost 


patto psp Juogo la posizione. Pit 
È in ° 
Todi die pon dubbi fogai Hi pasti 


NOTIZIE TELEGRAFICHE. 


Articolo di 
Giulio Cervani 


docente di 
Storia di Trieste 


Un giornale, il Piccolo, com- 
pie 110 anni di vita, oggi ri- 
cordati con alcuni mesi di 
anticipo sulla data effettiva 
di nascita che è il 29 dicem- 
bre, perché un avvenimento 
di importanza è intervenuto 
a dare rilievo particolare alla 
ricorrenza: il ritorno, cioè, 
della proprietà del Piccolo in 
mani triestine; fatto, questo, 
che riavvicina di molto il 
quotidiano alla città, dopo 
una parentesi di sua aggre- 
gazione a un grande gruppo 
editoriale italiano. 

Dico questo solo per eviden- 
ziare che viene così ricupe- 
rata — e, si pensa, con sod- 
disfazione di molti — l'im- 
magine di un quotidiano che 
per tanti decenni ha interpre- 
tato fra alti e bassi e tra vi- 
cende ora esaltanti ora no, 
ma comunque in modo più 
significativo di ogni altro 
giornale comparso in epo- 
che varie a Trieste (di cui è 
forse inutile ricordare che fu 
sempre molto ricca di gior- 
nali!), il volto più genuino 
della società triestina, 0 per 
lo meno quello della maggio- 
ranza di essa. 

E' chiaro che sono convinto 
che si tratta di vicende (con- 
traddizioni, cali di tensione) 
nonostante le quali è sempre 
esistito un feeling particola- 
re tra il quotidiano e i suoi 
lettori in più di cento anni di 
storia. Il Piccolo, giornale 
«non politico» e «politico» in- 
sieme, si è trovato dopo la 
sua fondazione a combattere 
— come riporta Silvio Benco 
— «l'accesa ma incruenta 
schermaglia tra l’Austria e 
l'irredentismo, aspetto che 
per tanti anni fu misura alla 
vita stessa del Piccolo». Poi, 
un ventennio dopo l'annes- 
sione all'Italia, operò dentro 
il quadro ambiguo e spesso 
mortificante del regime fa- 
scista (l'Italia del Minculpop 
e delle veline di servizio). In- 
fine, negli ultimi quaranta- 
cinque anni — che significa- 
no poi storia di ieri e di oggi 
— si trovò a registrare, in un 
susseguirsi di avvenimenti 
talora anche «critici», gli 
aspetti di un quadro politico 
complesso e agitato che ha 


portato alcuni a riguardare 
gli atteggiamenti del quoti- 
diano come indicativi di fasi 
di ristagno e di immobilismo. 
Si tratta di cose che appar- 
tengono ovviamente all'am- 
bito del discutibile! 

E' lecito pensare che oggi 
sia il momento atteso di un 
auspicato lancio del Piccolo 
nel grande spazio politico, 
sociale ed economico di 
un'Europa unificata (e den- 
tro di essa l'Italia) che parte 
alla ricerca di appagamenti 
nuovi, proprio in un mondo 
che si sta profondamente 
modificando, spazzando via 
residui inerti del passato; 
fatto che impone attenzione, 
comprensione e competen- 
ze. Bisogna partire con il 
piede giusto «interpretan- 
do», come giornale di infor- 
mazione, accadimenti e. mu- 
tamenti secondo parametri 
non frusti e sorpassati. 
Compito non facile, questo; 
perché non esistono più i 
tempi in cui il Piccolo, nella 
città ancora irredenta, pote- 
va erigersi a guida ascoltata 
(più ancora di altri organi po- 
litici «impegnati», come era 
per esempio il giornale L'In- 
dipendente) per la formazio- 
ne del consenso in una so- 
cietà cittadina egemonizzata 
da una capacissima classe 
dirigente, liberale e naziona- 
le (come essa si definiva e 
veniva definita) operante in 
una Trieste che nell'Austria- 
Ungheria teneva piglio di ca- 
pitale, con un suo Consiglio 
municipale che era contem- 
poraneamente anche una 
Dieta provinciale (cioè un 
quasi Parlamento), e con 
uno stato giuridico e ammini- 
strativo che era quello di una 
città «immediata» della Co- 
rona (Unmittelbare Stadt). 
Pochi sono in grado, oggi, di 
por mente al fatto che Îa città 
che voleva la finis Austriae 
era il grande emporio-porto- 
franco che dall'Austria ave- 
va ottenuto, alla metà del se- 
colo scorso, molto più di 
quanto non fosse possibile 
ottenere, di norma, sul piano 
istituzionale. Ma da quella 
situazione di grande privile- 
gio, invece di un aumentato 
lealismo filoaustriaco dei 
triestini, era derivato quel- 
l'irredentismo che, dopo l'e- 
secuzione di Oberdan (il solo 
grave avvenimento cruento 


tre la signora Orsi 
trai all' Univeraità di Vienna, a cui fuldi bella 
Regnto il eieato midi, estera, mi 
domeada del sig. Panfli' per la regolazione | Ebbe a 
tti al bella. voce nt 
duetti, ma lascia qualche desiderio nell 
scena drammatica dell' atto terso ore, ol 
voce, i richiede na certo slancio © vigoria ed un 
ta via Chiozza, potrà altra volta essere evasa [azione corretta ed efficace. 
pineque. “Il beso eo la cavi 
‘gori poco ptmerosi, vestiti male, cantarono con 
poca intonazione nelle prime due feste, abbastanza 
‘bene ieri sera 
[gno di esere rinforzata, 
te direzione li 
foe| Lo ripeti 

Speriamo 
‘opera, con minore severità. 

Tentro Filodrammatico In questi giorni 
vi fece vu grao parlare culla maggiore o minore 
4 be [nicurezza cha presenta il postro teatro della com 
unciate betignamente | medie. Lò abbiamo visitato dalla piiles alla ne: 
conda galleria e dobbiama moceramente constutere 
le. 8: [ehe il tentro è sicuro, che le uscite sono nomerose 
nì saoi le sile che In sua posizione topografica è invidiabi 
-|—- Addossato alla collina ha une 
darcela la pteò ‘ed un' altrà per la seconda gal 

poca 


rago. — Le 90 rappresentazioni della compagnia 
Monti aatoralmente 


commercio, e Spe- {fra l 


ione è proprio centri 


Abbeonemuntà alli Mato moti 


Presta 
so» 2, Necrolegie, || 
Avvisi SORTE; 3 sa Ca 


[azzoli, una donna avvenente, 
presenza, che possiede una voce paco 
di un timbro dolce ed inpinna: 

il tenore Cappellatii che 
beve nelle rot 


Ml baritono nos 
liseretamente, — È 


— L' orchestra, che avrebbe biso» 
rl a0o dovere sotto la 
ro Cenni, 

spettacolo modesto. 

poter giudicare il Feat, seconda 


cose se si vuol considerare che il. 
è come il principisote 
te scale. 

drammatica compagnia 


la schiera 
mo vera ta 


lovevano nuocere 
Dre a eine 


6 nel Fratello d 
i emergere la sig: 
prima amorosa bi 


pa gente! 
re il teatro offre oggi sicurezza. ls ama post 
il prezzo d'ingresso è 


dell'irredentismo, peraltro, 
come ha osservato Ernesto 
Sestan), aveva incominciato 
a farsi sempre più acceso e 
intransigente. Si sarebbe 
cioè giunti all'epoca «glorio- 
sa» dei Venezian, dei Mayer, 
dei Tamaro e degli altri 
esponenti del movimento li- 
berale-nazionale di Trieste; 
senza però che la situazione 
si definisse in maniera tran- 
quillizzante per l'italianità 
della città, mentre andavano 
affermandosi — a partire 
dalla fine del secolo scorso 
— il socialismo, le rivendica- 
zioni della classe operaia e il 
contrapposto nazionalismo 
delle organizzazioni slove- 
ne, anch'esse animate da 
una precisa volontà di emer- 
gere e di farsi sentire. Atmo- 
sfere talora- addirittura con- 
vulse, nelle quali uno Slata- 
per poteva passare per un 
socialista di cui si dovesse 
diffidare, e un Vivante per un 
traditore della causa o quasi;,, 
quanto a Ruggero Fauro Ti- 
meus, il più acceso degli 
scrittori nazionalisti italiani 
di Trieste, egli non si perita- 
va di affermare — quasi pro- 
vocatoriamente, si direbbe 
— che Trieste era una città 
«Senza storia». 

Quel volto di Trieste oggi 
non c'è più; anche se, nel 
sentire profondo di certi me- 
dia, l'idea di una Trieste 
avente titolo a una situazio- 
ne di privilegio per «diritto 
Storico» (patti secolari con 
gli Asburgo, patenti del por- 
tofranco ottenute da Carlo 
VI) tenacemente resiste an- 
cora. E analogamente è mor- 
ta l'idea (Kandler) di una 
«missione» che Trieste po- 
trebbe riprendere quasi per 
sua naturale vocazione. 
Certo, di questi e di altri miti 
si può anche fare materia, 
oggi, per una sfida della città 
al suo futuro; certo, si può, 
ma purché ciò avvenga in 
nome di una capacità opera- 
tiva coraggiosa e non facilo- 
nesca dei ceti imprenditoria- 
li triestini verso quell’avveni- 
re nuovo che in questi due 
ultimi anni si è così «impre- 
vedibilmente» dischiuso. Ba- 
sta che ci si guardi attorno e 
che si pensi, a Trieste, se- 
condo possibilità reali e sul 
fondamento di logiche fina- 
lizzazioni nell'operare. 
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IL PICCOLO 


Grande concors0) 


1881-1991: 
110 ANNI INSIEME! 


nome 


cognome 
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Tra tutti i lettori che avranno indicato ‘ùna delle quattro 
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Interni / Politica 


Lunedì 8 aprile 1991 


CRISI / «VUOLE STRAVOLGERE IL PROGETTO DI RIFORME» 


Craxi sbarra la via a Occhetto 


E il vicesegretario Amato polemizza con gli uomini del Pds, «avanguardisti dell’ultima ora» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La maggioranza 
avverte: le riforme saranno il 
momento della verità. Un av- 
vertimento rivolto sopratttto 
al PdS; ma anche alle altre 
opposizioni, se per caso 
avessero tentazioni di movi- 
mentismo. In particolare il 
Psi definisce «avanguardisti 
dell'ultima ora» Occhetto ed 
i suoi, accusandoli di volersi 
inserire, in ritardo, nell’inte- 
sa sulle riforme «ma. per af- 
fossarla». 3 

Il progetto costituente prepa- 
rato dal presidente incarica- 
to e concordato con i cinque 
partiti, va considerato un 
progetto aperto anche al 
contributo di altri schiera- 
menti, in considerazone del 
fatto che le istituzioni non so- 
no un patrimonio esclusivo 
del governo. Ben vengano 
dunque apporti nuovi ed 
adesioni anche ritardatarie. 
Ma a patto che non tentino di 
stravolgere l'impianto del 
progetto, che resta quello di 
fare almeno un paio di rifor- 
me urgenti per sveltire la Co- 
stituzione, ed affidare le al- 
tre al nuovo Parlamento, nel- 
la sua completezza. Niente 
commissioni speciali, dun- 
que, nè tavole rotonde, delti- 
po di quelle suggerite da Oc- 
chetto. Su questo «no» insi- 
stono soprattutto i socialisti. 
Lo stesso Craxi nei giorni 
scorsi aveva commentato: 
«Quando si parla di commis- 
sioni, significa che non si 
vuole fare niente». Uno stop 
abbastanza chiaro, eppure 
Occhetto continua ad'insiste- 
re sulla sua proposta, e l'ha 
ripetuta anche al presidente 
Andreotti, durante il collo- 
quio di sabato: «Noi pensia- 
mo — ha detto— che per fa- 
re le riforme occorre una 
commissione, anche abba- 
stanza ristretta». In pratica 
tutto il contrario di quello che 
si va delineando nel progetto 
di «Parlamento Costituente», 
come Andreotti intitola que- 
sto capitolo delle sue sche- 
de, che ha terminato di scri- 
vere ieri sera per farle avere 
in giornata ai cinque partiti 
della maggioranza, prima 
dell'inizio. degli incontri a 
due, previsto per domani, e 
della riunione collegiale. fi- 
nale, prevista per mercoledì. 
L'idea alla base del progetto 
è proprio che un Parlamento 
nuovo di zecca, eletto già in 
partenza con la prospettiva 
costituente, debba poi lavo- 
rare al massimo della sua 
rappresentatività, cosa he 
certo non può essere assicu- 
rata nè da commissioni ri- 
strette, nè da tavole rotonde, 
necessariamente piccole. 
«Caro Occhetto, auguriamo- 
ci di capirci» ammonisce il 
vicesegretario socialista 
Amato. Ed aggiunge che 


Intanto a Palazzo Chigi si lavora 


per disegnare le nuove istituzioni. 


Il sistema elettorale per ora 


non muta. Nuovi poteri al Senato 


«una volta aperta la strada, 
la grande riforma può essere 
fatta, oppure affossata», 

Giuliano Amato ha trascorso 
ieri gran parte del pomerig- 
gio a Palazzo Chigi proprio 
per discutere con Andreotti i 
particolari del documento 
politico. E'di straordinaria 
importanza che si arrivi fi- 
nalmente — ha poi commen- 
tato — alla concreta apertu- 


te», per aggiungere: «Siamo 
più che lieti di vedere adesso 
accanto a noi avanguardisti 
dell'ultima ora, che in tutta 
disinvoltura cantano  vitto- 
ria». Lo stesso avvertimento 
è ripetuto dal portavoce so- 
cialista Intini, ilquale ricorda 
che quando dieci anni fa Cra- 
xi propose per la prima volta 
una grande riforma delle isti- 
tuzioni «fu trattato come un 
nemico della Costituzione». 


ra di un processo costituen- 


IMPROVVISI DOLORI 
Martelli, notte in ospedale 
per una colica renale 


ROMA — Notte «tormentata» per Claudio Martelli. Colto da 
una violenta colica renale nel pomeriggio di sabato, il vice- 
presidente del consiglio è stato trasportato d'urgenza all’o- 
spedale San Camillo, da dove è stato dimesso ieri mattina 
«in eccellenti condizioni di salute». Martelli aveva passato 
il sabato a Milano: aveva partecipato, in qualità di ministro 
della Giustizia ad interim, a un convegno del.Psi su «Me- 
stiere del giudice e mestiere dell'avvocato»»Ji\guai sono 
cominciati appena finito il convegno, anche se Martelli ac- 
cusava. «segnali» già da due o tre giorni. L'esponente so- 
cialista, infatti, ha cominciato ad. agcusare.dolori:sempre: 
più violefiti che sono diventati quasi insopportabili sull’ae- 
reo che lo.riconduceva a Roma. Appena arrivato il vicepre- 
sidente del consiglio si è fatto subito accompagnare all'o- 
spedale San Camillo ed è stato.ricoverato in una camera 
del padiglione «Morgagni». Sono bastate poche analisi 
«mirate» a tranquillizzare gli specialisti e ad. escludere 
qualsiasi complicazione e anche. l'opportunità di un inter- 
vento, perchè il ministro soffre da tempo di. coliche renali. 
leri mattina, infatti, Martelli è uscito dal San Camillo e si è 
subito recato nella sua splendida villa sull'Appia antica, 
dove dovrà stare a riposo per due giorni. Ma ha accolto 
solo in parte «l'imposizione» dei sanitari: ieri ha ricevuto 
alcuni amici scherzando: «Questa malattia è stato il frutto 
dei tiri incrociati di chi vuole farmi fuori». Oggi è atteso a 
palazzo Chigi ed ha già fatto sapere che non mancherà. 


Più pesante ancora il capo- 
gruppo senatoriale. Fabbri: 
«Finalmente, dopo anni di 
resistenza conservatrice, 
qualcosa comincia a muo- 
Versi»; se si vuole andare 
avanti bisogna operare con 
serietà di intenti «senza ta- 
vole rotonde o anche qua- 
drate». 

Intanto del progetto prepara- 
to a Palazzo Chigi si sa qual- 
cosa di più. Alla limatura fi- 
nale ha provveduto il sotto- 
segretario Cristofori: «Le ri- 
forme elettorali saranno 
senz'altro oggetto di discus- 
sione, ma per ora non si an- 
drà oltre». Dunque nel pro- 
getto non c'è, per il momen- 
to, una ipotesi di riforma 
elettorale. Un intero capitolo 


è invece dedicato alla rifor-. 


ma del bicameralismo, man- 
tenendo l’attuale parità tra le 
Camere, ma «specializzan- 
do» il Senato sulla legifera- 
zione regionale: un modo 
per controbattere alle leghe. 
Diversa. regolamentazione 
dei decreti legge e una mo- 
derata delegiferazione sono 
gli altri argomenti del docu- 
mento politico sul quale i se- 
gretari di maggioranza do- 
vranno esprimersi. 

Il liberale Altissimo parla di 
«nuova Repubblica dei citta- 
dini e non più terreno di con- 
quista dei partiti. Il socialde- 
mocratico Cariglia ricorda 
che sarà soprattutto l’impe- 
gno politico e morale della 
maggioranza a dare efficen- 
za e credibilità allo Stato». 
Alla ipotesi di assegnare ad 
una delle Camere compiti di 
legiferaziòne soprattutto re- 
gionale accenna pure il pre- 
sidente del Senato, Spadoli- 
ni, aggiungendo che in ogni 
modo anche l'assemblea di 
Palazzo Madama manterrà 
la stessa dignità della as- 
semblea «gemella». Ma oc- 
corre anche —. aggiunge 
Spadolini — affiancare la ri- 
forma, del bicameralismo 
con. l'accentuazione 
compiti delle regioni soprat- 
tutto per conferire alle regio- 
ni quella autonomia finanzia- 
ria che oggi non esiste». La 
speranza è — ‘aggiunge il 
presidente del Senato — che 
«si rafforzi una coscienza 
istituzionale in tutte le forze 
politiche'pari'alla gravità dei 
problemi ed ‘alla urgenza 
delle scadenze». Il processo 
di riforma, conclude, può 
marciare soltanto se sarà 
trovato un punto d'incontro 
«al di fuori di evocazioni di 
Un passato bipolare che non 
esiste più e che ha ceduto il 
posto ad una’ articolazione 
molto più complessa della 
vita politica». Un apprezza- 
mento per il ruolo svolto dal 
presidente Cossiga viene 
manifestato dal ministro. li- 
berale Sterpa: «La frustata è 
servita». 


dei. 


CRISI /LE MODIFICHE ALLO STUDIO 
Verso la seconda Repubblica? 


Primo: procedure di revisione costituzionale più snelle 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Cossiga come De 
Nicola. Potrebbe essere pro- 
prio l'attuale Presidente il 
Capo provvisorio dello Stato 
che gestirebbe il passaggio 
alla Seconda Repubblica. La 
proposta che il presidente 
del Consiglio incaricato di 
formare il nuovo governo si 
appresta a presentare ai 
partiti aprirebbe uno scena- 
rio suggestivo: adoperare 
l'ultimo anno di questo Par- 
lamento per porre le basi di 
una nuova fase costituente 
nella prossima legislatura. 

Prima di tutto, modifica del- 
l'articolo 138 della Costitu- 
zione, che la rende «rigida», 
prevedendo un procedimen- 
to complesso per qualsiasi 
cambiamento. Non basta 
una semplice legge «ordina- 
ria», ma ogni ramo del Par- 
lamento deve approvare due 
volte la modifica e‘a distanza 


di tre mesi l'una dall'altra. In 


più, i voti favorevoli devono 
essere almeno la metà più 
uno dei componenti ciascu- 
na Camera. E' richiesta dun- 
que una maggioranza «as- 
soluta», e non è sufficiente 
quella semplice dei parteci- 
panti al voto. 
Per ulteriore garanzia, l’arti- 
colo 138 prevede anche.la 
possibilità di chiamare alle 
urne i cittadini per esprime- 
re direttamente il proprio pa- 
rere sull'operato del Parla- 
mento. Le leggi di revisione 
costituzionale, infatti, «sono 
sottoposte a referendum po- 
polare quando entro tre me- 
si dalla loro pubblicazione 
ne facciano domanda un 
quinto dei membri di una Ca- 
mera o. cinquecentomila 
elettori o cinque Consigli re- 
gionali». Il referendum però 
non è ammesso, conclude 
l'articolo 138, «se la legge è 
stata approvata nella secon- 
da votazione da ciascuna 
Camera a maggioranze di 
due terzi dei suoi componen? 
ti». Questa «rigidità» è un 
evidente ostacolo alle rifor= 
me istituzionali: i «padri co- 
, stituenti» la scelsero, dopo il 
fascismo e una guerra rovi- 
nosa, evidentemente nutren- 
do una certa diffidenza sulla 
maturità democratica degli 
italiani. Gli italiani, allora, 
sono «diventati adulti» e non 
hanno più bisogno di tutele 
costituzionali per impedire 
«avventure?» Se è così, do- 
po quasi 50 anni di democra- 
zia parlamentare, come po- 


trebbe esserè trasformato il 
«138»? Basterà una sola vo- 
tazione nei due rami del Par- 
lamento per modificare la 
Costituzione. E forse saran- 
no apportati anche altri ri- 
tocchi, magari riguardo le 
maggioranza richieste. Na- 
turalmente, il tutto dovrà es- 
sere fatto con le regole del- 
l'attuale «138». La nostra Co- 
stituzione, insomma, diven- 
terà «flessibile». Ma solo 
temporaneamente. Perché il 
nuovo Parlamento che usci- 
rà dalle elezioni del prossi- 
mo anno (sarà l'undicesima 
legislatura) verrà impegnato 
a redigere una «nuova Car- 
ta» e forse a ripristinare un 
procedimento ‘di. revisione 
costituzionale sul modello 
dell’attuale. 

Lo scenario che si disegna 
per il '92, se il programma si 
attuasse, rappresenta molte 


analogie con quello che det- 
te origine alla Prima Repub- 
blica. Il 2 giugno 1946 gli ita- 


liani furono chiamati alle'ur- 


ne per eleggere l'Assem- 
blea costituente, che aveva i 
compiti del futuro Parlamen- 
to. E nel suo. interno. una 
commissione composta di 75 


stasi 


da 


eletti si mise all'opera per ‘|. 


redigere la Costituzione. Il 


testo fu portato in Assem- ‘ 


blea il 6 gennaiò 1947 e l'e- 
same prese il via il 4 marzo 


Successivo. ll 22 dicembre ci. 


fu l'approvazione definitiva 
2 il 27 la promulgazione. En- 
trò in vigore il 1.0 gennaio 

+ Le previsioni per la 


Stesura della Costituzione . 


della «seconda Repubblica» 
sarebbero le stesse: entro 
un paio d’anni al massimo il 
nuovo Parlamento potrebbe 
portare a termine i lavòri. 

Ma nel ?46 gli italiani andaro- 
no alle urne contempora- 
neamente anche per il refe- 
rendum «istituzionale» e 
scelsero la forma repubbli- 
cana. Anche questa volta po- 
trebbero essere chiamati a 
decidere su qualcosa di fon- 


damentale, con un referen- | 


dum (propositivo o come si 
chiamerà), che potrebbe es- 
sere introdotto nell'attuale 


Costituzione in quest'anno. 


di legislatura. Potrebbe an- 
che trattarsi di un referen- 
dum. sulla elezione diretta 
del Capo dello Stato. In que- 
sta ipotesi le «coincidenze 
storiche» si arricchirebbero. 
Francesco Cossiga termina 
il suo mandato il 3 luglio 
1992 ed è difficile credere 
che il nuovo Parlamento, se 
il popolo avesse deciso poco 
prima con il referendum per 
l'elezione diretta del presi- 
dente della Repubblica, de- 


cidesse di far finta di niente 


ed eleggesse un presidente 
per sette anni. Proprio per ri- 
spettare democraticamente 


la volontà popolare,.il futuro ... 


Parlamento potrebbe allora 


indicare, un. Ca, ÎSO=., 
rio dele Stato pere otado 


Per ttrporiodoxE 


necessario: al. .varo:..della 
nuova. Costituzione. ., Poi, 
un'elezione secondo. la nuo- 
va legge «proposta» dal. po- 
polo. Fu la scelta dell'As- 


semblea costituente: Enrico ' 


De Nicola fu il Capo provvi- 
sorio e lasciò poi la manò a 
Luigi Einaudi, primo’ presi- 
dente della Repubblica ita- 
liana. Sarà Cossiga stesso a 
ricevere l'invito di rimanere 
provvisoriamente al Quiri- 
nale? 


CRISI /IL «TOTOMINISTRI» 


Ma i segretari non ci stanno 


Il Capo dello Stato aveva chiesto ai cinque leader di impegnarsi di persona 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — La novità più ro- 
boante aveva provato a sug- 
gerirla lo stesso Cossiga. 
«Per dare stabilità al gover- 
no sarebbe opportuno che 
stavolta ci entrassi anche tu 
come ministro», aveva chie- 
sto inordine a Craxi, Forlani, 
La Malfa, Cariglia e Altissi- 
mo nelle stenze del Quirina- 
le, dove i segretari del penta- 
partito si erano recati per le 
consultazioni. Voleva una 
specie di «direttorio» all’in- 
terno del settimo governo 
Andreotti, il capo dello Stato. 
Un sistema per dotare di 
maggiore profilo politico 
quello che si appresta a di- 
venire il «gabinetto delle ri- 
forme». 

La risposta gli è giunta in 
modi diversi. Comunque la 
stessa: «No, grazie. Non è il 
caso», «Anche perché — ha 
osservato il socialdemocra- 
tico Vizzini — se Cariglia di- 
venta ministro deve lasciare 
la segreteria». Neppure a 
pensarci. Non se ne farà 
niente. E l’ipotesi per il mo- 
mento è rimasta sulla carta. 
Un «boatos». 

Certo non l’unico di questo 
periodo: mentre Andreotti 
sta marciando verso il suo 
settimo reingresso da inqui- 
lino a palazzo Chigi, nei pa- 
lazzi del potere si scatena il 
toto ministri. 

Gli uscenti — Brutto elenco 
in cui nessuno vorrerebbe 
comparire. E invece sembra 
che nel settimo governo An- 
dreotti non ci sia posto per i 
due tecnici Marongiu e Sac- 
comandi (oggi rispettiva- 
mente al Mezzogiorno e al- 
l'Agricoltura) divenuti mini- 
stri a luglio ai tempi dello 
strappo della sinistra Do. 
Non dovrebbe esserci ricon- 
ferma neppure per il mini- 
stro della protezione civile 
Vito Lattanzio (Dc). «Una ve- 


“ra calamità naturale», lo 


Carli. Andreotti lo rivorrebbe 


hanno definito i colleghi di 
Montecitorio dopo la vicenda 
dei profughi albanesi. 

Color che son sospesi — Ri- 
schiano grosso il ministro 
per il commercio con l’este- 
ro Ruggiero (Psi), quello del- 
la pubblica istruzione Gerar= 
do Bianco (Dc), e l'irruento 
Giovanni Prandini (Dc) oggi 
ministro dei lavori pubblici. 
Così come grossi dubbi ri- 
mangono anche sulla ricon- 
ferma al Tesoro di Guido 


con se, anche per coprire 
con il suo prestigio una ma- 
novra economica che si an- 
nuncia di lacrime e sangue. 
Ma gli imperscrutabili equili- 
bri interni dei partiti vorreb- 
bero su questa poltrona altri 
nomi. Forse il socialista 


.Amato. Forse i Dc Bodrato o 


Goria. Vedremo. Incerta an- 
che la riconferma di De Mi- 
chelis agli esteri. Lui ha già 
fatto sapere di gradire come 


rifugio una eventuale nomi-. 


na a sindaco di Venezia. Una 


specie di dichiarazione naif 
quasi ad addolcire una even- 
tuale detronizzazione. Nel 
mirino delle possibili sostitu- 
zioni, infine, sono finiti anche 
i socialisti Ruberti (Universi- 
tà), Tognoli (Turismo e spet- 
tacolo) e l’andreottiano Ciri- 
no Pomicino (Bilancio). «E' 
cresciuto troppo», mormora- 
no a mezzavoce gli «amici» 
dc. «Ma se lo buttano fuori, 
farebbe pluff nel giro di pochi 
giorni», sibila ‘speranzoso 
Vittorio Sbardella andreot- 
tiano ma nemico acerrimo di 


Il ministro per la Protezione civile Vito Lattanzio (a sinistra), dopo il «caso 
Albanesi», rischia di perdere il posto. In forse anche il prestigioso ma anziano 
titolare del Tesoro, Guido Carli 


Pomicino. Decideranno gli 
equilibri dell'ultima ora. 

Le novità — La novità più ro- 
boante potrebbe essere 
quella di Ciriaco De Mita. Vo- 
ci ricorrenti lo vorrebbero a 
ricoprire la carica prestigio- 
sa di ministro degli esteri. 
Mail Psi sembra aver già po- 
sto il veto. Altri giurano che 
un seggiolone di ministro 
(magari alla poste e teleco- 
municazioni) sia pronto an- 
che per l'attuale presidente 
della Rai Enrico Manca. Al 
suo posto, in viale Mazzini, 
potrebbe trasferirsi il sinda- 
co di Milano Paolo Pillitteri. 
Più probabili, invece, sem- 
brano i reingresi ministeriali 
di Mannino (Agricoltura) e 
Misasi della sinistra Dc. In 
corsa per un posto da mini- 
stro anche l’ex leader della 
Cisl Franco Marini (Lavoro? 
Mezzogiorno?), una donna 
socialista (lotta a due fra 
Agata Alma Cappiello e Mar- 
gherita Boniver), e l'attuale 
Vice segretario del Psdi, 
Maurizio Pagani, che potreb- 
be prendere il posto di Ferdi- 
nando Facchiano ai beni cul- 
turali. Speranze anche per 
Giuseppe Gargani, demitia- 
no doc. Da qualche anno, a 
ogni crisi di governo Gargani 
sembra sicuro di entrare nel- 


| l'aristocratico entourage mi- 


nisteriale. Ma all'ultimo, 
chissa perché, viene sempre 
bruciato sul fino di lana. Ce 
la farà stavolta? 

Non è però soltanto una que- 
stione di nomi, ma anche di 
dicasteri. | socialisti da tem- 
po insistono per avere gli In- 
terni, poltrona ancor più ap- 
petibile se questo governo 
gestirà la campagna eletto- 
rale dell’anno venturo. ma la: 
Dc non sembra intenzionata 
ad abbandonare un feudo da 
sempre suo, dopo aver già 
lasciato agli uomini del Ga- 
rofano il dicastero dell'Eur, 
ovvero gli Esteri. 


HANNO DETTO 


Armando Cossutta critica 
la linea di Occhetto: 


«Non fate più opposizione» > 


AREZZO — Sono centoventimila i comunisti che hanno ade- 
rito al «Movimento per la rifondazione». Lo ha detto il leader? 
della formazione, senatore Armando Cossutta, parlando ad 
Arezzo, una delle province più «rosse» d'Italia e dove «Rifon- 
dazione» conta già 1700 iscritti. Fra le note di «Bandiera Ros? — 
sa» e la commozione di molti «vecchi» compagni, Cossutta} 
nonha lesinato frasi a effetto come; «Fischia ancora il vento ei 
infuria la bufera, eppur bisogna andare», rispolverando il suo: 
passato di partigiano. E dalla platea, che poco prima aveva? 
inaugurato la sede aretina del movimento, partono giura-t 
menti: «Saremo sempre pronti a ricordare ai nostri vecchi; 
compagni il grande delitto che hanno commesso». 
Cossutta ha poi affermato che «senza di noi non ci sarebbe, 
neanche la speranza di un mondo diverso: il Pds si è dimenti-; 
cato di fare opposizione, ossessiuonato dalla voglia di entra-; 
re al governo, Ci riuscirà, forse, ma abdicando a ogni sogno: 


di cambiamento». 


# 


Il senatore comunista conclude dando appuntamento al cin: 
que maggio a Roma per la «Rinascita del Partito comunista. 
italiano, anche se. vorrebbero impedirci di usare questa de 


nominazione». 
nn 


Pannella: «Mi candiderò al Sènato 


emi È 


rò per i poveri» 


1 


ROMA—L'europarlamentare Marco Pannella ha annunciato! 1 
che è sua intenzione candidarsi al Senato nelle prossime; 
elezioni, nelle circoscrizioni dell'Abruzzo. «Non ho ancora. 
deciso — ha affermato'in un incontro tenuto a Teramo con i' 
giornalisti — in quale lista mi presenterò. Mi auguro comun=* 
que che sia una lista di unità democratica abruzzese: vorrei! 


rid. 
meri 


poter essere il senatore di Teramo e candidarmi per i pove-! 


La Malfa scrive ad Andreotti: 


40 


bi 


«Più impegno contro il crimine» 


ROMA — L'on Giorgio La Malfa, segretario del Pri, con una' 


+ 


lettera chiede al presidente del consiglio incaricato Andreotti: 


di precisare nelle sue schede programmatiche «in che modo? 
il governo intenda dare un segnale fermo che risponda al 


problema della criminalità organizzata e che indichi una net» 


ta inversione di tendenza». 


L’esponente repubblicano ha scritto la lettera ad Andreotti al 
rientro da un viaggio in Sicilia dove ha potuto verificare «il. 
grave e crescente allarme dell'opinione pubblica per le con-; 
dizioni della sicurezza dei cittadini e per la sempre più mani-. 
festa aggressività e violenza delle organizzazioni criminali»:, 


«Il'Governo — ha fra l’altro scritto La Malfa — è chiamato a° 


reagire prontamente, con iniziative ‘adeguate che affermino! 
l'autorità dello Stato e delle sue leggi». Al riguardo, il segre-. 
tario del Pri ritiene innanzitutto che «l'esperienza dell’alto: 


commissario antimafia abbia mostrato, in questi anni, la ne-7 


cessità di unipotenziamento di un tale istituto. A nostro avvii 


so —aggiunge — sarebbe opportuno procedere alla sua tra | 
sformazione‘in una vera e propria 'superprocura' competen=; 
te per i reati di grande criminalità. Tale n 
be.essere introdotto in pieno rispetto dell'art. 102 dell 


tuzione che vieta la nascita di giudici speciali». 


uovo istituto potreb=: 
a Costi 
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Servizio di 
È idoardo Poggi 
A poco più di dieci anni dalla 
Scomparsa, si torna a parla- 
re di Rodolfo Wilcock. Per 
Merito. soprattutto della 
Adelphi, che sta ristampan- 
do con regolarità alcuni tra i 
yolumi più significativi di un 
artista certamente insolito, 
“apprezzzato nella triplice ve- 
ste di traduttore, poeta e ro- 
manziere. Dopo «Lo stereo- 
Scopio dei solitari», uscito al- 
€uni mesi fa, ora è il turno-di 
«La sinagoga degli iconocla- 
sti» (pagg. 216, lire:18 mila), 
Mentre tra poco dovrebbe 
foccare a «I due allegri india- 
Ri», «Parsifal» e «Il libro dei 
Mostri». Intanto una piccola 
Casa di Trento. recupera 
$L'ingegnere» (L'Editore, 
bagg. 133, lire 18 mila), un 
Volume del 1975 di cui si era 
]ersa ogni traccia. 
ato in Argentina nel 1919, 
amico di Borges, di Silvina 
Ocampo e di Bioy Causares, 
‘Approdato a Roma intorno al 
1950 con alle spalle una soli- 
da fama in’patria, Wilcock 
fiuscì inbreve tempo a impa- 
dronirsi della nuova lingua, 
compiendo una metamorfosi 
intellettuale simile a quella 
di Conrad e di Nabokov. In- 
sofferente nei confronti delle 


della letteratura, amava le 
stesse ardite geometrie che 
în seguito avrebbero affasci- 
nato Calvino. Non dimenticò 
înai la frase di Erwin Schroe- 
dinger messa in epigrafe al 
suo primo libro: «La tenden- 
za naturale delle cose è il di- 
Sordine». È 
«Ogni sua storia — ha sotto- 
lineato Luigi Malerba — pur 
gocreta in tutti i particolari 
appare sospesa in un vuoto 
atemporale», è scandita da 
Una immaginazione assolu- 
tamente. libera‘ dai vincoli 
della contingenza. Wilcock è 
un maestro nell'individuare, 
lungo i percorsi della regio- 
he, quei momenti di frattura 
éhe rendono sorprendente 
©gni evento della vita e che 
ne condizionano il fine ulti- 
mo, il caos». Ù 
Queste. caratteristiche  se- 
nano in profondità i tre vo- 
lumi riproposti di recente. 
. Nello «steroscopio dei solita- 
fi», a esempio, Wilcock pre- 
senta un mondo interamente 
@nirico, abitato da settanta 
Personaggi principali che 


il BIOGRAFIA 


Recensione di 
Mino Del Bianco 


«Così lei volevi 

Stalin?» ego 
«Che domanda, naturalmen- 
te che lo volevo». 

«Grazie, si segga». 

Dialoghi tragicamente sur- 


ira reali come questo tra pubbli- 
sccchi; 9 Accusatore e imputato 
dia. non erano infrequenti nel pe- 
sbbe. riodo del grande terrore sta- 
enti-- liniano. L'epoca fu partico- 
ntra:l'armente drammatica tra il 
gno: 1934 e il 1938, procuratore 
K generale Andrej Viscinski, 
\cin: Vittime illustri i grandi prota- 
nista. Gonisti della rivoluzione bol- 
ide: scevica, da Zinoviev a Tu- 
o) chacevskij, da Bucharin a 
Ezov, burattinaio Stalin. 
Soltanto in questi anni si 
ER aprono gli archivi segreti del 
pd) Kgb (il famoso servizio di si- 
ciato, Surezza) e gli storici sono in 
sime, |. Orado di mettere finalmente 
cora. —inchiaroleorribili vicende, i 
Pon L] Massacri perpetrati sull'e- 
lie Norme numero — valutazio- 
fove=! Ne sommaria — di sette mi- 
n lioni di persone. Ma i grandi 
4 Processi pubblici, quelli che 
È Allora. ebbero risonanza 
___,.| Mondiale, furonotre, nel pe- 
M lodo sopraddetto. 
una’ ‘engono ora rievocati nel re- 
sott centissimo volume delle 
nodoi Cie (Arkady Vaksberg - Vi- 
ja al SSinski, Mondadori, pagg. 
net 46, lire 35 mila), ed è il pri- 
$ Mo tentativo di ricostruire il 
tti ale Personaggio, figura ambi- 
e «il | Qua, di straordinarie qualità 
con; intellettuali da un lato, ma di 


nani. | infima statura morale, lecca- 


lall+. | Piedi modello del diltatore, 

ato 0° Crudele con gli amici abbat- 

gre-! uti, servile con i potenti, una 
f 


Unga carriera. politica co- 

' Stellata da ininterrotti suc- 

cessi. 

Andrej Viscinski, nato a 
'deaa da nobile famiglia po- 

Air ‘emigrata, fece gli studi 
Assici e iniziò l'attività rivo- 


ode e dei luoghi comuni . 


Andrej Viscinski orches 


mai trovano il modo di in- 
crontrarsi, tutti impegnati in 
attività insolite: ci sono un 
centauro affamato che dipin- 
ge nature morte, una gallina 
assunta in veste di consulen- 
te editoriale, un fabbricante 
di numi, un oracolo che dif- 
fonde messaggi grazie a un 
altoparlante, Medusa e i suoi 
amanti. Il caleidoscopio del- 
le invenzioni di Wilcock rin- 
Via bagliori grotteschi, men- 
tre i pezzi del mosaico si 
compongono nell'immagine 
di un universo alla rovescia 
di stampo swiftiano. 

Il tono varia in «L'ingegne- 
re», romanzo epistolare am- 


bientato nell’Argentina degli: 


‘anni Quaranta. Questa volta, 
almeno all'apparenza, non 
c'è spazio per alcuna eccen- 
tricità, dal momento che il 
protagonista narra, in lun- 
ghe lettere alla nonna rima- 
sta a Baires, cosa gli accade 
mentre progetta una linea 
ferroviaria. Ma, di tanto in 
tanto, si lascia sfuggire qual- 
che frase un po’ sibillina. 
Perché si sbava di notte e 
preferisce dormire. sotto il 
letto? E perché la sua com- 
parsa nei cantieri coincide 
con la sparizione di alcuni 
bambini? 7 
Forse l'ingegner Tomas Pal- 
get appartiene alla stessa 
stirpe di cui si parla in «La 
sinagoga degli iconoclasti». 
Il libro offre, infatti, il catalo- 
go di trentasei individui che, 
nel corso dei secoli si sono 
sforzati di rendere più godi- 
bile il. mondo, disegnando 
scenari diabolicamente as- 
surdi. Qualcuno (è il caso del 
polacco Aaron Rosenblum) 
propose di ripristinare le 
condizioni di vita dell’età eli- 
sabettiana, altri lottarono 
per produrre il sale da cuci- 
na in forma di pollo, altri an- 
cora misero la loro firma sot- 
to ‘progetti di macchine che 
avrebbero resa perfetta la ri- 
flessione întellettualò. 

Tutti pazzi? No, replica Wil- 
cock, semplici utopisti. Ov- 
vero paladini della ragione 
che «pur di rendere felice 
l’uomo sono pronti a ucci- 
derlo, squartarlo, esiliarlo, 
lobotomizzarlo, dipende dal 
piano». Ma, aggiunge lo 
scrittore, «conforta pensare 
che anche senza piano gli 
uomini sono e saranno sem- 
pre pronti a uccidere, squar- 
tare, esiliare e lobotomizza- 
re». 


| Wilcock, ritorno 
all’iconoclastia 


Dieci anni dopo la morte dell’artista argentino 
amico di Borges, Bioy Casares e della Ocampo, 
che si trasferì a Roma negli anni Cinquanta 

è si impadronì rapidamente della lingua italiana, 
Adelphi e L’Editore di Trento ripropongono 

i suoi libri più importanti. Nella triplice veste 

di traduttore, poeta e immaginifico romanziere. 


RIVISTE 
Gili inediti 
di «Idra» 


Brani inediti di «Kilroy. 
Voci nella subway» dello 
svizzero Jurg Federspiel 
— poco tradotto in Italia 
— appaiono nel nuovo 
numero della rivista 


«Idra», semestrale idea- 
to nel Canton Ticino e 
stampato dal Melangolo 
(pagg. 230, lire 20 mila). 

Nata come terreno di 
«diffusione» di testi e ar- 
gomenti poco. praticati, 


«Idra» presenta anche 
un saggio di Alberto Ca- 
vaglion sul cenobitismo 
(«minuscola corrente 
ereticale, un lillipuziano 
progetto di riforma reli- 
giosa», tutto culturale, e 
raccolto attorno alla rivi- 
sta «Coenobium» di En- 
rico Bignami); e un testo 
di Marco Marchi intitola- 
to «Nuovi ‘appunti su 
Tozzi: 'Barche capovol- 
te'». Tra i «testi», «L'au- 
tunno delle mosche» di 
Andrea Canobbio, «Poe- 
sie» di Massimo. Boc- 
chiola, «Una storia così» 
di Silvio D’Arzo. t 


RIVISTE 
«Review» 
in Italia 


La «New York Review of 
books», prestigioso fo- 
glio di recensioni libra- 
rie e discussioni lettera- 
rie americano, nato nel 
1963, esce ora anche in 
edizione italiana | (dei 
suoi 140 mila abbonati, 
12 mila sono europei, e 
1500 italiani). Il mensile 
sarà edito dalla Fabbri e 
diretto da Furio Colom- 
bo, Il «numero zero», già 
in edicola (al prezzo, al- 
to, di 6000 lire) contiene 
solo anticipazioni dei nu- 
meri «veri», cui collabo- 
reranno. Oliver Sacks, 
Octavio Paz; Umberto 
Eco, Franco Cardini, Be- 
nedetta Craveri, Giovan- 
ni Macchia, Paolo Isotta 
e molti altri. 

L'edizione italiana, che 
si chiamerà «La rivista 
dei libri» (e privilegerà i 
saggi critici e i dibattiti 
su temi di attualità), sarà 
presentata domani al 
Circolo della Stampa di 
Milano da Furio Colom- 
bo, Pietro Corsi, Umber- 
to Eco, Bob Silvers. 


VIAGGI /STORIA 


Nuovo Mondo, arriviamo! 


Franco Marenco racconta la corsa all’ America che 


Cultura 


La supremazia iberica si concertizzò subito grazie a Cristoforo Colombo. 


Così gli strateghi britannici dovettero mettersi all’opera, fin dall’inizio 
del Sedicesimo secolo, per recuperare in fretta il terreno perduto. 

Due erano gli obiettivi principali: far affluire un bel po? di denaro 

nelle casse della corona; rendere traballante il trono della Spagna 

per non lasciarsi più scappare di mano le redini del Vecchio continente. 
Il piano di Londra diede soddisfacenti risultati nel periodo elisabettiano. 


Servizio di 
Alberto Andreani 


La posta in gioco era altissi- 
ma: favolose ricchezze, ter- 
ritori immensi, riserve natu- 
rali infinite. Logico, pertanto, 
che le grandi potenze euro- 
pee non avessero dubbi o in- 
certezze. Per i monarchi del- 
l’intero continente in grado 
di disporre di una flotta la 
conquista delle rotte verso 
l'America costituì; durante 
l'intero XV.secolo, un obietti- 
vo primario. Spesso i conti 
dello Stato facevano segna- 
re ragguardèvoli passivi, e 
molti politici'avanzarono l'i- 
potesi che territori coloniz- 
zati nel Nuovo Mondo avreb- 
bero risolto il problema una 
volta per tutte. 

Gli ostacoli da superare per 
raggiungere l'obiettivo non 
erano comunque di poco 
conto. Oltre alle difficoltà 
tecniche poste dalla naviga- 
zione dell'Oceano, bisogna- 
va confrontarsi con la supre- 
mazia spagnola ottenuta 
grazie a Cristoforo Colombo, 
In ogni caso gli strateghi bri- 
tannici si misero subito all'o- 
pera all’inizio del Cinque- 
cento per recuperare in fret- 
ta il terreno perduto. Con un 
duplice obiettivo: da un lato 
far affluire denaro contante 
nelle casse della corona, 
dall'altro indebolire il trono 
iberico nella lotta per il do- 
minio sul vecchio continente. 
Come ‘ documenta Franco 
Marenco, curatore del primo 
tomo che l'Einaudi ha voluto 
dedicare alla corsa europea 
verso l'America («Il Nuovo 
Mondo. Gli inglesi», pagg. 
771, lire 110 mila) l'impresa 
progettata a Londra diede 
buoni risultati, soprattutto 
nel corso del. periodo.elisa- 
bettiano, quando l'espansio- 
nismo britannico conobbe un 
periodo di straordinario svi- 
luppo mentre dalla corte 
uscivano in forma anonima 
libelli e quartine per convin- 
cere i sudditi dell'urgenza 
dell'impresa. 

«Chi bramasse scoprire e 
vedere popoli diversi 
scrisse qualche anno dopo 
sir Walter Ralegh— si appa- 
gherebbe nel risalire questo 
fiume che genera affluenti e 
diramazioni a non finire, che 
portano a innumerevoli re- 


Figura ambigua, dotato di grandi qualità intellettuali, ma di infima statura morale, 
Andrej Viscinski fu il grande accusatore dei processi istruiti, negli anni del 
«terrore» staliniano, contro alcuni protagonisti della rivoluzione bolscevica. 


luzionaria nelle file dei men- 
scevichi (uno dei due rami 
del comunismo russo). Gio- 
vane avvocato a Mosca, poi 
presidente dell'ordine, pas- 
sò alla pubblica accusa sa- 
lendone rapidamente tutti i 
gradi fino a divenire Procu- 
ratore generale. Accademi- 
co, viceministro degli Esteri, 
concluse la sua carriera co- 
me capo delegazione sovie- 
tica all'Onu. In piena attività 
‘ancora, morì di infarto a New 
York nel 1954, a 71 anni. 

Resterà famoso nella storia 
russa come il grande tessito- 
re e protagonista di quei pro- 
cessi clamorosi sopraddetti. 
Quando Stalin, che non tolle- 
rava rivali nemmeno «in fie- 
ri», decise di abbattere tutta 
la vecchia guardia, soppri- 
mendola e infangandone il 
ricordo. E Viscinski fu di Sta- 
lin servo fedele e preveg- 


gente assecondandone i 
sanguinosi capricci. Le sue 
arringhe rimangono insupe- 
rabili esempi di costruzione 
accurata, di intelligente «le- 
galità», atte a giustificare as- 
surdità, falsità, accuse Im- 
probabili, confessioni inso- 
stenibili. Gli imputati, rivolu- 
zionari universalmente noti 
per aver dedicato l'intera vi- 
ta alla causa del comunismo, 
nel corso dell'istruttoria, sot- 
to la tortura — spesso fisica, 
sempre psicologica — cede- 
vano sempre, e confessaro- 
no poi in aula i delitti politici 
più stravaganti e impensabi- 
li. In coro si dichiararono tra- 
ditori, amici di Trozkij — 
l’uomo che anche dall'esilio 
spaventava il dittatore — 
venduti da sempre all’Occi- 
dente, cospiratori contro la 
Patria sovietica. 

Valga come esempio dell’as- 

È 


surdo, l'accusa fatta al mini- 
stro dei Trasporti Segal nel 
1987. Fu imputato di «contatti 
col genitore». Siccome era 
solito mangiare col padre, 
chi l'aveva denunciato, affer- 
mò in aula che durante i pa- 
sti padre e figlio parlavano 
sempre di trasporti ferrovia- 
ri, e in tal modo notizie pre- 
ziose potevano arrivare al- 
l'estero. Naturalmente tutti, 
padre, figlio e spia finirono 
imparzialmente fucilati. 

Compito di Viscinski era di 
dare a tutte queste menzo- 
gne un'apparenza logica, il 
supporto di una struttura giu- 
ridica. Genio del male, temu- 
to e odiato dai moltissimi, 
ogni tanto si dilettava furbe- 
scamente di aiutare in pub- 
blico qualcuno, pochi, così 
che la sua immagine si ani- 
mò a tratti di incerti colori. 
Tutta la carriera del nostro 


gni e province, terre quasi 
tutte ricche d'oro e di altre 

mercanzie. Qui il soldato 

semplice combatterà per l’o- 

ro e, invece di ricevere il sol- 

do, si pagherà con piatti pre- 

ziosi larghi mezzo piede, 

quando in altre guerre si 

rompe le ossa per guada- 

gnarsi una paga da fame. 

Quei comandanti e condot- 

tieri che invece mirano a ot- 

tenere onori e bottino trove- 

ranno città più ricche e 

splendide, più sepolcri pieni 
di tesori che Cortes in Messi- 
co e Pizarro in Perù. E il ful- 

gido trionfo di questa conqui- 
sta farà eclissare il già este- 
so bagliore della nazione 
spagnola». \ 
Sir Walter, certamente il per- 
sonaggio più rappresentati- 
vo dell ‘espansionismo elisa- 
bettiano, Si poneva mete am- 
biziose: sognava, addirittu- 
ra, di impadronirsi del mitico 
El Dorado per poi conse- 
gnarlo alla regina. E non fu 
certo un caso se Voltaire lo 

elesse portavoce della «ra- 
pacità delle nazioni euro- 

pee». L'inevitabile fallimento 

al quale andò incontro non 

ebbe significative  conse- 
guenze. Ancora per molto 

tempo, infatti, uomini di ogni 
età continuarono ad attra- 

versare il mare alla ricerca 

di un oro che avrebbe fatto la 

loro fortuna. 

Proprio l'oro fu all'origine 
dei profondi contrasti che di- 
visero i primi coloni britanni- 
ci approdati sulle coste della 
Virginia. Lo conferma la te- 
stimonianza. del capitano 
John Smith, governatore di 


quella regione, che si trovò » 


in gravi diffitoltà a causa 
delle brame di chi aveva var- 
cato l'Oceano per incremen- 
tare il proprio patrimonio. «Il 
guaio peggiore — afferma in 
un volume apparso all'inizio 
del Seicento — erano i nostri 
cercatori d'oro e le auree 
promesse con cui riuscirono 
a rendere tutti loro schiavi 
alle speranze ‘di guadagno. 
Non si parlava d'altro, non si 
sperava che nell’oro, non si 
lavorava se non per cercare 
l’oro, setacciare oro, raffina- 
re oro, caricare oro; tale era 
il chiasso intorno all'oro che 
una testa matta giunse a de- 
siderare d'esser seppellita 
nella sabbia per timore che 


Genio del male, e gran tessitore 


trò l’eliminazione di quelli che facevano ombra a 


Stalin 


personaggio che, in tono mi- 
nore e più fosco, può essere 
paragonato a Talleyrand — 
straordinario Camaleonte 
passato indenne tra rivolu- 
zione francese, Napoleone e 
restaurazione — è contras- 
segnata appunto da un infal- 
libile, eccezionale fiuto per 
prevedere dove tirava il ven- 
to. Perché Stalin, il suo pa- 
drone, era veramente impre- 
vedibile. 

E gli imputati perché menti- 
vano, perché si autoaccusa- 
vano di colpe che non avreb- 
bero . potuto commettere 
nemmeno se lo avessero vo- 
luto? Questo bisogno di au- 
toannichilirsi, di infangare 
sé stessi, non è estraneo alla 
natura umana, Non è infre- 
quente nella storia. Esempi 
ne abbiamo nell’Inquisizio- 
ne, nella rivoluzione france- 
se, nei fascismi italiani e te- 
desco. La volontà di essere 
liberi, di intendere la propria 
dignità come muro invalica- 
bile a protezione della liber- 
tà medesima è S©Mpre di po- 
chi. Ha scritto Wilhelm 
Reich: «Si ha Spesso l’im- 
pressione che l'affermazio- 
ne della libertà personale e 
sociale sia accompagnata da 
paura e senso di colpa. Co- 
me se essere liberi fosse un 
peccato proibito, o almeno 
una cosa non del tutto corret- 
ta». Ù 
Viscinski, tetro personaggio 
di un tetro periodo. Oggi, più 
della persona, a noi interes- 
sa capire come sia stato pos- 
sibile che tanta gente per 
tanto tempo partecipasse 
soggiacendo a tanta ignomi- 
nia. Possiamo sperare che 
questo non accada mai più. 
Ma, piuttosto, potrebbe ave- 
re ragione chi ha detto «l’'uni- 
ca lezione della storia è che 
dalla storia non si impara al- 
cuna lezione». 


dalle sue osse ricavassero 
dell'oro». 

Un'esigua minoranza guar- 
dava, invece, alle terre ame- 
ricane per mettere in pratica 
concretamente ideali politici 
o religiosi. E' il caso, ad 
esempio, di Sir Humphrey 
Gilbert, che nel 1583 stabili il 
progetto di un insediamento 
ritenuto la «nuova Canaan», 
presto seguito da altri utopi- 
sti spesso destinati a una mi- 
sera fine. Il fallimento di Gil- 
bert e dei suoi compagni 
d'avventura non scoraggiò i 
pionieri. E infatti Edward 
Hayes scriveva subito dopo 
la morte di Sir Humphrey: 
«L'occupazione delle. terre 
americane sembra essere ri- 
servata per noi da Dio onni- 
potente, che finora ne ha vie- 
tato l'accesso alle altre gen- 
ti. Il risultato di questa impre- 
sa non deve scoraggiarci, 
ma metterci în guardia su co- 
me trattare degli affari così 
alti ed eccellenti come la dif- 
fusione della parola di Dio in 
quei rigogliosissimi territo- 
ri». 

I testi presentati da Franco 
Marenco nella sua scelta an- 
tologica abbracciano un arco» 
di tempo che si protrae per 
circa un secolo e mezzo. La 
loro letteratura ©: conferma 
che, in sostanza, la coloniz- 
zazione delle coste america- 
ne da parte degli inglesi pro- 
cedette in due direzioni: da 
un lato verso la ricerca 
(spesso spasmodica) dell’o- 
ro, dall'altro muovendo ver- 
so la creazione di un utopico 
paradiso in terra su basi reli- 
giose. Non di rado gli espo- 
nenti più in vista di questi 
gruppi entrarono in conîflitto, 
«scambiandosi documenti, 
memoriali e  libelli come 
proiettili in campo di batta- 
glia». A conti fatti, comun- 
que, i pionieri riuscirono ad 
aver la meglio sui mercanti, 
visto che solo con il viaggio 
della. «Mayflower» nacque 
una comunità compatta che 
faceva del radicalismo reli- 
gioso e dell'autonomia dal 
governo centrale la propria 
bandiera, rendendo così 
possibile l'inizio della storia 
di una nuova nazione come 
lo sfortunato Sir Humphrey 
Gilbert. aveva teorizzato 
qualche decennio prima. 


CLASSICI 


divise inglesi e spagnoli 


af E re 


Dopo l’arrivo delle tre caravelle di Cristoforo Colombo in America, sotto la bandiera 

della Spagna (riprodotto in una vecchia stampa), gli inglesi cercarono di 

TaGUpRIATE iltempo perduto organizzando un’intensa campagna di viaggi oltre 
iceano. 


VIAGGI /DIARI 


Italia, paradiso per grandi firme 
I soggiorni ottocenteschi di Melville e Chateubriand 


Rispetto alla tradizione or- 
mai consolidata della «tra- 
vel literature», non ci sono 
scarti significativi. | punti di 
riferimento sono infatti 
quelli consueti e prevedibi- 
li, le tappe ricalcano il ca- 
novaccio dei pellegrini im- 
pegnati tra Settecento e Ot- 
tocento  nell'obbligatorio 
«Grand Tour». Ciò che ca- 
ratterizza e accomuna 


«Viaggio in Italia» di Cha- 


teaubriand proposto 
dalla Passigli (pagg. 110, li- 
re 16 mila) e «Diario italia- 
no» di Herman Melville — 
pubblicato dalla Biblioteca 
del Vascello (pagg. 128, li- 
re 20 mila) — è l'entusia- 
smo nei confronti della Pe- 
nisola, l’attenzione per l’ef- 
fervescenza di una vita 
quotidiana ritenuta assolu- 
tamente peculiare. 

Tra i due resoconti c'è 
mezzo secolo: . Chateau- 
briand fu in Italia all’inizio 
dell'Ottocento, mentre 
Melville partì per il suo 


tour europeo nel 1856. La 
distanza temporale che li 
separa non è, comunque, 
significativa, poiché en- 
trambi gli scrittori tendono 
a sottolineare soprattutto 
la persistenza dei ricordi 
del passato a Roma come 
a Napoli, mettendo in parti- 
colare evidenza la sponta- 
nea bellezza di luoghi dove 
vecchio e nuovo convivono 
in piena armonia. 

E' una caratteristica che, 
secondo Chateaubriand, si 
ritrova persino nei tratti so- 
matici. «Lo splendore delle 
donne romane — osserva 
—, il loro portamento e il 
modo di incedere ricorda- 
no le Clelie e le Cornelie, 
sembra di vedere antiche 
statue di Giunone o di Pal- 
lade che, scese dal piedi- 
stallo, passeggiano intorno 
ai loro templi». Dal canto 
suo Melville, incline a ma- 
linconie di natura metafisi- 
ca, scorge proprio negli 
italiani la personificazione 


di una filosofia fatalista ca- 
pace di lenire l'angoscia. 
«Lasciateci mangiare, be- 
re e stare allegri perché 
domani dovremo morire». 
«Questo — puntualizza — 
sembra essere l’insegna- 
mento che hanno tratto 
dallo scenario in cui vivo- 
no», 
Sia pur brevi e frammenta- 
rie, le note di Chateau- 
briand e Melville riassu- 
mono gran parte degli at- 
teggiamenti e dei punti di 
vista sull'Italia che durante 
l’Ottocento avevano libero 
corso tra gli intellettuali in 
Europa e in America. A di- 
spetto della mole esigua, 
possono perciò esser col- 
locati a pieno titolo a fianco 
di altri volumi più noti com- 
posti al fine di dar conto dei 
motivi che spinsero centi- 
naia di artisti a varcare le 
Alpi alla ricerca di sugge- 
stioni difficilmente speri- 
mentabili altrove. 

[r.f.] 


Il vizietto rivelato di Proust 


Negli «Ecrits de jeunesse» c’è la co 


mn 


Marcel Proust, uno 
scrittore ancora da 
approfondire. 


POLEMICA 


Come perdere il Nobel, per amo 


Sia in Italia che in Francia tor- 
na. l'interesse. per Marcel 
Proust. Lo dimostra il prolifica- 
re delle iniziative: una mostra 
fotografica di Nadar, a Parigi, 
sui personaggi che lo hanno 
ispirato; la pubblicazione di 
vari inediti, lettere, racconti, 
saggi; la riproposta in edizio- 
ne economica (Einaudi) di tut- 
ta la «Recherche» e altro an- 
cora. li fenomeno sembra ave- 
re origine da una riappropria- 
zione delle sue vicende bio- 
grafiche. 

Anne Borrel, segretaria del- 
l'Institut «Marcel Proust» Inter- 
national, curatrice degli 
«Ecrits de jeunesse 1887- 
1895» appena pubblicati in 
Francia (la traduzione, per 
Mondadori, uscirà a fine an- 


* no), ha detto che sulla fama di 


questo autore in patria, pesa- 
no ancora molti pregiudizi: la 
sua omosessualità, il suo pre- 
sunto snobismo, oltre che un 
giudizio negativo sulla sua 
opera considerata «noiosa, 
difficile e senza interesse». 
Ora, in questi scritti pubblicati 
non a caso col contributo del 


Mostre, inediti 


e ristampe 


per l’autore 


della «Ricerca» 


ministero della Pubblica istru- 
zione italiano, Marcel dichiara 
apertamente la sua omoses- 
sualità e, anzi, si viene a sape- 
re che anche i suoi genitori 
erano a conoscenza delle sue 
abitudini sessuali. 

| biografi dovranno rimettere 
mano alle loro opere e c'è 
qualcuno, come George Pain- 
ter, già autore del più valido 
resoconto sulla vita di Proust, 
che lo sta facendo. Anche il 
saggio critico di Mario Lava- 
getto (Einaudi) «Stanza 43. Un 
lapsus di Marcel Proust», par- 


nferma dell’omosessualità 


te proprio dalla contiguità tra 
l'opera narrativa e l'autobio- 
grafia in particolare per quan- 
to riguarda la sessualità: E' in 
quel campo, infatti, che viene 
più chiaramente alla luce il 
meccanismo di occultamento 
dell'Io operato dallo scrittore, 
meccanismo che non sempre 
funziona perfettamente, come 
dimostra Lavagetto cogliendo 
in flagrante Proust che, ripor- 
tando una scena d'amore 
omosessuale, finisce col far 
coincidere colui che spia con 
lo spiato. 
Ad attirare i lettori sembrano 
dunque, essere i segreti Occul: 
tati che vengono alla luce in un 
momento di generale interes. 
se per tutto quello che è bio 
grafia, laddove, nel caso di 
Proust, a fare da sfondo è 2°. 
che la mondanità salottiera gj 
fine secolo. Ma non moR a di 
contributi sul piano puran N° 
letterario, come la diffi Mente 
taduzione del «Pastichea a 
rontata da Giu: > af 
ISeppe Merlino 


per Marsilio, ch i 
aprile. ° UScIrà ag 


LONDRA— Una storia d'amore con un'at- 
trice svedese negli anni Cinquanta sareb- 
be il motivo per cui a Graham Greene, il 
grande scrittore inglese morto la scorsa 
settimana in Svizzera all'età di 86 anni, 
non fu mai attribuito il Premio Nobel. Lo 
scrive oggi «The Mail on Sunday». 

L'attrice si chiama Anita Bjork e, secondo 
il settimanale inglese, avrebbe avuto una 
turbinosa relazione con Greene per quat- 
tro anni. La donna era moglie di uno scrit- 
tore svedese, Stig Dagerman, che si ucci- 
se con il gas di scarico della sua automo- 
bile. Nel 1959 Greene, un anno dopo la 
fine della relazione con Anita Bjork, nota 
il giornale, scrisse una commedia intitola- 
ta «The complaisant lover» il cui protago- 
nista moriva esattamente come il marito 
dell'attrice e in'cui c'erano molte analogie 
con la storia di Anita e Stig. La cosa pro- 


vocò l'indignazione del ristretto mondo 
letterario svedese e in particolare di Art- 
hur Lundkvist, un poeta — coetaneo di 
Greene e amico di Stig Dagerman — che 
fa parte dell'Accademia svedese che as- 
segna i Premi Nobel. 

Secondo «The Mail on Sunday», più diuna 
volta Lundkvist avrebbe affermato che per 
avere il Nobel, Greene avrebbe dovuto 
passare sul suo cadavere. 

Scrive il giornale che Graham Greene e 
Anita Bjork, di venti anni più giovane di 
lui, si conobbero grazie a un amico comu- 
ne; lo scrittore Michael Meyer. La relazio- 
ne durò quattro anni. Greene, per un certo 
periodo, pensò di trasferirsi a vivere in 
Svezia, ma poi Anita Bjork si stancò e lo 
lasciò. Un anno dopo uscì la commedia 
che fu interpretata come una specie di 


vendetta per l'abban 
lettera scritta a Me; 
sta accusa e n 
più lontano 


Anita. 


dono, Gres 


giura che nerd 


dalla sua I 
n 


Giovanni Borracino (a sinistra) e Giordano Coffen, i due agenti uccisi davanti al 


ristorante «Le Padovanelle». 


IL PADRE DI ANDREA CORTELLEZZI 


«IMio figlio è vivo, sono sicuro» 
Il giovane è stato rapito più di due anni fa 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOCRI Presto, molto 
presto, Pierluigi Cortellez- 
zi scenderà in Calabria per 
gli Ultimi accordi, forse per 
pagare il riscatto, certa- 
mente con la'voglia di por- 
tarsi a casa il suo Andrea. 
Pierluigi Cortellezzi non lo 
dice chiaramente, ma al- 
trettanto apertamente lo 
lascia intendere. 

Ed è questa la probabile, 
possibile nuova svolta alla 
lunga vicenda, dopo la cla- 
morosa notizia di ieri. 

«Mio figlio è vivo, ho la cer- 
tezza di questo. Capira che 
non posso dirle di più, ma 
mio figlio è vivo e spero 
presto di riportarlo a ca- 
sa». Sono parole di Pierlui- 
gi Cortellezzi, padre di An- 
drea, lo studente rapito a 
Tradate la sera del 17 feb- 
braio 1989. Da due anni è in 
mano ai suoi seguestratori 
che a brevi sprazzi di trat- 
tative hanno alternato lun- 
ghi ed estenuanti silenzi. 
Per questo in tanti ormai 


temevano che fosse acca- 
duto il peggio; la sua stes- 
sa famiglia, nei mesi scor- 
si, aveva ribadito di non 
avere più alcuna notizia di 
Andrea. | suoi appelli per 
la ripresa delle trattative e 
la sua disponibilità a paga- 
re il riscatto richiesto era- 
no rimasti senza risposte. 
Gli stessi investigatori han- 
no ribadito, proprio in que- 
sti giorni, che la vicenda 
Cortellezzi era da conside- 
rarsi chiusa con la morte 
dell’ostaggio. «Lasci per- 
dere quello che dicono gli 
esperti — taglia corto Pier- 
luigi Cortellezzi — che in 
proposito ne avrò di cose 
da raccontare quando que- 
sta vicenda sarà bella e 
chiusa. Per fortuna il mio 
Andrea è vivo e spero che 
presto tornerà a casa. Le 
ripeto: ho la certezza che è 
vivo; sono passati due an- 
ni, ma non è stato il solo a 
restare tanto tempo in ma- 
no ai sequestratori». 

Non osiamo chiedergli al- 
tro, delle difficoltà che oggi 
le. famiglie degli ostaggi 


debbono mettere in conto 
per la nuova normativa che 
tende ad impedire il paga- 
mento del riscatto. Tutta- 
via, dalle parole di Pierlui- 
gi Cortellezzi traspare una 
grande sicurezza: «Da 
quando abbiamo. riacqui- 
stato la certezza che il no- 
stro Andrea è vivo abbia- 
mo fatto quanto dovuto e 
presto contiamo di riporta- 
lo a casa. Tutto il resto non 
conta». 

Avevamo contattato il si- 
gnor Cortellezzi dopo l’ac- 
corato appello lanciato da 
Carlo Nicoli, marito di Mi- 
rella Silocchi, rapita in pro- 
vincia di Parma il 28 luglio 
del 1989. Carlo Nicoli, pur- 
troppo, ha delle certezze 
opposte, ha dichiarato di 
avere saputo, il 7 marzo 
scorso, che la moglie è 
morta. Nessuna speranza 
di poterla riavere a casa. 
Da qui l'appello della fami- 
glia che si dichiara dispo- 
sta a pagare pur di avere 
indicazioni utili a ritrovare 
il posto dove la donna è 
stata seppellita. 


interni / Cronache 
GLI AGENTI FREDDATI A PADOVA DAI RAPINATORI 


sospettati 


ue fermati, per ora 


Gli inquirenti non vogliono dire nulla sui 


PADOVA — Due poliziotti sono stati ammazzati l’altra sera a 
Padova nel parcheggio del ristorante ‘le Padovanelle, nel 
comprensorio dell’ippodromo, da un commando di rapinatori 
che stavano razziando soldi e gioielli a un centinaio di clienti 
del ristorante. La «volante» con gli agenti Borracino e Coffen 
è arrivata sul posto mentre la rapina era in corso. Un bandito 
stava appostato fuori dal locale e ha fatto fuoco sui due poli- 
ziotti a colpo sicuro, colpendo entrambi ripetutamente e fe- 


rendoli a morte. 


Non hanno dato ancora alcun esito, intanto, le ricerche pro- 
seguite per tutta la notte della «Lancia Thema» rossa che i 
banditi si sono fatti consegnare da un professionista che abi- 
ta nelle vicinanze del ristorante e che hanno utilizzato per la 
fuga. Gli inquirenti non escludono che l'automobile sia stata 
nascosta in un garage o che i malviventi se ne siano disfatti 
facendola affondare in un canale. 

Le indagini per identificare i componenti del commando di 
rapinatori proseguono intanto con. la partecipazione del pro- 
curatore della Repubblica Marcello Torregrossa, del questo- 
re Elio Romano e del dirigente della Criminalpol Armando 
Zingales, coadiuvati dai prefetti Luigi Rossi, direttore centra- 
le della polizia criminale del ministero degli Interni, e Gio- 


vanni De Gennaro. 


Due persone, di cui non è stata resa nota l’identità, sono 
sottoposte a indagini preliminari da parte degli inquirenti che 
si occupano della rapina costata la vita ai dùe agenti. Secon- 
do quanto si è appreso, si tratta di un padovano e un venezia- 
no, ma gli investigatori non hanno precisato gli elementi che 
esisterebbero a loro carico, né come si sia risaliti a loro. 

Intanto, è stata eseguita l'autopsia sui corpi dei due agenti, 
che sono poi stati composti nella camera ardente presso l’i- 
stituto di medicina legale. Questa mattina alle 10 nella chiesa 
della Madonna Pellegrina si svolgeranno i funerali di Stato, 
ai quali è prevista la partecipazione del ministro dell'Interno 
Scotti e del capo della polizia Parisi. Le salme di Borracino e 
Coffen saranno quindi traslate rispettivamente a Taranto e a 


Domegge di Cadore. 


Intanto, gli inquirenti hanno nuovamente ascoltato in questu- 
ra le testimonianze di una cinquantina di clienti e del perso- 
nale del ristorante «Le Padovanelle» presenti la sera di ve- 
nerdì. Grazie alle ricostruzioni da loro fornite, ai rilievi bali- 
stici e alle risultanze dell’autopsia è stato possibile stabilire 
esattamente la dinamica del duplice omicidio. 

L'agente Borracino è stato raggiunto alla spalla destra da un 
solo colpo esploso da un fucile a pompa da una distanza non 
superiore ai quattro metri. Prima di cadere ferito a morte, 
l'agente ha però avuto il tempo di rispondere al fuoco, scari- 
cando l'intero caricatore della sua pistola sia in direzione dei 
banditi che erano all’esterno del locale sia di quelli all'inter- 


no. 


L’agente ausiliario Coffen, che lo copriva alle spalle, è stato 
invece colpito in più parti al torace ed è morto poco più tardi, 


all’arrivo in ospedale. 


«Per l'esecuzione della rapina, ma soprattutto per la freddez- 
za con la quale è stata effettuata la fuga — ha detto il prefetto 
De Gennaro, giunto a Padova per seguire le indagini — non 
vi sono dubbi che si sia trattato di una banda di professionisti 
del crimine». De Gennaro ha comunque escluso una matrice 
terroristica «non sussistendo l'ipotesi di un'imboscata contro 


la polizia». 


Da parte sua, in un comunicato il sindacato unitario di polizia 
Siulp, dopo aver ricordato che uno degli agenti della pattu- 
glia volante uccisi, Giordano Coffer, stava svolgendo servizio 
di leva, ha chiesto che vengano «ricercate e perseguite re- 
sponsabilità di chi ha predisposto l'impiego di un giovane 
agente ausiliario a cui non competono tali servizi», 

E intanto sarà introdotto dalla prossima settimana a Padova il 
piano di controllo coordinato interforze del territorio messo a 


punito il 4 marzo scorso durante un vertice sull'ordine pubbli- | 


co svoltosinella città veneta alla presenza del'ministro degli 
Interni. Lo ha annunciato in una nota la prefettura padovana, 


sottolineando che il nuovo strumento potrà diventare operati- © 


Vo, avendo superato la fase sperimentale. «Il dipartimento 
della pubblica sicurezza — si aggiunge nel comunicato — ha 
confermato l'integrazione dell'organico entro il prossimo lu- 
glio, così come l'istituzione di un commissariato di pubblica 


sicurezza». 


Questa nuova sede della polizia, secondo quanto si è appre- 
so, dovrebbe essere situata in città, nel quartiere dell’Arcel- 
la. Un altro commissariato dovrebbe invece essere dislocato 
in futuro nella bassa provincia padovana, a Esteo a Monseli- 
ce. Il ministro Scotti era giunto pet una prima volta in visita a 
Padova dopo l’assalto a colpi di bazooka compiuto da un 
gruppo di banditi a un vagone postale alle porte della città, 
durante il quale una studentessa era stata uccisa e altre 12 


persone erano rimaste ferite. 


Passata la paura, il vescovo sorride 


Catania - L'arcivescovo di Catania, Luigi Bommarito, è stato in mano a uno squilibrato per un paio d’ore. Santo Marino, 38 anni, ha 

tenuto un coltello puntato alla gola del vescovo nelle sale dell’arcivescovado di Catania — monsignor Bommarito ha anche riportato 
una lieve ferita auna mano — chiedendo a gran voce che la moglie tornasse a vivere con | 
Ottenute le garanzie che la moglie, abitante in Svizzera, sarebbe tornata all’ovile, l’alterato individuo ha abbassato l’arma, liberando il 
vescovo che ha poi potuto presentarsi davanti ai giornalisti ( nella foto) sorridente, assieme al prefetto di Catania. 


CONFESSA L’OMICIDA DEL BAR DI VIA GIAMBELLINO A MILANO 


«E’ stato Satana che mi ha provocato» 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


MILANO — «Sono stato per 
anni un esperto di magia nera. 
Poi mi sono convertito alla re- 
ligione ma le forze del male 
non vogliono lasciarmi stare. 
Hanno incaricato una serie di 
diavoli di darmi fastidio. Na- 
greb e Ghislandi erano due di 
loro. Per questo ho sparato.» 

Questo il delirio con cui si di- 
fende, davanti al sostituto pro- 
curatore. Armando Spataro, 
Aldo Consoli, 37 anni, reo.con- 
fesso dell'omicidio di Massi- 
mo Ghislandi e del libico Nabil 
Megrab avvenuto martedì not- 


te al Giambellino. 

Con lui sono state arrestate al- 
ire due persone che avrebbe- 
ro partecipato al delitto. Si 
tratta di Fulvio Sottosanti, 21 
anni, e di Gaetano Mariano, 
coetaneo, per il quale, però, 
l'accusa potrebbe venire deru- 
bricata a semplice favoreggia- 
mento. Ma la rissa che ha fatto 
rivivere a Milano le notti in cui 
la mala del Giambellino detta- 
va legge, sembra sia stata in- 
nescata proprio dal delirio vio- 
lento del Consoli, completa- 
mente ubriaco di gin. 

Armato fino ai denti (aveva 
con se due pistole 7,65 dalla 
matricola limata e una calibro 


22) l'uomo è stato catturato po- 
che ore dopo il duplice omici- 
do dalla Polizia ferroviaria di 
Gallarate. Infatti aveva cercato 
di scappare in treno da Mila- 
no. La sua è una tragica storia 
di follia. Malato di mente, Con- 
soli era già stato denunziato 
nel 1978 per avere aggredito a 
coltellate una persona. Sotto- 
posto a perizia psichiatrica, 
era stato prosciolto dopo chei 
medici ne avevano attestato 
l'infermità mentale. Poi, nel 
1984, aveva assassinato un 
uomo senza un motivo appa- 
rente. In conseguenza era sta- 
to rinchiuso nel manicomio 
criminale di Castiglione delle 


Stiviere da dove era uscito alla 
fine-del 1989, 

La polizia è anche riuscita a ri- 
costruire che cosa è avvenuto 
la settimana scorsa. Consoli, 
da pochi giorni a Milano, ave- 
va trovato ospitalità presso il 
gestore del bar, teatro della 
sparatoria, Mario Sottosanti, 
fratello di uno degli accusati. 
La notte del duplice omicidio 
Consoli e Ghislandi avevano 
litigato tutta la sera, mentre il 
Megrab cercava di mettere pa- 
ce. AI litigio si erano uniti an- 
che Mariano e Fulvio Sotto- 
santi. Mentre Mario Sottosanti 
preparava la chiusura del bar 
nel. retrobottega, Consoli e 


Sottosanti venivano alle mani 
con Ghislandi e partiva un col- 
po di pistola che colpiva Me- 
grab al torace. Il libico moriva, 
poi, all'ospedale sotto i ferri 
del chirurgo. Ghislandi, terro- 
rizzato, fuggiva dal locale in- 
seguito dai tre, uno dei quali, 
con un coltello da macellaio 
preso nel locale, lo colpiva vi- 
cino al cuore. Altri colpi veni- 
vano esplosi mentre il Ghi- 
slandi si accasciava sull’asfal- 
to. | tre fuggivano, dopo l’omi- 
cidio, a bordo di un furgoncino 
di proprietà del Mariano. La- 
sciavano Consoli in stazione e 
tornavano a dormire nelle loro 
case tranquillamente. 


Lunedì & aprile 1991 | 


GORIZIA: LA TRUFFA ALLE LOTTERIE DI STATO 


«lo non c’entro» 


L’autodifesa del presidente della Provincia Crisci 


Gianfranco Crisci 


Servizio di 
Antonino Barba 


Gorizia - La vicenda della 
maxi truffa alle Lotterie di 
Stato (tra l’88 e l'’89 sarebbe- 
ro stati incassati due miliardi 
e mezzo di premi esibendo 
biglietti falsi relative a vinci- 
te che i veri titolari non ave- 
vano preteso), dopo il clamo- 
re suscitato dall’arresto dei 
due principali protagonisti 
della vicenda giudiziaria, si 
sposta: sul ‘piano. politico. 
Uno dei due goriziani finiti in 
carcere dopo essere stati 
raggiunti dall'ordine di cu- 
stodia cautelare emesso dal 
(de Sergio Gorjan, Rober- 
to Crisci, è fratello del presi- 
dente dell’Amministrazione 
provinciale di Gorizia, Gian 
Franco Crisci, il quale, pro- 
prio per questo streito lega- 
me di parentela, è stato rag- 
giunto da un avviso dî garan- 
zia dal procuratore della re- 
pubblica di Gorizia, Raffaele 
Mancuso, lo stesso che ha 
chiesto al «gip» la carcera- 
zione dei due. leri, a fronte di 
eventuali illazioni e di stru- 
mentalizzazioni, il presiden- 
te Crisci ha giocato d'antici- 
po e, cogliendo un po' tutti di 
sorpresa, con molta fermez- 
za in un comunicato, steso 
assieme al suo avvocato 
Agostino Majo, ha voluto 
chiarire la sua posizione am- 
mettendo peraltro molto se- 


renamente di far parte del 
gruppo delle persone «inda- 
gate». Non solo, ha anche 
annunciato che è pronto a la- 
sciare l'incarico se il Consi- 


.glio provinciale lo riterrà op- 


portuno. Questo il testo del 
comunicato: «Non sono im- 
Putato di nulla. Ho appreso 
da un avviso di garanzia no- 
tificatomi che, in rapporto a 
fatti contestati a mio fratello, 
si indaga anche sul mio con- 
to; mi sento moralmente 
tranquillo e con questo ani- 
mo mi sono presentato spon- 
taneamente al magistrato in- 
quirente chiedendo io stesso 
di essere interrogato; anche 
in relazione al fatto che i 
maggiori imputati hanno 
confermato la mia estraneità 
alla vicenda penale in corso, 
ho chiesto al magistrato, tra- 
mite il mio difensore, che la 


mia posizione fosse stralcia- . 


ta e che il procedimento a 
mio carico fosse archiviato; 
benchè si tratti di fatti perso- 
nali e familiari che non han- 
no nulla a che vedere con la 
mia posizione di amministra- 
tore, metterò a disposizione 
del Consiglio provinciale la 
mia carica». La direzione 
provinciale della Democra- 
zia cristiana, il partito di Cri- 
sci, esaminerà la situazione 
nella seduta di stasera. 

L'inchiesta sulla truffa sem- 
bra, a questo punto, a una 
svolta. Dopo i lunghi accerta- 


menti, le manette ‘scattate 
solo ai polsi di Roberto Cri- 
sci e di Aldo Pierattoni, e non 
di altri «indagati», sembrano 
confermare che la posizione 
più difficile è proprio la loro. 
Ecco perchè è tutta. da dimo- 
Strare l'ipotesi dell’esisten- 
za di una talpa al Ministero 
delle Finanze che avrebbe 
dovuto rivelare i numeri dei 
biglietti vincenti di varie Lot- 
terie i cui premi non erano 
stati riscossi, laddove invece 
gli stessi numeri vengono 
periodicamente ricordati dal 
Televideo. Ciò, ovviamente, 
non significa che a Roma vi 
sia uno o più «indagato» nel- 
l’ambito di questa inchiesta 
anche se, si può osservare, 
che la posizione di tutti o 
parte degli «indagati» si 
chiarirà con la dimostrazio- 
ne della proprio buona fede. 
E' ovvio, infatti, che per in- 
Cassare i premi giacenti del- 
la Lotterie esibendo biglietti 
contraffatti, l’organizzazione 
doveva «Usare» continua- 
mente soggetti diversi (un 
amico, un parente, un avvo- 
cato o una banca). 

Roberto Crisci e AldoPierat- 
toni, intanto, attendono ‘in 
cella d'essere interrogati:l 
loro difensore, avvocato Li- 
vio Lippi, confida che ciò 
possa avvenire già nel po- 
meriggio di oggi. All'interro- 
gatorio sarà presente anche 
il procuratore Mancuso. 


ENNESIMA TELEFONATA ALL’ANSA DI GENOVA 


Falange: ancora minacce 


Nel mirino dei terroristi anche il direttore delle carceri Amato 


Il giornalista di «Repubblica» 
D’Avanzo obiettivo principale. 


GENOVA — Con una telefona- 
ta alla redazione dell'Ansa di 
Genova, il gruppo denominato 
«Falange armata» ha rinnova- 
to minacce di morte contro il 
giornalista del quotidiano «La 
Repubblica» Giuseppe D'A- 
vanzo-e contro il direttore ge- 
nerale degli istituti di preven- 
zione e pena Nicolò Amato. 
Verso le 12, un uomo senza in- 
flessioni dialettali ha dettato 
all’Ansa un comunicato in due 
punti, il primo riferito al gior- 
nalista. vi LAUONGiano romano, 
il secondo “al direttore delle ‘ 
carceri es 

Dopo aver'ricordato’ la*con- 
danna a morte già sentenziata 
nei confronti di D'Avanzo il 4 
aprile scorso; in un messaggio 
congiunto firmato anche dalla 
Raf (Rote Armée. Fraktion), 
l'uomo ha detto: «Un nostro 
gruppo di fuoco. si sta organiz- 
zando.. Il quotidiano 'La. Re- 
pubblica’ non vuole essere in- 
timidito, ma anche noi non ci 
facciamo intimidire e presto 
daremo una risposta al riguar- 
do». 

Per quanto riguarda il settore 
carcerario, il comunicato par- 


RONCHI 
Allarme 

nello scalo 
per un Fokker 
tedesco 


RONCHI: DEI LEGIONARI — E' 
scattato l’allarme sabato scor- 
so all'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari. Subito 
dopo il decollo del Fokker P-50 
della Dit (l’associata della 
compagnia di bandiera tede- 
sca Lufthansa che assicura i 
collegamenti tra lo scalo del 
Friuli-Venezia Giulia e quello 
di Monaco: di Baviera), avve- 
nuto alle 6.45, i vigili del fuoco 
egli altri enti che garantiscono 
la sicurezza all'interno della 
struttura sono stati messi in 
stato d'allerta per un atterrag- 
gio d'emergenza. Dopo circa 
15 minuti dal decollo il turboe- 
lica della DIt è stato infatti co- 
stretto a rientrare a Ronchi. A 
bordo era scattato l'allarme 
per un presunto incendio che 
avrebbe interessato il motore 
sinistro (il velivolo monta due 
turboelica Pratt & Whitney da 
2.160 cavalli). La spia che se- 
gnala questo inconveniente sl 
era accesa e al comandante 
del turboelica, che aveva a 
bordo 14 passeggeri, non è ri- 
masto che avvertire la torre di 
controllo e girare la prua. Al- 
l'aeroporto, intanto, era scat- 
tato l’allarme. | vigili del fuoco 
erano stati mobilitati. Gli altri 
aerei, che avrebbero dovuto 
decollare da lì a poco, hanno 
dovuto ritardare la loro par- 
tenza in modo da tenere libero 
lo spazio aereo su Ronchi. Il 
Fokker P-50 è riapparso sulla 
pista attorno alle 7.15, ma del- 
le fiamme non c'era traccia. 
Nonostante ciò i mezzi dei vi- 
gili del fuoco hanno accompa- 
gnato il velivolo fino al piazza- 
le di sosta, dove i passeggeri 
sono stati fatti scendere. Da 


‘quel momento, esaurita l'e- 


mergenza, è scattata la fase di 
attenta verifica dell’aeromobi- 
le. Dalla Germania sono arri 
vati alcuni tecnici della Luft- 
hansa, i quali hanno provve- 
duto ad ispezionare da cima a 
fondo l’aereo. Ovviamente si 
era trattato di Unfalso allarme. 
Forse solamente un contatto 
elettrico aveva fatto accende- 
re la spia che avverte la pre- 
senza di fiamme al motore si- 
nistro. Il Fokker è ripartito già 
ieri mattina alla volta di Mona- 
co di Baviera. 

[Luca Perrino] 


Rote Armee Fraktion appoggia 


in pieno i ’colleghi’ italiani 


‘la di'‘«vile; barbara e intollera- 


bile difformità dixtrattamento 
questione.e di applicazione di 
benefici . giurisdizionali nei 
confronti di detenuti politici 
provenienti da matrici ideolo- 
giche differenti». Segue la 
conferma della condanna a 
morte del direttore delle car- 
ceri Nicolò Amato, «maestro di 
dottrine ipocrite, menzognere, 
vendicative e mistificatorie». 

Nel comunicato viene ribadita 
la «determinazione a colpire 
gli otto operatori carcerari 
(quattro direttori e quattro 
educatori) lacché e servi ese- 
cutivi: pusillanimi delle false 


profezie di questo signore»: 

Il testo della telefonata è‘at- 
tualmente:all'esame degli in- 
vestigatori e il ministero degli 
interni si riserva ogni valuta- 
zione. Numerose sono state 
negli ultimi quindici giorni le 
telefonate giunte a «La Repub- 
blica», sia alle sue redazioni 
regionali che alla sede centra- 
le a Roma, con le quali la Fa- 
lange armata lanciava minac- 
ce contro il quotidiano. Una di 
queste, giunta alla sede roma- 
na il primo aprile indicava un 
obiettivo preciso nel redattore 
Giuseppe D'Avanzo. 

L'altro ieri «La Repubblica» 


R 


aveva pubblicato il testo di un 
comunicato, letto per telefono 
alla redazione milanese del 
quotidiano il 4 aprile scorso da 
un sedicente appartenente al- 
la Raf tedesca e nel quale si 
rivendicavano una serie di at- 
tentati compiuti a Milano, ‘Ca- 
tania e Bologna e si lasciava 
alla Falange armata ogni deci- 
sione e «modalità di azione ar- 
mata contro operatori carcera- 
ri». i 
Nel comunicato si affermava 
tra l'altro: «La Rote Armée 
Fraktiom ritiene..passedere-la 
situazione italiana. e \tedesca 
condizioni. politiche. .caratteri- 
stiche coincidenti con la gene- 
rale situazione di degrado po- 
litico e sociale esistente in tutti 
i paesi europei occidentali. 
Fatte salve le reciproche diffe- 
renziazioni ideologiche, la no- 
stra formazione ha deciso di 
approvare nelle sue linee di 
ispirazione e di ‘appoggiare 
tecnicamente e militarmente 
la deliberazione della Falange 
armata italiana di colpire alcu- 
ni padroni del fango partitico 
finanziario», 


BRANCA ANTONIANA 


Popolare Cooperativa a Responsabilità Limitata per Azioni 
Sede Sociale: Padova - Via VIII Febbraio, 5 i 
Capitale Sociale e riserve al 31 dicembre 1990: L. 455.263.,304.895 
Iscritta presso il Tribunale di Padova ni 134 Reg. Soc. 21 Vol. Doc. 
Aderente al Fondo Interbancario di tutela dei Depositi, 


AVVISO DI CONVOCAZIONE DELLA 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 


| Soci sono invitati ad intervenire all'Assemblea Ordinaria dei Soci che si terrà in Padova, 
nella Sala Conferenze della Banca Antoniana di Piazzetta F. Turati n. 2, venerdì 12 aprile 
1991 alle ore 10.00 in prima convocazione e sabato 13 aprile 1991 alle ore 10.00 in 
seconda convocazione, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1 » relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale sull'esercizio 1990; 
2 * esame del bilancio al 31 dicembre 1990 e deliberazioni relative; 
3 * determinazione dell'emolumento dei sindaci; ; 


4 * nomina di consiglieri; 


5 * nomina del Collegio sindacale e nomina del suo presidente; 
6 * nomina del comitato dei probiviri. 


Si avverte che, a norma. di statuto, possono intervenire a votare nell'assemblea i Soci che abbiano 
‘acquisito tale loro qualità da almeno tre mesi, salvo che ciò sia avvenuto per successione ereditaria; 
i Soci possono farsi rappresentare mediante delega rilasciata ad altro Socio, non amministratore, né 
sindaco, né dipendente della società. Ogni Socio non può rappresentare più di un altro Socio. Le 
deleghe possono essere sottoscritte presso qualsiasi dipendenza della Banca, che provvederà alla 
‘autenticazione della firma. del Socio delegante. 
Le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale e la situazione patrimoniale al 31 
* dicembre 1990 della Banca Antoniana sono depositate presso questa sede sociale dal 26 marzo 1991. 


Padova, 12 marzo 1991 


ef 


Il Presidente 


del Consiglio di Amministrazione 


per la pubblicità rivolgersi alla 


CDS IAA 

Ly, 7 Li A DA 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538; 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 


(0481) 34111 @ MONFALCONE - 


798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 


Avv. Dino Mafchiorello 


Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
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Lunedì 8. aprile 1991 


Interni / Cronache 


CONCLUSO IL CONCISTORO 


L'aborto e le sette 
I mali da vincere 


Un'immagine del Concistoro straordinario dei cardinali conclusosi ieri, dopo tre 


‘giorni di lavori, nella basilica di San Pietro, in Vaticano 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — Il rispetto della vita 
sarà la nuova frontiera, il test 
decisivo del futuro della so- 
cietà umana. Perchè questa 
società o si fonderà su una 
concezione dell'uomo che ri- 
conosce ‘ad ogni persona la 
stessa dignità, e cioè in pri- 
mo luogo lo stesso diritto 
fondamentale alla vita; op- 
pure, senza questo ricono- 
scimento da parte di tutti, di- 
venterà il regno dell’arbitrio, 
della legge del «più forte», e 
la democrazia lascerà il pas- 
so al totalitarismo. 

La Chiesa cattolica, per que- 
sto, «si sente urgentemente 
impegnata ad annunciare 
‘con rinnovato vigore il valo- 
re sacro e intangibile della 
vita umana, dal suo concepi- 
mento:alla sua fine naturale, 
‘a tutelarne e promuoverne i 
diritti nella verità e nella soli- 
darietà con tutti gli uomini di 
buona volontà». È ritiene op- 
portuno rivolgere uno speci- 
fico. appello «alla coscienza 
morale degli uomini politici, 
cristiani o comunque penso- 
si della sorte dell’uomo, per- 
Chè sappiano conformare le 


: iniziative legislative e politi- 


Che: all’indeclinabile dovere 
di rispettare la vita umana». 
Frutto di un'assemblea 
Orientata anzitutto all’azio- 
Ne, è questo.il primo risultato 
* del Concistoro straordinario. 
{In una breve dichiarazione 
‘(più stemperata) e poi in un 
i lungo comunicato (molto più 
articolato), i cardinali chie- 
dono al Papa («avvocato di 
«tutta la famiglia umana», lo 
lefiniscono) di farsi «autore- 
ole voce» del valore della 


, possibilment O 3 

‘ca, Che riaffermi Ta 
‘mento della Chiesa, «alla lu. 
‘ce delle attuali circostanze e’ 
‘degli attentati che oggi mi. 
‘Nacciano la vita». E, ancora, 
:Chiamano i vescovi di tutto il 
Mondo all’«annuncio corag- 
Gioso, anche se talvolta con- 
itrocorrente, della verità mo- 
irale», nonchè a una vasta 
(opera di .sensibilizzazione 
‘nelle diocesi. 7 
‘Ma, oltre a questa duplice 
«unanime» richiesta, i cardi- 
(nali lanciano fin d'ora un 
messaggio» allarmante, an- 
igoscioso, ben oltre i confini 
idella Chiesa cattolica, dello 
iStesso mondo religioso. La 
‘lettura che hanno fatto di 
Questo momento storico li ha 
‘Portati a individuare i segni 
‘di un pauroso decadimento 
(della famiglia umana proprio 
!Sul fronte della vita. Insidiata 
(dalle guerre, da varie forme 
Idi violenza, dal degrado del- 
;'a natura, dal commercio 


delle droghe, dall’«abbando- 
no di interi popoli allo ster- 
minio della fame, privile- 
giando il traffico delle armi». 
Ma ora particolarmente mi- 
nacciata, la vita, dalla diffu- 
sione dell'aborto, dalla sua 
legalizzazione, a cui si ag- 
giungono le crescenti mani- 
polazioni genetiche. 

«Oggi — spiegano nel comu- 
nicato — molti Stati ammet- 
tono e favoriscono l'aborto 
ed in alcuni altri si è avanza- 
ta la proposta di legalizzare 
anche l'eutanasia. Pertanto 
in tale rinnovato contesto il 
rispetto della vita umana nel- 
la persona dei più deboli e 
indifesi non è più solamente 
un problema di morale indi- 
Viduale, ma diventa tema di 
morale sociale e di etica po- 
litica. La stessa proclama- 
zione dei diritti dell'uomo 
viene ad essere svigorita e 
contraddetta da questa sua 
applicazione selettiva, che 
corrode il fondamento etico 
di un'autentica democrazia». 
Non sembrano toni da «cro- 
ciata»: anche perchè, si dice, 
«la Chiesa non intende im- 
porre niente a nessuno». E 
non c'è neppure quella asso- 
lutizzazione dei problemi 


che attraversava la relazio- 
ne di Ratzinger. Si chiede 
che i vescovi usino un lin- 
guaggio «pacato ma chiaro, 


Il cardinale Joseph 
Ratzinger 


INDAGINE SULLE ITALIANE 


fermo e rispettoso di tutti». Si 
auspica una più autentica 
promozione della donna, 
non secondo categorie ma- 
schiliste, bensì «favorendo il 
sorgere di un vero femmini- 
smo, che riconosca ad essa, 
insieme a un suo legittimo 
inserimento nella vita socia- 
le, anche la sua vocazione 
SEBICO di custode della vi- 
a», 
Niente anatemi, dunque. Ma 
la ricostruzione — in una vi- 
sione ovviamente religiosa, 
cattolica, però condivisibile 
da un punto di vista umano, 
razionale — del processo 
socio-culturale che, da un la- 
to, ha alzato il livello della 
mentalità permissiva e, dal- 
l'altro, ha abbassato quello 
del rispetto della vita. Dalla 
legalizzazione, che ha «favo- 
rito» anzichè «frenare» la 
crescita degli aborti, s'è pas- 
sati via via ai tentativi di le- 
gittimare l'eutanasia, allo 
«sfruttamento dei bambini e 
degli adolescenti», agli 
«abusi» sulla vita pre-natale 
connessi con la sperimenta- 
zione degli embrioni e le 
pratiche di procreazione ar- 
tificiale, fino a una caduta di 
sensibilità morale verso la 
vita, specie quand’essa è più 
fragile e indifesa. 
«Si è passati infatti insensi- 
bilmente — si legge nel co- 
municato — da una acquisi- 
zione di fronte al male mora- 
le ammesso legalmente a 
Una sua giustificazione e 
perfino a una sua doverosità 
paradossalmente. asserita, 
nei casi in cui la mentalità 
dominante non riconosce più 
il valore della vita, in partico- 
lare di quella povera, handi- 
cappata o gravemente am- 
malata». Insomma, in pro- 
spettiva, il grande pericolo di 
assuefarsi a una cultura del- 
la competitività, della sele- 
zione, fintanto ad arrivare a 
una società che consacrerà 
la vittoria dei «più forti» sui 
«più deboli». 
Per finire — il Concistoro s'è 
concluso ieri con la Messa 
del Papa e dei cardinali in 
San Pietro, poi con il pranzo 
comune a Santa Marta — le 
conclusioni circa il secondo 
tema: le sette. «Una delle 
maggiori sfide che la Chiesa 
deve affrontare», si dice nel 
Comunicato. . Sottolineando 
_ senza però quell’esplicito 
invito a un esame di coscien- 
za fatto dal cardinale Arinze 
—_la necessità di una «nuova 
fangelizzazione», per far 
l!scoprire ai cristiani, insie- 
me con la loro «identità», le 
«ricchezze della loro fede» 
E, quindi, per rafforza; i 
«punti deboli», dove a gle 
» dove appunto 


si alimentano e crescono le 


setta 


‘Torna in auge la verginità 


{FIRENZE — Le donne italiane 
i Perdono la verginità, in media, 
| Verso i 18-19 anni, due o tre anni 
| Più tardi delle adolescenti di al- 
i SUni-anni fa. Il fatto si spiega con 
! ll recupero del valore della ca- 
Stità, la rivalutazione del rappor- 
to di coppia e la caduta del gusto 
‘del proibito: questi i dati che 
(Smergono da una ricerca con- 
dotta dall'Istituto internazionale 
di sessuologia sul tema «Il sesso 
domani», i cui risultati sono stati 
Tesi. noti a_ Firenze durante il 
‘Congresso «Il sesso e il cuore», 
‘Che ha visto riuniti studiosi dî 
(Re Ssuologia, andrologi, gineco- 
"Ogi e psicoterapeuti. Dalla ri- 
(cerca, presentata dai direttori 
‘dell Istituto di sessuologia Mar- 
Cello Perrotta e Roberta Giom- 


mi, emerge la ricerca di nuovi 
valori, legati alla rivalutazione 
del rapporto di coppia e alla vi- 
sione del sesso come un mo- 
mento di legame oltre che di pia- 
cere. Le qualità femminili più vo- 
tate dagli uomini sono state la 
sincerità (72 per cento), la fedel- 
tà (65 per cento) e l'intelligenza 
(51 per cento), mentre la bellez- 
za è al vertice della desiderabili- 
tà di una donna solo per il 20 per 
cento degli uomini. Secondo ‘gli 
esperti questa rivalutazione del 
ruolo della coppia coincide an- 
che con l'insicurezza e la paura 
dell'infedeltà. Le più progressi- 
ste sono apparse le donne del 
Sud, che antepongono intelli- 
genza (74 per cento) e professio- 
nalità nel lavoro (57 per cento) 


ad ogni altro pregio maschile. 
La «qualità» più indesiderabile 
in una persona di sesso opposto 
risulta la scarsa igiene persona- 
le, che totalizza il 75 per cento, 
seguita dall’inaffidabilità (65 per 
cento), e dalla prepotenza al pa- 
ri con l'ignoranza (63 per cento). 
| difetti più tollerati sono invece 
la timidezza (7 per cento) e l’ine- 
sperienza sessuale (16 per cen- 
to). La sincerità è ritenuta un.va- 
lore indiscutibile anche per 
quanto riguarda i fattori deside- 
rabili nel corteggiamento, tota- 
lizzando il 54 per cento delle 
preferenze. E' seguita dalla gen- 
tilezza (52 per cento), dall'umo- 
rismo (42 per cento) e dalla fan- 
tasia (40 per cento). 


ROMA 
Unsummit . 
in Vaticano 
sui problemi 
economici 


ROMA — | 109 presidenti 
delle conferenze episcopali 
di tutto il mondo sono convo- 
cati da oggi, per due giorni, 
dal Papa, in Vaticano, al fine 
di esaminare i problemi eco- 
nomici della Santa Sede, af- 
fiché pure i vescovi contri- 
buiscano a risolvere le attua- 
li difficoltà di bilancio. 

E' la prima volta che si svol- 
ge una riunione di tale am- 
piezza, di carattere. econo- 
mico-organizzativo, alla 
quale parteciperanno anche 
altri porporati presenti a Ro- 
ma per il Concistoro straor- 
dinario appena concluso, i 
capi dei dicasteri pontifici e i 
quindici cardinali che com- 
pongono il consiglio papale 
per le finanze della Santa se- 
de, che terranno poi, merco- 
ledì 10, la loro ordinaria riu- 
nione di primavera. 

Saranno in tutto 150 perso- 
ne. In tale consesso, presie- 
duto dal prosegretaro di Sta- 
to Sodano, saranno date no- 
tizie aggiornate su introiti e 
bilanci vaticani, tra cui quel- 
la di un netto aumento del- 
l’«obolo di San Pietro», desti- 
nato a colmare il «deficit» fi- 
nanziario: nel 1990 questo 
avrebbe avuto un incasso re- 
cord di 60 milioni di dollari. 
Resterebbe però un disavan- 
zo di una trentina di milioni 
di dollari, dato che il bilancio 
preventivo 1990, reso noto 
l’anno scorso, indicava una 
cifra «in rosso» di almeno 86 
milioni di dollari. 

| presidenti di tutti gli episco- 
pati cattolici sono stati con- 
Vvocati questa volta in Vatica- 
no a norma dell'art. 1271 del 
codice canonico, per il quale 
.i vecovi «secondo le possibi- 
lità delle loro diocesi debbo- 
no contribuire a procurare i 
imezzi dei quali la sede apo- 
Istolica ha bisogno secondo 
{le condizioni dei tempi, affin- 
[ché sia in grado di prestare il 
idebito servizio alla chiesa 
‘univerale». 

‘La riunione si aprirà nell'au- 
ila del sinodo con tre relazio- 
ni, una sulle motivazioni bi- 
‘bliche del contributo dei ve- 
scovi (affidata al teologo ge- 
suita Alberto Vanoye, segre- 
tario della pontificia commis- 
sione biblica), una di aggior- 
namento sul sistema di so- 
stegno economico della San- 
Ita sede (del cardinale statu- 
[nitense Szoka, della com- 
imissione cardinalizia per le 
finanze) e una giuridica (del 
cardinale latino-americano 
'Rosalio Castillo Lara). 

Poi i 150 partecipanti si riuni- 
ranno in sei «circoli minori» 
su base linguistica, ma non 
assumeranno decisioni: fine 
dell'ampia riunione è predi- 
sporre un'accurata sensibi- 
lizzazione dei vescovi in tut- 
to il mondo affinché vengano 
incontro, con le loro diocesi, 
alle necessità finanziarie 
della Santa Sede. 


PALESTRINA 
Giovane polacco 
strangolato 

con una corda 
dopo una lite 


ROMA — Un polacco di 26 an- 
ni, Zieter Slawomir, è stato tro- 
vato morto ieri in un casolare 
in località «Ristoro», alla peri- 
feria di Palestrina, una cittadi- 
na a una trentina di chilometri 
da Roma. Ad avvertire i cara- 
binieri della locale stazione è 
stato un connazionale della 
vittima, che si è espresso più a 
gesti che a parole, non cono- 
scendo una parola d'italiano. 
Un medico ha riferito al sosti- 
tuto procuratore Saviotti, giun- 
to da Roma, che lo straniero 
era stato strangolato. 

Gli investitori hanno rintrac- 
ciato alcuni polacchi che vivo- 
no in quella zona, i quali han- 
no riferito che poco prima del- 
l'alba c'è stato un litigio tra al- 
cuni di loro, per motivi in corso 
di accertamento, e di essersi 
allontanati per non rimanere 
coinvolti. Al loro ritorno, han- 
no trovato il connazionale a 
terra, ormai morto. | carabi- 
nieri hanno accertato che Sla- 
womir era un nullafacente, 
senza fissa dimora, spesso 
ubriaco. 

Nella caserma di Palestrina gli 
investigatori hanno interroga- 
to, con l’aiuto di un interprete, i 
polacchi residenti nella zona. 
Zieter Slawomir, da quattro 
mesi residente in Italia, è stato 
strangolato, secondo i carabi- 
nieri, con una corda o unfilo di 
ferro. Il polacco potrebbe es- 
sere stato ucciso durante una 
risa per futili motivi scoppiata 
tra il gruppo di stranieri, sette 
polacchi e un bulgaro, che da 
un mese abitava nel casolare 
facente parte di un vecchio 
complesso alberghiero in di- 
suso da una ventina d'anni. 
Slawomir era stato dimesso 
l'altra mattina dall'ospedale di 
Palestrina dove si era presen- 
tato una settimana fa per farsi 
curare varie contusioni al cor- 
po e una coltellata all'addome. 
Secondo gli inquirenti il polac- 
co sarebbe stato allora vittima 
di un pestaggio, probabilmen- 
te da parte di connazionali. 


Li 


.E' mancato improvvisamente ai 


suoi cari 


Luciano Duse 


Lo annunciano con immenso 
rimpianto la moglie NEREA, le 
figlie ISABELLA ed ELEO- 
NORA, FABIO, il fratello e le 
sorelle, le cognate e il cognato, i 
nipoti e pronipoti e tutti i fami- 
liari. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al lutto di NEREA 
e delle figlie: 
— EMILIA e INGRID 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al dolore dell’ami- 

ca ELEONORA e della sua fa- 

miglia per la perdita del padre 
Ciano 

— GIORGIO e GRAZIANO 

Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano famiglia PEGO- 
RARO e PIETRO GRIMAL- 


Trieste, 8 aprile 1991 


Vicini a ISA: GUIDO, FRAN- 
CO, BORIS, PAOLO, ALES- 
SANDRA, TAMARA, PAO- 


Trieste, 8 aprile 1991 


Si associano alla perdita del ca- 
To 
Luciano 


le sorelle VIOLA e CLARA, il 
fratello ALESSANDRO, i co- 
gnati, nipoti e pronipoti. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Si associano al dolore BRUNO 
TRAMONTINI e famiglia. 


Trieste, 8 aprile 1991 
[r——___@ rst 


il 


Il giorno 6 aprile è deceduto im- 
provvisamente 


Antonio Mihalic 


Lo annunciano addolorate la 
moglie VERONICA, le figlie 
MARISA e NADIA coni fami- 
liari, la sorella e le adorate nipo- 
ti. 

Il funerale seguirà domani alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 8 aprile 1991 
'—————_—__—È zzz 


t 


Il 4 aprile è mancata improvvi- 
samente all’affetto dei suoi cari 


Bruna Zorzetti 
in Bacchia 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, i nipoti, i fratelli e 
parenti tutti. 


Trieste, 8 aprile 1991 
lie ee een a eta — È 


Partecipano al dolore di DE- 
BORAH MAINARDI per la 
perdita del papà i Grandi Ma- 
gazzini GIOVANNI, i titolari, 
colleghi, ex colleghi. 


Trieste, 8 aprile 1991 
(RR IR TREES e RE 


I figli di 


Maria Meola 
ved. Chenich 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 aprile 1991 
RETTA TIENI i te TA 
ANNIVERSARIO 
8.4.1989 8.4.1991 
A due anni della scomparsa del 
DOTTOR 


Antonio Colavecchio 


i familiari Lo ricordano a quan- 
ti Lo hanno amato e stimato. 
Una santa Messa sarà celebrata 
oggi, lunedì 8 aprile, alle ore 
17.30 nella Cappella del cimite- 
ro di Sagrado. 


Sagrado, 8 aprile 1991 
(celeste 
III ANNIVERSARIO 


Mario Berenini 
senior 


i familiari Lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 8 aprile 1991 
SINO II 


Nel X decimo anniversario del- 
la scomparsa di 
Marcella Bussani 


la ricordano con affetto il nipo- 
te MARCELLO con la moglie 
LUCIANA. 


Trieste, 8 aprile 1991 


rc 
II ANNIVERSARIO 


Anna Maria Stefanin 
in Indelicato 
sei sempre nei nostri cuori. 


I figli 
Trieste, 8 aprile 1991 


SSIS RR 


t 


Prematuramente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Nerina Prodan 
nata Visnjevic 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito NINO, la figlia MA- 
RA e l’adorato nipote CRI- 
STIANO, la sorella ROSA, le 
cognate, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 9 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
MERSINI e PARRELLO. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al lutto LAURA e 
MARIELLA. 


Trieste, 8 aprile 1991 


A 
zia Nerina 


un ultimo abbraccio da: 

— NELIA e DUILIO 

— LILIANA ed ELIO 

— LAURA e CLAUDIO 

— DIEGO e ANNAMARIA 


Trieste, 8 aprile 1991 


Ti ricorderemo sempre: 
— CINZIA e MARK 
— CLAUDIO e LUCIA 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al dolore: 
— OLIMPIA 
— LIDIA e FRANCO 


Trieste, 8 aprile 1991 
[ce cene scese 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Devetak 


ved. Sturnich —‘ 
di anni 79 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, lunedì 8 aprile, alle ore 15 
nella chiesa ‘parrocchiale di 
Poggio Terza Armata. 
Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Poggio Terza Armata, 

8 aprile 1991 i 

(eden fan 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi e 
grati per le tante attestazioni di 
stima e affetto tributate al no- 
stro indimenticabile 


Silvano 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, di cuore ringraziamo 
tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore. 


famiglia LALOVICH 
Trieste, 8 aprile 1991 
roger 
TI ANNIVERSARIO 


Carmela Valentini 
in Di Donna 


A un anno dalla Tua mancanza 
ti ricordiamo sempre con tanto 
affetto amore. 

Una Messa sarà officiata nella 
chiesa di S. Nicolò e Paolo in 
via I Maggio a Monfalcone il 
giorno 14 aprile alle ore 19. 


GIORDANO ei tuoi 
Monfalcone, 8 aprile 1991 
froci 

RINGRAZIAMENTO 
I famigliari di 


Elena Trovi 
in Zambon 


ringraziano sentitamente tutti 

coloro che in vario modo hanno 

partecipato al loro dolore. 

Gorizia, 8 aprile 1991 

[roc se e tei 
VI ANNIVERSARIO 


Bruna e Lele 
Guarini 


siete molto'più che un semplice 
ricordo. 
LURIS e ADRIANA 
Trieste, 8 aprile 1991 
Cecco; 0] 


RINGRAZIAMENTO 


Cornelio Zuliani 


La moglie MIRA e il figlio FA- 
BIO ringraziano riconoscenti 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 8 aprile 1991 


ore cnì 
ANNIVERSARIO 


Silvio Candotti 


caro papà 10 anni sono passati 
da quel triste giorno ma il no- 
stro amore per te sarà per sem- 
pre. 

MARIALUISA, ANTONIO 
Trieste, 8 aprile 1991 


| ringraziano tutti dell’affetto di- 


TIENE CI OE NR 


Il giorno 4 aprile 1991 serena- 
mente è mancato all’affetto dei 


suoi cari 


‘Arturo Giansante 


vicedirettore a 
riposo della B.N.L. 

Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio, a tumulazio- 
ne avvenuta per espressa volon- 
tà dell’estinto, la moglie NOR- 
MA, il figlio CARLO con IRE- 
NE, il fratello ANTONIO con 
la moglie BIANCA e gli adorati 
nipoti MICHELA e PIERO. 
Un grazie di cuore vada a tutto 
il personale della Clinica Medi- 
ca. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Il direttore, gli aiuti, gli assi- 
stenti e il personale universita- 
rio della Clinica Medica dell’U- 
niversità degli Studi di Trieste, 
partecipano commossi al grave 
lutto che ha colpito il dottor 
CARLO GIANSANTE per la 
perdita del padre 


Arturo Giansante 
Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: famiglia NACCI, famiglia 
BARBAROSSA, FIORENZA 
GIOSEFFI, NINO FONDA. 


Trieste, 8 aprile 1991 


L 


Si è conclusa la vita terrena di 


Valter Brentel 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la mamma, la moglie ED- 
DA LAPEL, i fratelli, la suoce- 
ra, i cognati, le nipoti, i parenti 
tutti. 

Un caldo abbraccio alle care 
suor LINAROSA, GIORGIA e 
GIOCONDA e un grazie di 
cuore a tutti gli amici che con 
tanto affetto ci furono vicini in 
questi mesi, 

Il funerale partirà martedì 9 
aprile alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per Feltre. 


Si prega di non inviare fiori 


Trieste, 8 aprile 1991 
COSTI SR I 


RINGRAZIAMENTO 
1 famigliari di 


Rosa Gulin 
in Predonzani 


mostrato. 


Trieste, 8 aprile 1991 
fo ea 4 


La moglie e i familiari ringra- 
‘ziano tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore, in 
particolare la dottoressa CRI- 
STINA CARTA, per la perdita 
del caro 


Pepi Rizzi 


Trieste, 8 aprile 1991 
ISIS IRE DI EIA 


XVII ANNIVERSARIO 


Dino Tolloy 


nel mio cuore da sempre per 
sempre con infinita nostalgia e 
tutto ilmio amore. 

Tua GENNY 


Trieste, 8 aprile 1991 


Via Luigi Einaudi, 
Galleria Tergesteo 
lunedì - sabato 


Li 


Il 6 aprile munita dei conforti 
religiosi si è spenta serenamente 


Antonia Lonzar | 
ved. Sau Gallo 


La piangono la figlia LIDIA 
con il marito LUCIO PARMA; 
gli amati nipoti ALESSAN- 
DRO e DARIA con GIAN- 
FRANCO, la sorella MARIA e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 8 
aprile alle ore 12.15 alla chiesa 
della Madonna della Provvi- 
denza di via Besenghi 8. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
HERLINGER. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Ì 
ì 


Ricorderanno sempre nonna 


Meta 


DINO, ADRIANA, CLAU, 
DIA, ANDREA e nonna BRU- 
NA. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al dolore dell’ami- 
ca LIDIA: 
— le famiglie GOMBANI 


Trieste, 8 aprile 1991 
Improvvisamente si è spenta 


Emilia Mikolich 


ved. Murador 


Lo annunciano i figli FRAN- 
CO e GIANNI con MIRELLA 
e MARIA, nipoti RAFFAEL- 
LE, MAURO, ELENA, SIL- 
VIA, fratello e sorelle. 

I funerali seguitanno oggi alle 
10 dalla via Pietà per il cimitero 
di Muggia. 


Muggia, 8 aprile 1991 


Si associano al lutto le famiglie 
D'IORIO e SIMONOVICH. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipano al lutto dell'amico 
FRANCO i soci della COOP. 
ARIANNA. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Si associano le famiglie PORO- 
PAT-GUGLIA. 


Trieste, 8 aprile 1991 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Fonda 


caro e indimenticabile papà sei 
sempre nel mio cuore. | 


Tua figlia EVELINA 
ei nipoti 
Trieste, 8 aprile 1991 


l familiari di 


Aurelia Gombac 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. ‘ 


Trieste, 8 aprile 1991 
fr ecs eni 


I ANNIVERSARIO 


Alberto Ceppi 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto tutti i suoi familiari. 


Trieste, 8 aprile 1991 
BR CIRIE INDIANI 


SÌ 


-_———____om<©@t 


LI 


E' mancato improvvisamente 
Pierino Olivadoti 
(Piero) 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA, i.figli MARINA, 
FRANCO, CLAUDIO, LEL- 
LO e parenti tutti. - 

I funerali seguiranno martedì 
alle 10 dalla Cappella di via Pie- 
tà per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 8 aprile 1991 


Si associano le sorelle LAURA 
e VITTORINA con le rispettive 
famiglie. 

Muggia, 8 aprile 1991 


Addolorati per la perdita dell’a- 
mico 


Piero 
si associa famiglia ZACCA- 
RIA. 


Muggia, 8 aprile 1991 


Si associa al dolore la sorella 
ERNESTA LAMPE con i figli 
EDDA, GIANNA, SERGIO e 
MARIA. 


Muggia, 8 aprile 1991 


Non piangete la mia assenza sen- 
titemi vicino e parlatemi ancora. 
Io vi amerò dal cielo come vi ho 
amato sulla terra. 
E' mancata la cara mamma, 
nonna, bisnonna 


Lucia Files 
ved. Poldrugo 


Ne danno il doloroso annuncio 
affranta la figlia LILIANA con 
il marito FRANCO, i nipoti 
FRANCO con ARIELLA, 
ONELIA e FERRUCCIO, i 
pronipoti AMBRA, GIULIO, 
CRISTINA, ANDREA, le so- 
relle, il fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 9 
corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Partecipa al lutto l'amica NI- 
NA RUDAN. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Affettuosamente vicini ai suoi 
cari: DORIANO, MANUELA, 
MARTINA. 


Trieste, 8 aprile 1991 
ceste destino 
I familiari di 


Loredana Velcich 
in Gazzea 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata lu- 
nedi 15 aprile ore 18 nella chiesa 
dei Salesiani in via dell'Istria. 


Trieste, 8 aprile 1991 
_ __——=s omessi 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te al nostro caro 


Giorgio Trani 


riconoscenti ringraziamo di 
cuore tutti coloro che hanno 
preso parte al nostro dolore. 


I familiari 


Trieste, 8 aprile 1991 
ES N RI 


V ANNIVERSARIO 


Vittorio Vatta 


i tuoi cari Ti ricordano sempre 
nei loro cuori. 


Trieste, 8 aprile 1991 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


3/B 
Il 


8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 
9-12 


Piazza Marconi, 9 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Telefono 
272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 
8.30-12.30 


Esteri 


Lunedì 8 aprile 199] 


CHIUSE LE FRONTIERE IRANIANE E TURCHE MENTRE LA VENDETTA DI SADDAM INCALZA 


I curdi intrappolati dentro l’Iraq 


Primi lanci di viveri, ma niente di più - Il Kurdistan iracheno sembra destinato a essere cancellato 


DUE PESI E DUE MISURE 
«Non ingerenza»: all’Onu 
prevale lo strabismo - 


Articolo di 


Marco Goldoni 


«Nessun Paese avrebbe potuto resistere di più», si con- 
sola Saddam Hussein. Intanto, però, il rais di Baghdad 
ha dovuto piegare la testa alle decisioni del Consiglio di 
sicurezza che gli vietano, sulla carta, di tornare a ren- 
dersi pericoloso per i suoi vicini. Sulla base della risofu- 
zione 687 votata, con il solo voto contrario di Cuba, mer- 
colediì scorso, l'Iraq dovrà infatti distruggere tutte le sue 
armi chimiche, biologiche e nucleari nonché i missili 
con portata superiore ai 150 chilometri. 

Inoltre, Baghdad si impegna a non acquistare materiali 
che gli consentano di rinnovare gli stock di queste armi 
e a destinare una percentuale della sua produzione pe- 
trolifera al pagamento dei danni di guerra al Paese ag- 
gredito, il Kuwait, al quale garantisce il rispetto perma- 
nente del confine fissato degli accordi del 1963. 

La risoluzione, che era la più lunga e dettagliata tra 
quelle votate dal Consiglio di sicurezza in tutta la sua 
storia e che era stata definita «dura ma giusta» dal dele- 
gato americano, è stata accettata dal parlamento ira- 
cheno a larga maggioranza (129 sì e 31 no), dopo che il 
presidente dell'assemblea Mohammed Mefidi Saleh, 
l’aveva definita «senza alternative»., 

Dall'accettazione della risoluzione, che sarà senz'altro 
ratificata dal consiglio del comando rivoluzionario, di- 
scende la formalizzazione del cessate il fuoco del 28 
febbraio, quindi l'archiviazione della guerra. Benché 
non vincolate al ritiro immediato del terzo del territorio 
iracheno da esse controllato, le forze alleate dovrebbe- 
ro attuare abbastanza in fretta il loro disimpegno per 
essere rilevate, sul confine, da una forza di interposizio- 


ne dell'Onu. 


Naturalmente, su questa conclusione positiva del con- 
flitto, l'Onu dovrà esercitare il più rigoroso controllo: sia 
sull'eliminazione delle armi di distruzione di massa, sia 
sul rispetto dell’embargo che verrà mantenuto, per 
quanto riguarda i rifornimenti di materiale bellico, per 
altri quattro mesi. Resta fuori delle sanzioni Onu, inve- 
ce, la repressione delle sollevazioni interne che la Fran- 
cia avrebbe voluto, invece, fosséè menzionata. 

Ha prevalso il principio, abbastanza ipocrita, della «non 
ingerenza», che era stato del resto osservato in molte 
altre occasioni, salvo la repressione dei moti palestine- 
si da parte israeliana. E', questo, uno strabismo abba- 
stanza grave, ma non stupefacente, se si considera l’e- 
terogeneità dell’alleanza che Bush era riuscito a coagu- 
lare e a preservare dalle tentazioni centrifughe. 

Certo, curdi e sciiti possono fruire, a partire da ieri, de- 
gli «aiuti umanitari», cioè di viveri tende, coperte e me- 
dicinali, come le normali vittime di calamità naturali. Ma 
quel che più ripugna alla coscienza civile è che Sad- 
dam, il despota sanguinario, resti al suo posto e anzi, in 
forza dei successi ottenuti sulla ribellione, consolidi il 


suo potere. 


Questo distogliere gli occhi dalla tragedia interna dell’l- 
raq è un prezzo che forse la comunità internazionale 
doveva pagare alla «realpolitik», ossia agli equilibri 
geostrategici regionali. Ma senz'altro un prezzo elevato 
in termini di quella moralità che l'Onu si industria di 
promuovere, ma senza farsi troppe illusioni, nei rappor- 
ti internazionali. Insomma, il «nuovo ordine mondiale» 
di cui parlava l’euforico Bush, non è ancora dietro l’an- 


golo. 


ANKARA — Centinaia di mi- 
gliaia di curdi che, nell'Iraq 
settentrionale, aspettano’ di 
poter passare il confine con la 
Turchia e l'Iran, ieri hanno vi- 
sto arrivare dal cielo i primi 
aiuti paracadutati da sei aerei 
da trasporto americani partiti 
dalla base turca di Ircilik. 
Dopo avere accolto 550 mila 
profughi in pochi giorni, l'Iran 
ha annunciato di avere chiuso 
temporaneamente le frontie- 
re. 

Durante la repressione della 
rivolta armata nell'Iraq setten- 
trionale, circa due milioni di 
persone hanno abbandonato 
le città in preda al panico per 
sfuggire alla guerra civile. Ol- 
tre a quelli che hanno raggiun- 
to l'Iran, in almeno 250 mila 
sono stati accettati in Turchia. 
Durante la lunga marcia, mol- 
ti, soprattutto vecchi e bambi- 
ni, sono morti di stenti, di fa- 
me, di freddo o uccisi dalle mi- 
ne e dagli elicotteri diSaddam 
Hussein che li inseguivano per 
punirli dell'appoggio dato alla 
ribellione poi domata nel.san- 
gue. Almeno 1500, secondo 
fonti ufficiali di Ankara, sono 
morti in prossimità del confine 
con la Turchia, che anch'esso 
è stato chiuso, nonostante le 
smentite di Ankara. 

I commenti ad Ankara’ su 
quanto la comunità internazio- 
nale dovrebbe fare per fron- 


Un gruppo di sold 
arrendono a Nasiryiah. 


teggiare la situazione, oltre 
agli indispensabili aiuti uma- 
hnitari, sono cauti, anche se 
non mancano spinte verso in- 
terventi decisi contro il regime 
di Baghdad. In ambienti diplo- 
matici di afferma che la risolu- 
zione dell'Onu, che ha con- 
dannato il trattamento riserva- 
to da Saddam Hussein alla mi- 
noranza curda, è un. «primo 
passo». Se però il governo di 
Baghdad, nonostante l’accet- 


racheni sorpre: 


tazione ufficiale da parte del 
parlamento, non presterà 
ascolto a Questa risoluzione, 
affermano le fonti, il problema 
potrebbe essere risolto diver- 
samente. Le Nazioni Unite ri- 
prenderanno in esame la que- 
stione e anche la soluzione 
militare rientra tra le possibili- 
tà che sarebbero esaminate. 

La tragedia curda provoca 
reazioni anche a Gerusalem- 


me: la conclusione che Israele 
trae da questa disfatta è che 
«uno deve contare soltanto 
sulle proprie forze» e che 
«questo è ciò che succede a 
chi non è capace di difendersi 
in questa regione». Lo ha af- 
fermato ieri il direttore dell'uf- 
ficio stampa governativo, Yosi 
Olmert. «E' assolutamente in- 
concepibile — ha aggiunto — 
pensare di poter aprire un era 
di pace in Medio Oriente, 


si da una pattuglia americana in territorio controllato dagli alleati si 


‘quando migliaia di curdi sono 


massacrati in rag». 

Israele, ha. detto Olmert, è 
pronto a dare «con entusia- 
smo» ai curdi ogni assistenza 
umanitaria ma ha difficoltà a 
farlo perché «sono intrappolati 
in Irag» col quale è tuttora in 
stato di guerra. 

Israele ha fornito assistenza 
militare ed economica ai curdi 
durante la loro lotta contro il 
regime al potere a Baghdad 


negli anni Sessanta. Olmert ha 
negato che lo stato ebraico sia 
coinvolto nell'attuale solleva- 
zione. i 
La comunità internazionale si 
è intanto mobilitata per porta- 
re i primi aiuti alla popolazio- 
ne curda. Oltre a sei Hercules 
americani decollati ieri dalla 
base di Incirlik, in Turchia, og- 
gi saranno aerei francesi e in- 
glesi a paracadutare ‘tende e 
Viveri sulla zona di confine. Il 
governo tedesco ha stanziato 
dieci milioni di dollari, oltre ad 
avere inviato due aerei carichi 
di coperte e viveri. Altre 46 
tonnellate di aiuti, raccolti alla 
mezzaluna turca sono diretti 
su un convoglio di autocarri 
verso la città di confine di Ulu- 
dere, dove si è concentrata la 
gran parte dei rifugiati. 
Sull'aereo che lo. portava in 
Turchia, Baker ha detto che gli 
Stati Uniti non «tollereranno 
interferenze in questo sforzo 
umanitario». «Vogliamo esse- 
re certi che questa assistenza 
giunga a quelli che ne hanno 
più bisogno, sia nel nord che 
nel sud dell'Iraq», ha aggiunto 
Baker. È 

La pressione lungo i 321 chilo- 
metri di frontiera tra lraq e 
Turchia continua senza fles- 
sioni. Le condizioni dei fuggia- 
schi riusciti a entrare in Tur- 
chia sono disperate. 


ASSALTO DI CURDI ALLA SEDE DIPLOMATICA IRACHENA A STOCCOLMA 


Ambasciate, un’altra guerra 


STOCCOLMA — Dopo una 
settimana di dimostrazioni 
per le strade, scioperi della 
fame e proteste davanti agli 
edifici diplomatici di Stati 
Uniti, Francia e Gran Breta- 
gna, un nucleo di curdi in esi- 
lio in Svezia ieri mattina al- 
l'alba ha attaccato l’amba- 
sciata dell'Iraq. Sorprenden- 
da gli agenti svedesi posti a 
protezione, sono riusciti a 
penetrare. sin nello studio 
dell’ambasciatore,.lo hanno 
incendiato e sono poi stati 
respinti dal fuoco di'carabine 
automatiche da parte degli 
addetti alla stessa amba- 
sciata. L'assalto è avvenuto 
alle quattro di mattina ed è 
stato fulmineo: prima che 
qualcuno potesse dare l'al- 
larme, alcune centinaia di 
curdi letteralmente scatenati 
hanno scavalcato il muro di 
protezione, rotto i vetri delle 
finestre al primo piano del- 
l’edificio esgominando la re- 
sistenza di alcuni poliziotti 
iracheni in servizio in bor- 


ghese all'interno dell'amba- 
sciata, hanno occupato l’uffi- 
cio dell'ambasciatore, sac- 
cheggiandolo e incendian- 
dolo con bombe molotov. 

A questo punto, mentre la 
polizia svedese stava arri- 
vando in forze sul posto sen- 
za poter entrare nel palazzo 
protetto dalla extraterritoria- 
lità, gli iracheni all’interno 
dell'ambasciata hanno aper- 
to il fuoco contro i connazio- 
nali che‘hanno prima rispo- 
sto con armi da fuoco ma alla 
fine hanno dovuto ritirarsi: 
negli scontri almeno una de- 
cina di persone sono state 
ferite ma gli occupanti inve- 
ce di portarli all'ospedale le 
hanno caricate su vetture 
private e si sono dileguati 
sottraendole così alla polizia 
svedese. Due ore dopo l’ini- 
zio dell'attacco, la polizia ha 
definito la situazione «sotto 
controllo»: almeno una tren- 
tina di curdi in fuga per le 
strade adiacenti l’ambascia- 


ta sono stati fermati e portati 
alla questura centrale per in- 
terrogatorio. Più tardi, fun- 
zionari del ministero svede- 
se degli Esteri hanno preso 
contatto con elementi del- 
l'ambasciata per protestare 
contro l’uso di armi da fuoco. 
Anche i funzionari dell'am- 
basciata cubana a Bonn han- 


mo sparato ierì alcuni colpi di 


arma da fuoco in aria per 
dissuadere un gruppo di per- 


sone che sventolavano ban-, 


diere curde’dall'occupare la 
legazione. În questa che sta 
diventando una vera e pro- 
pria «guerra delle ambascia- 
te», comunque, l’episodio di 
Bonn è fra i più tranquilli. | 
dimostranti curdi, una deci- 
na in tutto, si sono introdotti 
intorno a mezzogiorno all’in- 
terno del recinto dell'amba- 
sciata, ma alcuni spari, pre- 
sumibilmente in aria, visto 
che non vi sono stati feriti, li 
hanno dissuasi dall'azione 
di protesta. 


OGGI CONSIGLIO EUROPEO A LUSSEMBURGO A 
Appello del Papa per i fuggiaschi 


Andreotti e De Michelis solleciteranno l'intervento Cee 


CITTA’ DEL VATICANO — Un appello a favo- 
re delle popolazioni curde dell'Iraq è stato 
rivolto ieri da Giovanni Paolo Il ai governi di 
tutto il mondo, ai quali ha chiesto che sia por- 
tato rimedio alla gravissima situazione di 
questi giorni «trovando una soluzione giusta 
e adeguata». Il Papa ha parlato delle «prova- 
te popolazioni curde dell'Iraq, che stanno vi- 
vendo, situazioni drammatiche» dopo aver 
recitato il «Regina coeli» con alcune migliaia 
di fedeli, insieme ai quali erano presenti in 
piazza San Pietro anche un gruppo di curdi 


con striscioni e cartelli. 


«Faccio appello alla coscienza dei responsa- 
bili delle nazioni e di quanti hanno a cuore le 
sorti dei popoli perché sia portato rimedio a 
tale tragedia, trovando una soluzione giusta 
e adeguata», ha detto Wojtyla, che ha poi ag- 
giunto: «L'invocazione di aiuto di tanti inno- 
centi non rimanga inascoltata». 

Il dramma dei rifugiati che a centinaia di mi- 
gliaia si accalcano alle frontiere con l'Iran e 
la Turchia nella speranza di scampare alla 


sanguinosa repressione attuata dalle forze 
di Saddam Hussein sarà anche al centro del 
vertice straordinario dei capi di governo del- 
la Comunità europea che si tiene oggi a Lus- 
semburgo, ll consiglio, convocato su richie- 
sta.della Francia, ha all'ordine del giorno il 
ruolo, dell'Europa nel processo di pace in 
Medio Oriente alla luce delle prospettive 
aperte dalla crisi e dalla guerra nel Golfo 
Persico. | leader dei 12 cercheranno di rilan- 
ciare l'iniziativa comunitaria e di superare le 
difficoltà emerse nei mesi scorsi. 

Anche il presidente del Consiglio italiano 
Giulio Andreotti sospenderà oggi pomerig- 
gio le consultazioni per partecipare, con il 
ministro degli Esteri Gianni De Michelis, al 
Consiglio europeo straordinario di Lussem- 
burgo, dove il governo italiano intende solle- 


citare la Comunità a decisioni che consenta- 


economica. 


no ai «Dodici» di svolgere nella regione un 
ruolo adeguato alla'loro potenza politica ed 


Presto elezioni 
nel Kuwait? 


KUWAIT CITY — L’emiro 
del Kuwait Jaber al Ah- 
med al Sabah si è impe- 
gnato a restaurato la de- 
mocrazia parlamentare 
e ha promeso elezioni 
entro un anno. In'occasi- 
ne del tradizionale inter- 
vento radio-televisivo 
che coincide con l’inizio 
dell'ultima decade del 
ramadan, il mese del di- 
giugno per i musulmani, 
il sovrano ha ventilato la 
Possibilità che vengano 
riconosciuti i diritti politi- 
ci delle donne, ch eora 
non sono ammesse al 
voto. 


Israele: resti 
di napoleonico 


GERUSALEMME — I re- 
sti.di un soldato francese 
del corpo di spedizione 
di Napoleone sono stati 
trovati di recente nei 
pressi di Acco (l'antica 
San Giovanni di Acri). A 
quanto ha riferito il di- 
partimento delle antichi- 
tà di Israele lo scheletro, 
coperto da un cappoto 
militare ancora parzial- 
mente conservato, è sta- 
to trovato all'interno di » 
Una trincea, scavata dai 
soldati di Napoleone du- 
Tante l'assedio di questa’ | 
città nel 1799. Sono stati 
anche trovati vicino alle 
ossa un emblema dell’u- 
nità in cui servì il soldato 
e bottoni con l'insegna | 
della repubblica france- 
se. Le autorità israeliane 
hanno informato l'amba- 
sciata francese. Napo- 
leone, dopo la conquista | 
dell'Egitto, raggiunse le 
mura che circondano 
Acco nel marzo del 1799. 
L'assedio, malgrado ri- 
petuti assalti e pesanti 
bombardamenti non eb- 
be però successo. 


Aoun potrebbe 
partire presto 


PARIGI — Il generale 
cristiano libanese Mi- 
chel Aoun, rifugiato da 
sei mesi all'ambasciata 
di Francia a Beirut, po- 
trebbe essere autorizza- 
to a lasciare il Libano 
«presto», ha detto ieri il 
ministro degli Esteri li- 
banese, Farez. Boveiz: 
L'a' partenza del. genera- 
le, che in particolare è 
accusato di distrazione 
di fondi pubblici, dovreb- 
be avvenire una volta 
«regolati gli ultimi detta- 
gli tecnici», relativi alla 
restituzione dei 32 milio- 
ni di dollari che lo.Stato 
rivendica da lui. La Fran= 
cia ha già concessol'’asi- 
lo politico al generale, e 
ospita la sua familgia da 
qualche mese. 


IL CANCELLIERE ACCOLTO MALE NEL SUO PRIMO VIAGGIO A EST 


Uova contro Kohl oltre il Muro |Braccio di ferro fra Mosca e il Cremlino 


La prima verifica per il cancelliere è fra due settimane: si vota a Magonza 


Servizio di 
Roberto Giardina 


BONN — Uova contro Kohl in 
visita a Erfurt (ma non l’han- 
no colpito). Il cancelliere do- 
po la vittoria alle elezioni del 
2 dicembre non si era più fat- 
to vedere neppure per un’o- 
ra nella ex Germania Est. 
Anche negli ultimi giorni, no- 
nostante le imponenti mani- 
festazioni di piazza contro la 
sua politica, e l'uccisione di 
‘Detlev Rohwedder, il mana- 
ger a cui aveva affidato le in- 
dustrie orientali, non aveva 
interrotto le sue vacanze pa- 
squali in Austria, dedicate a 
una rigorosa dieta dima- 
grante. 

leri, in piena forma (ha perso 
sette chili ma ne pesa sem- 
pre 110), si è recato a Erfurt 
in Turingia. Ad attenderlo 
davanti al sagrato del duomo 
che fu di Lutero, c'era solo 
uno sparuto gruppo di soste- 
nitori, e pochi contestatori. 
Un gruppetto inalberava un 
grande striscione con la 


scritta «Non devi mentire», si 
è sentito qualche urlo di «di- 
missioni, dimissioni», ed infi- 
ne il lancio poco preciso di 
uova. Certamente, Kohl, ac- 
compagnato dalla. bionda 
moglie Hannelore si attende- 
va di peggio. 

Il leader dell'opposizione, 
Vogel, alla vigilia del viaggio 
gli aveva consigliato di pren- 
dere contatto diretto con la 
popolazione e di «chiedere 
scusa» ai cittadini dell'Est: 
«Non basta ripetere ancora 
una volta che si è sbagliato a 
fare i conti della riunificazio- 
ne. Bisogna ammettere di 
aver mentito spudoratamen- 
te per fini elettorali». Kohl si 
è limitato a stringere qual- 
che mano e inserata è subito 
Volato a casa, sul più tran- 
quillo Reno. 

Il cancelliere ha l'alibi degli 
impegni internazionali: oggi 
è a Lussemburgo per il verti- 
ce della Comunità, ma di cer- 
to dovrà intensificare i con- 
tatti con gli elettori orientali, 
a costo di sacrificare il poco 


tempo libero, se non vuole 
incattivire ancor più la gente 
che si sente truffata. Secon- 
do un sondaggio, il 46 per 
cento nella vecchia Rdt ritie- 
ne che «la maggioranza si è 
pentita del crollo del muro». 

Una risposta dettata da delu- 
sione, ma l'impatto con le re- 
gole e i «trucchi» della de- 
mocrazia non poteva essere 
dei peggiori. Dopo 58 anni 
trascorsi sotto due dittature 
di opposto segno, non si può 
certo rimproverare ai tede- 
schi della Turingia o della 
Sassonia di essere stati trop- 
po ingenui. Kohl aveva pro- 
messo benessere subito per 
tutti e la realtà è esattamente 
contraria: oggi, uno su tre ha 
perso il posto e più della me- 
tà sarà disoccupato prima 
dell'estate. Anche all’Ovest, 
si dà del bugiardo al cancel- 
liere: aveva garantito di non 
aumentare le tasse per fi- 
nanziare la riunificazione e 
invece dal primo luglio scat- 
terà la stangata fiscale più 


dura del dopoguerra. Alla 
scusa della guerra nel Golfo 
non crede nessuno. Il suo av- 
versario alla cancelleria Os- 
kar Lafontaine l'aveva previ- 
sto: ma il suo pessimismo è 
stato punito prima dagli elet- 
tori e poi dai suoi stessi com- 
pagni di partito che gli hanno 
forse tolto la fiducia troppo 
presto. La fortuna di Kohl è 
anche di trovarsi di fronte un 
partito socialista poco con- 
vinto, ambiguo, dalla linea 
mutevole. Se si votasse oggi 
guadagnerebbe pochi voti, 
secondo i sondaggi, mentre 
quelli perduti dai cristiano - 
democratici andrebbero in 
gran parte ai liberali, comun- 
que alleati di Kohl, o all’e- 
strema destra dei repubbli- 
cani, usciti malconci dalle 
urne, o persino ai «verdi». 
Perla prima verifica, esatta- 
mente. fra due settimana, 
Kohl giocherà in casa nel 
suo Land, la Renania Palati- 
nato, e spera di riuscire a 
mantenere il potere a Ma- 
gonza. 


In caso contrario, non ne farà 
una tragedia. Il cancelliere è 
abituato a perdere le batta- 
glie e vincere lo scontro defi- 
nitivo. Da qui al prossimo ap- 
puntamento nazionale, nel 
’94, è sicuro che la situazio- 
ne si ribalterà. Un compito 
che fa venire i brividi agli 
esperti di Bonn, che si sono 
accorti di aver peccato d'otti- 
mismo l’anno scorso. Si era- 
no illusi che bastava dare 
una spinta alla macchina 
orientale per rimettere in 
moto, oggi si sOno' accorti 
che dovranno invece trasci- 
narla a forza di miliardi di 
marchi fuori dal pantano in 
cui l’ha precipitata mezzo 
secolo di regime comunista. 
In una vignetta si vede Kohl 
che esamina dei grafici disa- 
strosi e infine si illumina alla 
vista di una bella curva al- 
l’insù: «Finalmente un dato 
positivo», commenta. Ma gli 
rispondono: «E' il grafico de- 
gli incidenti stradali e della 
criminalità all'ESt». 


ELEZIONI AL SECONDO TURNO IN ALBANIA 


Ancora accuse di brogli contro Alia 


TIRANA — Gli albanesi sono tornati ieri a votare per 
il secondo turno elettorale nelle prime consultazioni 
pluralistiche del dopoguerra. Domenica scorsa erano. 
stati già assegnati 231 dei complessivi 250 seggi che 
compongono l'Assemblea popolare, nella quale il 
Partito del lavoro (comunisti, al potere) ha già ottenu- 
to la maggioranza relativa. leri era la volta dei 17 
seggi per cui è stato necessario ricorrere al ballottag- 
gio, mentre domenica prossima si dovrà votare per il 
primo turno dei due unici seggi rimasti in palio. Un 
seggio è quello del collegio di Pogradec (nell’Est del 
paese), dove con una mossa a sorpresa si sono ritira- 
ti tutti i candidati tranne quello del partito democrati- 
co. In base alla legge elettorale albanese, nel caso in 
cui si presenti un solo candidato, la votazione viene 
‘annullata e deve ripetersi. Il secondo seggio da asse- 
gnare domenica prossima è quello di Lushnja, dove 
al primo turno un candidato — quello democratico — 
ha ottenuto il 31 per cento dei consensi e nessuno 
degli altri ha potuto superare il 25 per cento necessa- 
rio ad affrontare il ballottaggio. 


Dal punto di vista quantitativo, il test di ieri non appa- 
re troppo significativo, ma lo è invece perché potreb- 
be assegnare ai comunisti i rimanenti quattro-cinque 
seggi di cui hanno bisogno peri disporre della mag- 
gioranza qualificata dei due terzi. 
| risultati di domenica scorsa avevano attribuito al 
Partito del lavoro 165 seggi, al Partito democratico 65 
seggi, ad Omonia (il partito dell’etnia greca) tre seg- 
gi, all'Unione dei veterani (vicino ai comunisti) un 
seggio. Va ricordato, tra l’altro, che la seconda forza 
di opposizione, il Partito repubblicano d'opposizione, 
sconfitto alle precedenti consultazioni, ha comunque 
dato indicazione ai suoi elettori di convogliare il voto 
sul Partito democratico. 
La settimana appena trascorsa è stata segnata dalle 
polemiche tra le due principali forze politiche sulla 
regolarità delle operazioni di voto e dai tragici fatti di 
Scutari dove, martedì scorso, durante gravissimi inci- 
denti, sono rimaste uccise quattro persone. L'opposi- 
y zione ha più volte dinunciato di aver subito intimida- 


zioni e minacce soprattutto nelle campagne e in quel- 
le zone del Paese nelle quali più forte e arrogante è la 
presenza dei fedelissimi al regime. Mentre a Tirana 
le voci di prossime dimissioni del Presidente e nume- 


ro uno del Partito del lavoro, Ramiz Alia, si fanno 


sempre più insistenti (Alia è stato inaspettatamente 
battuto da un oscuro ingegnere minerario del Partito 
democratico, Franko Kroci), il governo ha annunciato 
i primi provvedimenti sulle privatizzazioni e numero- 
se iniziative in campo economico. Entro la fine di 
aprile — afferma un comunicato del consiglio dei mi- 
nistri — tutte le imprese potranno diventare private, 
dopo aver ricevuto il «via» dei ministeri competenti. 


Quelle che si daranno struttura di Spa, potranno .ven- 


governi stranieri. 


dere ai lavoratori le proprie azioni, ciascuna per un 
valore non inferiore ai cento lek (lo;sstipendio medio è 
di 100 lek). E' stato creato inoltre un'comitato per la 
riorganizzazione dell'economia e .una commissione. | 
per il lavoro e l'emigrazione che avrà contatti con i 


ESPLODE UN CONFLITTO DI COMPETENZA ‘ 


sull'ordine pubblico 


Atmosfera di festa a Mosca in occasione della Pasqua 
ortodossa, una settimana dopo quella cattolica: 
davanti al monastero di San Daniele una folla di donne 
aspetta la benedizione dei dolci pasquali. 


MOSCA — Il’probiema della 
responsabilità dell'ordine 
pubblico a Mosca sta aprendo 
una nuova «spirale» nel con- 
flitto che oppone il presidente 
russo Boris Eltsin, uscito vitto- 
rioso dal «congresso» appena 
conclusosi, ed il Cremlino. Lo 
‘ammette la stessa agenzia so- 
Vietica Tass. 

Il nuovo «casus belli» è scop- 
piato dopo che sabato sera il 
ministro sovietico degli inter- 
ni, Boris Pugo, aveva annulla- 
to una decisione presa poche 
ore prima dal ministro degli in- 
terni russo Viktor Barannikov, 
che aveva nominato responsa- 
bile per l'ordine pubblico a 
Mosca il generale Viacheslav 
Komissarov. Al suo posto, Pu- 
go aveva nominato il generale 
Ivan Shilov. 

Vena marzo «Russia demo- 
cratica» (il maggior cartello 
dell'opposizione) aveva indet- 
to per il 28 del mese una gran- 
de manifestazione a Mosca, in 
sostegno di Eltsin, dato che 
quel giorno doveva comincia- 
re il «Congresso dei deputati 
del popolo» della federazione 
russa, ove i deputati comunisti 
volevano far dimettere il presi- 
dente, 

I 25 marzo il governo sovieti- 
co vietava ogni manifestazio- 
ne a Mosca fino al 15 aprile, e 
l'indomani il presidente Mik- 
hail Gorbaciov toglieva le re- 
Sponsabilità dell'ordine pub- 
blico a Mosca al municipio del- 
la capitale, affidandole diretta- 
mente al ministero sovietico 
degli interni. 

11.28 il «Congresso» contestava 
le due. decisioni, e ribadiva 
che la responsabilità dell'ordi- 
ne pubblico a Mosca spettava 
comunque alla. Federazione 
russa, essendo questa una 
«repubblica sovrana». 

Dopo infuocate discussioni, in- 
tanto, i comunisti non solo non 
riuscivano, al «Congresso», a 
far passare la sfiducia a Eltsin 
ma, venerdì, malgrado la loro 
opposizione, l'assemblea (con 
607 «sì», 228 «no» e 100 aste- 
nuti) votava al presidente i 
«poteri supplementari» fino al 


della capitale 


‘12 giugno, data în cui, per at- 
tuare la volontà del popolo 
espressa nel referendum del 
17 marzo, la gentè sarà chia- 
mata ad eleggere direttamen- 
te il presidente della Repubbli- 
ca russa. 

Eltsin ha già detto che si pre- 
senterà candidato alle elezio- 
ni, per cui una sua vittoria ap- 
pare certa. Ma un presidente 
della repubblica russa (cioé 
della. più importante delle 
quindici repubbliche del- 
l'Urss) eletto direttamente dal 
popolo (e non, come ora, dal 
«Congresso»), darà un enor- 
Me potere politico, anche ri- 
Spetto a Gorbaciov, che non 
Può vantare una elezione po- 
polare diretta (anche lui è sta- 
to eletto, nel marzo 1990, dal 
«Congresso dei deputati del 
popolo» dell'Urss). 

In questa luce, lo scontro Pu- 
go-Barannikov. sembra il se- 
gnale che il Cremlino vede con 
preoccupazione il successo di 
Eltsin, e vuole subito comin: 
ciare a dar battaglia. 

Intanto ieri per la prima volta 
da 73 anni, un premier sovieti- 
co ed un presidente russo han- 
no assistito alla celebrazione 
della notte di Pasqua nella cat- 
tedrale ortodossa di Mosca, ri- 
manendo per cinque ore nella 
chiesa ove ha presieduto il rito 
il patriarca della Chiesa rus- 


sa. i 
Valentin Pavlov.e Boris Eltsin, 
infatti, dalle undici di sabato 
sera alle quattro. del mattino 
— tanto è durata la cerimonia 
— hanno assistito ai riti pa- 


squali nella cattedrale dell'E- . 


pifania, celebrati dal patriarca 
‘Aleksij secondo, attorniato da 
molti dignitari ecclesiastici e 
da-tanta gente. i 
La televisione sovietica — an: 
che questa una novità assolu- 
ta — ha trasmetto ‘integral 
mente, in diretta, la liturgia di 
Pasqua dalla chiesa principa- 
le del patriarcato ortodosso di 
Mosca. La chiesa ortodossa 
celebra quest'anno la sua più 
importante festività con una 
settimana di differenza rispet, 
to alla Chiesa cattolica. b 
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SERIE A/TORNA A FARSI ELETTRIZZANTE LA LOTTA AL VERTICE 


Samp sciupona, Milano fa paura 


La capolista fermata sul pari dal Cagliari - I rossoneri rispondono da Lecce alla goleada nerazzurra 
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di Alle spalle delle tre grandi con il condizionare la lotta 
di MO diventa incandescente an- per lo scudetto. 
io Lipott che la lotta]per un posto in Il Cagliari non perde a Geno- 


La Sampdoria si affloscia al 
primo caldo, dopo la faticac- 
cia di Coppa con il Napoli, e 
regala un punto alle indomi- 
te inseguitrici milanesi. A sei 
giornate dal traguardo è un 
punto pesante quello regala- 
to dai blucerchiati, un punto 
che rischia di sconvolgere 
l'economia e i piani della 
squadra di Boskov. In van- 
taggio di due reti sul Cagliari 
(per Gianluca Vialli è stato il 
sedicesimo gol stagionale), i 
blucerchiati hanno lasciati 
via libera nella ripresa al- 
l'imprevedibile reazione del- 
la matricole sarde, che «in- 
credibilmente sono riuscite a 
rimettere in parità le sorti 
dell'incontro con l'estempo- 
raneo Fonseca, uruguagio 
dal piede d'oro. 

E così la capolista perde un 
punto in media inglese e si 
ritrova con due sole lunghez- 
ze di vantaggio sull’Inter 
(cinquina sulla ruota di Bari 
nell'anticipo di sabato) e tre 
sul Milan, che a Lecce sem- 
bra aver ritrovato l'antico vi- 
gore. Ora il Diavolo, clamo- 
rosamente escluso'da ogni 
coppa, può anche crederci; 
anche perchè il calendario 
potrebbe dargli una mano. 
Sulla scia dei cugini neraz- 
zurri, irossoneri puntano tut- 
to sullo scontro diretto 
Samp-Inter, per rientrare da 
protagonisti nella volata fi- 
nale. E se rifioriscono i ‘tuli- 
pani’ olandesi, tutto è possi- 
bile nello sprint di maggio. 
Arrigo Sacchi sfoglia la mar- 
gherita sul suo futuro senza 
coppe ove brindare e invita i 
resti dell'armata rossonera 
che faceva tremare il mondo 
ad un ultimo orgoglioso sfor- 
zo, prima che il ciclo si com- 
pia. Olavaola spacca. 


Ueta, con lauve a piangere 
sull'ultima © 'baggianata’di 
sabato, il Parma che ritrova 
la via della vittoria nello 
scontro diretto con il Genoa, 
l'Atalanta che raggiunge il 
Toro, e la Lazio che tiene a 
distanza la Roma. Un cam- 
pionato nel campionato che 
potrebbe addirittura. finire 


va, il Pisa torna imbattuto da 
Cesena: la lotta per la sal- 
vezza coinvolge ora non solo 
il Lecce ma anche il Bari, 
mentre tira un nuovo sospiro 
di sollievo la Fiorentina vitto- 
riosa nell'anticipo di sabato 
sulla Juve. 

Mercoledì torna ad essere 
intanto tempo di coppe, con 
tre italiane impegnate nelle 
semifinali delle competizioni 
continentali: la Juve con il 
Barcellona per la Coppa del- 
le Coppe, l'Inter a Lisbona e 
la Roma a Broendby per la 
Coppa Uefa. Il Diavolo guar- 
da malinconico dalla finestra 
dei Campioni di ieri (a propo- 
sito del Milan il ricorso di 
Berlusconi contro la squalifi- 
ca per un anno dalle coppe 
europee sarà esaminato a 
Ginevra appena il 24 aprile). 
Tempo di malinconie, e di 
vergogne, per il calcio di ca- 
sa nostra. Diego Maradona, 
dopo l'ultima sniffata, lascia 
insalutato ospite la città che 
gli aveva tributato più volte 
gli onori del trionfo. E con la 
Squalifica dell'argentino si- 
no al giugno’92 si chiude un 
ciclo anche per il Napoli 
(Moggi ha già lasciato, Bigon 
lo farà a fine.stagione). 

Per il quarto straniero, come 
volevano i federali, non è il 
caso: nè oggi nè. probabil 
mente in futuro. «Stiamo cer- 
cando l'accordo con la Cee 
per evitare l'ampliamento», 
dice Matarrese. Il commissa- 
rio tecnico Azeglio Vicini gi- 
ra intanto l’Italia per racco- 
gliere appunti. Fra qualche 
settimana, a Salerno, c'è da 
affrontare l'Ungheria sulla 
via degli Europei '92; e non è 
che si possa stare allegri, 
dopo le delusioni dell'ultimo 
Mondiale. 
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I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 


PONTI DI APRILE E MAGGIO 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE 

Isole toscane: Elba e Giglio dal 21 al 25 aprile 
L'Olanda dei tulipani dal 21 al 27 aprile 
Salisburgo in musica. dal 25 al 28 aprile 
Città d'arte della Baviera dal 25 al 28 aprile 
Il lago Maggiore dal 2 al 5 maggio 
Circuito della Si dal 5 al 12 maggio 
Il Gargano e le isole Tremiti dal 21 al 26 maggio 
Circuito gastronomico delle regioni francesi del Perigord, 
Bordelais e Languedoc ...... «.. dal 27 maggio al 2 giugno 
Week-end tra sole e mare in aliscafo a Brioni, 

Zara, Isole Incoronate dal 25 al 26 maggio 
INFORMAZIONI. PRENOTAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI: 


ETSI-T&UR TS - VIA BATTISTI 14 (Gall. Battisti) 


Tel. 371188 - 370959 
OGGI AL CAFFE’ S. MARCO ALLE ORE 18 
Offerto dalla Etsi-Tour 
«ON'THE ROAD TO JERUSALEM» 70 giorni vissuti in solitaria 
attraverso i Balcani ed il Medio Oriente: filmato di Sergio Nodus 
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_ ” = sd 
CARRIERA FINITA? | SERIE B/UN CAMPIONATO ANCORA TUTTO DA DECIFRARE i 
‘Udi la ‘zona A’ 
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La gioia dei cagliaritani per il pareggio raggiunto allo scadere. 


Sport 


MEZZO PASSO FALSO CASALINGO DELLA SAMPDORIA 


"Sindrome polacca?’ con il Cagliari 


Tutto facile nel primo tempo (gol di Vialli e Mancini); poi Fonseca riacchiappa il pari in extremis 


2-2 


MARCATORI: 27° Vialli, 44° 
Mancini, 71° e 88° Fonseca. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Bonetti, Pari, Vierchowod, 
Lanna, Lombardo, Invernizzi, 
Vialli, Mancini, Dossena. (12 Nu- 
ciari, 13 Pellegrini, 14 Dall’Igna, 
15 Mikhailichenko, 16 Calcagno). 
CAGLIARI: Ielpo, Cornacchia, 
Nardini (63° Nobili), Herrera, (90’ 
Coppola), Valentini, Firicano, 
Cappioli, Pulga, Francescoli, Mat- 
teoli, Fonseca. (12 Di Bitonto, 14 
Corellas, 15 Rocco). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 


GENOVA — I due schiaffoni 
polacchi rimediati in Coppa 
delle Coppe a opera del Le- 
gia Varsavia non hanno la- 
sciato tracce profonde nel- 
l'orgoglio dei sampdoriani. 
La lezione «europea» è stata 
assorbita dai giocatori blu- 
cerchiati solo in minima par- 
te, quel tanto sufficiente per 
scendere in campo, contro 
un Cagliari che sembrava 
predestinato al sacrificio, 
con sufficiente concentrazio- 
ne e una buona dose di ag- 
gressività. 

Due gol segnati, un paio di 
occasioni e una discreta mo- 
le di gioco sommati nei primi 
45 minuti facevano presagire 
una facile tappa nella scala- 
ta verso lo scudetto. Nel se- 
condo tempo, invece, ecco la 
«sindrome polacca» riemer- 
gere prepotentemente, que- 
sta volta nelle vesti di «undi- 
ci matti» (definizione ufficia- 
le dell'allenatore sardo Ra- 
nieri), pronti a difendere una 
immagine e un orgoglio cal- 
cistico che la Samp, all’im- 
provviso, sembra aver per- 
so. 

E così, un po’ per meriti pro- 
pri (il grandissimo gol del 
pareggio, in rovesciata, di 
Fonseca, e due ghiotte occa- 
sioni sventate con difficoltà 
dalla difesa doriana), un po’ 
con fortuna (il primo gol di 
Fonseca, la palla colpita con 
lo stinco che trasforma un 
traversone sbagliato in un 
pallonetto implacabile), un 
po' con il favore del disastro- 
so arbitro Nicchi (quattro ri- 
gori reclamati dalla Samp, 
tanti errori di valutazione e 
troppi falli impuniti) il Caglia- 
ri è riuscito — proprio allo 
scadere — ad afferrare l’ulti- 
ma fune che lo lega alla se- 
rie A. ; 

Il pareggio casalingo della 
capolista, sebbene non muti 
molto in vetta alla classifica, 
potrebbe però rivelarsi peri- 
colosissimo in chiave psico- 
logica e in prospettiva scu- 
detto. Il «colpo» di un 2-2 su- 
bito sul filo di lana, dopo 
‘aver messo a segno un dop- 
pio vantaggio, assomiglia 
parecchio a un «uppercut» 
ben assestato, capace di far 
perdere equilibrio e anneb- 


TORNA A RESPIRARE PROFUMO D’EUROPA 
Il Parma finalmente galvanizzato 
sconfigge la rabbia dei genoani 


2-1 


MARCATORI: 32° Melli, 34° Ferro- 
ni, 82° Sorce. 

PARMA: Taffarel, Monza (78° De 
Marco), Gambaro, Minotti, Apollo- 
ni, Grun, Melli, Zoratto, Osio, Cata- 
nese (63° Sorce), Brolin. (12 Ferrari, 
13 Donati, 16 Mannari). 

GENOA: Braglia, Torrente, Ferro- 
ni, Eranio, Caricola, Signorini, Ruo- 
tolo, Bortolazzi, Aguilera, Skuhravy, 
Fiorin (85° Pacione). (12 Piotti, 13 
Collovati, 14 Signorelli). 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 
NOTE: angoli 4-3 per il Parma. Po- 
meriggio di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 20.000 circa. 
Ammoniti: Apolloni, Zoratto e Fer- 
roni per gioco scorretto, Osio per 
proteste. 


PARMA — Il ritorno al gol su 
azione di Sandro Melli ha gal- 
vanizzato il Parma, che — re- 
duce da due sconfitte consecu- 
tive e privo di una pedina fon- 
damentale del suo centrocam- 
po come Cuoghi— è riuscito a 
battere in extremis un Genoa 
ormai convinto di avere in ta- 
sca un punto. 

Eppure l’avvio dell'incontro 
aveva mostrato un Parma im- 
pacciato e titubante, incapace 
di manovrare in velocità tra le 
due dighe erette da Bagnoli (a 
sua volta privo di Branco e 
Onorati) a protezione della 
propria area. Due vere barrie- 
re, quelle genoane, contro cui 
sono andate a sbattere le ma- 
novre gialloblù. Bortolazzi a 
centrocampo, in questa fase 
della partita, ha fiondato lanci 
in avanti per le due punte 
Skuhravy e Aguilera, che han- 
no costretto Grun e Apolloni 
agli straordinari. 

Il Genoa, però, a un certo pun- 
to ha pensato di andare a con- 
cretizzare la propria superio- 
rità tattica e il Parma ha im- 
provvisamente trovato i varchi 
che cercava. In uno di questi si 
è infilato al 32' Gambaro che al 
termine di un'irresistibile di- 
scesa ha messo in area un pal- 
lone su cui si è avventato Melli 


in anticipo su Signorini. Rapi- 
do controllo della punta emi- 
liana e sinistro violentissimo 
che Braglia ha solo sfiorato. 

Il Genoa ha avuto il merito di 
pareggiare nello spazio di due 
minuti con Ferroni, lesto a ri- 
prendere di testa una: respinta 
di Taffarel su splendida incor- 
nata di Skuhravy, ma intanto il 
Parma aveva trovato quella fi- 
ducia che forse non aveva al- 
l'inizio della gara. 

Prima dell'intervallo una staf- 
filata di Osio ha costretto Bra- 
glia a una superba deviazione 
in angolo. Nella ripresa l’at- 
teggiamento tattico del Genoa 
è mutato: più arretrata la di- 
sposizione dei centrocampisti 
e più spazio alla manovra del 
Parma con l'evidente scopo di 
chiuderne gli sbocchi ai limiti 
dell’area. 

Il pareggio, però, al Parma 
non è bastato: al 53° c'è stato 
un bel contrello di Osio in area 
su uscita di Braglia con tiro di 
poco fuori. Il Genoa ha poi de- 
ciso di farsi vivo dalle parti di 
Taffarel, ma prima Gambaro, 
poi Apolloni hanno compiuto 
due salvataggi in extremis su 
Skuhravy e Aguilera pronti al 
tiro. All’81' l'ariete cecoslo- 
vacco ha smistato di testa per 
Ruotolo che in corsa ha tirato 
alato. 

Poi, a 8' dalla fine, il gol della 
vittoria del Parma: Sorce, da 
poco entrato in campo al posto 
del deludente catanese, si è 
fatto trovare puntuale e libe- 
rissimo su un traversone di 
Osio dalla destra e ha segnato 
in acrobazia il suo primo golin 
serie A. 

Rabbiosa, a quel punto, la rea- 
zione genoana: prima Eranio 
si è trovato a tu per tu con Taf- 
farel e provvidenziale è stato 
un altro recupero di Gambaro, 
poi Caricola ha avuto due op- 
portunità, una di testa e una da 
fuori area ma entrambe le sue 
conclusioni sono finite a lato di 
poco. E il Parma è tornato a re- 
spirare profumo d'Europa. 


QUATERNA A BERGAMO 
L’Atalanta è in zona Uefa 
Bologna, solito diluvio’ 


nora 


MARCATORI: 5° Pasciullo, 39° Perrone, 41° e 89’ Evair. 
ATALANTA: Ferron, Contratto, Pasciullo, Bonacina, Bigliardi, 
Progna, Perrone, Bordin (46° Stromberg), Evair, Nicolini (77° Por- 
rini), Ganiezia: (12 Pinato, 14 De Patre, 15 Catelli). 

BOLOGNA: Valleriani, Biondo, Villa, Traversa, Negro, Cabrini 
Schenardi (70° Was), Tricella, Turkyimatz (46° Poli), Detari, DI 
Già (12 Pilato), 13 Lorenzo, 16 Galvani). 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 


BERGAMO — Un sole estivo ha scaldato Bergamo e 
l'Atalanta l’ha festeggiato con il quinto successo conse- 
cutivo (record storico per la squadra orobica), che la fa 
salire in classifica in piena zona Uefa. Il solito diluvio di 
gol si è invece abbattuto sul Bologna, per il quale il 
barometro segna tempesta ormai da qualche mese. Ot- 
to partite, sette sconfitte e un pareggio, ventiquattro gol 
subiti contro cinque realizzati, sono il bilancio della 
squadra di Radice che, nonostante il rientro di Detari a 
tempo pieno, non riesce proprio a trovare un minimo di 
assetto incampo. 

La partita è durata pochissimo, praticamente solo cin- 
que minuti, quanti ne sono stati necessari per sbloccare 
il risultato. L’Atalanta è partita con grande determina- 
zione e, dopo una prima occasione fallita al 3' da Perro- 
ne (tiro su Valleriani da pochi passi), è passata in van- 
taggio al 5° con Pasciullo che ha infilato in porta una 
palla rinviata male da un difensore. Nessuna capacità di 
organizzare un minimo di reazione da parte dei rosso- 
blù e quindi gli atalantini hanno preso a disegnare gioco 
a piacimento ora rallentando in palleggi eleganti, ora 
accelerando con Evair e Caniggia. Per Ferron giornata 
da turista se si eccettua una uscita sul turco-svizzero 
TurkyImatz, liberatosi in area al 27”. 

L'Atalanta decide poi che è venuto il tempo di mettere al 
sicuro il risultato e dopo la mezz'ora accentua il ritmo 
delle sue offensive. Sprecano tutto il possibile Caniggia 
e Pasciullo ma Perrone al 39° risolve in gol con un pe- 
rentorio colpo di testa un confuso batti e ribatti nell'area 
bolognese. Prima dell'intervallo ilterzo gol: azione pro- 
lungata di Perrone'in area tra un nugolo di confusi difen- 
sori, tocco all'indietro per l'accorrente Pasciullo che in- 
dovina un varco e mette in rete. i 

Nella ripresa Giorgi, visto al sicuro il risultato, ha chia- 
mato in campo Stromberg, assente da oltre un mese e 
mezzo, al posto di Bordin. La partita si è trascinata stan- 
camente e l’Atalanta, pur non avendo nessuna intenzio- 
ne di infierire più di tanto, è andata ancora vicina al gol. 
Il «poker» nel penultimo minuto a opera di Evair che, 
servito da Stromberg, si è presentato solo davanti a Val- 
leriani battendolo con un rasoterra. 


biare la vista anche a un 
campione «navigato». Ri- 
schia di diventare fatale 
quando in palio c'è una cin- 


* tura tricolore, quando attor- 


no c'è il pubblico amico, 
quando i pronostici e la logi- 
ca sono tutti a favore. 

Eppure il Cagliari non ha af- 
fatto demeritato il suo pre- 
zioso punto, conquistato gra- 
zie a una tenacia e a una fac- 
cia tosta che hanno stupito 
persino il suo giovane alle- 
natore Ranieri. Senza più 
nulla da perdere se non sul 
piano dell'immagine, i sardi 
sono scesi in campo nel se- 
condo tempo completamen- 
te trasformati, rassegnati 
forse alla sconfitta ma decisi 
a non sfigurare nel gioco. 
Fino a quel momento la gara 
di Marassi era parsa quasi a 
senso unico: troppo consi- 
stente e palese la differenza 
nel tasso tecnico delle due 
squadre, concreta e determi- 
nata la Samp, ordinato ma 
fragile il Cagliari. 

Naturali erano così arrivati i 
gol dei «gemelli», oggi più 
siamesi che mai: assist di 
Mancini dala linea di fondo 
per. Vialli, che di testa 
schiaccia in rete (27°); assist 
di Vialli da destra per Manci- 
ni, che in tuffo devia sul por- 
tiere e sul rimpallo mette in 
gol (44’). In mezzo almeno 
tre occasionissime (al 7° con 


una triangolazione Lombar-. 


do-Vialli-Lombardo conclusa 
a fil di palo, al 14° con un 
gran tiro di Bonetti e al 32° 
con un «siluro» di Invernizzi 
intercettati da lelpo) e due ri- 
gori reclamati dai sampdo- 
riani per altrettanti falli su 
Roberto Mancini (al 26’, su 
passaggio filtrante di Dosse- 
na, «Mancio» vola su spalla- 
ta di Valentini; al 30’ stessa 
situazione SU. cross basso di 
Lombardo). 

Il Gagliari, comunque, si era 
fatto vedere pericolosamen- 
te con Fonseca, vincitore as- 
soluto nel confronto con 
Vierchowod, che si vedeva 
deviare in angolo da pari un 
pallone destinato in rete. 
Nella trasformazione caglia- 
ritana del econdo tempo 
gran merito hanno avuto le 
volate dell’incontenibile 
Fonseca e la perfetta regia 
dell’ex Matteoli, pronto a tra- 
sformare in veloci azioni of- 
fensive le pasticciate mano- 
vre sampdoriane. E dopo il 
primo gol dell’ala sinistra 
sardo-uruguaiana, ecco ri- 
tornare tra i blucerchiati la 
paura, la frenesia, il nervosi- 
smo. 

Sul taccuino ci sono ancora 
due rigori reclamati inutil- 
mente. (al 70° su Mancini, 
all'80' su Vialli), due palle 
gol di Francescoli (67°) e 
Cappioli (84°) e il pareggio- 
capolavoro di Fonseca. 


SPOGLIATOI 


Boskov 


GENOVA — «Vogliamo forse 
piangere?», domanda Vuja- 
din Boskov entrando in sala 
stampa dopo l'amaro pareg- 
gio con il Cagliari. «Abbiamo. 
perso un punto e un po’ di im- 
magine. Ma siamo sempre i 
primi. | ragazzi sono stanchi, 
‘ora avranno due giorni di ri- 
poso per pensare ad altre co- 
se, alla famiglia, agli amici. 
Niente calcio fino a merco- 
ledì, poi si vedrà». 

Il tecnico della Samp misura 
le parole senza il suo solito 
diluvio di linguaggi, mesco- 
lando tristezza e speranza, 
delusione ed orgoglio, rab- 
bia e serenità. 

«La Sampdoria — dice — ha 
giocato oggi due partite: una 
nel primo tempo, concentra- 
ta, decisa, aggressiva, e una 
nel secondo tempo, comoda, 
senza idee, basata solo sugli 
errori avversari. Noi abbia- 
mo prima analizzato bene le 
gare del Cagliari, una squa- 
dra mai doma, che lotta sem- 
pre fino alla fine. Per come 
hanno giocato i secondi 45 
minuti i sardi meritano am- 
piamente la serie A. Per noi, 
ora, è inutile cercare le col- 


pe. Il primo a sbagliare sono 
stato io e poi gli undici scesi 
in campo. No, non si può pro- 
prio buttare via una vittoria 
così». 

Su Fonseca, «bestia nera» di 
Vierchowood, Boskov ha so- 
lo parole di elogio: «E' velo- 
ce, abile nel dribbling, poten- 
.te, uno dei migliori giocatori 
sudamericani». L'amarezza 
del momento non gli fa. co- 
munque perdere la diploma- 
zia, virtù di cui spesso'ha fat- 
to a meno in passato. «L'arbi- 
tro? Ha fatto il suo dovere» e 
poi un sorriso ironico carico 
di sottintesi. 

Il discusso operato dell'arbi- 
tro Nicchi è tema di molti sus- 
surri ma di poche parole tra i 
giocatori sampdoriani. Il più 
esplicito è come sempre Ro- 
berto Mancini. «E? vero — di- 
ce — abbiamo buttato via 
una splendida occasione, ma 
sul 2a 0 è umano che ci si 
rilassi un po'. D'altra parte 
c'erano tre rigori su di me 
che l'arbitro non ha visto. E 
allora non possiamo poi ram- 
maricarci troppo». 

Incasa rossoblù (sezione Ca- 
gliari) l'atmosfera è di quelle 


L’INTER A VALANGA NELL’ANTICIPO 


Trap: «Ci siamo anche noi» 


5-1 


RETI: 42° Matthaeus (rig.), 75° e 
78° Serena, 83° Bianchi, 89° Radu- 
ciou, 90° Klinsmann. , 

INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Battistini, Ferri, Paganin (47° Ba- 
resi), Bianchi, Berti (61° Mandorli- 
ni), Klinsmann, Mattaheus, Sere- 
na, 

BARI: Biato, Brambati, Carrera, 
Parente, Maccoppi (59° ‘Laureri), 
Cucchi, Colombo (46° Soda), Di 
Gennaro, Raduciou, Maiellaro, Lu- 


ARBITRO: Ceccarini 5. 

NOTE: spettatori 50 mila circa. 
Ammoniti: Biato, Berti, Matt- 
haeusy Carrera. Espulso al 72° Pa- 
rente per gioco falloso. 


MILANO — Cinque gol e pal- 
la alla Sampdoria. a 

Così l'Inter ha sbrigato la for- 
malità Bari nell'anticipo gio- 
cato ieri a Sari Siro. Per i ne- 
razzurri è stata una vittoria 
senza discussioni, giunta al 
termine di una partita vissuta 
costantemente all'offensiva. 
Il successo facile dell’Inter 
era del resto nell'aria. Non 
solo per la diversa caratura 


tra le squadre, ma anche per- 
ché la squadra di Salvemini 
si è presentata a San Siro 
senza molti titolari. Già in 
settimana Trapattoni aveva 
visto i suoi molto bene, pronti 
a disputare una grande parti- 
ta. E visto che i tre punti dalla 
Sampdoria si possono anco- 
ra recuperare, contro il Bari 
l'Inter è tornata quella di un 
tempo, quella di novembre 
quando sconfiggeva tutto e 
tutti senza pietà. Una squa- 
dra, cioè, capace di creare 
tantissime palle gol ed è sta- 
to solo un caso che il primo 
gol sia venuto su rigore. In 
precedenza, infatti, il portie- 
re del Bari Biato aveva para- 
to anche l'impossibile. 

La squadra del Trap si è mos- 
sa con disinvoltura, anche se 
è passata in. vantaggio sol- 
tanto a pochi minuti dalla fine 
del primo tempo grazie ad un 
‘calcio di rigore trasformato 
dal solito Matthaeus. Mac- 
coppi commette fallo (abba- 
stanza netto) su Serena, il di- 
rettore di gara indica il di- 
schetto e il tedesco realizza. 
Con freddezza. Come sem- 


SCIALBA PARTITA FRA TORINO E NAPOLI 


Meglio la gita che lo stadio... 


Un 1-1 senza entusiasmi, ha avuto ragione chi ha preferito andare a prendere il sole 


1-1. 


MARCATORI: 18’ Policano, su 
rigore; 20° Careca. —. 
TORINO; Marchegiani, Bruno, 
Policano, Fusi, Benedetti, Crave- 
ro, Lentini, Sordo (76° Martin 
Vazquez), Bresciani, Romano, 
Skoro. (12 Tancredi, 13 Annoni, 
14 Baggio, 15 Carillo). 

NAPOLI:  Tagliatela, Ferrara, 
Francini (23’ Rizzardi), Crippa, 
Baroni, Corradini, Venturin, De 
Napoli, Careca, Zola, Incocciati 
(83’ Silenzi). (12 Scalabrelli, 14 
Renica, 15 Mauro). _—_ 
ARBITRO: Cornieti, Di Forlì. 


TORINO: Sono bastati due 
minuti, fra il 18' e il 20', a da- 
re il responso della partita 
fra Torino e Napoli. Tutto il 
resto sarebbe pura formali- 
tà, se non per l'impegno pro- 
fuso da entrambe le squadre 
e per la suggestiva cornice 
naturale. Nella prima vera 
domenica primaverile lo sta- 
dio «Delle Alpi» Si è meritato 
il nome che gli è stato asse- 
gnato. Una cornice di monta- 
gne bianche di neve, illumi- 
nate da un caldo sole, hanno 
convinto numerosi torinesi a 
preferire una gita nei campi 
rispetto a calcio. E certa- 
mente non hanno avuto da 
pentirsene,.. 

Toro e Napoli avrebbero 
avuto parecchie motivazioni 
per dare vita ad una avvin- 
cente gara. Invece, forse an- 
che a causa del caldo, ne è 
scaturita una partita scialba 
e prevedibile, con pochissi- 
mi spunti interessanti. L'1-1 
finale consente ad entrambe 
le squadre di muovere. la 
classifica, senza entusiasmi. 
Il Napoli ha impostato un’at- 
tenta gara di contenimento 
con strette marcature sugli 
uomini più pericolosi del To- 
rino e con Careca e Incoccia- 
ti a «pungere» in contropie- 
de. Skoro marcato da Ferra- 
ra, Lentini da Francini prima 
e, dopo l'infortunio, da Riz- 


Un rapido 


botta e risposta 


tra Policano 


e Careca 


zardi che ha disputato un'ec- 
cellente gara, Bresciani 
guardato da Baroni non sono 
quasi mai riusciti a superare 
la linea difensiva dei parte- 
nopei. | granata hanno rispo- 
sto con Bruno su Incocciati e 
Benedetti su Careca. 

Dopo 15 minuti di studio, al 
primo affondo del Torino 
l'arbitro Cornieti ha asse- 
gnato il calcio di rigore. Sko- 
ro, superato Ferrara, è stato 
affrontato inarea da Corradi- 
ni: nel contatto l'attaccante è 
finito a terra forse più per 
un’ostruzione che per un fal- 
lo vero e proprio del napole- 
tano. 

L'arbitro, però, non ha avuto 
dubbi e Policano, con un for- 
te tiro centrale, ha battuto 
Tagliatela. Neppure c'è stato 
il tempo per i granata di fe- 
steggiare che Zola dalla de- 
stra ha compiuto un lungo 
cross sul quale ha colpito di 
testa Incocciati: a nulla è ser- 
vita la bella parata di Mar- 
chegiani, la palla è finita sui 
piedi di Careca che non ha 
avuto difficoltà a realizzare. 
Il secco «botta e risposta» ha 
indotto le due squadre ad 
una gara più guardinga con il 
Torino che ha continuato a 
premere ma — anche a cau- 
sa della scarsa vena di Bre- 
sciani e Lentini — la sua 
azione non è mai stata né 
pressante né pericolosa. Il 
Napoli ha risposto in contro- 
piede senza però mai arriva- 


re inzona-gol. Poche le azio- 
ni da segnalare: un tiro- 
cross di Romano al 45° che, 
per un soffio, Policano non è 
riuscito a deviare. E al 68’ un 
«tiraccio» da oltre venti metri 
di Skoro che per uno strano 
effetto è finito sulla traversa 
e per poco non ha beffato il 
portiere napoletano. Unica 
segnalazione di rilievo: a 15 
minuti dal termine è tornato 
in campo Rafael Martin Vaz- 
quez, dopo due Mesi di as- 
senza per infortunio. 

Nessun commento sulla sen- 
tenza di Maradona e poca 
voglia di parlare anche del 
«caso Baggio» fra i giocatori 
di Torino e Napoli. | colloqui 
con i giornalisti si sono quin- 
di incentrati sulla partita 
odierna, sulla quale — per la 
Verità — c'era poco da dire. 
Albertino Bigon non ha nem- 
meno voluto rispondere ai 
cronisti per «non ripetere le 
solite ovvietà». 

L'altro allenatore, Mondoni- 
co; è invece molto soddisfat- 
to del risultato. «Non bisogna 
dimenticare che erano di 
fronte i campioni d'Italia in 
carica — ha detto — ed una 
squadra neopromossa. L'a- 
ver costretto il Napoli a di- 
fendersi per tutta la gara è 
fonte d'orgoglio per i miei ra- 
gazzi». 

L'obiettivo Uefa per il tecnico 
granata è tutt'altro che lonta- 
no; «Siamo a 30 punti — a 
aggiunto — e, anche se si 
parla poco di noi, abbiamo 
gli stessi punti di altre com- 
pagini ritenute le rivelazioni 
della stagione e di altre 
squadre che hanno un orga- 
nico certamente superiore al 
nostro». Dello stesso avviso 
il presidente Gian Mauro 
Borsano: «Siamo riusciti a 
smuovere la classifica e que- 
sto è importante anche se ri- 
spetto al nostro ruolino di 
marcia si tratta di un punto 
perso». 


pre, con pallone da una parte, 
e portiere dall'altra. 

Dopo aver sbloccato il risul- 
tato, la formazione nerazzur- 
ra ha dilagato e per il Bari 
non c'è stato più niente da fa- 
re se non limitare i danni. 
Gran giocate, triangolazioni 
spettacolari da parte di una 
squadra che sembra aver ri- 
trovato quello smalto da un 
po' di tempo perduto. E così 
Aldo Serena, che non segna- 
va da tantissimo tempo, è tor- 
nato al bersaglio. E per ben 
due volte ha trafitto un incol- 
pevole Biato, sfruttando. il 


suo pezzo forte, ossia ilcolpo — 


di testa. La prima al 75', di te- 
sta, su ottima pennellata di 
un Brehme che, al rientro, ha 
dimostrato di essere in buo- 
na forma e indispensabile 
nel gioco dei nerazzurri. La 
seconda, sempre di testa, 
sempre su precisa imbecca- 
ta del terzino tedesco. A pro- 
posito, al suo rientro il «Cruc- 
co» ha dimostrato di essere 
in piena forma. Trapattoni 
sorride sotto i baffi che... non 
ha. «Ho visto l'Inter dei giorni 
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«Vogliamo forse piangere?» 


da ultimo giorno di scuola: 
grandi abbracci, pacche sul- 
le spalle, sorrisi a tutti denti. 
Alfiere della grande allegria 
è il presidente Antonio Orrù il 
quale rivela un sogno premo- 
nitore del suo collega Manto- 
vani: «Mi ha detto di aver so- 
gnato il pareggio, è proprio 
un mago». Per il gol di Fonse- 
ca usa l'aggettivo «storico»: 


« per la bellezza del gesto e 


per il suo valore in classifica. 
L'allenatore cagliaritano Ra- 
nieri non si lascia coinvolge- 
re dall'entusiasmo generale 
e mantiene lo stile di sempre. 
«Siamo proprio una squadra 
di matti — confessa sorriden- 
do — perché non mi sarei 
mai aspettato un secondo 
tempo così. Pensare che ‘al- 
l'inizio la Samp ci ha messo 
sotto totalmente, ma perso 
per perso ho detto ai ragazzi 
di salvare almeno la faccia». 

«Quando abbiamo segnato il 
primo gol — ammette — sta- 
VO per sostituire Matteoli: la 
sconfitta era certa e volevo 
risparmiarlo per domenica. 
Invece... per fortuna l'arbitro 
non ha visto la bandierina .al- 
zata dal guardalinee». 


migliori — ha esordito il'tec- 
nico nerazzurro — quella 
Squadra capace di creare oc- 
casioni gol in continuazione. 
Con questa partita e questi 
cinque gol abbiamo così ri- 
sposto a chi pensava che lo 
scudetto fosse ormai una 
questione chiusa. Noi ci cre- 
diamo e faremo di tutto per 
tecuperare i punti di svantag- 
gio che abbiamo sulla Samp- 
doria. E sono anche convinta 
che se continueremo a gioca- 
re con questa intensità potre- 
mo riuscire nell'impresa». In 
casa nerazzurra fa piacere 


‘anche riscontrare che“Kdue 


attaccanti, Serena e Klin- 
smann, sono tornati insieme 
al gol: «Tra me e Aldo — dice 
il tedesco — non ci sono mai 
stati problemi. L'importante. 
per noi attaccanti è che la 
squadra giochi come sa fare. 
In quel caso a noi, lì davanti, 
non mancano certo le occa- 
sioni per metterla dentro. La 
Samp? E' forte ma noi pen- 
siamo di poter recuperare. 
Sarà decisivo lo scontro di- 
retto». 


SALVEZZA IN PALIO 
Partita della disperazione 
Tra Cesena e Pisa è pari 


1-1 


MARCATORI: 34° Neri, 36° 
Ciocci. . 
CESENA: Fontana, Calcaterra, 
Nobile (89° Cuttone), Piraccini, 
Barcella, Jozic, Leoni, Del Bian- 
co (62’ Turchetta), Amarildo, Si- 
las, Ciocci. (12 Ballotta, 13 Ge- 
lain, 14 Giovannelli). 

PISA: Simoni, Chamot, Lucarel- 
li, Bosco, Calori, Larsen, Neri, 
Simeone (93' Fiorentini), Padova- 
no, Dolcetti (84° Marini), Piova- 
nelli. (12 Lazzerini, 13 Dianda, 15 


Argentesi). > 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 


CESENA — La si poteva de- 
finire la «partita della dispe- 
razione», nella quale Cese- 


na e Pisa si giocavano le re- - 


sidue speranze di perma- 
nenza in serie A. E' finita 
con Un pareggio che scon- 
tenta sicuramente il Cese- 
na, rimasto così penultimo 
in classifica, e lascia anco- 
fa qualche illusione ai to- 
scani soprattutto per la con- 
temporanea. sconfitta del 
Lecce, quint'ultimo, ‘che si 
trova ora a due punti. 

La partita è stata molto 
combattuta. Il Cesena per 


larghi tratti del primo e del‘ 


secondo tempo, ha eserci- 
tato un predominio territo- 
riale che si è concretizzato 
in frequenti conclusioni a 
rete. Il Pisa ha risposto con 
rapidi contrattacchi ‘e non 
ha mai rinunciato a cercare 
la vittoria. Nel Cesena ha 
convinto Silas. Il brasiliano 
è stato il motore del gioco 
ed ha costantemente rifor- 
nito le punte con lunghi lan- 
ci. Gli ha dato un sostegno 
prezioso nel lavoro di rac- 


cordo Piraccini. ‘ 

Lo schema però alla lunga 
si è infranto contro la difesa 
arcigna del Pisa, anche per- 
ché Leoni e Del Bianco, poi 
sostituito da Turchetta, non 
sono sembrati in giornata 
felice. Nel Pisa invece la 
parte del leone l'hanno fatta 
Neri e Larsen. Il primo sulla 
fascia ha messo in difficoltà 
Più volte Nobile, ha segnato 
il gol del momentarieo van- 
taggio ed ha dialogato a 
meraviglia con il danese e 
con Dolcetti. L'argentino Si- 
meone invece è stato più in 
ombra. I 

Anche Piovanelli,. al suo 
rientro a tempo pieno, ha 
peccato di scarsa continui- 
tà. A parte un tiro a fil di pa- 
lo e qualche tentativo riu- 
scito per liberarsi dalla 
marcatura, non ha fatto 
molto. Sull’altro fronte Cioc- 
ci, come sempre, è stato il 
più pericoloso, mentre 
Amarildo dopo un buon ini- 
zio (due conclusioni, una di 
piede deviata da Simoni, 
una di testa parata in due 
tempi) si è andato spegnen- 
do. 

1 gol sono venuti nel giro di 
due minuti. Nel primo al 34’ 
è stato bravo Neri, dopo un 
traversone dalla destra ad 
approfittare di una indeci- 
sione dei difensori roma- 
gnoli e a battere da pochi 
metri Fontana. Ha risposto 
Ciocci (al suo 14.0 gol) che 
al 36° ha raccolto in area un 
buon suggerimento di Leo- 
ni, e favorito da un errore in 
disimpegno di Bosco, ha 
fulminato il portiere con un 
bel tiro di esterno sinistro. 


Lunedì 8 aprile 1991 


ezio, 


Sport 


TRE A ZERO DEI ROSSONERI IN TRASFERTA 


Un Milan che ricomincia da Lecce 


Segnano Simone, Donadoni e Gullit: dopo questa vittoria la vetta della classifica è a soli tre punti 


SPOGLIATOI 
Ma Sacchi 


Lo:scatto di Donadoni, che permetterà all’attaccante 
milanista di segnare la seconda rete dei rossoneri. A 
tempo scaduto, Guilit porterà poi a tre i gol del Milan. 


è scontento 


LECCE — Sacchi si è 
detto insoddisfatto del 
gioco sviluppato dal Mi- 
lan nonostante la netta 
vittoria: «Abbiamo gio- 
cato meglio a Roma in 
Coppa Italia — ha detto 
— il Milan non deve gio- 
care come ha giocato a 
Lecce perché rischia di 
perdere domenica pros- 
sima a Pisa». Il tecnico 
rossonero è soddisfatto, 
invece, del gioco svolto 
da Van Basten: «E' stata 
la nostra arma segreta a 
Lecce — ha proseguito 
— e comunque credo 
che i problemi dimostrati 
dal Milan siano stati pro- 
vocati dal caldo e dalla 
tensione della. gara. di 
Coppa Italia». Per quan- 
to riguarda lo scudetto, 
Sacchi ha detto: «Vivia- 
mo alla giornata e non 
guardiamo le altre squa- 
dre; alla fine tireremo le 
somme». 

Boniek, allenatore del 
Lecce, ha rilevato che 
«la partita si è pratica- 
mente conclusa al 40° 
quando il Milan è andato 
in vantaggio. Per noi era 
impossibile rimontare, 
contro una squadra ben 
messa in campo che ci 
chiudeva tutti i varchi. 
Ora pensiamo subito al: 
la partita con il Caglia- 
ri». 

Secondo Gullit, «è stato 
ottimo il Milan del secon- 
do tempo quando ha te- 
nuto il controllo del cen- 
trocampo; continuando 
di questo passo, nella 
lotta per lo scudetto po- 
tremo dire qualcosa an- 
che noi». Benedetti, ca- 
pitano del Lecce: «Trop- 
po forte il Milan. Il suo 
centrocampo era perfet- 
tamente organizzato; 
una volta trovato il gol ha 
praticamente vinto la 
partita». 


0-3 


MARCATORI: Simone al 39’, 
Donadoni al 27? e Gullit al 92°. 
LECCE: Zunico, Ferri,, Caran- 
nante, Mazinho, Amodio, Conte 
(51° Panero), Aleinikov, Morello 
(60° D’Onofrio), Pasculli, Bene- 
detti, Moriero. (12 Gatta, 14 Alto- 
belli, 15 Garzya). 

MILAN: Rossi, Costacurta (78? 
Tassotti), Maldini, Rjikard, F. 
Galli, F. Baresi, Simone, Donado- 
ni, Van Basten, Gullit, Evani (86° 
Massaro). (12 Pazzagli, 14 Ance- 
lotti, 16 Agostini). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
ANGOLI: 2-1 per il Lecce. 
NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
24.000. Ammoniti Ferri e Costa- 
curta per scorrettezze. Nel settore 
«distinti» un centinaio di profughi 
albanesi ospiti della società del 
Lecce. 


LECCE— Facile vittoria del 
Milan sul campo del Lecce, 
a conclusione di una partita 
che i giocatori di Sacchi 
hanno controllato agevol- 
mente dal Momento in cui 
sono andati in vantaggio 
con Simone. 

La squadra lombarda si è 
presentata in campo con la 
migliore formazione, aven- 
do recuperato Gullit e Do- 
nadoni. 

Il Lecce, invece, ha lasciato 
in panchina Garzya non an- 
cora ristabilito dall’infortu- 
nio alla gamba destra. 

Il Milan ha aperto con un’a- 
zione da calcio di rigore al 
7’,quando Ferri ha caricato 
alle spalle Gullit in piena 
area, ma Baldas ha lascia- 
to correre. 

Quindi, dopo mezz'ora di 
«stanca» (vi è stato al 19’ 
Un tiro fuori bersaglio di 
Van Basten e al 24’ un'azio- 
ne in linea del Lecce, con 
conclusione alta di Morie- 
ro), il gioco è salito notevol- 
mente di tono per la veloci- 
tà impressa dal Lecce, che 
al 35° ha siglato un'azione 
clamorosa: Pasculli, con un 


perfetto passaggio smar- 
cante, ha «catapultato» Mo- 
riero alle spalle della dife- 
sa milanista, ma l’attaccan- 
te del Lecce, anziché con- 
cludere rapidamente, ha 
esitato, consentendo a 
Maldini di recuperare in 
diagonale e a salvarsi in 
angolo. 

Il Milan ha sfruttato poi 
«l'arma» del contropiede e 
Filippi Galli ha rinviato lun- 
go sulla destra destra met- 
tendo in movimento Van 
Basten, il quale ha «ruba- 
to» alcuni metri ad Amodio 
ed ha calciato al centro, do- 
ve Simone ha battuto Zuni- 
co, portando in vantaggio i 
rossoneri. 

Nella ripresa, il Milan prati- 
camente ha avuto gioco fa- 
cile, in quanto il Lecce non 
ha avuto reazioni significa- 
tive. 

Sacchi ha in parte cambia- 
to. l'impostazione tattica 
della gara, portando in 
avanti Simone e inserendo 
Gullit nel ruolo di suggeri- 
tore e rifinitore. 

All’inizio di ripresa si è in- 
fortunato il giocatore del 
Lecce Conte, che era stato 
per tutto il primo tempotra i 
più lucidi dell’azione di 
centrocampo, 

AI 27° il raddoppio del Mi- 
lani da Van Basten un sug- 
gerimento per Evani, anda- 
tosene indisturbato sulla 
sinistra, un traversone al 
centro e la tranquilla con- 
clusione di Donadoni. 

Il risultato della partita a 
questo punto era definito: 
da una parte il Milan'a con- 
trollare il vantaggio, dal- 
l'altra il Lecce a cercare 
una reazione che non è mai 
stata convinta. 

E a tempo scaduto il tris di 
Gullit: passaggio smarcan- 
te di Rjikard. e conclusione 
in rete. 


SCONFITTA A FIRENZE NELL’ANTICIPO DI SABATO 


Juventus «tradita» da Baggio 


1-0 


MARCATORE: 40? Fuser. 
FIORENTINA: Mareggini, 
Fiondella, Di Chiara, Dunga, 
Faccenda, Pioli, Fuser, Salvatori 
('84 Iachini), Borgonovo (?86 
Nappi), Orlando, Kubik. 
JUVENTUS: Tacconi, Napoli, 
Luppi, Fortunato, Julio Cesar, 
De Agostini (‘75 Corinî), Haes- 
sler, Marocchi, Casiraghi, Bag- 
gio (’64 Alessio), Schillaci, 
ARBITRO: Lo Bello. 


FIRENZE — Nell’anticipo di 
sabato, la Juventus ha per- 
so.a Firenze anche per col- 
pa del suo «gioiello» Bag- 
gio. Il gol della vittoria vie- 
ne fuori al ‘40 da una puni- 
zione capolavoro di Fuser: 
l'ex milanista sfrutta alla 
perfezione un fallo ai danni 
di Borgonovo. Dal limite 
dell’area fa partire un tiro 
che aggira la barriera bian- 
conera, prima sbatte sul 
palo, alla sinistra di Tacco- 
ni, e poi s'infila nell’angoli- 
no opposto. 


NELL’ANTICIPO DI SABATO 


Senza vinti il derby romano 


1-1 


MARCATORI: 55° Voeller (rigo- 
re), 80” Sosa. 

ROMA: Cervone, Berthold, Car- 
bone, Gerolin, Aldair, Nela, Desi- 
deri, Di Mauro, Voeller, Salsano 
(46° Piacentini), Rizzitelli (58° 
Muzzi). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, Sergio, 
Pin, Gregucci, Soldà, Bacci, Tro- 
glio (73° Bertoni), Riedle, Sclosa, 
Sosa, 


ARBITRO: Pairetto. 


ROMA — Senza vincitori né 
vinti, il derby di sabato fra Ro- 
ma e Lazio. | giallorossi stan- 
chi dopo la partita di Coppa Ita- 


lia, sono andati in vantaggio 
per primi, con un rigore tra- 
sformato da Voeller. Non ce 
l'hanno fatta a contenere il ri- 
torno dei biancocelesti, che 
hanno pareggiato con Sosa. Il 
succo del derby è tutto nella ri- 
presa. La prima frazione è sta- 
ta classica: Roma tutta dietro, 
Lazio tutta avanti. Quindi gial- 
lorossi furbi e laziali no, nel 
non forzare. Con Riedle irrico- 
noscibile, le uniche occasioni 
valide biancocelesti arrivava- 
no dalle punizioni di Sosa e 
dalla testa di Pin. In tutti i casi, 
grande Cervone. 

Nella ripresa Bianchi toglie 
Salsano per Piacentini. Mossa 
azzeccata, che accende la par- 


Forse la Fiorentina del pri- 
mo tempo meritava anche 
di più: i viola che hanno im- 
brigliato e incantato la Ju- 
ventus sul piano dinamico 
potevano senza dubbio ot- 
tenere qualcosa di più. E' 
stato Tacconi con le sue pa- 
rate e poi sono stati gli er- 
rori di Borgonovo, eterno 
cascatore sotto rete, a fare 
la differenza minima. 

Nella ripresa la Juve, in un 
soprassalto più di rabbia 
che di sostanza tecnica, è 
riuscita anche a ottenere il 
rigore che avrebbe potuto 
pareggiare i conti. Si è visto 
Baggio sbucare da sinistra, 
vincere un rimpallo e poi 
venire sbilanciato per un 
contrasto con Salvatori. Lo 
Bello era lì, a mezzo metro, 
e ha dato rigore fra le prote- 
ste immaginabili dei fioren- 
tini. E chi hatirato il rigore? 
Roberto Baggio che è uno 
specialista? Nossignori. Ha 
tirato De Agostini, debole, a 
mezza: altezza, sul palo si- 
nistro. Mareggini, con un 


tita. Passano otto minuti, Car- 
boni fugge sulla sinistra; Bacci 
è ingenuo e aspetta che il terzi- 
no entri in area di rigore per 
falciarlo. Rigore. Voeller fa il 
pallonetto e Fiori mastica ama- 
ro. La Lazio barcolla. Sclosa si 
Vede saltato da Berthold a cen- 
trocampo e lo stende. E' già 
‘ammonito e viene espulso. Pa- 
re fatta per la Roma. Cresce la 
paura biancoceleste. Dopo un 
quarto d'ora fuori anche Desi- 
deri e Soldà. Dunque, Roma in 
dieci, Lazio in nove. A questo 
punto mancano 30 minuti. La 
Roma dovrebbe tenere la pal- 
la, attendere che la Lazio si 
sbilanci. per la disperazione, 


SOLO CON CESARE RAGAZZI POTRETE AVERE 


guizzo da campioncino ha 
deviato. 

La Fiorentina con le gambe 
logicamente —appesantite 
ha assorbito gli assalti del- 
la Juve ripartendo in con- 
tropiede. E sui contropiedi, 
i viola sono andati ancora 
vicini al gol. Ha sprecato 
Borgonovo; si è aiutato con 
i pali Tacconi, respingendo 
dalla linea o forse anche un 
po' dentro. Il colpo di testa 
era di Orlando. Tacconi, vo- 
lando all'incrocio, si è poi 
trovato sulla traiettoria di- 
scendente del pallone e 
con una manata l’ha ribut- 
tato verso Borgonovo, ma 
non è stato così bravo da ri- 
buttare il pallone dentro. 
Poi le scene, il delirio di tut- 
to il pubblico di Firenze 
che, nell’anticipo contro l'o- 
diata rivale, ha vinto la par- 
tita che riscatta tutto il cam- 
pionato. Adesso ci pensi 
Cecchi Gori a fare una 
Squadra all’altezza di que- 
sta gente. 


colpirla in contropiede. Invece, 
già stanca per la gara di Coppa 
Italia, s'è buttata all'arrembag- 
gio. Ma non ha raccolto frutti 
‘anche perché Bergodi ha sal- 
vato sulla porta un'azione soli- 
taria di Aldair. Cervone para su 
Sosa, poi su Riedle. Si supera 
nella conclusione ravvicinata 
di testa di Pin, ma a dieci minu- 
ti dalla fine crolla. Nela sbaglia 
l'alleggerimento al limite del- 
l'area: Sergio entra come un 
cuneo nella difesa giallorossa, 
cross e Sosa, dall'altra parte, 
che in scivolata salva la squa- 
dra. Fine? No. La Roma ci pro- 
va: prima Aldair, poi Nela, ma 
Fiori è veramente eccezionale. 
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Urban, appena entrato in area ha fatto partire un bolide, che si sta insaccando, nonostante il tuffo disperato di 


Sport 


GIS € TRIESTINA /LA SECONDA VITTORIA IN TRASFERTA 
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Ora si, il sogno è possibile 


Rosin: è il primo vantaggio alabardato. 


TRIESTINA / LE PAGELLE 


Riommi, interventi decisivi 


RIOMMI 7,5: bravo nell'intui- 
re il rigore di Catalano (pare 
su consiglio di Cerone), bra- 
vissimo  nell’ultima parata 
sulla capocciata maligna di 
Catalano, eccezionale in tan- 
te pericolosissime situazioni 
con gli avanti locali sempre 
pronti alla carica cattiva. DO- 
NADONI 6,5: sempre al di là 
della sufficienza per genero- 
sità e combattività; non ha la- 
sciato spazi a Simonini, ed 
ha avuto modo e fiato anche 
per spingersi in avanti mai 
perdendo né la testa né il 
tempo. PICCI 6,5: ha avuto 
qualche difficoltà nella prima 
parte della gara, nella ripre- 
sa è cresciuto di tono ed ha 
spadroneggiato lungo la fa- 
scia sinistra facendosi prota- 
gonista in occasione del rigo- 
re alabardato e nelle succes- 
sive occasionissime. LEVAN- 
TO 6,5: tanto e qualitativa- 
mente valido lavoro a centro- 
campo con incredibile resa 
intercettiva ma qualche im- 
precisione nella fase di rilan- 
cio dove comunque si è sem- 
pre presentato con grinta 
spingendo centralmente. CE- 


RONE 7: ha annullato La Ro- 
sa non concedendogli nean- 
che un centimetro quadrato e 
innervosendolo notevolmen- 
te, ha cercato anche di pro- 
porsi in avanti ma si è reso 
presto conto che non si pote- 
va mollare dietro per evitare 
troppi pericoli. CONSAGRA 
7: uomo d'ordine in tutte le fa- 
si anche le più drammatiche; 
ingiustamente ritenuto. col- 
pevole nello scontro con Si- 
monini che ha provocato il ri- 
gore per la Reggina; l’abbia- 
mo visto anche spingersi in 
avanti con molta sicurezza. 
MARINO s.v.: troppo poco in 
campo e soprattutto fuori 
partita , impossibile dargli un 
voto. CONCA 7: una volta as- 
sestatosi su Catalano lo ha 
bloccato e si è fatto sorpren- 
dere solo nel finale; per il re- 
sto grandi giocate di interdi- 
zione e di rimessa. SCARA- 
FONI 6,5: non era facile gio- 
care così soli là davanti ep- 
pure lui si è mosso con note- 
vole professionalità, bene in 
certi stacchi di testa, plastico 
nel. tentativo del secondo 
tempo, freddissimo sul rigo- 


TRIESTINA / VENERANDA 


«Prima o poi si doveva vincere fuori» 


«Nelle prossime due gare casalinghe - dice l'allenatore - ci giocheremo l’intero campionato». 


REGGIO CALABRIA — Ha 
quasi un'aria umile Vene- 
randa quando ci raggiunge 
in sala stampa. "Doveva ar- 
rivare prima o poi questa vit- 
toria esterna (è la prima sot- 
to la sua gestione, n.d.r.), io 
c'ho sempre creduto e per 
tutta la settimana ho cercato 
di convincere anche i ragaz- 
‘zi. C'è andata bene quando 
Urban ha segnato quella 
grande rete, ma bravi tutti 
nell'amministrare il risulta- 
to. Forse un po’ troppo difen- 
sivi? D'altra parte quelli vo- 
levano la vittoria a tutti i costi 
e noi abbiamo dovuto adat- 
tarci al loro gioco per poi col- 
pirli in contropiede”. 

Buona la mossa Costantini 
per Marino, forse l'intuizione 
vincente. "C'era Soncin che 
su quella fascia ci faceva pe- 
nare non poco, Marino era 
costretto ad arretrare molto 
ed a eseguire un compito 
non suo, a quel punto ho pre- 
ferito un ispessimento delle 
marcature e devo dire che 
siamo riusciti a bloccare 
ogni. velleità avversaria”. 
Peccato quel malanno di Ur- 
ban. "Urban è un giocatore 
troppo importante per. non 
far sentire la sua mancanza, 
d'altra parte non ce la faceva 
più, aveva già dato un note- 
vole contributo e poi non di- 
mentichiamo che Rotella è 
stato bravissimo a non farlo 
rimpiangere". E dato che 
siamo ai singoli che ne dice 
di Riommi? ‘Cresce proprio 
bene, è stato molto in gamba 
a indovinare il rigore e mi è 
piaciuto in tante situazioni 
delicate, prontissimo allo 
scadere su quella palla di 
Catalano. Comunque non vo- 
glio esaltarlo troppo e devo 
rivedere alla moviola. il gol 
incassato: penso che in quel 
caso dovesse uscire, ma ne 
riparleremo”. 

Lei c'ha sempre creduto, pe- 


rò da stasera la Triestina ha 
qualche carta in più per la 
salvezza. "Dopo Modena tut- 
ti ci davate spacciati, eppure 
io non volevo rassegnarmi. 
In casa avevamo trovato il 
giusto passo ma sapevo che 
anche in trasferta questa 
squadra doveva esprimere 
qualcosa di più. Ora ci gio- 
chiamo tutto con le prossime 
due partite casalinghe, ed ho 
tanta fiducia nei mezzi e nel- 
la potenzialità di questo 
gruppo che finalmente si sta 


. 


re; qualche errore nello smi- 
stamento sui laterali. URBAN 
7,5: avesse giocato sino alla 
fine sicuramente avrebbe 
meritato l’8; comunque alto 
voto per il suo gol, uno dei 
più importanti del campiona- 
to e per la generosità dimo- 
strata in. campo anche con i 
muscoli dolenti. LUIU 6,5: an- 
cora. una positiva prova di 
questo giocatore che con ca- 
parbia umiltà si è conquistato 
stabilmente i galloni sul cam- 
po. COSTANTINI 6,5: è stata 
la mossa vincente di Vene- 
randa per bloccare l'aggres- 
sività disordinata ma insi- 
stente dell'attacco calabre- 
se; ha chiuso tutti i varchi e 
con le buone e le cattive ha 
bloccato tanti pericoli sul na- 
scere. ROTELLA 7: entrato in 
campo a freddo ha dovuto 
sopperire alla mancanza di 
Urban, lo ha fatto con tanta 
determinazione, partendo da 
lontano e spingendosi ad aiu- 
tare Scarafoni; ottima la sua 
prova e tante speranze per i 
prossimi impegni. 

[g.n.] 


ricompattando dopo l'incre- 
dibile serie di infortuni”. 

Non sta nella pelle il diretto- 
re sportivo, Nicola Salerno. 
Anche lui aveva sempre con- 
tinuato a credere nella pos- 
sibilità di salvezza ed ora do- 
po questo drammatico in- 
contro-spareggio comincia a 
veder concretizzarsi la sua 
inesauribile fede. "Ci man- 
cava la continuità dei risulta- 
ti e se da una parte avevamo 
cominciato a vincere al Gre- 
zar eravamo ancora troppo 
polli in trasferta. Qui a Reg- 


Scarafoni, dal 


ischetto, ha appena spiazzato Rosin. 


gio, invece, una bella prova 
di maturità di tutta la squa- 
dra che, non dimentichiamo, 
ha giocato in un clima parti- 
colarmente caldo. Nessuno 
ha fatto. una piega quando 
volavano oggetti e fumogeni 
in campo, nessuno si è in- 
nervosito sulle aggressioni 
dei locali, nessuno è andato 
in tilt quando ci è stato fi- 
schiato contro l’inesistente 
fallo di rigore di Consagra. 
Tutti hanno mantenuto con- 
centrazione sino alla fine, 
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MARCATORI: Urban 28°, Scara- 
foni su rigore 62°, Simonini 86°. 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Vin- 
cioni, Bernazzani, Fimognari, Po- 
li, Soncin (74° Maranzano), Scien- 
za (41° Carbone), La Rosa, Cata- 
lano, Simonini. (Torresin, Attrice, 
Tedesco). AIl. Graziani. 
TRIESTINA: Riommi, Donadon, 
Picci, Levanto, Cerone, Consagra, 
Marino (25° Costantini), Conca, 
Scarafoni, Urban (55° Rotella), 
Luiu. (Drago, Di Rosa, Di Bene- 
detto). All, Veneranda. 
ARBITRO: Guidi di Bologna. 
NOTE: calci d’angolo 8 a 1 per la 
Reggina; ammoniti Cerone, Poli, 
Conca, Vincioni, La Rosa e Rotel- 
la. All’80° Riommi ha parato un ri- 
gore calciato da Catalano. AI 90? è 
stato espulso l’allenatore della trie- 
stina, Veneranda. Al termine della 
partita invasione di campo con ag- 
gressione da parte degli ultras lo- 
cali del portiere Rosin, intervento 
della polizia e successivi incidenti 
anche fuori dal campo. Spettatori 
cinquemila circa i 3 paganti per 
un incasso di 66.604.000 lire e 1500 
‘abbonati per una quota di 40 milio- 
ni di lire). 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


REGGIO CALABRIA — Che 
giornata, ragazzi, una che 
potrebbe diventare la gior- 
nata! di questa stagione: Se- 
conda vittoria esterna per la 
Triestina, anche questa in 
terra di Calabria, in una do- 
menica dimostratasi partico- 
larmente generosa per le 
esigenze dell’alabarda. Ora 
si che il fondo classifica è 
tanto corto e tanto affollato 
ed ecco che si possono riac- 
cendere certe speranze dan- 
do ragione a Veneranda che 
non aveva ceduto neanche 
nella tragica giornata di Mo- 
dena. Ecco, Reggio ha can- 
cellato Modena ed ha riaper- 
to tutti i discorsi rilanciando 
una Triestina intanto non più 
sola all'ultimo posto e co- 
munque più vicina alla zona 
salvezza. 

E' stata dura, non perché la 
Reggina. abbia fatto grandi 
cose, ma perché in campo 
c'è stata battaglia e dura. La 
Reggina infatti oltre che a 
cercar di battere la Triestina 
doveva tentar di ‘ricuperare 


“un pubblico particolarmente 


critico nei sti confronti. 
Amaranto dunque a testa 
bassa e Triestina spesso 
schiacciata nella propri metà 
campo. Per una volta, con- 
trariamente/alla .consuetudi- 
ne della stagione, ‘la Triesti- 
na è riuscita ad andar a rete 
proprio nel momento in cui 
isembrava sul;punto.di soc- 
«combere. Brutto colpo per gli 
amaranto. Nella ripresa, al 
quarto d'ora, quando nuova- 
mente. la reggina dava la 
sensazione di essere vicino 
ali pareggio, ecco il raddop- 
pio su rigore con fredda rea- 
lizzazione ..di Scarafoni. A 
questo punto sembrava fatta. 


hai visto com'erano presenti 
in quattro sull'ultima parata 
di Riommi, e come si fosse 
pronti al rilancio con Picci ad 
‘andar insidiare Rosin”. 


| Vittoria importante ai fini del- 


la classifica, ma anche ai fini 
della carica necessaria a lot- 
tare sino in fondo. "’Indub- 
biamente vincere così ti dà 
tanta birra per le prossime 
fatiche. Ora la squadra sta in 
gran forma, stanno rientran- 
do tutti gli infortunati, dome- 
nica prossima c'è anche Co- 


' rino e nori ci sarannò squali- 


Un gol di Urban a sorpresa e un altro di Scarafoni 


su rigore piegano la Reggina quasi alla disperazione 


Segna Simonini nel convulso finale dopo il rigore 


di Catalano parato da Riommi in grande giornata. 


Poco dopo Scarafoni sfiora- 
va il tre a zero ma Rosin.con 
felice intuito bloccava. E 
s'arrivava al rigore per i pa- 
droni di casa, tiro fiacco di 
Catalano e splendida figura 
per Riommi. Ma batti e ribatti 
arrivava anche la rete della 
Reggina a creare la suspen- 
ce finale con occasione per 
Picci di allungare e di Poli 
per pareggiare. Ma dopo cin- 
que minuti di ricupero s'an- 
dava agli spogliatoi con i due 
punti più imnportanti della 
stagione finalmente all’atti- 
vo 


Fin qua s'è detto per sommi 
capi, ma la partita merita al- 
tre più approfondite note. La 
Triestina si presenta con la 
formazione annunciata, la 
Reggina presenta invece La 
Rosa, che era dato per infor- 
tunato e Catalano come da 
annuncio. Si comincia con 
Cerone su La Rosa, Donadon 
su Simonini e Levanto in al- 


ternanza con Conca su Cata- 
lano. Ma è sulla fascia sini- 
stra alabardata che folleggia 
Soncin, un tornante tutto pe- 
pe che finisce per costringe- 
re Marino ‘a stressanti, rin- 
corse. E’ da quella zona che 
nascono parecchi problemi 
per gli alabardati che per 
una ventina di minuti soffro- 
no non poco l'imprecisa ma 
insistente manovra dei pa- 
droni di casa. E'un buon mo- 
mento: per Riommi, che da' 
subito la sensazione di note- 
vole sicurezza ma è evidente 
la necessità di qualche inter- 
vento. Veneranda allora, è il 
25' gioca la carta Costantini 
che entra per Marino. '’Roc- 
cia’ si mette su Simonini, 
Donadon va a prendere Son- 
cin, Conca si mette stabile su 
Catalano e Picci viene spo- 
stato momentaneamente 
sulla destra. Tre minuti dopo 
il gol. Luiu ruba palla a metà 


campo a Bagnato e serve 
lungo sulla destra dove arri- 
va Urban, velocissimo entra 
in area e batte Rosin in di- 
sperata uscita. Sulla fine del 
tempo Graziani tenta a sua 
Volta la carta Carbone, attac- 
cante molto amato dal pub- 
blico e fa uscire Scienza, un 
centrocampista molto atten- 
to e buon distributore di pal- 
loni. Indubbiamente con l’ar- 
rivo di Carbone sale il tasso 
di pericolosità degli avanti di 
casa ed anche per i primi 
venti minuti della ripresa la 
triestina si fa stringere nei 
pressi della propria area fa- 
ticando non pco nei tentativi 
di contropiede. Nel frattem- 
po Urban chiama il cambio 
perché soffre non poco per 
un disturbo agli adduttori 
che si prta dietro dalla scor- 
sa settimana. Viene mandato 
in campo al suo posto Rotel- 
la che fa subito sentire con 


‘vigoria la sua fresca presen- 


Azione convulsa nel centrocampo calabrese, con Urban che interviene 


ficati. Pensa, Veneranda ora 
ha problemi di sovrabbon- 
danza proprio nel periodo.in 
cui alcune squadre cedono, 
alcuni giocatori calano di to- 
no. E si va al Grezar e il vec- 
chio Grezar può diventare 
protagonista della salvezza, 
un gran bel servizio prima 
del suo pensionamento”. 

Da fede a sicurezza? "Come 
non puoi credere in questi 
‘ragazzi, ognuno sta dando il 
massimo e vediamo il passo 
che ha preso la Triestina in 
questa fase. E pensare che 
c'erano tanti corvi a darci 
spacciati ancor prima del 
tempo. Ora si segna, si fa 
media inglese. Questa è la 
squadra che avevamo c0- 
struito ed ora che Veneranda 
li ha tutti a disposizione vedi 
come sia cambiata la musi- 
ca. Ci credo si e spero che 
anche i tifosi si accendano 
per questi risultati. Tre vitto- 
rie in casa, una fuori. Ed ora 
il doppio impegno casalingo. 
D'accordo, bisogna fare l’en 
plein, ma penso.che sia alla 
nostra portata. Se non altro 
per lo stato di forma che sta 
esplodendo: in questa stu- 
penda primavera tutta di 
marca alabardata. Noi ci cre- 
diamo, vorremmo che anche 
voi vi convinceste che nulla è 
perduto e che ci sono le for- 
ze per risalire’. 

Non glielo diciamo, ma anco- 
ra qualche dubbio ci rimane, 
anche perché':se la Triestina 
dovesse salvarsi sarebbe 
protagonista di un'impresa 
storica, basti pensare @ 
quante settimane è rimasta 
solinga in ultima posizione 
con il gruppone che sembra- 
va allontanarsi, Ma da. ieri 
sera l’ultima posizione è 
quanto meno in coabitazione 
e il gruppone si è avvicinato. 
Non fusogno pensare ad una 
vittoria a Reggio. 


za. Poco dopo il quarto d'ora 
Bagnato sbaglia un allungo, 
Picci parte velocissimo sulla 
sinistra, passa a Rotella che 
di prima fa filtrare per Scara- 
foni infilatosi in area. Bagna- 
to lo trattiene e l'arbitro deci- 
Sissimo decreta rigore. Per 
Un paio di minuti piove di tut- 
to in campo sinché si riesce 
a riprendere il gioco con'la 
perfetta trasformazione di 
Scarafoni sulla sinistra. di 
Rosin. 

La Reggina sembra .sbale- 
strata e per. di più travolta 
dalla contestazione dei pro- 
pri tifosi e la Triestina ha or- 
mai in pugno la situazione. A 
un quarto d'ora dalla fine an- 
cora Picci in fuga, bell’allun- 
go a Scarafoni, coordinazio- 
ne perfetta tiro perfetto e Ro- 
Sin riesce a respingere di 
piede. Pochi minuti. dopo 
contatto in area alabardata 
di Consagra con Simonini, 
l'arbitro decreta il rigore. 
Catalano tira debole a metà 
altezza sulla sinistra di 
Riommi, ma il giovane por- 
tiere si getta dalla parte giu- 
sta e rinvia. E'proprio la no- 
stra giornata, vien.da dire ed 
invece all’86’ eccoti.il gol.ca- 
salingo con tiro di-Simonini 
bravo a mettere in porta un 
cross teso dalla destra di 
Carbone e due minuti dopo 
Riommi deve superarsi per 
bloccare sulla linea un gran 
bel tiro di testa di Catalano 
che è riuscito ad anticipare 
Conca con un colpo da mae- 
stro. E non éra finita, perché 
c'era ancora l'espulsione di 
Veneranda al 90’per un'e- 
spressione poco ortodòssa a 
commento di un fallo ‘asse- 
gnato alla Reggina; ed al:93' 
‘ancora un'impennata di Picci 
con tiro nell'angolo alto alla 
Sinistra di Rosin con grande 
volo del portiere e pallone 
prima sul palo e poi.in cor- 
ner. E finalmente il triplice fi- 
schio al 95° con coda d'inva- 
sione, aggressione, polizia, 
cariche. 

Il bello di questa vittoria sta 
nel fatto che non è imputabi- 
le alla fortuna ma ad una 
saggia amministrazione per 
quasi tutti i novantta minuti, 
con qualche, inevitabile 
scompenso, solo nel finale 
quando più aggressiva'si è 
fatta la disperazione dei reg- 
gini. Nel complesso si devo- 
no pur annoverare parecchi 


«errori.in.fase di impostazio- 


ne ma tutto: è»perdonabile 
quando nei momenti.topici la 
lucidità non. manca. Urban 
‘ha fatto la differenza ma. va 
riconosciuto. al resto, della 
squadra il merito di aver sa- 
puto raddoppiare e tenere si- 
no alla fine anche senza di 
lui. La Triestina è viva, dice- 
vamo dopo la cinquina al- 
l'Ancona; la Triestina ha an- 
cora tanto da esprimere, 
possiamo dirlo dopo il sùc- 
cesso inCalabria. © ©’ 


TRIESTINA / DISORDINI ALLO STADIO : 


Gli ultras reggini si scatenano 


1 


e colpiscono il portiere Rosin. 


REGGIO CALABRIA — C'a- 
veva informato ‘un amico 
reggino della contestazione 
in corso da parte del pubbli- 
co di casa nei confronti di 
Ciccio Graziani e della sua 
squadra; e c'aveva anche 
detto che se la partita si fos- 
se messa presto bene per la 
Triestina, la Reggina avreb- 
be dovuto fare i conti con'j 
suoi supporters. Aveva ra- 
gione, eccome. Già spalti ab- 
bastanza vuoti all'inizio, po- 
co più di cinquemila persone 
per un match così delicato 
per la squadra di casa : son 
numeri che non sorprendono 
a Trieste ma che fanno scal- 
pore al Meridione. Tifo abba- 
stanza contenuto nella prima 
parte della gara, con un leg- 
gero crescendo vista la ge- 
nerosità con la quale la 
squadra s'è gettata avanti. 
L'unico a farsi fischiare La 
Rosa, ragazzo un po'lento e 
soprattutto ben bloccato da 
Cerone. "Chi non salta è 
messinese”era lo slogan ri- 
petuto con abbastanza tolle- 
ranza nei confronti della 
Triestina anche in ocasione 
di qualche fallo. Gelo sul 
campo alla segnatura di Ur- 
ban, gol'un po' a sorpresa 
per tutti e micidiale botta per 
gli amaranto. Graziani a fine 
del primo tempo accontenta 
la folla mandando in campo 
Carbone, e. nel contempo 
rende più vivace la manovra, 
sempre disordinata, dei 
suoi. Al rigore che molto fur- 
bescamente Scarafoni è an- 
dato a procurarsi su Bagna- 
to, la contestazione si è sca- 
‘tenata contro l'arbitro e per 
un paio di minuti i giocatori 
hanno dovuto allontanarsi 
dalla curva degli ultras per- 
ché pioveva di tutto, sassi, 
oggetti, lattine e fumogeni. 
Dopola realizzazione di Sca- 
rafoni lqga curva si è vuotata 
‘a metà e un grosso corteò di 
ultras urlanti è arrivato intri- 
buna; dura a questo punto la 
contestazione contro Grazia- 


ni (qualcuno gli ha tirato un 
razzo sulla tettoia della pan- 
china) con cori nei confronti 
dei giocatori ’'andate a lavo- 
rare" ed altre più pesanti 
considerazioni. Abbiamo no- 
tato più di qualche scompen- 
so nelle forze del'ordine con 
squadroni di carabinieri e 
poliziotti, elmetto e manga- 
nello, a marciare su e giù per 
il campo senza una logica 
comprensibile. Il mancato ri- 
gore di Catalano ha scatena- 
to ancor di più la rabbia dei 
supporters calabresi e il gol 
di Simonini non ha riacceso 
nè amore nè speranze. Si ca- 
piva che non sarebbe finita 
pacificamente eppure tutti 
sono stati presi di sorpresa 
quando al triplice fischio al- 
cuni giovani sono riusciti ad 
entrare in campo dopo aver 
divelto un cancello gettando- 
si in caccia dei giocatori di 
casa: Ne ha fatto le spese il 

overo Rosin, il più lontano 
dalla porta degli spogliatoi, 
aggredito. da due giovani. 
Son volati spintoni e pugni 
prima che arrivasse la poli- 
zia. Alcuni sono scappati, 
Rosin ha potuto guadagnare 
l'uscita e tre agenti hanno 
manganellato . l'aggressore 
provocando un'incredibile 
reazione da parte del pubbli- 
co. Un paio di botte e l'ag- 
Qressore è stato lasciato li- 
bero di tornare a casa men- 
tre la squadra di agenti s'è 
buscata una serie di insulti e 
sputi anche da parte di spet- 
tatori della tribuna. Frattanto 
le frange ultras uscivano dal- 
lo stadio e andavano verso 
le uscite degli spogliatoi. Qui 
agenti e carabinieri avevano 
predisposto un paio di cor- 
doni e sono stati costretti a 
caricare per liberare la stra- 
da. Quando un'ora dopola fi- 
ne è uscito il pullmann della 
Triestina, la zona sembrava 
tranquilla ma abbiamo sapu- 
to che alcuni agenti erano ri- 
mastì contusi negli scontri. 
Nel frattempo in cielo s'era 


fatto vivo un elicoterro, della 
polizia mentre. una ‘nutrita 
scorta di agenti, accompa- 
gnava la squadra alabardata 
all'aeroporto. Lungo Ja. via 
contrastanti reazioni della 
genet: alcuni applaudivano, 
altri gridavano insulti. Un ra- 
gazzino, da un viottolo in pe- 
riferia ha lanciato. pure. un 
sasso che è andato a sbatte- 
re sulla fincata destra del 
pullmann. Poi finalmente in 
areo per il rientro a Ronchi. 
Finita l'avventura si pensa 
alla pausa del 14 aprile: tre 
giorni di meritato riposo pri- 
ma della preparazione per i 
due sucessivi impegni -al 
Grezar con Brescia e Cosen- 
za. Tutt'altra musica peri ti- 
fosi triestini presentatisi in 
folta rappresentanza all’ae- 
roporto di Ronchi dove alle 
22.15 è atterrato il velivolo 
dell'Air Dolomiti con la squa- 
dra. C'era il presidente De 
Riù ad accogliere i giocatori 
con una pittoresca felpa blu, 
un sorriso larghissimo e die- 
tro i responsabili del Centro 
di coordinamento. E’scop- 
piato un applauso all'uscita 
dei vincitori ed i,ragazzi so- 
no rimasti felicemente stupiti 
dall’accoglienza. i 
De Riù però aveva. pronta 
una sorpresa ed ha riunito 
tutti in una saletta riservata 
dell'aeroporto. Chiusa . la 


porta ha fatto un discorso. 


che ha strappato molti batti- 
mani da parte della squadra. 
Da quanto è filtrato s'è capito 
che il presidente ha stanzia- 
to un premio particolare per 
il risultato di Reggio e non è 
escluso che abbia anche 
promesso qualche «simboli- 
co» riconoscimento quale 
premio salvezza. Atmosfera 
finalmente gioiosa dopo tan- 
to penare e rinnovato amore 
dei tifosi: per questa volta è 
toccato alla Calabria piange 
re mentre Trieste può final- 
mente sorridere. È 

:. [gualberto niccolini] 
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REGGIO CALABRIA — Dei 
giocatori della Triestina il 
più loquace è Urban, che si 
presenta a microfoni e tac- 
. Cuini con il volto sorridente. 
A parte il gol realizzato, è 
apparso più che soddisfatto 
della sua prestazione. «Noi 
siamo stati fortunati, proba- 
* bilmente, a trovare quel gol 
: alla prima occasione utile. 
Ma'‘devo anche dire che ab- 
biamo saputo sfruttare al 
meglio quel cross di Cerone 
e sono stato bravo, è giusto 
che lo dica, nel ritenere che 
su quella palla Scarafoni non 
ci potesse mai arrivare. Poi 
ho colpito bene la palla ed è 
andata in rete. Certo, era 
una partita da vincere, una 
partita-spareggio. Ho chie- 
sto poi di uscire perché ave- 
vo dei guai all’adduttore, co- 
‘se vecchie relative alla parti- 
. ta di domenica scorsa. Sono 
Stato in pratica io a chiedere 
: Il cambio visto che poteva 
subentrare Rotella e. non 
avremmo avuto grossi pro- 
blemi, così come è stato, nel 
tenere tensione e passo. Al 
tempo stesso occorre dire a 
tutti che noi ci abbiamo sem- 
pre creduto nella rincorsa. 
Noi giocatori e soprattutto 
Veneranda. Oggi la classifi- 
ca è ancora difficile, ma ab- 
biamo fatto un grosso passo 
avanti e, soprattutto siamo 
. tornati nuovamente in cor- 
| Sa», 
« — Forse non vi aspettavate 
; una Reggina simile. 
«Non sono d’accordo. La 
» squadra calabrese non ha 
affatto giocato male, anche 
perché sul campo è stata di- 
sposta assai bene. Si ritrova 
© con punte valide come La 
Rosa e Simonini, ma soprat- 
£ tutto ho notato un grandissi- 
mo Soncin che ci ha messo 
in grande difficoltà prenden- 
doci spesso d'infilata. Poi, la 
sofferenza finale che io non 
ho vissuto sul campo ma ne- 
gli spogliatoi, in attesa del ri- 
| sultato». ANNE 
 — In Calabria la Triestina ha 
trovato due successi. x 
® «Non c'è un'altra opportunità 
| per venire a giocare qui? 
. Scherzi a parte, è vero. For- 
se da queste parti, con que- 
sto sole, troviamo anche la 
forza per trovare il successo. 
Le cose.si sono messe ades- 
so discretamente bene, non 
possiamo negarlo. Mi dispia- 
ce, piuttosto, per quanto si è 
verificato fuori dal campo». 
Il direttore sportivo Nicola 
Salerno è ovviamente felice 
come una... Pasqua. «Anche 
se ‘tardivamente  nell’uovo 
abbiamo trovato questo suc- 
‘ cesso che è assai meritato. 
Mai darci per morti anzitem- 
po. Siamo stati capaci di ri- 
montare cinque punti nelle 


SII 


Sport 


TRIESTINA / SPOGLIATOI 


‘Di nuovo in corsa per la salvezza’ 


Urban: «Ci abbiamo sempre creduto» - Salerno: «La nostra forza è stata di non aver mai perso la testa» 


a lai 


ultime domeniche ed oggi ci 
ritroviamo con questa gran- 
dissima ‘opportunità, quella 
di rientrare dalla finestra 
nella corsa per la salvezza. 
Inutile dire che non solo dob- 
biamo crederci, ma non pos- 
siamo sbagliare alcun pas- 
so, a cominciare dall’incon- 
tro con il Brescia, dopo la so- 
sta. La nostra forza è stata 
quella: di non perder mai la 
testa, di aver saputo sfrutta- 
re al meglio le deficienze, 
che forse ci sono state, della 
Reggina e soprattutto la fred- 
dezza nel ralizzare il rigore 
tirato da Scarafoni. Abbiamo 
poi sbagliato qualcosa, subi- 
to il loro gol di Simonini e ri- 
Sschiato addirittura la beffa 
sul finale con Catalano, il no- 
Stro caro ex. Ma sarebbe sta- 
ta una cosa incredibile. E 
così invece possiamo conti- 
Nuare a registrare non solo 
progressi sul piano del gio- 
co, ma anche su quello nu- 
merico. 

E poiché il prossimo turno 
rientrerà anche Terracciano 
— continua Salerno — alme- 
no sembra sulla via della 
completa guarigione, ecco 
che finalmente non concede- 
remo giocatori agli avversa- 


‘ri. Ma fatemi fare anche gli 


elogi ad un grandissimo 
Consagra, che ha registrato 
la difesa, dettato il passo an- 
che più avanti e soprattutto 
fatto comprendere ai compa- 
gni, nei minuti finali, che una 
palla in tribuna non fa mai 
male e che era inutile am- 
mucchiarsi dietro». 

La comitiva alabardata ha la- 
sciato lo stadio poco dopo le 
19.15 tra gli applausi dei tifo- 
si locali. Segno questo che in 
fin dei conti la squadra giu- 
liana non hà affatto rubato 
nulla al «Comunale». 

A Reggio Calabria, la Triesti- 
na non era sola, nel senso 
che a credere in questo suc- 
cesso c'era anche uno spa- 
ruto gruppo di tifosi. Assai 
pochi, ovviamente. Ma meri- 
ta di essere forse segnalata 
l'avventura di due ragazzi 
della IV D del liceo scientifi- 
co «Galilei», Lawrence Ba- 
ruffo e Riccardo Bidoli, en- 
trambi diciassettenni. Si so- 
no «sciroppati» complessi 
vamente 33 ore di treno. E 
non sono neppure degli ul- 
tras. Si sono messi in viaggio 
perché credevano in questo 
successo e così qualche mi- 
nuto prima delle 17, sabato 
sera, hanno annunciato a ca- 
sa che si sarebbero sobbar- 
cati il lungo viaggio verso la 
punta finale dello stivale per- 
ché credevano in un succes- 
so della Triestina. Hanno fat- 
to il tifo, anzi no, sono stati 
compostissimi in curva tra 
un nugolo di tifosi amaranto. 


Un intervento alquanto deciso da parte di un giocatore reggino. La partita ha più 


volte rischiato di degenerare anche sul campo, con molti interventi al limite del 
regolamento, e il signor Guidi per controllarla ha avuto il suo bel daffare. 


TRIESTINA /GRAZIANI 


Un chiaro rigore su La Rosa’ 


REGGIO CALABRIA — Ciccio 
Graziani si fa attendere pri- 
ma di raggiungere i cronisti 
in sala stampa. Ha avuto una 
lunga discussione con i diri- 
genti amaranto ed ha poi de- 
ciso di rinviare ad altro mo- 
mento il «colloquio» con i 
suoi giocatori. La sua panchi- 
na, diciamolo subito, è tra- 
ballante, anche se l’ammini- 
stratore della società cala- 
brese, Foti, ha tenuto a chia- 
rire che per il momento non 
verrà presa alcuna decisio- 
ne. : 

— Allora, Graziani, si atten- 
de l'esonero? 

«Il mio rapporto con la socie- 
tà calabrese è ottimo. La so- 
cietà mi è sempre stata vici- 
na e dunque non vedo perché 
si debba arrivare a soluzioni 
drastiche. Piuttosto, è la 
squadra che ha il dovere di 
crederci e di battersi. La ma- 
tematica, nonostante lo sci- 
volone di oggi, non ci con- 
danna. Secondo me il risulta- 
to tra l’altro ci penalizza in 
maniera eccessiva. Ma, tor- 
nando per un attimo alla 
classifica, vedo che abbiamo 
intatte le possibilità. Del re- 
sto, se ci crede la Triestina, 


perché dobbiamo essere 
proprio noi ad abbandonare 
la partita anzitempo?». 

| cronisti locali cercano di 
chiedergli lumi sull'operato 
arbitrale, ma Graziani al soli- 
to glissa. «La partita è vissuta 
di parecchi episodi, alcuni 
dei quali negativi, ma è un 
fatto che si ripete sistemati- 
camente nei nostri confronti. 
Nonstarei qui a tirare in ballo 
il rigore su La Rosa, proba- 
bilmente il più netto di quelli 
verificatisi in campo e non fi- 
schiato. Però, devo dire, che 
proprio un minuto e mezzo 
dopo la mancata concessio- 
ne di questo calcio dagli un- 
dici metri, abbiamo subito il 
raddoppio della Triestina 
che, caso strano, è venuto da 
un altro calcio di rigore che 
invece il signor Guidi ha vi- 
sto. Non contesto certo le va- 
lutazioni della giacchetta ar- 
bitrale. Non l'ho mai fatto nel- 
la mia carriera da giocatore, 
non voglio farlo oggi». 

— Ma forse la svolta dell'in- 
contro è stato il gol di Ur- 
ban... 

«Ribadisco: si tratta sempre 
di episodi negativi nel conte- 


sto di un incontro. Loro nel 
primo tempo hanno fatto un 
tiro ed un gol in contropiede. 
Colpa anche del nostro Ba- 
gnato? Non direi. Capita a 
tutti di sbagliare un interven- 
to. Piuttosto la nostra grande 
difficoltà è quella di creare 
sempre occasioni importanti, 
ma poi non riuscire a spedire 
la palla dentro. Così come è 
avvenuto sul finire della gara 
quando Catalano si è trovato 
la palla del 2-2 a portata di 
piede o di testa, fate voi, ed è 
Stato bravissimo, anzi mira- 
coloso Riommi». 

— Avete giocato in condizio- 
ni difficilissime. 

«Capisco a cosa vuole allu- 
dere e .dico. sinceramente 
che mi dispiace per la tifose- 
ria, ma comprendo certe loro 
ragioni. Sono. insoddisfatti 
per il nostro campionato, non 
vedono una grande reazione 
dei ragazzi:in campo, ma ri- 
tengo anche al tempo stesso 
che non ci abbiano aiutato fi- 
no alla fine. Questa era una 
partita che si poteva certa- 
mente. ribaltare grazie alla 
loro spinta ed invece hanno 
pensato a contestare ed in 


le attendere che i giocatori 
amaranto passino 
stampa. Fuori dallo stadio gli 
incidenti tra tifosi e la polizia, 
il volteggiare di un elicottero 
dei carabinieri, le notizie di 
«cariche» proprio dinnanzi 
allo spogliatoio sono il tema 
dell'argomento dei giocatori 
‘amaranto che, lo ammettono 
chiaramente, temono anche 
per la loro incolumità. Ma di 
venir a spiegare le ragioni di 
una certa situazione verifica- 
tasi sul campo, nemmeno a 
parlarne. 

Un solerte dirigente amaran- 
to annunzia che il presidente 
della società, Benedetto, è 
ammalato e quindi non ha 
neanche visto l'incontro. Sor- 
risini da parte dei colleghi lo- 
cali, qualcuno giura invece di 
averlo visto regolarmente in 
tribuna. Ma tant'è. Anche 
perché a farne le veci si pre- 
senta immediatamente in sa- 
la stampa l'amministratore 
delegato Foti. Il suo è un ten- 
tare di mettere le mani avan- 
ti. «Noi dobbiamo credere 
nella salvezza della Reggina. 


maniera violenta, tanto che 
temo anche le ire del giudice 
sportivo. lo avrei capito mol- 
to di più la loro delusione do- 
po il 90' ed invece hanno ini- 
Ziato a contestare la squadra 
troppo presto». 
— Forse un rapporto lacera- 
to, 
«E' vero, e a questo punto l'u- 
nica medicina per ricondurre 
la situazione sui binari d'e- 
quilibrio è quella di vincere. 
Ma la volontà, la dedizione, 
la grinta non devono manca- 
re più a questa squadra. Noi 
creiamo, creiamo, ma non 
troviamo mai il piede giusto 
per mettere la palla dentro. 
La pausa, dico la sosta del 
‘campionato, ci aiuterà a tro- 
vare maggiore attenzione, si- 
curezza e soprattutto potrà 
permettere di evitare che 
questa squadra soffra sem- 
pre di cali di tensione. E inol- 
tre dico che siamo in credito 
con la fortuna. Questo è un 
campionato dove basta vin- 
cere due partite di fila e ti ri- 
trovi là con le altre. Non tutto 
è perduto, lasciatemelo di- 
re». 

[ Gianfranco Pensavalli] 


@ISTE», |; .RONDINELLE» DOMENICA PROSSIMA SARANNO DI SCENA AL «GREZAR» 


1-1 


ci 


MARCATORI: 13° Quaggiotto, 
40° Rossi. 

BRESCIA: Zaninelli, Carnasciali, 
Rossi, Flamigni, Luzardi, Citterio, 
Valoti, Quaggiotto (81° Masolini), 
Giunta (60° Merlo), Bonometti, 
Serioli (12 Gamberini, 13 Masia, 
16 Preti), 


VERONA: Gregori, Calisti, Tcar- 
di (10° Polonia), Rossi, Soto- 
mayor, Pusceddu, Pellegrini, 
Acerbis, Magrin, Prytz (77° Fave- 
ro), Fanna (12 Martina, 15 Cue- 
ciari, 16 Gritti), 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 


maggiore. 
NOTE: angoli 3-3; ammonito So- 


tomayor per gioco scorretto. 


BRESCIA — E' finito in pari- 
tà, 1-1 il «derby del lago» tra 
Brescia e Verona. E che le 
due squadre puntassero a 
questo risultato è stato evi- 
dente fin dall’inizio. La gara 
si è messa subito bene per il 
Brescia, riuscito ad andare 
in vantaggio dopo appena 
13° con un-gol di Quaggiotto. 
Il Verona però ha rimesso le 
cose a posto prima dell’in- 


‘ tervallo e la partita è prema- 


turamente finita. Poche le 
emozioni nella ripresa. 

AI 13' i padroni di casa sono 
passati in vantaggio. Puni- 
zione dal limite e gran tiro 
dello specialista Quaggiotto 
a sorvolare la barriera con 
Gregori fuori causa. Un'azio- 
ne corale ha portato Pelle- 
grini al tiro e, sulla respinta 
di piede di uno Zaninelli sor- 
preso, Ezio Rossi ha messo 
in gol da due passi. 


REGGIANA 
Calato 
il poker 


LUCCHESE 
Partita 
raddrizzata 


in sala 


Dico noi tutti, giornalisti, diri- 
genti, tifosi e soprattutto la 
squadra. Non posso certo di- 
re di essere rimasto soddi- 
sfatto del comportamento di 
tutti i giocatori amaranto, ma 
a dover chiederne conto è 
soltanto il tecnico, Graziani». 
— A proposito, ma quanto ri- 
schia il «Ciccio» nazionale? 
«Fino a questo momento la 
dirigenza non ha deciso 
niente sul suo futuro. Questo 
non significa che però non si 
debbano prendere dei prov- 
Vvedimenti e non è detto che 
siano nei suoi confronti. Go- 
de della nostra più assoluta 
stima ed. in ogni caso non 
penso che sia un problema 
della panchina, quello della 
Reggina d'oggi». 

— Certo, il problema è sul 
campo. Anzi il problema oggi 
è stato anche fuori dal cam- 
po. 

«Se si riferisce agli incidenti 
provocati dai tifosi della cur- 
va, devo dire che mi dispiac- 
ciono tantissimo. Anzi, mi 
rammarica questa situazione 
difficilissima venutasi a crea- 


Scarafoni contrasta con uno stacco aereo il pallone al suo diretto avversario. Il 


TRIESTINA / INCIDENTI NEL DOPOPARTITA 


E dopo la sconfitta, la rabbia 


REGGIO CALABRIA — Inuti- 


reconlasquadra. Non è ilca- 
so di instaurare processi. An- 
che perché, classifica alla 
mano, abbiamo l'opportunità 
per risorgere». 

Insala stampa arrivano filtra- 
te le notizie degli incidenti 
che sono decisamente gravi. 
Cinque feriti ufficiali, due dei 
quali tra le forze dell’ordine. 
Ma nel conto bisogna mette- 
re anche altre situazioni as- 
sai difficili. Ad esempio al 
95', tanto è infatti durata la 
gara, un tifoso sceso in cam- 
po dalla curva Sud ha tentato 
di aggredire il portiere ama- 
ranto Rosin. Il portierone ha 
risposto per le rime, ha pic- 
chiato lui stesso. l'invasore 
che è poi stato consegnato 
alla polizia. Dalla parte della 
curva lato Nord si è aperta 
una grata e stava per succe- 
dere che qualche esagitato 
entrasse in campo. Tardiva- 
mente i carabinieri sono poi 
accorsi a chiudere la «falla». 
Ma non sono riusciti ad evita- 
re che qualcuno si avvicinas- 
se assai pericolosamente ai 
giocatori della Triestina, del- 


la Reggina e alla terna arbi- 
trale mentre tentava di rag- 
giungere il. sottopassaggio 
che conduce agli spogliatoi. 
Anche qui ci sarebbero stati 
degli scontri, nel senso che 
qualche tifoso avrebbe allun- 
gato le mani e forse è stato 
colpito un guardalinee. Ma 
non ci sono conferme. L'eli- 
cottero dei carabinieri ha vol- 
teggiato sullo stadio fino alle 
19.30 e fino alla stessa ora al- 
l'interno dello spogliatoio so- 
no rimasti asserragliati i gio- 
catori della Reggina. Nessun 
problema, invece, per la ter- 
na arbitrale..Lungo la via Ga- 
lilei, che dallo stadio condu- 
ce alla stazione ferroviaria, i 
tifosi si sono comportati in 
maniera decisamente incivi- 
le: rovesciati tutti i cassonetti 
della spazzatura e dati a fuo- 
co tre degli stessi, proprio 
dinnanzi a un'edicola. La cit- 
tà però sembra aver assorbi- 
to questa ventata di follia. E 
qualcuno sostiene che in fin 
dei conti c'era da aspettarse- 
lo. 

[ Gianfranco Pensavalli] 


rigore messo a segno dall’attaccante alabardato sembrava aver chiuso la partita, 
ma il clima di grande tensione dello stadio reggino stava per giocare un brutto 
scherzo alla squadra di Veneranda. 


BARLETTA 
Rigore 
sprecato 


ANCONA 
Tovalieri 
giustiziere 


4-1 


MARCATORI: 11° Morello, 
25’ De Agostini, 54’ e 57° Ra- 
vanelli, * Cambiaghi. 
REGGIANA: Facciolo, De 
Vecchi, Villa, Daniel, De 
Agostini, Zanutta, Bergama- 
schi, Galassi, Morello, Lanti- 
ginotti, Ravanelli (73° Ferran- 
te). (12 Cesaretti). h 
MESSINA: Abate, De Simo- 
ne, Bronzini, Ficcadenti (32° 
‘ Puglisi), Miranda, De Trizio, 
Cambiaghi, Bonomi (72? Bre- 
da), Protti, Muro, Traini. 
ARBITRO: Bocci di Salerno, 
NOTE: angoli 6-5 per il Mes- 
sina. Ammoniti: Cambiaghi e 
De Trizio per gioco scorretto. 


REGGIO EMILIA — Gin- 
que gol, due pali, molte 
occasioni sprecate: Reg- 
giana e Messina hanno 
regalato spettacolo ed il 
rotondo 4-1 riporta i gra- 
nata sul quarto gradino 
della classifica, una gara 
dove le difese hanno fat- 
to fiasco, il primo gol è 
arrivato dopo 11’, firma- 
to da Morello con un tiro 
da 25 metri con pallone 
nel sette. Al 25° è arriva- 
to il 2-0. De Agostini ha 
infilato Abate in uscita. 
Nella ripresa, al 54', il 3- 
0: il bomber Ravanelli, 
involatosi da metà cam- 
po, ha deposto il pallone 
a porta vuota dopo aver 
dribblato anche il portie- 
re Abate. | siciliani non 
hanno mollato e al 59° 
sono andati in gol con 
Cambiaghi, pronto a rac- 
cogliere una respinta di 
Facciolo su Traini. Al 71° 
il poker granata con Ra- 
vanelli. 


1-1 


MARCATORI: 17° Pascuc- 
ci, 69 Nitti, 
LUCCHESE: Pinna, Giusti, 
Baraldi, Pascucci, Monaco, 
Montanari, Di Stefano, Lan- 
di (66° Castagna), Paci, Bruni 
(61° Russo), Bianchi, 
[IODENA: Antonioli, Moz,. 
De Rosa (46 Sin) 
Rosi, Presicci, Cuicchi, Nitti, 
Bergamo, Bonaldi, Pellegrini 
(88° Zamuner), Brogi. 
ARBITRO: Fabbricatore di 
Rom: 
NO' Ammoniti: Brogi e 
Presicci per gioco  falloso, 
Nitti per comportamento non 
regolamentare. 


LUCCA — Una Lucchese 
decimata da infortuni e 
illude i propri tifosi nella 
prima mezz'ora quando 
trova anche il gol del 
vantaggio con Pascucci, 
ma poi deve cedere al 
buon secondo tempo del 
Modena che conquista 
un meritato pareggio. 

| rossoneri partono a 
spron battuto e impegna- 
no Antonioli con punizio- 
ni di Bruni dal limite (2° e 
13°); poi rischiano di su- 
bire al 15° QUando De Ro- 
sa di testa spreca da due 
passi. Ma al 17° una pu- 
nizione dalla destra pen- 
nellata da Bruni è devia- 
ta nel sacco da Pascucci. 
In vantggio, la Lucchese 
amministra il gioco e 
cambia però la musica 
nella ripresa quando i 
canarini, cominciano a 
chiudere la Lucchese 
che vacilla fino a cedere 
al 69’ quando Nitti insac- 
ca al volo su bell’assist 
dal fondo di Brogi. 


0-0 


BARLETTA: Bruno, Signo- 
relli, Gabrieli, Strappa (75° 
Farris), Tarantino, Sottili, 
Carrara (75° Lanotte), Cere- 
di, Pistella, Consonni, Anto- 
naccio. 

SALERNITANA: Battara, 
Rodia, Della Pietra, Pecora- 
ro, Ceramicola, Ferrara, Do- 
natelli, Di Sarno, Martini 
(71° Carruezzo), Gasperini, 
Pasa (81° Fratena). 
ARBITRO: Bettin dî Padova. 
NOTE: angoli: 9-0 per il Bar- 
letta. Ammoniti: Carrara, 
Ferrara, Della Pietra per gio- 
co falloso, Strappa per simu- 
lazione e Carruezzo per com- 
portamento non regolamenta- 
re. 


BARLETTA — Lo 0-0 tra 
Barletta e Salernitana va 
stretto ai padroni di ca- 
sa, autori di una presta- 
zione sfortunata. Il Bar- 
letta, infatti, privo di al- 
cuni .titolari qualificati, 
ha sprecato anche un 
calcio di rigore con Pi- 
stella al 62'. Al 33' tiro di 
Consonni, ma Ceramico- 
la respinge e poi una 
mano «sospetta» di Fer- 
rara non viene rilevata 
dall'arbitro. 

Nella ripresa dopo un 
bolide di Pasa al 46°, l'i- 
niziativa torna al Barlet- 
ta che comincia invano a 
macinare gioco. Si arri- 
va così al 62° quando a 
un tiro di Pistella in area 
salernitana Della Pietra 
interpone una mano: 
l'arbitro fischia il rigore 
che lo stesso Pistella si 
fa parare. 


1-0 


MARCATORE: 66° Tovalieri 
surigore. 

ANCONA: _ Nista, Fontana, 
Lorenzini, Bruniera, Cucchi, 
Deogratias (46° De Angelis), 
Messersi (63° Vecchiola), Gad- 
da, Tovalieri, Minaudo, Berta- 
relli. 

TARANTO: Spagnulo, Cossa- 
ro (71° Giacchetta), D'Ignazio, 
Evangelisti, Brunetti, Zaffaro- 
ni, Mazzaferro, Raggi (71° 
Agostini), Clementi, Zannoni, 
Turrini, 

ARBITRO: Felicani di Bolo- 


gna. . 

NOTE: 5-2 per l’Ancona. Raggi 
e Fontana per gioco falloso, Ni- 
sta, Lorenzini e Vecchiola per 
ostruzionismo. Espulso Mazza- 
ferro per doppia ammonizione. 


ANCONA — Basta un ri- 
gore di Tovalieri per la vit- 
toria dell'Ancona sul Ta- 
ranto e per scatenare le 
proteste dei dirigenti e 
giocatori pugliesi che ac- 
cusano pesantemente 
l'arbitro Felicani. La parti- 
ta sembrava incanalata 
sul nulla di fatto dopo ‘un 
primo tempo. 

Nella ripresa l'ingresso di 
De Angelis dava vivacità 
alla manovra dorica, e si 
arrivava all'episodio deci- 
sivo. Era il 66' e Lorenzini 
dalla sinistra mandava un 
pallone a centro area per 
Bertarelli che veniva at- 
terrato da Cossaro: Feli- 
cani indicava il dischetto 
tra le proteste dei Taranti- 
ni e Tovalieri spiazzava il 
portiere avversario. Subi- 
to dopo il Taranto sfiorava 
il pareggio con un colpo di 
testa di Mazzaferro, sal- 
vato sulla linea di porta da 
Lorenzini. 


IA 


Il portiere da una parte, il pallone dall’altra: 


(Foto Pino). 


UDINE — C'è tanta voglia di 
scherzare, nel dopo partita, 
in casa dell'Udinese. E ci 
mancherebbe non fosse 
così. Tanta voglia di scher- 
zare, ma anche tanto fair- 
play. Sentite Buffoni: «Tra 
le due squadre — esordi- 
sce — forse non c'erano 
quattro gol di scarto». Ma 
sentite anche cosa aggiun- 
ge subito dopo: «Per come 
però il Cosenzasi è presen- 
tato in campo è anche giu- 
sto sia andata così: gli av- 
versari si sono disposti sul 
terreno di gioco apparendo 
troppo rinunciatari, badan- 
do soltanto a distruggere il 
gioco avversario». 

Ma facciamo un passo in- 
dietro, torniamo al primo 
tempo: un tempo che l’Udi- 
nese ha impiegato per capi- 
re come battere gli avver- 
sari... 

«Avevamo un brutto rebus 
da risolvere, del resto lo sa- 
pevamo già alla vigilia che 
sarebbe stato difficile tro- 
vare le linee di gioco giu- 
ste. E sapevamo anche che 
il gol sarebbe venuto un po’ 
così: una punizione, un ri- 


Sport 


@EEZIZI®, CPUDINESE/ROTONDO SUCCESSO A SPESE DEL COSENZA 


Lunedì 8 aprile 1991 | 


Segna le 4 l'orologio bianconero 


Un autogol di Aimo ha spianato la strada ai friulani nel primo tempo - Balbo ha dilagato nella ripresa 


UDINESE /PARLA ADRIANO BUFFONI 


«Era davvero un bel rebus...» 


gore, un autogol. E' stato un 
autogol, ma poco importa. 
Avevo chiesto ai ragazzi di 
ragionare, non volevo che 
si lasciassero sopraffare 
dall’affanno. E la squadra 
ha risposto bene». 
Poi di reti ne sono venute 
quattro e due punti in più in 
classifica. Una classifica 
che in testa si è ancor più 
accorciata. 
«Sì, sono due punti impor- 
tanti, così come è importan- 
te essere a due lunghezze 
dall'Ascoli. E guardate che 
la vittoria del Padova per 
me non è stata una sorpre- 
sa: lo sapevo che i veneti 
sono molto. pericolosi, so- 
prattutto in trasferta. Inoltre 
godono di una condizione 
atletica molto buona. Ora 
‘ siamo nella mischia, que- 
sto è l'importante. E rimar- 
remmo tutti delusi se alla fi- 
ne non riuscissimo a cen- 
rare il traguardo che ci sia- 
mo prefissati». 
Era assente  Dell’Anno: 
quanto ha pesato nell’eco- 
nomia del gioco? 
«Credo che con lui alla fin 


fine avremmo trovato nel 
primo tempo le medesime 
difficoltà. Anche se, chissà, 
forse lui avrebbe potuto in- 
ventare qualcosa su calcio 
piazzato». 
Non c'era nemmeno Vanoli: 
come mai? 
«Ha accusato uno stato feb- 
brile nella notte, ha dovuto 
lasciare il ritiro in mattina- 
ta. Tutto qua». 
La condizione fisica della 
squadra comunque è buo- 
na... 
«Sì, la squadra lavora be- 
ne, appare fresca. E questo 
è molto importante». 
Adesso c'è la pausa: una 
domenica di vacanza prima 
di due trasferte,'a Pescara 
econla Reggina. 
«Sì, e dobbiamo fare in mo- 
do che la pausa ci sia utile, 
che non ci danneggi». 
Intanto, i giocatori (nella fo- 
to, De Vitis) si godranno tre 
giorni di vacanza. E giovedì 
riprenderanno la prepara- 
zione con un'amichevole a 
Pradamano, sul campo del- 
la Serenissima. 

[g.b.] 


l'esecuzione da parte di Balbo del rigore che vale il 2-0 è perfetta. 


UDINESE / CRESCE L’OTTIMISMO NEGLI SPOGLIATOI 


«Siamo pronti per la volatona» |«Il nostro gol era regolare» 


4-0 


MARCATORI: 47° Aimo (autore- 
te), 63° Balbo (rigore), 69° Balbo, 
88° Pagano. 

UDINESE: Giuliani, Susic, Ca- 
vallo (86° Oddi), Sensini, Lucci, 
Alessandro Orlando, Pagano, An- 
gelo Orlando, Balbo, Mattei (84 
Negri), De Vitis. A disp.: Battisti- 
ni, Rossitto, Giulieni. All: Buffo- 


ni. 
COSENZA: Vettore, Marino, De 
Cintio, Gazzaneo (12° Catena), 
Storgato, De Rosa, Marra, Mileti 
(63’ Biagioni), Marulla, Aimo, 
Coppola. A disp.: Tontini, Napoli- 
tano, Bianchi. All.; Reia. 
ARBITRO: Iori di Parma. 
NOTE. Calci d’angolo 4-3 per l'U- 
dinese. Ammoniti Cavallo, Marino 
e Aimo per gioco falloso. Espulso 
‘al 75° Storgato per fallo su Balbo. 
Spettatori 16.650 (dei quali 6.758 
abbonati) per un incasso (compresa 
quota abbonamenti di 108 milioni 


‘417 mila lire) di 207 milioni 406 


mila lire. 


Servizio di 
Guido Barella. 


UDINE — Un orologio svizze- 
ro. Precisa, puntuale: l’Udi- 
nese voleva (e doveva) vin- 
cere. E ha vinto. Non solo: ha 
sbriciolato il Cosenza, spaz- 
zando con classe ogni dub- 
bio. Un tempo per saltare le 
barricate erette dai calabre- 
si, un tempo per dilagare. La 
partita, volendo, sta tutta 
qua. Dimostrando una supe- 
riorità netta, mai in discus- 
sione nemmeno mentre gli 
arieti si scontravano invano 
contro la grande muraglia 
rossoblù. Con tanta calma, 
senza mai perdere la pa- 
zienza, l'Udinese ha tessuto 
le sue trame. Ha gettato le 
reti aspettando di poter rac- 
cogliere. Il che è puntual- 
mente avvenuto: e la pesca è 
stata ricca. Il Cosenza, una 
volta in svantaggio, si è 
aperto ed è rimasto trafitto. 
Alla fine quattro gol. La foto- 
grafia dell'incontro. Con il ri- 
schio, ora, da parte dell’Udi- 
nese, di ...viziare troppo il 
proprio pubblico, oltre che 
sè stessa. Un rischio che pe- 
rò, sia ben chiaro, tutti vo- 
gliono correre. Le distanze 
dalla zona «serie A» sono 
state ulteriormente ridotte, 
Lucchese e Reggiana sono a 
un punto e perfino l'Ascoli è 
stato  ricacciato nella mi- 
schia da un Padova che riba- 
disce come spiri forte su 
questa serie B il vento del- 
l'Est: cinque squadre per 
due posti. E tra queste anche 
l'Udinese. 

Un incontro, alla vigilia, per 
‘nulla facile,  tatticamente. 
Perchè si sapeva che il Co- 


E il pensiero di De Vitis - Il «bomber» argentino: «Gara difficile fino alla prima rete» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Il primo ad appari- 
re davanti ai taccuini è Mar- 
co Negri, sette minuti finali al 
posto di Mattei e una clamo- 
rosa traversa a portiere bat- 
tuto. «Sono arrivato un po’ 
sbilanciato all'indietro sulla 
fespinta del portiere e non 
ho potuto colpire il pallone 
nel modo giusto. Peccato. 
L'importante, per me, era ri- 
tornare di nuovo in campo 
dopo ia parentesi di Taran- 
to». Ma arriva a ruota Abel 
Balbo e per il ragazzo di Sta- 
ranzano le dichiarazioni di 
rito si concludono brusca- 
mente. Tutti adosso a lui, al 
doppiettista. anti-Cosenza 
giunto ai personale bottino di 
quindici reti, a una sola lun- 
ghezza dal capoclassifica 
Casagrande. «Ma il mio suc- 
cesso personale conta poco 
in presneza di quello della 
squadra — afferma l’attac- 
cante —, Era, questa con il 
Cosenza, una partita difficile 
da sbloccare. Loro si sono 
messi tutti dietro a chiuderci 
ogni varco e per noi l’impe- 
gno si è rivelato ben presto 
gravoso. Se non segni subi- 
to, con questo tipo di squa- 
dre invischiate nella lotta per 
non retrocedere, puoi anda- 
re incontro a dei dispiaceri». 
Maè andata, continua Balbo, 
e ora l’Udinese ci crede più 
che mai. «Ma sarà indispen- 
sabile fare punti anche nelle 
prossime due consecutive 
trasferte di Pescara e Reggio 
Calabria. Due punti ci sta- 
rebbero bene, tre anche me- 
glio. L'importante è però non 
avere fretta, accumulando 
piano piano quanto necessa- 
rio ad agganciarci alla zona 
promozione». 

Il rigore c'era? Balbo dice sì, 
ma con astuta riserva. 


— «Il portiere mi ha toccato, 
anche se leggermente. Ma 
mi ha toccato. E allora per- 
ché discuterne»? 

Antonio Cavallo, un pome- 
riggio sostanzialmente tran- 
quillo su Marulla, dice solo 
che è contento, alla stregua 
del ciclista aneddoticamente 
felice «di essere arrivato 


uno». 

— «Cosa dovrei dire di più? 
Con la. sconfitta casalinga 
dell’Ascoli il discorso pro- 
mozione si riapre secondo 


MELE LA 


Pagano raccoglie la debola respinta di Vetto 


me non solo riguardo alla 
quarta posizione. E noi non 
molliamo. Per noi difensori, 
poi, quello di oggi è stato un 
pomeriggio abbastanza tran- 
quillo: se Giuliani non ha ri- 
cevuto un solo tiro in porta 
significa che quanto sto di- 
cendo corrisponde a realtà». 
«Mi sono spesso divertito.a 
fare il libero, — conferma a 
suo modo Giuliani — uscen- 
do dall'area a rinviare dei 
palloni che il vento contribui- 
va fa miei nel mondo miglio- 


__-. 


i 


re e firma la rete del 4-0. (Foto Pino) 


re. Una partita a tutta gloria 
dei nostri attaccanti, dunque, 
e anche oggi si è potuto ap- 
purare che nessuna assenza 
influisce in maniera determi- 
nante in-una squadra come 
la nostra, dotata di una pan- 
china lunga e dai valori equi- 
valenti». 

Rocco Pagano, la rete della 
staffa realizzata in totale as- 
senza di difficoltà, evidenzia 
invece le difficoltà incontrate 
dall'Udinese nel primo tem- 
po contro un avversario im- 


pegnato più che altro a spez- 
zare l’iniziativa dei friulani. 
— «Ma ce l'aspettavamo da 
Una squadra che sta cercan- 
do disperatamente punti per 
la propria salvezza. Abbia- 
mo provato a scardinare la 
difesa con molti palloni pro- 
venienti dalle fasce e alla fi- 
ne ci siamo riusciti grazie a 
un'autorete. Nella ripresa, 
poi, tutto è stato piuttosto fa- 
cile». 

AI di là del risultato, sottoli- 
nea Pagano, è però là condi- 
zione fisica della squadra a 
conferire soddisfazione: — 
«La tenuta atletica, in serie 
B, è determinante e l'Udine- 
se la possiede. Fisicamente 
ci troviamo in condizione 
splendida e questo non può 
che giocare a nostro favore 
in previsione del finale di 
campionato». 

Nella goleada non c'è invece 
posto per Totò De Vitis ma lui 
non se ne rammarica. 

— «Preferisco realizzare tre 
reti importanti più che se- 
gnature ininfluenti come po- 
teva accadere oggi in pre- 
senza di un rotondo quattro a 
zero a nostro favore. E d’al- 
tra parte, in questa Udinese, 
spazio per segnare ce n'è 
per tutti, nons olo per gli at- 
taccanti di ruolo. Personal- 
mente, poi, sono soddisfatto 
di aver disputato gli interi no- 
Vanta minuti senza difficoltà 
di sorta». 

E l'imperativo categorico, di- 
ce ancora De Vitis, è ora più 
che mai quello di non smet- 
terre di crederci. «La volata 
finale è solo iniziata e fino al- 
la fine ne vedremo certo del- 
le belle, soprattutto adesso 
che non dobbiamo guardare 
solo al quarto posto. E a con- 
durre il rush conclusivo noi 
siamo quantomai disponibi- 
li». 


Il giovane Negri 


verso la fine 
ha colpito 
la traversa 


senza avrebbe tentato ogni 
carta possibile pur di salvare 
la pelle. La posizione in clas- 
sifica dei silani parla da sola. 
Dunque, l'Udinese non dove- 
va farsi prendere dall’affan- 
no, doveva continuare a ra- 
gionare. E così è successo, 
confermando, anche, la pro- 
pria maturità. Mancava Del- 
l'Anno, ma l'assenza non si è 
sentita troppo. Mancava an- 
che Marronaro, ma De Vitis 
si è mosso parecchio, la- 
sciando poi spazi d'oro che 
Balbo ha saputo sfruttare al 
massimo, Certo, Mattei non 
è un regista, ma ha saputo 
egualmente regalare scam- 
poli di gran classe. Ma i ri- 
flettori della ribalta si accen- 
dono soprattutto per i lottato- 
ri di centrocampo. Per Sensi- 
ni e Alessandro Orlando: for- 
se, i migliori in campo. Sem- 
pre attivi su ogni palloni, 
sempre al centro di ogni si- 
tuazione. Anche la più ingar- 
bugliata. Uscendone da vin- 
citori. E accompagnando la 
Squadra verso i due punti. 
Senza preoccuparsi troppo 
del gioco spigoloso, spesso 
al limite del regolamento, se 
non oltre, messo in mostra 
dai calabresi. Un gioco che 
alla fine ha pagato Storgato, 
epulso per un fallo nemmeno 
troppo cattivo. L'ennesimo, 
però, della:serie. 

L'inizio, si è detto, non è sta- 
to facile per l'Udinese. Per- 
chè il Cosenza le ha tentate 
tutte per impedire ai bianco- 
neri di avvicinarsi ai sedici 
metri. Spezzettando il gioco 
il più possibile: si è giocato 
pochissimo nei primi venti 
minuti. Molti falli, tantissimi 
palloni gettati lontano. E di 
spettacolo, quindi, neanche 
parlarne. Poi, al 22°, il primo 
brivido: Mattei lancia in area 
Pagano che subisce un duro 
ritorno da parte di Di .Cintio. 
Si invoca il rigore, ma è solo 
calcio d'angolo. AI 29’ Mattei 
cerca la testa di De Vitis con 
una punizione dalla linea di 
fondo, una sorta di corner 
corto: Totò non ha però fortu- 
na e l'azione sfuma. Al 32’, 
poi, segna il Cosenza. Il fuo- 
rigioco però è talmente netto 


che in campo nessuno prote- 
sta e soltanto dopo, negli 
spogliatoi, i calabresi alze- 
ranno ia voce. La discesa 
era stata di Catena che, inve- 
ce di fare tutto da solo (come 
logica avrebbe ' voluto), ha 
avuto un. inutile sussulto di 
generosità: l'assist è stato 
infatti per un Coppola in evi- 
dente posizione irregolare. E 
si arriva così al ‘47’, in pieno 
recupero dunque: il momen- 
to dell'uno a zero. Una, puni- 
zione di Mattei dal vertice 
dell’area, il pallone che ta- 
glia l'area e, sul secondo pa- 
lo, Aimo anticipa Sensini in 
agguato, allungando nella 
propria rete. Con il portiere 
che chissà dov'era... 

Si chiude così il tempo, con 
un gran sospiro di sollievo. 
Nella ripresa l'Udinese la- 
scia un po' sfogarsi il Cosen- 
za per passare in rete appe- 
na possibile. E cioè al 63’: 
Pagano lancia in profondità 
Balbo che entra in area, si 
allunga il pallone per evitare 
il portiere. che non tocca la 
palla ma il piede dell'argen- 
tino che vola a terra. Rigore. 
E° sempre lui, Balbo, che cal- 
cia: pallone da una parte, 
portiere dall'altra. Sei minuti 
dopo, il 3-0. Un 3-0 tutto ar- 
gentino. Sensini infatti si lan- 
cia in avanti, entra in area e 
vede sulla sua sinistra Balbo 
avanzare. Il servizio è un in- 
vito a nozze. La battuta, in 
diagonale, beffa Vettore che 
si vede il pallone scivolare 
tra le gambe. Il Cosenza si 
scuote: Aimo trova un corri- 
doio, ma, all'ultimo momen- 
to, c'è Giuliani a schiaffeg- 
giare il pallone sul palo. 
Qualche cambio tattico, so- 
prattutto per concedere la 
passerella finale a Mattei e a 
Cavallo. Ma anche l’espul- 
sione ai danni di Storgato: 
era entrato tra gli applausi 
(giusto riconoscimento per 
un passato in bianconero le- 
gato agli anni più belli della 
serie A: un passato fatto di 
tanto cuore), è uscito mesta- 
mente a testa bassa. Infine, il 
palo, anzi la traversa, nega 
al giovane Negri, all’88’, la 
gioia del gol dopo un batti e 
ribatti in area. Nemmeno un 
minuto più tardi, l'ultimo si- 
gillo. De Vitis entra in area, 
tira deciso a rete, Vettore 
rinvia corto. e per Pagano se- 
gnare è facile come bere un 
bicchiere d’acqua. 

Finisce così, finisce in gloria 
perun'Udinese che.una volta 
di più rilancia la propria can- 
didatura alla serie A. Ades- 
so, una domenica di vacan- 
za. Poi, lo sprint finale. 


UDINESE /LE PAGELLE 
Con il duo Sensini-Balbo 
è un tango argentino 


LI 


Giuliani 7. E' impegnato con il contagocce, senza troppi 
affanni. Ma quando c'è bisogno, lui c'è sempre. Una sicu- 
rezza per tutti i compagni. E un muro per gli avversari. 
Susic 6.5. Gli avanti avversari non impegnano troppo la 
retroguardia bianconera, ma il ragazzo di Mossa sa creare 
un ottimo sbarramento in coppia con Cavallo. 

Cavallo 6.5. Sempre: molto preciso sull'uomo, lo è meno 
quando si tratto di dettare palloni smarcanti ai compagni. in 


ogni caso, più che positivo. 


Oddi ng. Quattro minuti per spezzare il ritmo del finate-di 


gara. 


Sensini 7.5. E' ovunque. Chiude spazi alla manovra'offensi- 
va avversaria ed è subito pronto a dettare palloni d'oro:in 
attacco (un esempio-per tutti: Passista Balbo per il 3-0}o a 
concludere (era lì, in agguato anche nell'autorete di&imo). 
E quando c'è da lottare, anche duramente, lui«di«certoaton 


si tira indietro, 


Lucci 6. Lo si vorrebbe più tranquillo. Purtroppo nonssstm 


pre lo è. 


Alessandro Orlando:7.5. Su e giù-per ileampo fa chitorrratri 
di gran carriera: cuce tra i reparti, conquista mille-paffonte 


lancia mille idee ai compagni. 


Pagano 6.5. A un primo tempo di buon livello non-riesce a 
rispondere con una ripresa alle medesime frequenze. Co- 
munque è sempre lì, nelle azioni che contano: lancia Balbo 
nell'azione che vale il rigore e si trova pronto a ribattere in 
rete la debole ribattuta di Vettore per il 4-0. 

Angelo Orlando 6.5. E' Orlando che conosciamo: tanti pal- 


loni portati avanti, ma-anche 


del passaggio decisivo. 


qualche'errore 


alimomento 


Balbo 7. (nella foto il suo secondo gol) Freddo, tenace, de- 
terminato. Altri due gol che gli valgono il secondo posto in 
classifica marcatori a una sola lunghezza da Casagrande. 
Mattei 7. Ha deliziato la platea con una serie di giocate 
niente male. Ma fa fatica a tenere il controllo. in cabina di 
regia, lasciandosi andare spesso sulle fasce. 

Negri ng. Sei minuti e tanta sfortuna: è la traversa a negar- 


gli la gioia impagabile del gol. 


De Vitis 7. Non ha fortuna, ma poco importa. Sì, perchè 
bello è sapere che l'Udinese può contare anche su di iui 


nello sprint finale. 


[G.Bar.] 


UDINESE / LE RECRIMINAZIONI DELL’ALLENATORE REJA 


Il tecnico giudica troppo pesante il passivo subito dalla sua squadra 


UDINE — «Lasciatemi in pa- 
ce», manda a dire Edi Reja 
dai fumi dello spogliatoio ca- 
labrese. Ma poi ci ripensa e 
fa capolino insala stampa un 
po' rabbuiato, visibilmente 
contrariato, oltre che dal pe- 
sante passivo subito al 
«Friuli» dal suo Cosenza, an- 
che. da alcune situazioni che 
il tecnico isontino giudica 
perlomeno discutibili. 

«Il gol annullatoci, innanzi- 
tutto, mi è parso assoluta- 
mente regolare, ed eravamo 
ancora sullo zero a zero. An- 
dando in vantaggio probabil- 
mente avremmo innervosito 
un'Udinese che fino a quel 
momento stava palesando 
qualche difficoltà nel supera- 
re il nostro apparato difensi- 
vo. In quell'occasione, sul 
centro, di Cetena, Coppola è 
sbucato alle spalle dei difen- 
sori bianconeri, in posizione, 
quindi, del tutto regolare. E 
poi il calcio di rigore decre- 
tatoci contro: Balbo è stato 
bravissimo ad accentuare la 
caduta sull’uscita di Vettore. 
A parte questo penso che un 
quattro a zero al passivo sia 
sostanzialmente difficile da 
commentare». 

Una sconfitta, quella del Co- 
senza, il cui avvio ha avuto 
origine, puntualizza Reja, da 
un episodio di disattenzione 
collettiva della sua squadra: 
«Stavamo ancora preparan- 
do la barriera quando Mattei 
ha calciato. Poi, nella mi- 
schia, l'autogol di Aimo. Ed 
eravamo in pieno recupero. 
Se avessimo concluso la pri- 
ma frazione sullo zero a zero 
forse inella ripresa non sa- 
rebbe andata com'è anda- 
ta». 

Vale a dire con spazi larghi a 
volontà concessi all'Udinese 
da un Cosenza alla ricerca 
del recupero del risultato. 
«Ma va anche detto — ag- 
giunge l'allenatore dei silani 
— che i bianconeri costitui- 


scono complesso quadrato, 
senza dubbio il più forte del- 
la serie B. E lo dissi in tempi 


dopo il pareggio ottenuto a 
Foggia le quotazioni dell'U- 
dinese, insieme al morale 
della squadra, hanno subito 
un netto rialzo». 

E anche Massimo Storgato, 
un ex dal ritorno al «Friuli» 
un tantino malinconico, non 
si discosta molto dalle valu- 
tazioni espresse dal suo al. 
lenatore, con solo un più 
marcato accenno di polem 


non sospetti. E soprattutto 


Massimo Storgato, indimenticato ’ex’: era entrato în 
campo tra gli applausi, se ne è uscito a testa bassa. 
espulso per un fallo su Balbo. (Foto Pino) 


ca sulle varie situazioni di 
gara: «Certo, l'Udinese è 
squadra dalle ben riposte 
ambizioni di promozione, un 
traguardo che auguro alla 
mia vecchia società soprat- 
tutto per il suo grande pub- 
blico, quello che mi ha ap- 
Plaudito oggi al mio ingresso 
In campo. Ma al di là di que- 
sto considero questo quattro 
a zero un po” esagerato ri- 
Spetto a quanto emerso nel 
corso dell'incontro. Perché 
sullo zero a zero i nostri av- 
versari, nel primo ‘tempo, 


mai erano riusciti a impen- 
sierire seriamente Vettore e 
solo grazie ad alcune situa- 
zioni particolari hanno poi 
potuto dilagare. Parlo non 
solo della mia espulsione, 
giusta anche se non determi- 
nata in fin dei conti da un fal- 
lo cattivo, ma anche da un 
autogol, da un rigore che 
non c'era e da una rete an- 
nullata quando eravamo an- 
cora fermi sul risultato di 
partenza». 

Ma, puntualizza Storgato, 
per andare in serie A ci vuo- 
le anche fortuna e l'Udinese, 
a suo dire, ce l'ha. «Una dote 
indispensabile a una squa- 
dra di gran valore come 
Quella bianconera. Noi, dal 
Canto nostro, continuiamo a 
lottare:per riman: 


Yfos- 
so regalo anche per l'Udine- 
se. L'incriminato principale, 
nello spogliatoio cosentino, 
è comunque il gol d’apertu- 
ra, quello siglato. da Aimo 
con un involontario harakiri: 
«Vettore ha chiamato la palla 
ed è così che entrambi ci sia- 
mo ritrovati in ritardo sul lan- 
cio in area di Mattei. E' qui 
che è iniziato il nostro croflo 
e non mi sembra giusto at- 
taccarci alla polemica per 
salvare la faccia». 

Il portiere, dal canto suo, 
smentisce la versione del 
compagno: «lo non ho chia- 


po d Ò Ò ©, DO! 
‘avalla la tesi del rigore con- 
tro di noi. Se questi sono i 
collaboratori dei nostri arbi- 
tri..». 


“Sopra 
Giova 


doi. +? Imma 


DS io 


ROMOZIONE 


ì\ 


Giovanni. (Italfoto) (| 
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S. Giovanni, l'orgoglio non basta. 


Caparbia prestazione dei triestini ma al Giorgione è bastato un gol per conquistare i due punti 


Sopra, Schiraldi contrasta un attaccante del Giorgione in piena area; sotto, un'azione offensiva del San 


Un match allo spasimo.con continui capovolgimenti 


di fronte. Al 75° l'occasione più ghiotta per 


I locali. Proni fugge solitario, cross da brivido 


. in piena area sul quale manca la deviazione vincente. 


0-1 


MARCATORE: al 3° Fantinato. 
SAN GIOVANNI: Ramani, Schi- 
raldi, Pianella (dal 50° Busettì), 
Torre, Candutti, Bravin, Zubin 
(dal 54’ Bigarella), Gerin, Zurini, 
Tonetto, Proni. 

GIORGIONE: Pierobon, Morao, 
Riondato, Gobbato, Penzo, Ber- 
nardi, Mason, Bonvicini, Bonavi- 
na, Gradella (dal 92° Piovanelli), 
Fantinato. 

ARBITRO: Fornaseri di Cuneo. 
NOTE: spettatori un migliaio cir- 
ca di cui una forte rappresentanza 
veneta, Ammoniti Bonavina e Pio- 
vanelli per proteste, angoli 3-1 per 
il Giorgione. 


TRIESTE — Una partita che 
non ha certo tradito le aspet- 
tative del migliaio di persone 
accorse allo stadio Pino Gre- 
zar per ammirare l’imbattuto 
Giorgione. E nonostante i 
primi della classe si trovas- 
sero di fronte il San Giovan- 
ni, fanalino di coda del giro- 
ne, l'incontro è stato vibran- 
te, appassionante e a tratti 
spettacolare, a dispetto del 
poco o nulla che le due squa- 
dre avessero, per motivi dia- 
metralmente opposti, . da 
chiedere alle rispettive clas- 
sifiche. All’undici veneto, 
ipotecato il successo nei pri- 
missimi minuti della conte- 
sa, bastava un punticino per 
assicurarsi il diritto matema- 
tico all'ammissione agli in- 
contri di spareggio che con 
tutta probabilità lo condur- 
ranno nelle serie professio- 
nistiche; ai locali per contro 
l’occasione.di una gara così 
importante-serviva per taci- 
. tare il loro indomito orgoglio, 
oltre che offrire un probante 
; banco di prova per i giovani 
è talenti delvivaio rossonero. 
Ne è uscita pertanto una ga- 
ra di calcio vero, piuttosto 
equilibrata ed estremamen- 
te corretta, di calcio giocato, 
senza tatticismi e ostruzioni- 
smi di sorta, che ha divertito 
e reso partecipe il pubblico 
presente, indipendentemen- 
te dal punteggio finale. E a 
questo proposito occorre 
sottolineare che se è vero 
che la vittoria della squadra 
ospite è stata ineccepibile, 
altrettanto vero è che i pa- 
droni di casa un pari almeno 
non lo avrebbero demerita- 


COME IC, 


istituto sc: 


per fare 


ala *_* 


to. E' la dominatrice del cam- 
pionato, un complesso che 
giostra abitualmente a tutto 
campo, che sa raccogliersi a 
riccio e distendersi meravi- 
gliosamente a fisarmonica, 
proponendo schemi, chiu- 
dendo varchi ed inventando 
‘aperture giocate, forte di una 
struttura di gioco che recita a 
memoria. 

Contro una squadra di tale 
calibro il San Giovanni ha ri- 
sposto con il suo impianto di 
gioco, che non è affatto di- 
sprezzabile e che riesce tal- 
volta ad imporre a tratti an- 
che in maniera spumeggian- 
te, ma che deve inesorabil- 
mente fare sempre i conti 
purtroppo con la sua quasi 
inesistente penetrazione of- 
fensiva. 

Il Giorgione ha avuto la fortu- 
na di colpire al primo affon- 
do, garantendosi così partita 
e primato, ma entrambe le 
squadre vanno accomunate 
nell’elogio per non aver ces- 
sato le ostilità e per aver 
onorato il calcio sino all’ulti- 
mo minuto di gioco. 

Neppure il tempo di registra- 
re le marcature che da un 
angolo battuto sulla sinistra 
da Bonavina, Fantinato elu- 
de Schiraldi e Ramani indo- 
vinando lo specchio della 
porta. | triestini accusano il 
colpo, per riprendersi e ri- 
spondere con una certa insi- 
stenza, anche se con scarsa 
pericolosità. Una punizione 
di Gerin al 10’ si spegne a la- 
to sulla destra di Pierobon e 
1° più tardi un retropassag- 
gio azzardato allo stesso 
portiere per poco non con- 
sente al giovane Zubin l'in- 
serimento risolutivo. . Ap- 
plauditissimo. ‘al, 18" uno 
scambio in verticale fra Ma- 
son e Gobbato, che Bonavi- 
na conclude'con un tiro forte 
nettamente fuori bersaglio. 
Insiste il San Giovanni senza 


trovare sbocchi alle sue ela- 


borate manovre, mentre sul 
fronte opposto al 29° il solito 
Fantinato svetta su un tra- 
versone di Riondato, sba- 
gliando la mira da due passi. 
Una punizione di Torre è re- 
spinta da Bernardi affiancato 
sulla linea di porta a Piero- 
bon. Indi è Tonetto a sbro- 
gliare una pericolosa situa- 


zione nell’area giuliana. 
Gran tiro di Fantinato al 37° e 
palla ancora sul fondo. Ed è 
allo stesso giocatore che al 
40' si presenta l'occasione 
più ghiotta per il raddoppio, 
ma Pianella lo anticipa all’al- 
tezza del dischetto. Spinge il 
San Giovanni anche alla ri- 
presa delle ostilità. Proni in 
contropiede pesca Zubin al 
centro dell’area, ma Morao 
con un fortunoso colpo di 
tacco gli carpisce letteral- 
mente il pallone del possibi- 
le pareggio. 
L'incontro è sempre avvin- 
cente, con repentini capovol- 
gimenti di fronte. Si fa luce 
Bonavina al 56', ma anche il 
suo radente sibila vicino al 
montante alla sinistra di Ra- 
mani. Cade Proni in area e il 
San Giovanni invoca il rigo- 
re: giustamente l'arbitro non 
ravvisa gli estremi per la 
massima punizione e fa pro- 
seguire. Un po’ di affanno 
anche nelle retrovie degli 
ospiti, messi in serio allarme 
da un'iniziativa personale di 
Tonetto. Quindi Proni lancia; 
to sulla fascia destra è otti- 
mamente fermato da Rion- 
dato al momento della con- 
clusione. Non demorde la 
squadra di Medeotalla ricer- 
ca di un pari che sente alla 
sua portata. 
Ma è una squadra spuntata, 
ancorché bella da vedersi. 
Sembra tirare nel frattempo i 
remi in barca il Giorgione, vi- 
vacchiando di rendita sul 
vantaggio di Fantinato, che 
al 69’, sempre di testa, ci ri- 
prova con mira imperfetta. Il 
pari sembra cosa fatta al 75' 
quando il solito Proni fugge 
solitario.con la palla al pie- 
de: il suo traversone è però 
leggermente al di sopra del- 
le teste di Gerin e Bigarella 
catapultatisi assieme sulla 
traiettoria. Si chiude tra gli 
applausi la partita sull'ultimo 
tentativo di Gerin, che da po- 
sizione angolata calcia alato 
una violenta punizione dal li- 
mite. Gobbato, Mason e Fan- 
tinato si sono messi mag- 
giormente in luce ‘nelle file 
dei vincitori; citazioni per 
Proni, Torre e Tonetto fra gli 
irriducibili sangiovannini. 

È [Luciano Zudini] 


pos), Pantaleoni, ‘Borgobello, 


san Giovanni. 
lel'mobile, spettatori 
‘ottime condizioni 


Gara spumeggiante al Comunale dove | mo- 
io hanno offerto spettacolo. Le due 
to mille motivi per cercare Ja vittoria. 

lle e uno perpaventare una scon- 
‘'eneto. Gon i terzo pareggio 

ile sembra respitare.sempre + 
squadra vista in campo contro 
‘a un incontro splendido sotto il 
Sotto quello più redditizio del 
orfosi biancoceleste, cinque reti nelle 
tivo che al passivo, parla da sola. Pic- 
rmazioni a tridente che riescon 
‘on ema continuità, ma questo crea, 
spostamento del baricentro in avanti 
iesce più a difendersi con lo stesso 


ine di andata. A ben guardare c'è da di- 
co questo lo sta apprezzando, 


‘conclusioni nello specchio della 
tare a casa la divisione della posta. La 
ha avuto quindi ragione. L'isola 

i, spalleggiato di.tanto in tanto 


Ben a presidiare le 
Zanette e Tracanelli con 
[oniinavanti. . 
\USse i di episodì, passa- 
esta manda a dato da buonis- 
‘emo ospite Conte a respingere 
botta di Parpinei AF 20° grande 
-Tracanelli in area che non rie- 
pedendo a iato. La gara è piacevo- 
per vedere il bel gioco. Due squa- 
Conegliano si esprime soltanto in 
intro del mobile non molla, la clas- 
impedisce a Bressani e soci di 
are Sempre con convinzione. E 
ti al 26% corner dalla sinistra di 
\Uzzo € per il libero dicasa Par-- 
dentro. Un gol merita- 


nfronti dei veneti; in 

ato tre reti, mon po- 

poco il vantaggio, al 34 la 

‘al limite dell’area, grande 

‘0 supera Zavagno. Lo 

minuti dopo seppur que- 

ella difesa dicasa. —. 
la palla giunge sui piedi. 

fima ad aggiustarla indi- 
gli sioppone Zava- 

il portiete con un 

00 1-2 pronto a 

luelle dei mobilieri 
trovano il meritato > 

45° Beninca stende 

realizzato da Bres= 


Pro G 


GARA VIBRANTE A PONTE DI PIAVE - 


orizia: botta e risposta |Monfalcone ’serenissimo 


«Gli isontini hanno agguantato il pareggio con una gara d’astuzia e rischiando poco 


Veneti in vantaggio con Panisi con un gran tiro 


—. nell’angolo sinistro della porta. Gli isontini 


‘. dopo svariate occasioni-gol, passano con Sartore 


i 


. con una saetta che il portiere Sotana neppure vede. 


ri 
1-1 


MARCATORI: al 20° Panisi, al 
351° Sartore, 
«PONTE DI PIAVE: an Bu- 
ziol, Furianetto, Marco mgo, 
Pirla Onnivello (a1l’82? Feraz- 
170), NL Cavezzan, Fiorente- 
‘olentiera, Panisi. Gesuati, To- 
Roma, Girardi. AIL. Panisi. 
«PRO GORIZIA: Ferrati, Staccul, 
Men, Urdich, Del Fabro, Giaco- 
nin, Del Zotto (91° Tambrus), Ca- 
Sartore, Giacometti, lacovello. 


“no. All Trevisan. 
“ARBITRO: Stracudanio di Anco- 


#NOTE: iGiornata di sole, terreno 
«in buone condizioni, spettatori 300 
«circa, Angoli 3-1 per il Ponte di 
\-Piave, Ammoniti: Fiorenteli, Vo- 
cTentiera e Calo. s 


“Servizio di 


| ‘Stefano Bonotto 


“PONTE DI PIAVE — Finisce 
in parità, senza vinti né vinci- 
‘tori, una partita che in realtà 
i doveva presentare moti- 
interesse per dannarsi 

In fin dei conti si 

Je. compagini che 

centro classifica. 


gi 
“che non è stata la classica 


| partita di fine stagione, gio- 
“cata ‘a ritmo blando, bensì 
una gara vibrante con conti- 
povolgimenti di fronte, 

lo dall'inizio che en- 


icuzzo, Bertuzzi, Gariup, Iacula- 


quasi sempre in modo disor 
dinato e non Reni Mila 
pericoli per la difesa ospite 
mentre gli isontini hanno 
mostrato di essere, seppur 
molto giovani, una squadra 
molto quadrata, disposta a 
rischiare molto poco e pron- 
ta ad approfittare di qualsia- 
si errore o spazio lasciato 
dai padroni di casa. — 
Il primo brivido per il Ponte 
di-Piave lo dà al.4° Sartori im- 
beccato da Illeni che a pochi 
assi da Sotana liscia una 
palla d'oro. Al 16° scende 
sulla fascia destra Panisi che 
crossa teso ma Ferrati è bra- 
vo ad anticipare Fiorentelli. 
Dopo un buon periodo dei 
goriziani arriva la doccia 
fredda, infatti al 20' Cavez- 
zan dalla trequarti lancia Pa- 
risi che entrain area di rigo- 
re sulla destra, effettua due 
dribbling e con l'esterno del 
piede destro mette nell’an- 
golo sinistro dell'incolpevole 
Ferrati. 7 
Gli ospiti feriti avanzano il 
baricentro e cominciano a 


‘pressare e in tre occasioni 


vanno vicini al pareggio: ri- 
spettivamente al 23' con in- 
cornata ravvicinata di laco- 
vello, al 39° con cannonata di 
Giacomin e al 40° con palla 
che danza sulla linea di por- 
ta dopo una mischia. Si arri- 
va così al pareggio che av- 
viene al 51’. Sartore racco- 
glie uni traversone prove- 


niente dalla destra, entra In 
area avversaria ©, Seppur 
pressato, lascia partire una 
saetta che Sotana neppure 
vede. Al 67’ Giacometti tenta 
il colpaccio. Dopo aver rice- 
Vuto palla su cross da sini- 
Stra entra inarea eatupertu 
con Ferrati scarica sul suo 
corpo una bordata che meri- 
tava miglior sorte. AI77' è la 
Volta di Marco Longo a lam- 
bire la traversa con un tiro 
dal limite dell'area. Anche Il- 
leni (ottima la sua prova) ten- 
ta con un tiraccio da 25 metri 
Che Sotana devia a stento. 
L'ultimo botto arriva al 93" 
Per merito di Panisi che con 


chiara, e per quanto riguar 
i l'operato. dell'arbitro 
3 n Posso parlare altrimen- 
te Smdo tre anni di squalifi- 
"e Tevisan ha dichiarato 
Li Sere soddisfatto per il 
gioco e per il risultato e ag- 
glunge: «Siamo andati in 
Ù Ntaggio. nel nostro mi- 
glior momento. D'altronde in 
questa Categoria serve mol- 
0 l'esperienza e i miei ra- 
lo Sono molto giovani. 
\Dblamo fatto un buon cam- 
pionato, lanciato molti giova- 
ni e fra un Paio d'anni avre- 
mo. una buona Squadra». 


VITTORIA DI MISURA 
Colpo grosso del Belluno 
ai danni del Sevegliano 


on 1-0 


MARCATORE: 52? Zambelli. 
INA BELLUNO: Raveane, Sovilla, Lorenzon (51° Casarin), Su- 
sanna (73° Cisco), Finotto, Da Rold, Losso, Borgato, Barbieri, 
Zambelli, Brugnaro, 

SEVEGLIANO: Galiussì, De Marchi, Antonutti (69° De Marco), 
Zuccheri (73° Scaramuzzo), Battistutta, Toffoli, Bolzon, Lenarduz= 
zi, Tirelli, Luce. 

ARBITRO: Farina di Torino. 


BELLUNO — L'eccessivo nervosismo ha condannato il 
Sevegliano a una sconfitta amara, giusta pel Quanto vi- 
sto nella ripresa, che probabilmente condanna l’undici 
di mister Tortolo. Se'il Sevegliano si dispera  impreca i 
gialloblù di Antonio Tormen aprono le braccia a un cam- 
pionato nazionale dilettanti che si avvicina SMpre più. 
Îl traguardo salvezza per l’Ina Belluno è UN po' come 
toccare il cielo con un dito. 

L'incontro ha avuto due volti. A un primo tempo scialbo, 
trotterellato dalle due squadre con tanti palloni spediti 
lontano, a campanile, è seguita una ripresa efferve- 
scente, emozionante, giocata a ritmi elevati e col coltel- 
lo fra i denti. Le uniche due opportunità dei primi qua- 
rantacinque minuti, equamente divise: al 24' Luce, dal 
limite, ha chiamato Raveane alla respinta a Mani aper- 
te, mentre la successiva incornata di Zuccheri non è 
risultata precisa. Il Belluno, un po' contratto per tutto il 
tempo, s'è fatto vivo. al 35’ con un tiro cross dalla sinistra 
di Zambelli, spentosi di poco sul fondo. na 5 
In apertura di ripresa il gol-partita che ha avvicinato il 
Belluno alla salvezza e spinto, forse definitivamente, il 
Sevegliano verso la retrocessione. Zambelli scambia 
con Barbieri. Le maglie difensive ospiti SONO un po' 
troppo larghe e il bellunese ha tutto il tempo di aggiu- 
starsi la sfera e servirla, in area, allo smarcato Zambel- 
li. Il tiro del classico centrocampista gialloblù s'infila 
nell'angolino lontano e non lascia scampo a Galiussi. 
L'incerto Farina, su segnalazione di un collaboratore, 
caccia dal campo l'incolpevole Zambelli. AI 67 Luce 
sciupa (in sospetto fuorigioco) una favorevolissima oc- 
casione. Due minuti dopo lo stesso attaccante ospite si 
fa cogliere in un assurdo fallo e prende la via dello spo- 
gliatoio. Al 75° Barbieri fugge per 50 neo scarta due 
Avversari, si accentra e tocca debole fra le braccia del- 
l'incredulo Galiussi. Passano sessanta secondi e Lenar- 
duzzi smarca in area il nuovo entrato Scaramuzzo. La 


ova prontissimo il sicuro Raveane. 
botta rasoterra trova Pi [Viviana De Min] 


RAGGIUNTA LA QUOTA SALVEZZA 


Gli azzurri inguaiano il Venezia con un rigore non proprio chiaro 


1-0 


MARCATORI: al 40° Milanese su 


rigore. 

MONFALCONE: Carloni, Da 
Dalt, Asquini (61° Piani), Blasi, 
Cernecca, Milanese, Fierro, Paolo 
Brugnolo, Ispiro, Ciani (75° Passo- 
ni), Perco. 

VENEZIA: Foscarini, ‘Tubaldo 
(53° Cravin), Cerini, Brusato, Pe- 
varelli, Perotti, Polesel, Ventura- 
to, Lugnan, Caputo, Bonafin. 
ARBITRO: Caimmi di Ancona. 


Servisio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Un discus- 
‘so rigore trasformato da Mi- 
lanese ha permesso al Mon- 
falcone di battere il Venezia 
e di raggiungere, per la pri- 
ma volta nel girone di ritor- 
no, la quota salvezza. Oltre 
al successo sui lagunari, a 
determinare il balzo in avan- 
ti dei monfalconesi sono stati 
i risultati emersi dagli altri 
campi «caldi», a cominciare 
dalla sconfitta del Seveglia- 
no a Belluno. 

Grande assente ieri al Co- 
munale lo spettacolo tecni- 
co, con due squadre impe- 
gnate soprattutto per inter- 
pretare correttamente le di- 
sposizioni tattiche impartite 
dagli allenatori. Il Monfalco- 
ne è stato schierato in forma- 
zione largamente rimaneg- 
giata per le concomitanti as- 
senze di Massimo Brugnolo, 
Tassoti e Lazzara, tutti e tre 
infortunati. Franzot ha fatto 
fronte alle assenze buttando 
in campo il redivivo Ciani, il 
giovane Blasi e nel finale an- 
che l'interno Piani, a lungo 
assente per infortunio. 

Gli azzurri hanno iniziato 
contratti ma decisi nell’im- 
porre l'iniziativa davanti al 
Venezia apparsa formazione 
modesta e alla distanza fra- 
gile emotivamente: lo prova- 
no le espulsioni di Polesel e 


dell'allenatore. Romanzini, 
oltre alle ammonizioni di 
Cravin, Caputo e Perotti. L’e- 
pisodio che ha segnato la 
partita è coinciso proprio 
con l’azione che ha determi- 
nato il calcio di rigore. Azio- 
ne confusa di Perco al limite 
dell'arca veneta, che al mo- 
mento del tiro si è visto spo- 
stare il pallone da un avver- 
sario: l'arbitro non ha avuto 
dubbi nell'indicare il dischet- 
to. La sua mimica spiegherà 
che un giocatore veneziano 
ha toccato il pallone volonta- 
riamente con la mano, ma ri- 
mangono grossi dubbi sul 
punto esatto in cui è avvenu- 
to il presunto fallo. 

Dagli undici metri tiro preci- 
so di Milanese alla sinistra di 
Foscarini volato dalla parte 
opposta. li gol del vantaggio 
azzurro giunto pochi minuti 
prima dell'intervallo, ha 


cambiato completamente gli 
equilibri tattici. Nella ripresa 
il Venezia ha cambiato mar- 
cia, in un disordinato forcing 


dove i soli Caputo e il mobile 
Lugnan, ottimamente marca- 
to da Da Dalt, sono riusciti a 
garantire un minimo di orga- 
nicità agli attacchi lagunari. 
Carloni però non ha corso ri- 
Sschi: unico intervento a terra 
al 57' su ravvicinato rasoter- 
ra di Lugnan. 

Per il resto ordinaria ammi- 
nistrazione. Il Monfalcone ha 
controllato agevolmente gli 
avversari, anche se al 61’ ha 
perso per infortunio il forte 
difensore Asquini toccato 
duro al. ginocchio in uno 
scontro fortuito con Bonafin. 
Ciani sulla fascia destra, e 
Perco dalla parte opposta 
hanno saputo chiudere i var- 
chi laterali ai veneziani, che 
hanno congestionato il cen- 
trocampo senza idee. Per il 
Monfalcone l’acuto di Perco, 
solo davanti a Foscarini, ma 
il portiere non si è fatto sor- 
prendere su un tiro calciato 
dal vertice sinistro. 

Il Venezia ha accusato alla 
distanza fatica e nervosismo 
per un risultato:che lo getta 
in piena bagarre salvezza. 
Sono fioccate le ammonizio- 
ni culminate con l'esplusio- 
ne di Polesel che ha applau- 
dito sarcasticamente l'arbi- 
tro che lo aveva ammonito. Il 
Monfalcone ha tenuto fisica- 
mente e dal punto di vista 
nervoso, forte del vantaggio 
e di una verve atletica inco- 
raggiante per il finale di 
campionato. Ancora in sede 
di cronaca, un sacrosanto ri- 
gore non concesso dall’arbi- 
tro, al 20’, per uno strattona- 
mento in area ai danni di 
Perco nell’attimo di ‘conclu- 
dere. L'arbitro ha ritenuto di 
applicare la regola del van- 
taggio, e non ha cambiato 
idea né per le vibrate prote- 
Ste dei giocatori monfalcone- 
si, né alla visione della ma- 
glia di Perco, letteralmente 
ridotta a brandelli. 


Sport 


UN PALMANOVA RINUNCIATARIO MESSO IN DIFFICOLTA’ DAI MAMULD» 


Grado: la capolista va in bianco 


I padroni di casa ritrovano gioco e geometrie - Manca ancora una volta l'appuntamento con il gol 


Vailati e compagni affrontano 


senza alcun timore reverenziale 


i primi della classe - Un brutto 


«infortunio per Omar Pozzetto 


0-0 - 


GRADESE: Cicogna, Marin M., 
Cutti, Boemo, Montoneri, Pozzet- 
to S., Clama, Vailati, Pinatti, Poz- 
zetto O. (17° Marin A.; 73° Iussa), 
Grigolon. 

PALMANOVA: Moretti, Cor- 
gnali, Marangon, Buiatti, Gigante, 
Donada, Sesso, Mucignato, Della 
Rovere, Michelini, Antonutti (75° 
Bonino). 

ARBITRO: Galise di Monza. 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO — Una Gradese tut- 
t'altro che afflosciata (così 
come potrebbe far apparire 
la classifica) imbriglia la ca- 
polista e pareggia meritata- 
mente un incontro che co- 
munque non è stato molto 
bello. E non tanto per la 
squadra di casa che di gioco 
ne ha macinato parecchio 
creando anche qualche buo- 
na azione (la carenza croni- 
ca di attaccanti si è fatta oggi 
ancor più sentire rispetto al 
passato), quanto per la capo- 
lista Palmanova che ha gio- 
cato in maniera di difficile in- 
terpretazione. In difesa i friu- 
lani hanno giocato molto con 
il portiere con continui pas- 
saggi arretrati; dal numero 
«1» partivano poi dei lunghi 
lanci con la speranza che 
qualche compagno racco- 
gliesse la palla. 

Certo gli spettatori non han- 
no visto quella squadra che 
si attendevano, cioè una ca- 
polista. Hanno potuto invece 
ammirare a tratti una Grade- 
se tornata a giocare a buoni 
livelli, che ha creato anche 
qualche buona occasione da 
rete specialmente all’inizio, 
grazie a delle invenzioni su- 
per di Omar Pozzetto. Ma è 
stato proprio questo giocato- 
re a mettere involontaria- 
mente in crisi la sua squa- 
dra. Cercando di andare a 
rete si è infatti procurato uno 
strappo alla coscia sinistra 
che non sembra nemmeno 
troppo leggero. Con la sua 
uscita dal campo (era da po- 
co passato il primo quarto 
d'ora di gioco) la Gradese ha 
avuto una lunga pausa ma 
poi piano piano si è ripresa 
anche per le ottime invenzio- 


ni di Clama e Vailati (non di- 
mentichiamo Boemo che in 
difesa ha davvero giganteg- 
giato). 

Nel Palmanova gli unici che 
si sono distinti sono stati i di- 
fensori che però hanno pale- 
sato talvolta troppa lentezza: 
buon per loro che la Gradese 
gioca praticamente senza at- 
taccanti. Va menzionato poi, 
in particolare, il portiere Mo- 
retti che è stato oltremodo 
tempestivo in alcune uscite 
sui piedi degli avversari. Un 
accenno infine all’altro por- 
tiere, Cicogna, che nelle uni- 
che due azioni create dai 
palmarini ha dimostrato tutta 
lasua bravura. 

Un po’ di cronaca. | padroni 
di casa iniziano a spron bat- 
tuto e sfiorano il bersaglio 
già al primo minuto con 
Omar Pozzetto. Poi ancora, 
al 6', con Clama che costrin- 
ge Moretti a deviare la palla 
sulla traversa. E' ancora 
Omar Pozzetto a penetrare 
verso la porta avversaria in 
due occasioni, al 16° e al 17° 
quando, come detto, si infor- 
tuna. La pressione gradese 
viene interrotta solamente al 
30° quando a seguito di un 
madornale errore della dife- 
sa. lagunare, Mucignato e 
Antonutti . sprecano una 
ghiotta occasione. 

Anche nella ripresa prose- 
guono. gli attacchi gradesi 
che vanno vicinissimi alla re- 
te al 10' con Samuel Pozzet- 
to, ben servito da Pinatti, che 
viene anticipato dal portiere 
del Palmanova. Al 27’ sono 
gli ospiti a minacciare la por- 
ta dei locali: Sesso, su calcio 
di punizione, indirizza all’in- 
crocio dei pali, ma Cicogna 
si fa applaudire deviando in 
angolo. Una decina di minuti 
dopo è Clama a tentare il 
bersaglio ma Moretti alza 
sopra la traversa. 

AI 37° entra in area Michelini 
che fa fuori tutti, portiere 
compreso, ma viene antici- 
pato all'ultimo momento da 
Pinatti che devia in angolo. E 
verso la fine altre due occa- 
sioni per i padroni di casa: 
una con Samuel Pozzetto e 
l'altra con Clama che si tro- 
vano sulla loro strada anco- 
ra Moretti che li anticipa al 
momento di concludere. 


PAREGGIO TRA ITALA SAN MARCO E MANIAGO 


Una beffa chiamata autogol 


1-1 


MARCATORI: all’11’ su rigore 
Dprino Furlan; al 93’ autorete di 
Gregorutti. 

ITALA SAN MARCO: Sergio 
Furlan, Fedel, Gregoretti, Nicola 
Zamaro (dal 71° Marinig), Son- 
cin, Trevisan, Luxich, Daniele 
Zamaro, Battistin, Valentinuz, 
Dorino Furlan (dal 76° Andrea 
Peresson). 

MANIAGO: Mason (dal 25° 
Rosso), Moni, Miniutti, Mazzoli, 
D’Agnolo (dal 77° Grimaz), Vet- 
toretto, Bevilacqua, Cartelli, 
Spanu, Comuzzi, Giovanelli. 
ARBITRO: Lucchesi di Trieste. 
NOTE: angoli 1-0 per l’Itala San 
Marco; ammoniti Miniutti, Co- 
muzzi, D’Agnolo e Vettoretto per 
gioco scorretto; Battistin per pro- 
teste, Mason infortunato al gomi- 
to sinistro esce al 25°. AW88° 
espulso mister Battistutta. per 
proteste. 


GRADISCA — Subire il pa- 
reggio al 93' brucia non po- 
co. Subirlo oltre il tempo li- 
mite e per giunta su autore- 
te, fa molta rabbia. Così l'l- 


tala San Marco si è vista 
imporre la divisione della 
posta da un cattivo Mania- 
go che non ha mostrato 
niente di interessante per 
tutti i 90°. | gradiscani 
avrebbero meritato la vitto- 
ria per le azioni da rete 
create e fallite per un soffio. 
Il calcio è fatto anche così e 
molto spesso i meriti vanno 
a chi non li merita. 

La partita, pur dominata 
dall’Itala San Marco, sente 
già aria di primavera con 
gli atleti in campo che gio- 
cano da fine stagione. Il ter- 
zino Miniutti è il più falloso 
tanto da rimediare soltanto 
un cartellino giallo mentre 
quello rosso sarebbe stato 
più di moda per lui. 

Cronaca. Al 4' Daniele Za- 
maro serve Valentinuz che 
mette al centro ma nessuno 
è pronto a raccogliere l’in- 
vitante sfera. Sulla stessa 
azione arriva da dietro Tre- 
visan che manda un fen- 
dente a colpire il ‘palo. 


All11° nettissimo fallo. di 
mani in area di Miniutti 
(verrà ammonito per que- 
sto). Rigore sacrosanto. 
Batte Dorino Furlan che in- 
sacca alla sinistra di Ma- 
son. Al 44’ ancora Trevisan 
prova la conclusione con 
una punizione da quaranta 
metri ma il tiro lambisce la 
traversa, 

Nella ripresa i gradiscani 
cercano il colpo del rad- 
doppio o della sicurezza 
ma non lo trovano per scar- 
sa mira o per sfortuna. Al 
52' Gregoretti sbuccia una 
palla in area, sulla stessa 
arriva Bevilacqua che da 
tre metri impegna Sergio 
Furlan che para alla gran- 
de. AI 57’ Battistin per Nico- 
la Zamaro che si invola ma 
il suo diagonale si perde di 
poco alla sinistra del por- 
tiere ospite. Al 59' ancora 
Nicola Zamaro che si pre- 
senta tutto solo sul limite. 
Tenta un abile e delizioso 
pallonetto che esce di po- 


IL SAN SERGIO LONTANO DALLE MURA AMICHE BLOCCA LA MANZANESE 


Una boccata d’ossigeno per i «lupetti» 


0-0 


MANZANESE: Montina, Ma- 
tiussi (Paravano), Finco, Capello, 
Cencic, Covazzi, Burelli, Beltra- 
me, Tolloi, Picogna (Masarotti), 
Colombo. 

SAN SERGIO: Nardini, De Bosi- 
chi, Bazzara (Giuressi), Montico- 
lo, Tentindo, Coccoluto, Lakoseli- 
jak, Michelazzi (Parisi), Cotterle, 
Prestifilippo, Tremul. 

ARBITRO: Zaninotto di Aviano. 
NOTE: calci d’angolo 8-2 per la 
Manzananese. Ammoniti Beltra- 
me e Finco (Manzanese), Montico- 
lo, Tentindo, Prestifilippo (San 
Sergio). 


MANZANO — Una Manzane- 
se inconcludente e senza 
idee in fatto di bel gioco non 
è riuscita ad aver ragione nei 
confronti dell’undici triestino 
del San Sergio sceso al Co- 
munale nell’intento di ven- 
dere cara la sua pelle e sem- 
mai di fare il colpaccio. 

| seggiolai hanno disputato 
una gara sconclusionata e 
va detto nel contempo che 
sono stati anche molto sfor- 
tunati in quanto pur pressan- 
do in continuità non sono riu- 
sciti a sorprendere l'estremo 
difensore triestino Nardini 
molto bravo nei numerosi in- 
terventi, ma anche fortunato 
nello stesso tempo perchè 
per ben due volte i pali lo 
hanno salvato su tiri ravvici- 
nati del centravanti Tolloi. 

E’ stata anche una giornata 
storta per la squadra di casa 
incapace a centrocampo, po- 
co appariscente all'attacco 
dove il solo Tolloi si è salva- 
to dal grigiore dei suoi com- 
pagni. Un pareggio che ha 
fatto delineare il momento 
poco felice della squadra al- 


Mauro Nardini, portiere 
del San Sergio, è stato 
ieri tra i migliori in'campo 


lenata da Moretto che partita 
con tante velleità all’inizio 
del campionato ora deve ac- 
contentarsi di una modesta 
posizione di classifica non 
consona alla sua nomea. 

C'è da aggiungere poi che la 
Manzanese sa emergere 
con le squadre grandi per 
perdere poi il prestigio con 
avversari modesti come il 
San Sergio che in definitiva a 
Manzano nulla ha rubato e 
che con caparbietà si è meri- 
tato il giusto pareggio. 


. La squadra giallorossa infat- 


ti ha saputo imbrigliare con 
dovizia le manovre della 
Manzanese rendendosi an- 
che pericolosa in azioni di 
contropiede soprattutto nella 
parte iniziale della partita. 

Cronaca. L'incontro s'inizia 
con un minuto di raccogli- 


mento per la scomparsa del- 
l'industriale Celso Masarotti 
già presidente del sodalizio 
arancione negli anni passati. 
Che le. cose non andassero 
per il giusto verso alla Man: 
zanese si è compreso dopo 
pochi minuti esattamente al 
10° quando il bravo Montina 
è riuscito a salvare la sua re- 
te su tiro di Michelazzi pre- 
sentatosi solo nello specchio 
della sua porta. 

Si giunge al 25' per vedere la 
prima volta impegnato Nar- 
dini che para in due tempi 
una punizione calciata da 
Beltrame. Al 32° si crea una 
mischia sotto la porta del 
San Sergio che Nardini risol- 
ve deviando il tiro di Cencic. 
Allo scadere la Manzanese 
imbastisce una pregevole 
azione con il trio Beltrame- 
Finco-Tolloi concluso con un 
tiro di quest'ultimo respinto 
dal palo. 

La ripresa si inizia con gli 
arancioni più. minacciosi 
quando al 3' Finco porge una 
palla d'oro a Tolloi che gira a 
rete con Nardini fuori causa 
il palo anche questa volta 
salva il San Sergio. Breve ri- 
sveglio degli ospiti al 20' ma 
Montina neutralizza con si- 
curezza il tiro di Michelazzi. 

AI 80! alla squadra arancio- 
ne si presenta l'occasione 
per passare in vantaggio ma 
Covazzi solo davanti a Nar- 
dini manda clamorosamente 
alle stelle. 

Nella parte finale il ritmo di 


gioco cala'e resta stagnante |, 


a centrocampo senza creare 
azioni pericolose nell’area 
avversaria. La gara termina 
così senza vinti e vincitori. 
[Timo Venturini] 


chissimo sopra la traversa. 
Poteva essere questa l’a- 
zione del raddoppio merita- | 
to ma le finezze, alle volte, 
non sempre danno il giusto 
premio. 
AI 69° ospiti pericolosi in 
area locale con la difesa 
che libera. All'80', su puni- | 
zione dal limite, Cartelli im- 
pegna severamente il por- 
tiere Sergio Furlan che re- 
spinge; al 91° Battistin met- 
te a centro area un buon 
pallone che nessuno è lesto 
a depositare in rete, 
AI 93° la doccia fredda del 
pareggio. Cross innocuo in 
area ospite deviato per 
sfortuna da Gregoretti che 
batte il proprio portiere in- 
colpevole. Finisce.così una 
gara che.i gradiscani meri- 
tavano di vincere contro un 
falloso Maniago che non 
meritava nemmeno il pari. 
La fortuna, questa volta, è 
stata decisamente cieca... 
[Manlio Menichino] 


SAN DANIELE 


Dugo, a sinistra, e Meroni, l’autore della rete 
decisiva, sono stati i migliori tra gli ospiti 


ANCHE LA CORMONESE PASSA AL BOTTECCHIA 


E’ buio pesto per i «ra 


Un «brodino» terapeutico 
il successo sul Ronchi 


1-0 


MARCATORE: al 30° Strauli- 


noM. 

SAN DANIELE: Straulino R., 
Fabro, Malisano, Cavucli, Ma- 
cuglia, Rocco A., Di Giorgio, 
Froschiani, Straulino M. (68° 
Rocco M.), Bais, Sgorlon. 
RONCHI: Cosmini, Codra Ro- 
meo, Caiffa, De Bianchi, Anto- 
nelli, Codra P., Ottomeni, Di 
Matteo, Macorigh (56° Muche- 
linî), Severini, Scala, 
ARBITRO: Biancat di Aviano. 


SAN DANIELE — Il conva- 
lescente San Daniele 
prende un salutare brodi- 
no, incamera i due punti, 
per. salvaguardare una 


classifica di prestigio, a. 


spese di un Ronchi com- 
battivo che ha avuto il soli- 
to demerito di trovare fra i 
pali-della porta avversaria 
un R. Straulino a caccia di 
rivincite personali. La se- 
rie nera dell’undici di Co- 
roso Veniva attribuita in 
gran parte alle «distrazio- 
ni» della saracinesca dei 
rossi. Il Ronchi inoltre si 
lamenta per un presunto 
fallo di rigore subito da 
due dei suoi attaccanti in 
area nel corso della stes- 
sa azione e punta l'indice 
sull'operato dell'ottimo 
Biancat, che giustamente 
non ha concesso il penalty 
poichè l’irruenza dell'im- 
patto sul pallone di attac- 
cante e difensore è stata 
della stessa intensità e a 
quest'ultimo mancavano i 
crismi di una chiara inten- 
zionalità di commettere il 
fallo. 

Primo tempo: il primo se- 


rio pericolo per la porta 
della squadra di casa, al 
15" con una poderosa con- 
clusione di Scala da fuori 
che coglie in pieno il palo 
alla sinistra di Straulino, 8 
minuti dopo è Ottomeni a 
sfuggire a Fabro favorito 
da un rimpallo sospetto. 
La sua conclusione ravvi- 
cinata è neutralizzata dal- 
l'onnipresente Straulino 
in tuffo. AI 30° la rete della 
vittoria dei diavoli rossi. 
Veloce azione di prima 
che la difesa ronchese 
sventa in angolo. Batte 
Bais alla sua maniera, 
Straulino M. in bella ele- 
vazione di testa mette in 
rete. 

Nella ripresa il Ronchi at- 
tacca a spron battuto qua- 
si senza soluzione di con- 
tinuità. A salvaguardare il 
vantaggio del San Daniele 
ci pensa un superlativo R. 
Straulino che chiude tutti 
gli spiragli della sua por- 
ta. Per lui tutti gli aggettivi 
usati per definire le pro- 
dezze di un portiere sa- 
rebbero insufficienti. Il 
San Daniele al 75° ha an- 
che l'occasione per rad- 
doppiare, Bais di potenza 
dalla sinistra manda sul 
palo la pallache carambo- 
la sul portiere in volo libe- 
ro. Nella ricaduta il pallo- 
ne è alla portata di Sgor- 


lon che riesce anche a. 


metterlo fuori. Finisce così 
come logico in questi casi, 
ronchesi furiosi per il pun- 
to perso e sandanielesi 
tranquilli e distesi, forse la 
squadra esce dal tunnel 
della crisi latente. 


Lunedì 8 aprile 1991 


0-1 


MARCATORE: all’ 8° Meroni. 
PORDENONE: Venier, Giorda- 
no (Gaetani), Bozzo, Tondato, 
Bianco, Rigo, Nosella R., Capa- 
sa, Nosella P., Guerra (Biasiot- 
to), Bernaba. 

CORMONESE: Gruden, Moc- 
chiutti, Benvegnù, Dugo, Goretti, 
Ventura, Meroni, Del Torre, Fe- 
resin, Zucco (Petruz), Odina. 
ARBITRO: Di Bartolo di Udine, 


BORDENONO — Tempi de- 
cisamente bui per il glorio-__ 
so PoMicone calcio 1501 ra 
spettatori presenti in tribu- 
na hanno potuto assistere a 

un incontro decisamente 
scadente, nonostante la ca- 
tegoria di Promozione che 

di di solito riserva spettaco- 

li ben più consoni sia livello 
tecnico che a livello agoni- 
stico, 

I neroverdi che sono andati 

in svantaggio quasi subito 
per effetto di una fulminea 
azione scaturita dal rilancio 
del portiere ospite e da un 


marri» 


ottimo slalomidi Meroni che 
ha bevuto tranquillamente 
la difesa pordenonese in- 
saccando facilmente, alme- 
no sotto il profilo dell’impe- 
gno sono da assolvere, 
hanno fatto quello che era 
in loro potere, e comunque 
decisamente poco per una 
promozione. 

La cronaca non ha riserva- 
to grandi azioni spettacola- 
ri, ci sono stati troppi sbadi- 
gli in tribuna e quello che 
ha più tenuto testo ‘sono 
State le» dichiarazioni del 
presidente Bongiorno che 
ha più volte asserito di vo- 
ler riportare il Pordenone 
tra i professionisti. 
Decisamente la società do- 
vrà rimboccarsi le maniche 
per riuscire a raddrizzare 
una situazione a dir poco 
disastrosa. Gli sportivi por- 
denonesi se lo augurano. di. 
tutto cuore anche perché il 
Bottecchia si merita. altri 
spettacoli. 

[Claudio Fontanelli] 


| 
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Niente 


Lunedì 8. aprile 1991 
CAPOVOLTO IL RISULTATO 
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Sport 


, sgambetto alla capo! 


Una doppietta di Bibalo ha permesso ai triestini di ottenere il successo di prestigio sulla Gemonese 


2-1 


MARCATORI: 10° Capparo; 30° 
Bibalo (rig.); 50? Bibalo. 
PORTUALE: Nizzica, Helmer- 
sen, Carninci, Coslevaz (85° Zoc- 
co), Donaggio M., Colizza, Presti- 
filippo, Varljen, Bibalo, Sorini (75 
Del Rio), Bergamini. 
GEMONESE: Tomat, Nodole, 
Ganzetti, Pittoni, Chittaro, Papo, 
Esposito, Laurini (75° Dal Busso), 
Capparo, Genna, Vidoni. 
ARBITRO: Taiariol. 


Il portuale è riuscito a ferma- 
re la capolista Gemonese 
dopo una partita combattu- 
tissima e con continui rove- 
sciamenti di fronte anche se 
forse un tantino carente in 
‘azioni costruite. 

Nel primo tempo gli ospiti 
—hanno preso nel breve giro 
di poche battute possesso 
del campo grazie anche a 
Capparo che al 10°, dopo 
aver smarcato un paio di di- 
fensori, riusciva a segnare 
con un bellissimo diagonale; 
i ragazzi di Fonda non si 
‘aspettavano certo una mar- 
catura a pochi minuti dall’ini- 
zio e perdevano un po’ la 
bussola e di ciò ne approfit- 


CALCIO DÌ 


NES 


Finale 


burrascoso, 


espulso 


Donaggio 


tavano i giallorossi per tan- 
tare di allungare le distanze 
attuando un gioco veloce e 
certamente incisivo tanto 
che al 15° lo stesso Capparo 
poteva raddoppiare, ma il 
suo tiro trovava Nizzica sulla 
traiettoria e veniva deviato. 
Dal 20° il Portuale riprendeva 
a farsi pericoloso e nello 
stesso momento veniva la 
sua prima grossa occasione, 
ma la svolta decisiva si ave- 
va al 30° quando all’undici 
casalingo veniva concesso 
un rigore per un atterramen- 
to in area (anche se forse 
non vi erano gli estremi per 
la massima punizione) di Bi- 
balo; lo stesso giocatore si 
incaricava del tiro e la palla 
gonfiava in modo impeccabi- 
le la rete avversaria. 


‘tempo il nervosismo aumen- 


Il primo tempo si concludeva 
senza note di rilievo é nella 
ripresa i portualini scende- 
vano in campo maggiormen- 
te determinati tanto che il lo- 
ro gioco appariva più fluido e 
meno contratto. La metamor- 
fosi si notava subito tanto 
che al 50', anche grazie a un 
erroraccio di Tomat, Bibalo 
siglava la seconda rete. Da 
qui in poi la partita si con- 
traeva e le due formazioni si 
affrontavano a centrocampo 
basandosi molto sul fuorigio- 
co, sul contropiede e su azio- 
ni personali, mentre nel frat- 


tava tanto che il direttore di 
gara estraeva diverse volte il 
cartellino giallo. 
La Gemonese, comunque, 
cercava di rimediare e all’80' 
Papo calciava una punizione 
dal limite e la sua bomba 
sfiorava il palo; gli animi, co- 
munque, erano accesi e 
all'85' l’arbitro mostrava il 
cartellino rosso a Donaggio, 
ma nonostante il disavanzo 
numerico il Portuale riusciva 
a contenere il gioco incame- 
randosi l’intera posta. 
[Domenico Musumarra] 


IDUE PUNTI AL VALNATISONE 
Anche sotto l’acquazzone 
il San Marco resta a secco 


2-0 


MARCATORI: al 20° Stefanutti, al 67° Clavora. 
VALNATISONE: Venica, Bruni, Urli, Beltrame, Stacco, Zogani, Co- 
staperaria, Masarotti (Sturam), Clavora (Mulone), Stefanutti, De Mar- 


co, 
SAN MARCO SISTIANA: Pavesi, Padoan, Pisani, Sorrentino, Nor- 
edo, Buffolini (Pacor), Malusà, Codiglia, Perlitz, (Caifa), Novati, An- 


tonic, 
ARBITRO: Selva di Gorizia. 


SAN PIETRO AL NATISONE — Sotto una pioggia insistente si 
sono incontrate Valnatisone e San Marco Sistiana dandosi bat- 
taglia senza esclusione di colpi: meritato il successo dei padro- 
ni di casa. Dopo un affondo degli ospiti neutralizzato con bravu- 
rada Venica, all'11' Pavesi deviava in angolo una deviazione di 
testa di Bruni. Quattro minuti più tardi era Costaperaria che si 
faceva anticipare dall'uscita del portiere ospite. AI 20' il primo 
gol.ad opera di Stefanutti che batteva imparabilmente Pavesi. 
AI 28° Perlitz veniva sostituito con Caifa. Allo scadere del tem- 
po gli ospiti sfioravano la segnatura con Antonic che su puni- 
zione colpiva il palo. Nella ripresa il Valnatisone si buttava 
‘avanti alla ricerca del gol della sicurezza e concludeva fuori di 
poco con Zogani. Toccava quindi a Stefanutti impegnare seve- 
ramente Pavesi che deviava la sfera in angolo. Al 18° Clavora 
benservito da Stacco calciava bene ma il suo tiro veniva devia- 
to inangolo da un difensore col pallone di poco sopra la traver- 
sa. Al 20° Caifa colpisce il pallone di testa ma è impreciso, AI 
22° il gol del raddoppio che taglia le gambe agli ospiti: De Mar- 
co con un bell’assist scodella la palla al centro dove Clavora, 
liberissimo, non aveva difficoltà a mettere il pallone nella porta 
sguarnita. Ha esordito negli ultimi minuti in Prima categoria 
Cristian Muloni del Valnatisone. Con questa vittoria il Valnati- 
sone si riporta sotto alla capolista Gemonese. 


[Paolo Gaffi] 


SBAGLIATO ANCHE UN CALCIO DI RIGORE 


2-1 


r___ 
MARCATORI: all’? Germanò, 


COSTALUNGA: Comelli, Azzo] 
,dolfo, Germano, Pelaschier (QMier 


68° Stokeli), Bellotto. 


, al 65° Bagatin, all’85° Buttazzon. 
Grimaldi, Gi 
Marchesi), Bagatin, Maranzina (dal 


iacomin, Manteo, Gan- 


TRIVIGNANO: Pinat, Cuzzot, Antoniazzi, P. S d 
e, 


ARBITRO: Moras di Pordenone. 


TRIESTE — La superiorità tecnica e tattica del Costalunga ha 
ineluttabilmente designato le sorti dell'incontro. L'undisi di 
casa, schierato dall’intuito di Macor, ha imposto la propria 


convinzione sin dalle prime b 
fluida; organizzata con ordine, 


del duo Giacomin-Pelasc 


attute della sfida. La manovi 
diretta dalle doti del palleggio 
hier, si è rivelata efficace ‘e non'ha 


trovato, oltretutto, insuperabili ostacoli; la retroguardia della 


compagine friulana, 
piegata alle subitane 


dribbling stretto di Bagatin. Mess 
squadra giallonera ha, con agio, contenuti 
co avversari, intrapresi, nel maggior num 


lenta e impacciata nella marcatura, si è 
e asi del vivace Grimaldi e al 


o al sicuro il risultato la 
o il tentativi d'attac- 
jero, da pregevoli 


iocate di Buttò che non ha trovato un valido ‘appoggio nei 
dn compagni. Nel complesso la partita ha NESIato mo 
menti vibrante nei quali lo scontro è risultato avvincente. 


La cronaca prende il via dal primo gol. E' 1°1 


1° quando il Co- 


i i i dei primi in si destreg- 
Stalunga concretizza gli sforzi dei primi. Bagatin si di È 
gia abilmente al limite dell’area nemica, difendendo, il fol 
Ne dall'irruenza del suo marcatore. La scelta per | SEI 
Precisa e Germanò, in corsa, spara a rete un imprendibile 


fiondata. 


Quattro minuti più tardi i bianconeri reagiscono diventano 
pericolosi. Prima Buttò trova lo spazio per la conclusione, 
nell’affollata area dei padroni di casa, ma la calciata si spe- 
gne a lato; poi, sugli sviluppi di un corner, Ferro si esibisce in 
mezza rovesciata obbligando Comelli ad intervenire con un 
temerario tuffo. Al 26' davanti gli attoniti occhi di Comelli si 
consuma una lunga e confusa azione che suscita il brivido 
sugli spalti. La sfera rimbalza più volte nei-pressi della linea 
di porta senza che Cilisin e Buttò, ben piazzati, arrivino ad 
in } 

Nellangrsa il Trivignano sposta il baricentro del centro- 
campo qualche metro più avanti. E’, però, ancora il Costalun- 
ga a rincorrere il gol. AI 53' Giacomin batte una punizione 
dalla distanza, l'esplosione del suo destro viene placata dal- 
la parata di Pinat. Qualche minuto più avanti, in un'azione 
combinata, Bagatin si libera per il tiro, ma la sua mira è 
offuscata. AI 65° il raddoppio. Grimaldi battagliero conquista 
il pallone a centrocampo e inizia al contropiede Germanò, 
liftando un prezioso traversone. La progressione sulla fascia 
non è contenibile: liberatosi dei difensori l'attaccante crossa 
in area cogliendo la fronte di Bagatin pronta per siglare. Al 
73° l'arbitro concede un calcio di rigore per un Tal eli mano 
in area di rigore in favore del Costalunga. Lo specia! HE la, 
comin s'incarica dell'esecuzione che si schianta sul pa È; 
All’89' il Trivignano aumenta improvvisamente il ritmo. E 
inaspettata la repentina azione con la quale Buttazzoni in 
Celere serpentina si libera e fredda Comelli con un secco 


gus [Michele Sinico] 


ESULTA LA FORTITUDO 
Primo tempo da «moviola» 
e il Percoto naufraga 


RUDA 
Pareggio 
nel finale 


PARTITA NON ECCEZIONALE A BASOVIZZA 


San Luigi di misura sul Fagagna 
Il gol della vittoria a un quarto d’ora dal fischio finale 


1-0 


MARCATORE: al 74’ Calgaro. 
SAN LUIGI: Craglietto, Ma- 
niago, Vignali, Pipan, Vitulic, 
Bisani, Lando, Gelussi, Porcora- 
to (55° Calgaro), Bellandi, Mar- 
sich, Apollonio, Savron, Brez, 

PRO FAGAGNA:  Ziraldo, 
Sclauzero, Micelli (76° Tolazzi), 
Nobile, Del Frate, Dreossi, Lizzi 
L., Paravan, Bertozzi, Burelli 
hi Fabbro (66° Burelli L.), Lizzi 


ARBITRO: Cao di Aviano. 


BASOVIZZA — Causa la 
concomitanza con l’incon- 
tro di rugby della Fiamma, 
il San Luigi Vivai Busà si è 
trasferito eccezionalmente 
a Basovizza, sul bel rettan- 
golo dello Zarja, per af- 
frontare la Pro Fagagna. 
L'erbetta ha esaltato i trie- 
stini più che i friulani, abi- 
tuati a questi terreni, che 
hanno disputato un ottimo 
incontro per grinta e volon- 
tà. Gli avversari non sono 
stati loro da meno e i 90 mi- 
nuti sono stati piacevoli e 
combattuti. Di azioni da re- 


te però non è che se ne sia- 
no viste poi molte: certo è 
che su ogni pallone, i venti- 
due in campo non hanno 
lesinato energie per ap- 
propriarsene. Nel primo 
quarto d'ora i rossoneri 
ospiti hanno tenuto in ma- 
no le redini della contesa, 
imbrigliando gli avversari. 
AI 10’ però Bitulic, su azio- 
ne di rimessa, spreca sul 
fondo un bel pallone servi- 
togli appena dentro l’area. 
Sull’altro fronte è Burelli 
che, lanciato in contropie- 
de, viene fermato da Bisa- 
ni, molto buono oggi nel 
ruolo di capitan Savron, 
con un provvidenziale fal- 
lo. Nella ripresa i bianco- 
verdi prendono il soprav- 
vento e gli avversari, so- 
prattutto tra il 46’ e il 75°, 
subiscono la loro pressio- 
ne. Pressione che vede 
l'opportunità migliore al 
66', quando Calgaro serve 
Vitulic sulla destra. Lo sla- 
vo arriva sul fondo e fa par- 
tire un bellissimo cross 
che trova puntuale Vignali 
allo stacco di testa. La pal- 


la, colpita molto bene, vie- 
ne fermata dall'incrocio 
dei pali. Si arriva così al 
74', quando Marsic, dopo 
essersi liberato del suo av- 
versario, una volta tanto 
senza essere steso, fa par- 
tire un bel tiro che Ziraldo 
nontrattiene. E il lesto Cal- 
garo non ha difficoltà a 
spingere in rete, anticipan- 
do il tentativo precipitoso 
di salvataggio della difesa 
ospite. Da questo momento 
in poi dasegnalare c'è solo 
prima un tiro pericoloso di 
Paravan e poi una bella 
quanto plateale parata di 
Craglietto su punizione di 
Del Frate. Risultato a favo- 
re quindi dei triestini che 
hanno avuto in Pipan, Ma- 
niago, Vitulic e Marsic i lo- 
ro. trascinatori, mentre 
Bertozzi, Micelli e i due Bu- 
relli sono stati i migliori dei 
loro colori. Il.signor Cao ha 
arbitrato senza infamia né 
lode, mancando forse nel 
non aver usato in qualche 
caso il cartellino. 

[Paris Lippi] 


GOL DECISIVO A META’ GARA 
Il Pro Osoppo cade in piedi 
contro lo Juniors Casarsa 


0-1 


MARCATORE: al 44° Man- 


froi. 

PRO OSOPPO: Zampa, Fabi, 
Cargnelutti, Picco, Candoni, 
Barnaba, Chiandussi, Forgiari- 
ni, Gorizzizzo, Forte, Calliga- 


ro. 

JUNIORS CASARSA: Dalla 
Libera, Colussi, Grimandelli, 
Fogolin, Dorigo, Zonta, Faè, 
Fabris, Manfroi, Piccoli, Elle- 


ro. 
ARBITRO: Franzin di Monfal- 
cone. 


OSOPPO — Dopo l'ottimo 
pareggio di San Vito i lo- 
cali si sono espressi a un 
ottimo livello contro la de- 
terminata Juniors Casar- 
sa alla ricerca della prima 
posizione in classifica. Di- 
fatti i locali hanno profuso 
il massimo per poter otte- 
nere un risultato positivo 
pur sapendo che gli ospiti 
presentavano un ottimo 
potenziale in attacco. Il 
primo tempo'si è presen- 
tato con gli ospiti in avanti, 
ma la controffensiva casa- 


TAMAI 
Tre perle 
e sogna 


linga ha creato vari pro- 
blemi alla difesa ospite 
con tiri di Chiandussi, For- 
te e Gorizzizzo, Comun- 
que lo Juniors andava in 
vantaggio inaspettata- 
mente al 44' con un errore 
della difesa locale che 
permetteva a Manfroi di 
trasformare in rete sull’u- 
scita del. portiere locale 
Zampa. Per tutta la ripre- 
sa si è vista una Pro Osop- 
po in avanti alla ricerca 
del pareggio, con la difesa 
ospite a spazzare ogni 
velleità offensiva. Parec- 
chie palle-gol sono capita- 
te sui piedi degli avanti 
osoppani ma la determi 
nazione difensiva. degli 
ospiti ha annullato ogni 
prospettiva di pareggio 
spazzando ogni via d’usci- 
ta. Buono l’arbitraggio del 
signor Franzin di Monfal- 
cone, sempre presente in 
ogni azione e ben prepa- 
rato per dirigere una gara 
tanto importante. 

[Mauro Cucchiaro] 


Costalunga troppo forte per Trivign 


Spilimbergo 
tutto 0.K. 


MAR 
te Gavin, all'81° Filipuzzi, 

SPILIMBERGO:  Mirolo, 
Maraldo, Cancian 75° Das 
randi), Chivtò, Ivancic, Bili= 
i, Paplietti, Cle- 
ala, Angeli È 


dova; De Paoli I, Gavin, Pon 
toni, Crepaldi, Bianchin, la- 
cuzzo, Furlani,. Ù 
De Paoli 11), Bias 
zot. 

ARBITRO: Tavian 
mons. CAR 


Con un perentorio 2-0: fo 
Spilimbergo non ha fatie 
cato più del lecito a im 
porsi su un Flumignano 
apparso. lontano. dalla. 
forma migliore e comun- 
que al di sotto di quello 
che è il suo reale potene 
ziale. Lo Spilimbergo, 
come si diceva ben gui 
dato a centrocampo dal- 
l'esperto ivancic, ha in- 
terpretato la partita nella. 
maniera giusta ‘affidan- 
dosi alle percussioni sul- 
le fasce di Chivilò a de- 
Stra, buona la sua prova, 
e di Filipuzzi a sinistra, 
ed è proprio da un'incur+ 
sione sulla fascia della 
punta biancoceleste cul 
minata con un'teso tiro 
cross, che. i padroni di 
casa passavano in van- 
taùgio, grazie anche alla 
complicità di Gavino che 
insaccava nella propria 
rete. In precedenza ai 
25 era stato De Paoli su 
calcio di punizione a 
mandare la palla ad ac- 
carezzare la faccia su- 
periore della traversa, al 
58° di nuovo una traver- 
Sa a bloccare gli ospiti, 
dalla punizione dai 20 
metri di Crepaldi con 
palla che sfiora ia porta 
con Mirolo nettamente 
battuto. HH: Flumignano 
spinge alla ricerca del 
pareggio, -ma fa Sua 
pressione appare sterile 
e non'impegna in alcuna 
parata l'estremo bian: 
cazzurro. Mirolo; all'81° 
invece giunge il raddop- 
pio grazie a Filipuzziche 
dopo .aver dribblato il 
proprio controllore ful- 
mina da'distanza ravvi- 
cinata in diagonale Della 
Vedova, : consegnando 
allo Spilimbergo due 
preziosissimi punti e al 
lontanando: il ricordo 
della brutta prestazioni 

di Cividale. _ 


no 


IL PRO AVIANO DI FORZA 
Lauzacco in caduta libera: 
ora è quasi spacciato 


1-2 


:. al 7 Matkovich, al 24’ Denich, al 70° Bordignon. 
REGGE Puzzolo, Stefanuto, Moschione, Cressatti, Fab- 
bro 1., Corubolo, Grassi (dal 29° Zoppè), Bramuzzo (dal 56° Munini), 
Bordignon, Turco, 5 a 

DO: daro, Pinna, Chermaz, Mantovani, Sclaunich, 
Zon. DEI 1 Du (dal 50° Toffoletti), Pulvirenti, Matkovich, Jurin- 
ich (dal 56° Tonelli). 
ARBITRO: Facchin di Tolmezzo. 


PERCOTO — Un Percoto a due facce viene immeritatamente 
sconfitto da una Fortitudo che nella ripresa non è letteralmente 
esistita. Nel primo tempo, invece, i muggesani hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo contro avversari inconsistenti. All'inizio 
il Percoto lascia via libera alla Fortitudo che passa al 7° con 
Matkovich che ribadisce in rete una respinta di Martina. Al 24* 
raddoppia addirittura con una splendida punizione di Denich. 
Nella ripresa i rossoblù diventano dei gladiatori lottando su 
ogni pallone. AI 18' un difensore ospite ribatte sulla linea a 
portiere battuto, sette minuti dopo Bordignon accorcia le di- 
Stanze con una splendida punizione dal limite. 

[ Mauro Meneghini] 


2-2 


MARCATORI: al 18° Bullian, 
‘al 28° Chiaruttini, al 49° Quar- 
gnal, all’87’ Battiston. 

SAN CANZIAN: Brisco, Za- 
nolla, Puntin (dal 57° Di Gioia), 
Mainardis, Giacuzzo, Bullian, 
Bergamasco, Bass, Barbana 
(dal 75° Travagin), Cocchietto, 
Chiaruttini. 

RUDA: Malusà, Bianchin, Dri- 
go, Paro, Rigonat, Battiston, 
Marchesan, Donda D, (dal 37° 
Donda V.), Quargnal, Del Pin, 


Ciani. 
MARCATORI: Tafuro di Trie- 
ste. 


SAN CANZIAN — Una vit- 
toria gettata alle ortiche 
per il San Canzian e un 2-2 
meritato da parte degli 
ospiti. Questo in sintesi il 
giudizio sul pareggio in- 
terno tra San Canzian e 
Ruda. Primo tempo tutto 
rossonero, Con Chiaruttini 
in evidenza © 2-0 per i lo- 
cali con l'impressione di 
netta superiorità. Bullian 
su rigore e lo stesso Chia- 
ruttini in bella combina- 
zione con. Barbana, sono 
stati gli artefici del vantag- 
gio rossonero. Nella ripre- 
sa la partita ha cambiato 
volto dopo che il libero lo- 
cale Bullian era stato 
espulso per un fallo punito 
forse con eccessiva seve- 
rità. Ridotti in dieci i ros- 
soneri hanno subìto l’in- 
calzante arrembaggio del 
Ruda che quasi allo sca- 
dere, dopo che Quargnal 
aveva accorciato le di- 
stanze, ha pareggiato di- 
rettamente su punizione 
per opera di Battiston. 
[Fabio Bidussi] 


3-0 


MARCATORI: al 14° Can- 
ton, al 58° Piovesana, all’89 
Canton. 

TAMAI: Piccolo Nilo, Picco- 
lo Marco, Ferrari, Sorgon 
(dal 46° Sozza), Giordano, 
Corba, Bianchet, Sforzin, 
Piovesana (dal 75° Mezzarob- 
ba), Santarossa, Canton. 
PRO CERVIGNANO: Sora- 
to, Grigollo (dal 75° Mian), 
Gigante (dal 69° Tosolini), 
Beluscio, Zanon, Zanutel, 
Florit, Gregoris, Visintin, 
Zentilin, Doriano. 
ARBITRO: Rossetti di Forlì, 


TAMAI — Il Tamai con 
una doppietta di Canton 
eun gol di Piovesana su- Îl 
pera in casa la Pro Cer- 
vignano e si lancia verso 
il salto di categoria. Una 
gara equilibrata solo nei 
primi minuti, poi il Tamai 
dilaga anche se c'è da 
annotare che nelle file 
della Pro Cervignano 
era assente il capoca- 
nonniere Vrech e che dal 
25° rimaneva in dieci uo- 
mini per l'espulsione di 
Zanutel reo di aver colpi- 
to a gioco fermo Sorgon. 
AI 14° i locali in vantag- 
gio: Corba serve Canton, 
l'ala supera il diretto av- 
versario e fa partire un 
gran tiro dal limite e So- 
rato non può far nulla. 
Ripresa: al 13' raddop- 
pio di Piovesana che ri- 
ceve in centro area un 
assist di Canton e supe- 
ra di testa senza difficol- 
tà il portiere ospite. 


1-3 


lo, al 90” Zorat. 


Strizzolo, Vertucci, 


(Vatta). 


della retroce 


MARCATORI: al 26° Della Nefra, al 33° Mussoletto, al 49° Zanel- 


LAUZACCO: Lestuzzi, Iuri, Ermacora I, Drecogna (Amoruso), 
Ermacora Il, Nardone, Zamparo, Zanello, Mauro (Molinari), 


PRO AVIANO: Biasntti, Wood, Mussoletto, Roveredo, Brescacin, 
Cauzo, Zorat, Cusan, Della Nefra (Zambon), Antoniazzi, Romano 


ARBITRO: Missoni di Tolmezzo. 
NOTE: uscito Vertucci al 37° per infortunio. 


LAUZACCO — Con que ta enne ima confitta il pericolo 
ione ifa ‘empre più reale per il Lauzacco, 
Infatti, dopo aver inanellato una. erie di ri ultati po itivi 
all'inizio del girone di ritorno che facevano ben_ perare, 
ora è ricaduto talmente inba oche, a que to punto, pare 
legittimo dubitare in ogni velleità di recupero. Ancheoggi i 
è a_i tito a un incontro alquanto bruito e privo di ogni 
geometria di gioco, nel quale ogni azione d'attacco (da en- 
trambi i fronti) era frutto della gran voglia dì fare di alcune 
individualità, anziché di collaudati collettivi. 


IN NOVE MINUTI 


1-2 


MARCATORI: al 2° Pase, al 6° Persico, all’84’ Sestan F. 
MUGGESANA: Scrignani, Fuccaro, Fontanot, Ghersini, Lapaine, Pec- 
chi (dal 78° Zuliani), Persico, Bastia, Pribaz, Franca, Tenace. 

SAN NAZARIO: Milani, Maranzana (dall’83’ Dazzara C.), Mislei, Cat- 
tonaro, Favretto, De Luca, Maton (dal 70° Dazzara P.), Sestan F., Pase, 
Indri, Sestan P. 

ARBITRO: Aviani di Cervignano. 


MUGGIA — Muggesana con il lutto al braccio per ricordare la 
memoria del giocatore Apollonio Giuliano, morto tragica- 
mente in un incidente stradale. La squadra di casa non ha 
disputato una buona partita, vuoi per il tragico fatto che, mol- 
to probabilmente, è stato risentito psicologicamente dai gio- 
catori, vuoi anche per le assenze importanti degli squalificati 
Cecchi e Potasso, degli infortunati Gattinoni e Mosetti, vuoi 
‘anche per la buona prestazione dei ragazzi di Turcino, scesi 
allo Zaccaria senza timori riverenziali contro la più quotata 
avversaria. 
La partita inizia con un minuto di raccoglimento. AI 2° di gio- 
co, ospiti in vantaggio: Angolo dalla destra con palla a centro 
area dove stacca più alto di tutti Pase che insacca all'angolo 
sinistro di Scrignani. La reazione dei padroni di casa nonsi fa 
attendere: solamente quattro. minuti più tardi arriva il pareg- 
gio per merito di Persico che incorna in rete una punizione 
decretata dall'arbitro per un fallo di mano di Mislei. AI 9’ bel 
lancio di Indri che smarca Maranzana che a tu per tu con il 
portiere spara una cannonata sulla quale Scrignani si disim- 
pegna bene. Al 40° l'ennesimo svarione difensivo dei padroni 
di casa sul quale De Luca solo davanti al portiere cicca cla- 
morosamente la palla e sul ribaltamento di fronte, Pribaz 
impegna di testa Milani. 
Nella ripresa alla mezz'ora bella azione solitaria di Pase che 
conquista la palla a centrocampo, salta un paio di avversari e 
giunto al limite dell’area spara di sinistro sul fondo. Quasi 
dieci minuti dopo rete della vittoria per i biancoazzurri: puni- 
zione da circa una ventina di metri di Sestan F. con palla che 
aggira la barriera e batte Scrignani proteso invanamente in 
tuffo. 

[l.d.] 


Sport 


LA SQUADRA, ANCORA SOTTO SHOCK PER LA SCOMPARSA DI GIULIANO, PERDE CONTIL S. NAZARIO — | 


Muggesana, domenica davvero nera 


Gli ospiti sono passati in vantaggio già al secondo minuto di gioco con un gol di testa di Pase 


- 


Lunedì 8 aprile 1991 


MORTEGLIANO ' 


Pari senza entusiasmi 
contro il San Vito 


0-0 


2-0 


MARCATORI: all’85° Leonar- 
duzzi (rigore), al 90? Visentini. 
CAMINO: Liani, Moletta C. (De 
Pol), Leonarduzzi, Marcuz, Mo- 
letta G., Canestrino (Baldassi), 
Misson, Moletta R., Gardisan, 
Tossutti, Visentini. 

ZAULE: Ferluga, Ienco, Varesa- 
no, Bruschina, Ellero, Nonis, 
Franco, Sila (Savelli), Ravalico 
(Giutivo), Ulcigrai, Mreule. 
ARBITRO: Lo Gioco di Udine. 


Ù 

CAMINO AL TAGLIAMENTO 
— Finalmente il Camino rie- 
sce a vincere sul proprio ter- 
reno. La Vittoria odierna è 
stata cercata per tutta la par- 
tita e si è concretizzata negli 
ultimi minuti dell'incontro. 
Un elogio va anche ai bravi 
ragazzi dello Zaule, dimo- 
stratasi squadra grintosa e 
veloce con rapidi scambi 
nella zona centrale del cam- 
po e puntate verso la porta 
avversaria. La partita s'ini- 
zia con i locali alla ricerca 


MORTEGLIANO: Beltrame, Contento, Bertoldi  (Durì), 
Gomba, Zinzone I, Gori, D'Urso, Zinzone II, Piticco, Fioren- 
zo, Turco. 

SAN VITO AL TORRE: Agrini, Pallavisini, Marangon; Buso, 
Franz, Paludetto, Falestini, Menotti (Ciani), Tuan (Moreale), 
Ermacora, Manfrin. 

ARBITRO: Bruno. 


MORTEGLIANO — Partita per niente entusiasmante 
a Mortegliano fra la squadra di casa e il San Vito al 
Torre. 

Le due compagini si sono affrontate sul campo mo- 
strando un gioco che nemmeno a sprazzi può essere 
giudicato bello, in quanto ci si affrontava senza sche- 
mi e con alcuni calciatori che continuavano a sba- 
gliare palla dopo palla. 

L'unica vera azione degna di nota è giunta al 39° 
quando il San Vito si è visto respingere sulla linea di 
porta un pallone che sembrava destinato a sancire il 
vantaggio. i 

Nel resto della gara, compresa la seconda frazione 
di gioco, non si è visto molto, a parte qualche incur- 
sione degli attaccanti prontamente bloccati al limite 
dell'area di rigore. Da rilevare un arbitraggio insuffi- 


ciente. 


[citi 


I TRIESTINI BATTUTI IN TRASFERTA A CINQUE MINUTI DALLA FINE SU RIGORE E RADDOPPIO AL 90° i 


Lo Zaule inciampa sul traguardo. 


del gol: Gardisan impegna il 
portiere con un bel colpo di 
testa all'11’; successivamen- 
te al 23’ Misson spara un bo- 
lide trovando il n. 1 avversa- 
rio pronto alla respinta. AI 
38' grosso pericolo per i lo- 
cali: su azione personale Ra- 
valico si trova solo davanti a 
Liani che uscitogli incontro 


devia l'astuto pallonetto del: 


centravanti. Nel secondo 
tempo il Camino, ancora pro- 
teso in avanti, non riesce a 
passare. AI 40° la svolta: su 
cross dalla destra De Pol vie- 
ne clamorosamente spinto 
alle spalle, rigore ineccepi- 
bile che Leonarduzzi trasfor- 
ma di precisione. Al 45° rad- 
doppio ad opera del bravo 
Visentini che con un’abile 
azione personale supera il 
suo marcatore e depone con 
un delizioso diagonale in re- 
te fra gli applausi dei tifosi. 
Ottimo l’arbitro, signor Lo 
Gioco. 


[lario Danussi] 


LIGNANO 
Latisana strappa un punto 
nella «classicissima» 


POZZUOLO 
L’Olimpia limita i danni 
e trova anche la rete 


0-0 


2-1 


LIGNANO: Glerean, Natalini, Bettin, Paschetto, Bonato (Casasola), 
Toniutto, Luise (De Candido), D'Antoni, Bruno, De Bortoli, Sabatlao. 
LATISANA: Venturuzzo, Bortolussi, Castellarin, Serafini, Fantin, 
Mauro, Fabbroni, Galasso, Casco (Guerin), Tramontin, Chiaradia. 
ARBITRO: Boscarato di Pordenone. 


LIGNANO — Il secondo derby casalingo consecutivo per il Li- 
gnano si conclude con un pareggio che non premia a sufficien- 
za quanto espresso dai propri giocatori in campo. Infatti, alle 
tre bellissime occasioni del primo tempo e al rigore negato nel 
secondo tempo, il Latisana può rispondere solo con punizioni 
dal limite che mai hanno impensierito Glerean e con sterili 
contropiedi che andavano a cozzare costantemente contro la 
difesa del Lignano. Al fischio d'avvio le formazioni si studiano e 
solo al 15' per opera di Sabatlao giunge la prima vera azione 
pericolosa che la bravura di Venturuzzo neutralizza. E' ancora 
l'estremo ospite a rendersi protagonista negando la rete al:35° 
a D'Antoni e al 42’ a Tognutto con miracolosi interventi su bat- 
tute sicure. 

[e.l.] 


EDILE ADRIATICA 


3-1 


MARCATORI: al 52° Biffi, al 61° Isola, al 70° Dal 
Zotto, al 76° Derman. 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, Sclaunich (Com- 
prio D’Agnolo, Biffi, Mervich, Vatta, Catenaro 


Visentin), Seppi, Derman, Candot, Dal Zotto. 
iorio, Cecot, De Nuzzo. 

CASTIONESE: Simsig, Comel, Stroppolo (Bara- 

ceti), Romano, Bosello, Faccini, Bon, Cossaro, Bu- 

sinelli, Isola, Maran. Magarit, Leonarduzzi, Co- 


landra. 
ARBITRO: Rech di Monfalcone. 


TRIESTE — Soltanto nel secondo tempo 
della gara, l’Edile e l'ottima compagine 
della Castionese danno vita ad un autenti- 
co spettacolo calcistico, scandito dalle 
prodezze dei padroni di casa apparsi pre- 


Un grande Biffi scatena i suoi 


Tutti i quattro gol sono giunti nel secondo tempo 


MARCATORI: 45° Cappelletti, 58? Manente A. su rig,, 81 autorete 
Melchior L. È 
POZZUOLO: Manente Al., Gorizzizzo, Gasparini G., Crostto, 
Minetto, Zannier, Bianco (dal 77° Mini), Blasone, Cappelletti, 
Melchior L., Manente Ad, 

OLIMPIA: Toluzzo, Zaccaron, Mikelus, Pobega, Biscardo, Mon- 
do, Bensi, Sebastianutti D., Sebastianutti S., Bernabei, Borsi 
(dall’83’ Fabbri). 

ARBITRO: Piemonte di Gemona. 


ZUGLIANO— II netto divario che separa in classifica il Pozzuo- 
lo dall'Olimpia autorizzava a credere a una goleada biancover- 
de. Così non è stato perchè l'Olimpia è sceso in campo con il 
chiaro intento di limitare i danni. E' da poco scoccato il 45 
quando Cappelletti conclude alle spalle di Tolusso. La ripresa 
vede i locali, ben più determinati della prima frazione, tutti 
protesi alla ricerca del raddoppio. Al 58! poi arriva il 2-0 per un 
rigore provocato da un atterramento di Cappelletti. Pochi minu- 
ti dopo gran tiro di Minetto che dai venti metri colpisce la tra- 
versa, e infine all'81° arriva il gol della bandiera per l'Olimpia. 
{Enrico Grassi] 


potentemente vividi d’un esaltante vena 
prolifica in fatto di gioco e segnature. 

La prima rete giunge nelle prime battute 
della ripresa con Biffi che sigla una sorta 
di autentica perla scaraventando in rete 
con una prodezza di esterno destro dal li- 
mite dell’area; dopo il vantaggio subito la 
Castionese non demorde affatto, e appro- 
da ad un effimero quanto voluto pareggio, 
grazie al suo numero dieci, Isola. Ma l’Edi- 
le è oramai padrona del campo, riuscendo 
a tessere una lunga sequela di iniziative di 
rilievo condotte dal tridente Visentin-Dal 
Zotto-Derman e proprio da quest'ultimo 
giunge la rete del definitivo k.o. ottenuto 
con un pregevole pallonetto imprendibile 
per il frastornato Simsig. 

[ Francesco Cardella] 


| 
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Lunedì 8 aprile 1991 


30 
[GIRONE dgr 


0-0 


FOGLIANO: Tuniz, Boscarol, 
Greggio, Samsa, Kraghel, Anzo- 
lin, Clemente, Visintin L., Muta- 
scio, Visintin E. (Campo dall’Or- 
to), Franti R. 

ZARJA: Cocevari, Antonic, Ri- 
dolfo, Borelli, Fonda, Germani, 
Aubér, Varljen, Volic, Mauro, 
Monzoni (Kale M.). 

‘ARBITRO: Sina di Maniago. 


FOGLIANO — Grande pre- 
Stazione dei padroni di casa 
che escono dal campo amico 
‘a testa alta;dopo aver effica- 
cemente tenuto testa per tut- 
ta la partita a un avversario 
che, forte della sua posizio- 
ine di classifica, ha forse sot- 
tovalutato il collettivo, il gio- 
co e la grinta che i foglianini 
riescono ad esprimere nei 
momenti difficili. 

All’inizio dell'incontro si as- 
siste subito a un crescendo 
degli;ospiti che spingono in 
avanti, ma anche il Fogliano 
non si'fa sorprendere e una 
veloce incursione di Franti fa 
sognare il pubblico. 

Lo Zarja si installa a centro- 
campo; sfodera delle belle 
giocate e in molte occasioni 
si fa vedere vicino alla porta 
‘difesa da Tuniz che sembra 
essere in giornata di grazia. 

| minuti. scorrono e pare 
sempre che gli ospiti' tirino 
fuori la zampata vincente, in- 
tanto si arriva alla ripresa 
con ancora nessuna. rete. 
‘Nella. ripresa il copione non 
cambia. 

‘Sempre lo Zarja all'attacco 
‘con veloci incursioni, ma con 
calma e determinazione la 
‘difesa. foglianina sorretta 
‘dall’ottimo Anzolin respinge 
‘con.sicurezza. ) 
‘Anzi; malgrado il Fogliano 
‘resti în dieci per l'espulsione 
‘di Mutascio per somma di 
‘ammonizioni, Clemente pro- 
‘cura qualche brivido alla di- 
fesa ospite, che viene travol- 
ta da-un paio di belle jncur- 
sioni: in una di queste Cle- 
mente con forte tiro fa trema- 
re la traversa. 

Mentre mancano una man- 
ciata di minuti e la partita si 
fa nervosa e incandescente, 
lo Zarja si sente sfuggire un 
risultato che sembrava facile 


. e tenta.ilmassimo sforzo, ma 


il Fogliano. tiene. duro e 


strappa il risultato. 
[ Egeo Petean] 


CALCIO ) 


Giochi quasi fatti nel girone 
«H» della Terza categoria: il 
Kras Koimpex con l'ennesima 
Vittoria, stavolta alle spese del 
tenace Sagrado si è ampia- 
Mente prenotato il posto nel 
Prossimo campionato di 2.a 
Categoria. È 

Le quattro lunghezze di van- 
taggio sulla quinta in classifi- 
ca, ils. Lorenzo, a sole quattro 
Giornate dalla fine sono una 
garanzia, e fin da ora a Rupin- 
grande si guarda al futuro. 
Gran soddisfazione per il tec- 
Nico Manzutto che spende vo- 
lentieri parole d'elogio per la 
Sua squadra, che ha saputo far 
Quadrato anche nel brevissi- 
Mo periodo in cui le cose non 
hanno girato per il verso giu- 
Sto. La vittoria sul Sagrado 
porta'la firma di Pischiane che 
al 15' ha portato in vantaggio i 
Suoi; e di Spazzapan che al 75° 
ha sapientemente trasformato 
Uncalcio di punizione. 

Gli. isontini con cui il Kras 
Koimpex ha suggellato un’ine- 
dita, quanto importante forma 
di gemellaggio avevano tem- 
poraneamente colto il pari con 
Motta al 20' del primo tempo. 
Delle altre formazioni di testa 
il Medea, l’Isonzo S. Pier e la 
capolista Sovodnje non perdo- 
no un colpo e hanno prenotato 
con largo anticipo il loro posto 
al sole. Sconfitta dopo parec- 
chie settimane di risultati posi- 
tivi lo Junior di Aurisina alle- 
nato da Tomizza. i 

La resa con la capoclassifica 
di Savogna allontana forse in 
maniera definitiva’ l’undici, di 
Aurisina dal giro «promozio- 
ne». Nel girone «I» dove soho 
raggruppate le compagini trie- 
Stine continua sicuro e deciso 
il cammino della capolista 
Ghiarbola: i ragazzi di Curzolo 
harino ‘faticato non poco a do- 


. mare un forte Cgs che si è ar- 


reso solamente a venti minuti 
dal termine grazie alla rete 
Messa a segno da Paolo Ni- 
gris. cc. 

Alle spalle dei biancoazzurri 
ben distanziate c'è un grup- 
Petto di cinque compagini che 


@acai®, 1 PADRONI DI CASA A TESTA ALTA 


Sport 


Zarja: il Fogliano ha tenuto duro 


La formazione di Basovizza non ha valutato abbastanza bene le potenzialità del collettivo isontino 
RITMOINFERNALE 


GARA SOTTOTONO ; 
Secco risultato di Gaja su Capriva 


Mai padroni di casa hanno sottovalutato gli isontini 


2-0 


MARCATORI: al 10? Kalc, al 
‘76° Ghiotto. 

GAJA: : Zemanek, Stramsak, 
Vengust, Pangoni, Neppi, Balla- 
rin, Gabrielli, Ghiotto, Kale, Ke- 
lemen, Cermelj (dal 79° Leban). 
CAPRIVA: Grassi, Marangon, 
Madon, Mucchiut, Vecchiet, 


Manzini, Riavez, Bogo (dal 27° 
Braida), 


Persoglia, Bellotto, 
Cassani. 

ARBITRO: Feltrin di Pordeno- 
ne. 


PADRICIANO — Il Gaja re- 
gola con un secco 2-0 il fa- 
nalino di coda Capriva do- 
po una gara giocata piutto- 
sto sottotono da entrambe. 
le formazioni. 

| padroni di casa evidente- 
mente hanno sottovalutato 
i biancorossi isontini che 
hanno onorato sino in fon- 
do il loro impegno in un 
campionato per loro ormai 
senza storia. È 
Dopo una iniziale fase di 
studio, nella quale entram- 
be le squadre hanno gioca- 
to molto contratte, il Gaja è 
riuscito a sbloccare il risul- 


tato: al 10°, infatti, Klac bat- 
te un calcio d'angolo a 
rientrare e la palla, carica 
di ‘effetto, beffa il numero 
uno ospite entrando in rete 
dopo aver rimbalzato sul 
palo. 3. a 
La partita si trascina poi 
senza sussulti sino alla 
mezzora quando il Capriva 
batte un pericoloso calcio 
di punizione dal vertice de- 
stro dell'area di rigore con 
la palla che esce sibilando 
alla destra della porta dife- 
sa da Zemanek. de 

A 2’ dal riposo. il Gaja 
avrebbe la possibilità di 
raddoppiare con Ghiotto 
che, in mischia, indirizza a 
rete a botta sicura ma il di- 
fensore del Capriva Ma- 
rangon riesce a ribattere la 
sfera poco prima che que- 
sta varchi la linea bianca. 

Nella ripresa i gialloverdi 
di Padriciano iniziano subi- 
to in maniera arrembante 
per porre al sicuro il risul- 
tato; Kale ha la palla buona 
ma il suo diagonale e ben 
parato da Grassi. Poco do- 
po è Ghiotto a sfiorare il 


gol con un bel colpo di te- 
sta. 
It Gapriva fa anche la sua 
parte e Persoglia tenta 
senza fortuna la via della 
rete su calcio di punizione. 
| biancorossi si fanno anco- 
ra insidiosi al 63' con un 
cross di Riavez che serve 
Persoglia che di testa sfio- 
ralatraversa. 
A un quarto d'ora dal ter- 
mine il Gaja mette il sigillo 
alla sua prestazione con 
un bel gol di testa di Ghiot- 
to su calcio d'angolo insi- 
dioso battuto dallo specia- 
lista Kalc. 
Il Capriva tenta con corag- 
gio di segnare almeno il 
gol della bandiera ma Per- 
soglia a centroarea, ben 
servito da Cassani, è dav- 
vero troppo lento nel girar- 
si. 
Il Gaja conquista così i due 
punti che lo'mantengono in 
corsa per raggiungere l'ot- 
tavo posto e danno inoltre 
morale per il difficile derby 
di domenica prossima con 
lo Zarja. 

[Massimo Vascotto] 


MERITAVA IL PAREGGIO 
Il Mossa non si «esprime» 
Il Corno può concretizzare 


O-1 


MIORCUORE al 76° Flavio Di- 
lena. 

MOSSA: Hlede; Radigna II 
(Nervo), Radigna I; Russian, Piz- 
zi, Nadali; Biasion (Tesolin), Vec- 
chiet, Medeot, Trevisan, Skocaj. 
CORNO: Cantarut; Antoniutti, 
Visintin; Tonizzo, Zucco, Bian- 
cuzzo; Marcuzzo, D’Osvaldo, 
Flavio Dilena (Contavalle, Palla- 
vicini), Fabrizio Dilena, Del Ne- 


gro. 
ARBITRO: Cecchin di Cervigna- 
no del Friuli. 


MOSSA— Ancora una volta il 
Mossa non riesce a esprimer- 
sì a buoni livelli in casa. Que- 
sta volta, però, la'sconfitta è 
giunta del tutto immeritata in 
quanto il Mossa avrebbe me- 
ritato il pareggio che certa- 
mente non avrebbe fatto gri- 
dare allo scandalo per come 
la squadra locale si è mossa 
sul terreno di gioco. Il Corno 
ha saputo ‘concretizzare con 
l'esperto ex mossese Flavio 
Dilena una palla vagante en- 
tro l'area per portare a casa 
la vittoria. 

Nel primo tempo i locali han- 


no aggredito la porta del Cor- 
no mettendo costantemente 
in pensiero il portiere Canta- 
rut che ha dovuto esibire tutta 
la sua bravura per deviare i 
tiri pericolosi dapprima di 
Trevisan, per arrivare a Bia- 
Sion e con l'appena entrato 
Tesolin che hanno cercato a 
più riprese la via della rete 
ma, come detto, Cantarut ha 
detto di no con bravura a tutte 
le offensive locali. 

Quando meno te.lo aspetti, 
arriva il gol del Corno. Corre 
il 76° quando'Marcuzzo dalla 
destra batte una punizione. Si 
accende una piccola mischia 
in area locala,. arriva Flavio 
Dilena che, con abile tocco 
con la punta del piede, mette 
alle spalle dell'incoipevole 
Hlede, Gol beffa che punisce 
eccessivamente il Mossa per; 
come ha giocato in maniera 
doppia. Infatti la sconfitta è 
arrivata, come detto, dall'e- 
sperto ma sempre valido Fla- 
vio Dilena che una volta se- 
gnava delle reti proprio per i 
colori del Mossa ma questa 
volta ha castigato sia i suoi ex 
amici di squadra oltre che il 
suo amico portiere Hlede. 


UNA GIORNATA RICCA DI GOL 


Kras prende posto al sole 


Chiarbola sempre più solo, cinque reti per lo scatenato Lacalamita. 


ambiscono anch'esse al salto 
di categoria: l’Opicina di Elle- 
ro che è stato fermato in casa 
dal sempre più sorprendente 
Montebello, il Breg che in una 
sorta di tiro a segno ha som- 
merso di reti il malcapitato 
Union: in questo incontro ben 
Sinque sono state le reti del 
sempre più scatenato bomber 
Lacalamita. Quarto in classifi- 
ca e in odor di promozione è 
sempre il S. Andrea, che ha 
colto un rocambolesco pari 
nell'incontro giocato a Trebi- 
ciano con il Primorec. Più in- 
dietro attardate di una sola 
lunghezza la Fincantierì del 
tecnico Colomban e il S. Vito 
allenato da Gardini. 

La Fincantieri vincendo per 1- 
0 con la Roianese, il gol vin- 
cente è del sempre positivo 
Predonzani, ha riacceso le sue 
speranze di promozione, 
estromettendo i bianconeri di 
Fragiacomo, che con questo 
passo falso vedono compro- 
messa anzitempo la loro sta- 
gione. Rotondo infine il suc- 
cesso del S. Vito sul Don Bo- 
sco: un 5-0 che la dice lunga 
sullo stato di salute dell'undici 
di Gardini. 

Un'ultima annotazione sulla 
partita del Chiarbola con il Cgs 
e riguarda lo sfortunato portie- 
re Paolo D'Agnolo che infortu- 
natosi al dito indice ha provato 
a restare tra.i pali della pro- 
pria porta fino alla fine del pri- 
mo tempo prima di farsi rico- 
verare all'ospedale dove gli è 
stata diagnosticata la frattura 
dell’indice. 

Bravo è stato Cociani ha sosti- 
tuirlo nel restante secondo 
tempo dimostrandosi all'altez- 
za del difficile ruolo. Ultimo ri- 
sultato del girone riguarda il 
Giarizzole: i «galletti» di Ales- 
sandro Samez hanno avuto ra- 
gione della Stock grazie alla 
rete segnata da Massimo Sa- 
mez dopo 4' di gioco. Anche se 
la classifica li condanna, al 
Giarizzole credono ancora al 
miracolo, PrOMeReroo di lot- 

ino all'ultimo incontro. 

tara [Claudio Del Bianco] 


Kras Koimpex 2 
Sagrado 1 


MARCATORI: Pischianc al 15°, 
Motta al 20° e Spazzapan al 75°. 
KRASKOIMPEX: Caputo, Tull, 
Fadda, Spazzapan, Fabbris, 
Skerk, Suc, Lepore, Pischiane (dal 
60° Parma) Candotti (dall’87° D. 
Skabar), Bosic; all: Manzutto. 
SAGRADO: Callegari,  Morgut, 
Suriano, Furlan, Di Bert, Silvestri, 
Cabas, Gabrielli, Motta, Pian, 
Portelli; all.: R. Cabas. 
ARBITRO: Sondis. 


Azzurra 3 
Begliano 1 


MARCATORI: al 7° Marini; al 
14 Gismano; al 40° Lo Faro; al 
55’, surigore, Marini. 
AZZURRA: F. Russo; Contino, 
Soprani; Di Lenardo, Gismano, 
Coceani; Demarchi, Vit, L. Russo, 
Panico, Marini, 

BEGLIANO: Negrin; Ven i 
Mian; Venutti, Pulizin, A. coutth 
Luzzi, F. Contin, Milani, Pizzami- 
glio, Lo Faro. 


ai 


Sovodnje LI 
Junior Aurisina o 


MARCATORE: al 40° Butkovic. 
SOVODNJE: Gergolet; Hmeljak, 
Tomsic; Mrak, Grillo, Ceudek; 
Sambo (Sfiligoi), Modula, Luisa, 
Fajt, Butkovie. 

JUNIOR: Hrovatin; Zeto, Gru- 
den; Candotto, Sorianzi, Apollo- 
nio; Millos, Corradin, Zaccaria, 
Muidzik, Bolle. 

‘ARBITRO: Conte di Monfalcone. 


San Lorenzo 2 
Poggio o 
MARCATORI; al 4’ Rapone; al 
47° Flocco. 


SAN LORENZO: Cucit; Caiaz- 
zo, Comand; Candutti (Signorini), 
Seculin, Azzano; Scermino, Visin- 
tin, Flocco, Rapone, Freguglia, 

POGGIO: Venier (Michele Visin- 


tin); Bais, Piagno; Capacchione, 
Manzini, Marino Visintin; Pituel- 
li, Contin, Silvestri, Fabris, Cle- 
mente. 
ARBITRO: Piero Torre di Cor- 
mons. 


Vermegliano 1 
Cus Ts o 
Fincantieri 1 
Roianese (e) 


MARCATORE: Predonzani al 5’, 
FINCANTIERI: Attruia, Angeli- 
ni, Coslovich, Vascotto, Maio, Bo- 
nut, Pagnoni, Castro, Sambo, Saia 
(dal 75’ Allegretti), Predonzani; 
‘all.: Colomban. 

ROIANESE: Allisi, Musco (dal 
65° Civita), Zangrilli, Sardella, 
Benussi, Porcelli, Floridan, Ma- 
sutti, Starc, Cavagneri, Lenarduz- 
zi; all: Fragiacomo. 


Opicina (e) 
Montebello (e) 


©OPICINA: Faletti, Arena, Pisani, 
Manùeli, A. Macor, Masala, Cu- 
trara, Ramani, Moratto, Versa 
(dal 46° W. Macor), Husu, all.: E- 


‘ Jero, 


MONTEBELLO: Cerne, Puntar, 
Paoletti, Druzina, Blasizza, Paler- 
mo, Crisafulli (dal 75° Rainis), 
Volpe, Candela, Ciuffi, Blau 
(dall:85° Procentese); all.: Heller. 
ARBITRO: Vittor. 


Primorec 2 
S., Andrea 2 
i 

Breg 9 
Union o 
MARCATORI: Lacalamita al: 


30?, 51°, 68°, 83° (rig.), 88’; Castel- 
lano al 35°, Olenik al 43’, Paoli al 
62° e Zeugna al 77° (rig.). 

BREG: Petronio, Paolettich, Ole- 


ARBITR 


nik (dal 78’ Rocchetti), Tul M., 
Paoli, Prasel, Slavez (dal 75° Giu- 
ressi), Lacalamita, Castellano, 
Udovicich, Zeugna; all: Valdevit. 


S. Vito 5 
Don Bosco (e) 


MARCATORI: Povh (aut.) all’8, 
Sgarra al 36°, Zemanek (rig.) al 
61°, Maio al 71°, Vescovo all’82?. 
S. VITO: Di Cintio, Stoppar, Cas- 
sano, Coglitore, Maio, Romeri 
(dal 46° Fernandelli), Musolino, 
Sgarra (dal 46° Vescovo), Zema- 
nek, Franza; all.: Gardini; 

DON BOSCO: Ferletti (dal 61° 
Kavalic), Povh (dal 75° ‘Borca) 
Facchin, Zerovaz,, Ciacchi, Bar- 
biani, Kavalic, Tomizza, Riefolo, 
Stopper, Alessio; all: Ciacchi. 
ARBITRO: Lipari. 


Chiarbola 1 
Cgs (e) 


MARCATORE: P. Nigris al70?, 
CHIARBOLA: D’Agnolo (dal 45° 
Cociani), Gambini, Zancotti, Foti, 
Damiani, Rubesa, Appel, Curzolo 
(dal 75° Favretto), W. Nigris, Ca- 
de, P. Nigris; all: Curzolo. 

CGS: Pelelgrina, A. Di Pauli, Riz- 
zotti, Bolis, Quagliariello, (dal 62” 
P. Di Pauli), Fontana, De Pan- 
gher, Simionato, Rupini, Di Stasi, 
Simionato A.; all.: Tesevich. 
ARBITRO: Di Febo, 


Giarizzole 1 
Stock 0 


MARCATORE: M. Samez, 
GIARIZZOLE: Pernich, Bossi, 
Jerman M., Jerman N., Sergi, 
Perrone, Salemme, M, Samez, 
Huez (dal 88? Visentin), Zagaria, 
(dal 75° Piergianni), Perini; all.: A. 
STOCK 

+ Crocetti, Amoroso (dal 
40° Gabrielli), Masone 
Burgher, Pedretti, Gaeta, Mastro- 
marino G., Pison, Bruno, Aversa, 
Duck; all.: Pallotta. 
; Serafini, 


0-1 


LATO G MRO all’89° Cus- 
sigh. 
AUDAX: Andreoli, Tunini, 
Terpin, Polesello, Bercè, Lodo- 
lo, Sambo MEGLIO Presti, Ca- 
RETE ‘oscani, Mestroni. 
TANO: Luis, Cappelli, 
Grande, Turchetti (Spessot), 
Minen, Tonso, Cussigh, Sarto- 
ri, Visintin, Gregorutti, Roda- 
ro. 


VENEZIA — Alla fine i due 
allenatori si stringevano 
la mano facendosi i.com- 
plimenti a vicenda con l’o- 
Spite che diceva, da vero 


«Sportivo, che, un pareggio 


sarebbe stato il risultato 
più giusto. Ma il calcio, co- 
me spesso accade, puni- 
sce una squadra a vantag- 
gio di quella che magari 
non crea pericoli o merita 
la vittoria. 

Questo il filone di una par- 
tita con l'Audax protesa in 
avanti almeno nei. primi 
45' dove sfiorava la rete in 
due occasioni da manua- 
le. Dapprima ci provava 
Casagrande con un'azio- 


LE CLASSIFICHE 


SORPRESA ALL’89” 
Audax si slancia in avanti 
ma non supera il Mariano 


»schia, beffava l’incolpevo- 


Pro Farra sbaraglia Pro Romans 
Quattro reti in un tempo e cinquanta minuti scoppiettanti 


1-3 


MARCATORI: al 18° Candussi, 
al 28° Cecotti, al 44’ Bregant e al 
49° Furlan. 

PRO FARRA: Cecot, Donda 
C., Ermacora, Cucut, Bressan, 
Ambrosi, Bregant, Zuppel, Bru- 
mat D., Brumat L. (dal 78? Bru- 
mat S.), Scrazzolo. 

PRO ROMANS: Colavetta, Iu- 
ri, De Marchi (dall’83° Bolzan), 
Lestani, Manzini, Marson (dal 
61° De Rio), Candussi, Furlan, 
Bernardel, Cecotti, Cimbaro. 
ARBITRO: Gobbato di Latisa- 
na. 

NOTE: espulso al 38° per doppia 
ammonizione Claudio Donda. 


FARRA D’ISONZO — Addi- 
rittura scoppiettante. per 
50° (quattro reti inuntempo 
e...spiccioli), la partita, per 
merito di una pugnacissi- 
ma Pro Farra, è stata vi- 
brante, ricca di tensione fi- 
no al triplice fischio finale. 


ne personale ma trovava 
sulla sua strada il portiere 
kuis a negargli la gioia del 
gol. 

La seconda con un'azione 
impostata da Mestroni che 
serviva ancora Casagran- 
de ma ancora l'estremo 
ospite parava alla grande. 
Nella ripresa il Mariano, 
nei primi 15', prendeva in 
mano le redini del gioco 
ma la difesa dell'Audax vi- 
gilava attentamente. alle 
sfuriate di un positivo Gre- 
gorutti che ieri è stato ben 
controllato dai centrocam- 
pisti locali. Passati i primi 
15' di sbandamento; l'Au- 
dax tentava ancora la 
strada della rete ma inva- 
no: il Mariano teneva duro 
per conquistare il punto 
che in esterna è oro cola- 


to. 

Quando lo 0-0 pareva cosa 
fatta, ecco, correva l’89', 
quando Cussigh, in mi- 


le Andreoli dando la vitto- 
ria al Mariano castigando 
oltre misura l’Audax che 
non meritava la sconfitta. 


Dunque, ritmo infernale sin 
dalle prime battute e al pri- 
mo affondo la Pro Romans 
va in rete. 

E' il 18’, punizione di Ber- 
nardel, Candussi riceve e 
trafigge, in diagonale, sul 
secondo palo, Cecot. 

Ma la difesa della Pro Far- 
ra s'è dimostrata «asson- 
nata». 

Passano dieci minuti ed è 
ko: punizione di Furlan dal- 
l'out destro, testa di Cecot- 
ti, respinge \miracolosa- 
mente Cecot, ma ancora 
Cecotti instacco aereo infi- 
la ilsacco. 

Sul finale del tempo, già in 
dieci per l'espulsione di 
Claudio Donda, la Pro Far- 
ra accorcia le misure: su 
azione di contropiede Am- 
brosi mette in mezzo, e 
Bregant gira in semirove- 
sciata di sinistro sulla de- 


stra di Colavetta. 
Nella ripresa i padroni di 
casa partono a spron battu- 
to, ma al 4’ è ancora la Pro 
Romans ad andare in rete: 
palo di Bernardel e Zuppel 
è il più lesto ad avventarsi 
sulla sfera e indirizzarla al- 
le spalle dell'estremo di 
casa. 
E' una doccia ghiacciata, 
ma i padroni di casa ripar- 
tono: il ritmo è forsennato, i 
gialloverdi dimostrano uno 
straordinario tempera- 
mento, non demordono, 
ma nulla servirà a cambia- 
reiil risultato. 
AI 29' l'azione più spetta- 
colare della partita: cross 
dalla tre quarti di Bregante 
rovesciata volante. di 
Scrazzolo, a lato di poco. 
Avrebbe meritato lo spec- 
chio della porta. 

[Marco Damiani] 


CALCIO A SETTE ) 
Agip Università: campo libero 


Venticinquesima giornata 
Questi i risultati 


Risultati serie A: 


Mob. San Giusto-Api Pizz. Stadio 


L. Rebula-Tratt.\.G. 

Sup. Riva-Montuzza 

Gomme Marcello-Cgs Monta 
Agip Univ.-Dal Macellaio 
Presfin-Tav. Babà 


Pizz. Giardinetto-Serr. Barnobi 


Viale Sport-Nord Est Viaggi 
Classifica serie A: Agip Uni 


5-2 
5-4 
3-3 
6-7 
2-1 
2-2 
2-6 
2-3 
iv. 41; Mob. S. Giusto 39; 


igner 


Gomme Marcello 35; L. Rebula 28; Montuzza, Pizz. Giar- 
dinetto 27; Tav. Babà 26; Nord Est Viaggi, Viale Sport 25; 
Presfin 24; Dal Macellaio, Serr. Barnobi 21; Sup. Rive 20; 
©Cgs Montagner 19; Tratt. V. Giulia 15; Api Pizz. Stadio 7. 


Risultati serie B: 

Rob. Pelle-Duke 

Ed. Mobili-Buffet Scagnol 
Aut. Zorzenone-Capitolino 
Ccez Mazzuchin-Jolly Miani 
Coop. Arianna-Cucine Baà 
Pizz. Ferriera-Bar Mario 
IL Porto-Coop Alfa 

Colori Roiano-Comet 


Classifica serie B: Coop. Arianna 38; CI Porto 37; Col. 


Roiano 86; Rob. Pelle 35; Bar 


Mario 33; Ccz Mazzucchin 


32; Cucine Baà 28; Coop. Alfa 26; CI Porto-Coop. Alfa 26; 
Aut. Zorzenon 22; Pizz. Ferriera 20; Ed. Mobili, Duke 19; 
Jolly Miani 17; Buffet Scagnol 15; Comet 12; Capitolino 


11. 


Risultati serie C: 
Superm. Jez-Il Quadro 


Domus/Doratti-Pizz. Vulcania 


Finc. K83-S. Andrea 
Motoshop-Aut. Stocovaz rinv. 


Dep. S. Giov.-Pul. S. Giacomo 


Seven Toning-Pizz. Michele 
Il Piccolo-Schwagel Costr. 
Nuova Cr Auto-3P Car 

Pizz, Golosone-Termo Joann 


1-2 
1-3 
3-2 


43° 
2-5 

5-18 

i 4-4 

les 7-2 


Classifica serie C: Pizz. Golosone, Sup. Jez 39; Schwa- 
gel Costr. 38; Aut. Stocovaz, Pizz. Vulcania 34; Il Quadro 


33; Pizz. Michele 32; Finc. K 


3 28; Seven Toning 25; Cr 


Auto 24; 3P Car 21; Moto Shop, Il Piccolo 20; Termo 19; S. 
Andrea 16; Coop. Pul. S. Giacomo, Dep. S. Giov. 15; Do- 


mus/Doratti 12. 


TRIESTE — La settimana di 
sosta del campionato perle fe- 
ste. pasquali evidentemente 
non ha fatto molto bene alle 
Gomme Marcello. che con la 
sconfitta di ieri lascia il campo 
libero all’Agip Univ. e al Mob. 
S. Giusto per quanto riguarda 
la lotta per lo scudetto. 

La squadra di Sterle con reti di 


,Musich e Furlan ha faticosa- 


mente superato il Dal Macel- 
laio di Cozina, rete di Pagani- 
ni, ora in acque non molto 
tranquille. La compagine di 
Fobert con tripletta del solito 
Palumbo, acuti di Nesich: e 


* Francini.ha facilmente battuto 


il fanalino di coda. Dicevamo 
delle Gomme Marcello sconfit- 
te dal Cgs Montagner e dalle 
reti di Savi (3), doppietta di 
Vidmar, reti di Prelaz e Sau 
contro la quaterna di Meiacco 
e la doppietta di Gerin per la 
compagine di Mamilovich. 
Torna alla vittoria il Laurent 
Rebula di Friedle che grazie 
alla tripletta di Mangiavillano, 
reti di Taglieri e Di Staso, cac- 
cia in serie B per la prima vol- 
ta nella sua storia il Tratt. Ven. 
Giulia al quale non sono ba- 
state le reti di Gordini (3) e Va- 
scotto. 

Rinviene bene in classifica il 
Nord Est di Del Bosco e com- 
pagni grazie alle marcature di 
Covi, Stefi e Umek, supera la 
squadra di Borghese in gol 
con Zugna e Grimaldi. Netta 
l'affermazione del Serr. Bar- 
nobi con reti di Nigris (3), Sirk, 


 Tokic. Buon pareggio tra il 


Presfin, reti di Bianco e Rava- 
lico e la Tav. Babà con dop- 
pietta di Puma. Nella serie ca- 
detta via: libera‘ alla Coop, 
Arianna grazie alla sconfitta 
del Cl Porto. 

Grazie alla doppietta di Sperti, 
la squadra di Nordio batte 
quella di Vergan in rete con 
Morgan. Facile il successo 
della Rob. Pelle grazie alle tri- 
plette di Tritta e Di Pinto e alla 
doppietta di Damato sulla Du- 


‘ke.in rete con Uxa. Il Col. Roia- 


no, Puleio e autorete a favore; 


condanna alla retrocessione il 
Comet. 
Buona e importante vittoria 
per Ed. Mobili di Vinci che ha 
avuto in Barzelatto tre volte, 
Fiorella e Montestella i matta- 
tori. Salvezza quasi raggiunta 
per l’Aut. Zorzenon di Pizzoli- 
to, tripletta di Manzi, doppietta 
di Sciulaz e rete di Hibert. Con 
le doppiette di Grattagliano e 
Bragato, il Mazzuchin liquida 
il Jolly Miani di Flora in rete 
con Giraldi e Toffoli. 
La Coop. Arianna non va oltre 
il pareggio contro il Cucine 
Baà di Vascotto in rete con Tu- 
gliach e Ghezzo. 
Grazie alla sconfitta del Sup. 
Jez, la Pizz. Golosone appaia 
in classifica gli stessi e vincen- 
do il recupero di questa sera 
(ore 20 a Campanelle), potreb- 
be ritrovarsi da sola al vertice. 
Il giustiziere dello Jez è stato Il 
Quadro grazie alle reti di Ro- 
mano e Bianco. La Pizz. Golo- 
sone con tripletta di Bua, reti 
di Ridolfo, Sangalli, Piva e Lip- 
pi supera la squadra di Cian- 
chetta in rete con Franzolini. 
Lo Schwagel Costr. surclassa 
Il Piccolo, in sei uomini sotto 
una valanga di reti (13), triplet- 
te di Carli, Predonzani, Valen- 
tini e acuti di Chivella, Robic, 
Medelin e autorete. Da segna- 
lare un gol segnato su rimessa 
dal portiere del «Piccolo»-Vin- 
ce bene con reti di Nigro e Ca- 
tera, due a testa e Bencich la 
Pizz. Michele sempre a ridos- 
so delle prime in classifica. 
Stesso discorso per la Pizz. 
Vulcania che con le reti di Ca- 
Niglia e Clabotti supera il Do- 
mus/Doratti. 
Sale bene in classifica la Fino. 
che con doppietta di Perossa e 
rete di Coslovich inguaia nuo- 
vamente il S. Andrea. Impor- 
tantissima vittoria del Dep. S. 
Giovanni grazie alle marcatu- 
re di Salvini (3) e Siega e così 
appaia in classifica la Pul. S. 
Giacomo in rete con Rodela, 
Borselli e Piscanec Maurizio. 
[d.1.] 


to, Zermia- 
iacchi, Mi- 


UNDER 18 / REGIONALI 


Lotta fino all’ultimo minuto 


Pro Gorizia e S. Luigi staccate di un punto - S. Giovanni travolgente 


TRIESTE — A 180 minuti dal 
termine del girone «C» del 
campionato non si conosce 
ancora la squadra vincitrice. 
Tra Pro Gorizia e San Luigi vi 
è solo un punto di distacco a 
favore de primi, segno tan- 
gibile dell’equivalenza delle 
due formazioni. Per le due 
antagoniste le difficoltà nelle 
prossime gare sono simili e, 
salvo imprevisti, per la Pro 
Gorizia c'è quindi il grosso 
vantaggio del punticino in 
più in graduatoria. 

La Pro Gorizia nell’ultimo 
turno .si è imposta sul Ronchi 
grazie alla rete ottenuta da 
Goriup su calcio di rigore. Il 
punteggio, però, sarebbe po- 
tuto essere più vistoso per i 
ragazzi di Gallina se non 
avessero sbagliato molto in 
fase conclusiva. La partita è 
stata giocata con rari scam- 
poli di bel gioco, (la traversa 
di Bizaj e l’azione conclusasi 
col fallo da rigore su Mene- 
galdo) e il Ronchi non è riu- 
scito mai a rendersi vera- 
mente pericoloso. Probabil- 
mente in questo finale di 
campionato i goriziani stan- 
no accusando un po’ di ner- 
vosismo visto che il loro van- 
taggio in classifica ormai si è 
ridotto al lumicino. 

Il San Luigi, invece, non ha 
dovuto soffrire contro il San 
Marco Sistiana; anzi è stato 
tutto sin troppo facile come 
dimostra il 6-0 finale. Sugli 
scudi Bragagnolo con una 
tripletta ma anche gli altri 
marcatori Benich, Parovel e 
Dri. Per il San Marco Sistia- 
na Contento ed Oldani sono 
stati gli unici a salvarsi-dal 
naufragio generale. 

Anche il San Giovanni non 
ha avuto soverchie difficoltà 
a liquidare con un sonoro 6-2 
il Sevegliano. In una gara, 
quindi, a senso unico i rosso- 
neri hanno mandato in gol 
due volte Subelli e una cia- 
scuno Visintin, Zubin, Po- 
drecca e Bigarella. Il Seve- 
gliano da parte sua, nel qua- 
le si è segnalato l'ottimo la- 
cuzzi, è riuscito a rispondere 
solo con Macorig e Zompar. 
In questa partita, dove tutti 
gli uomini di Ventura sono ri- 
sultati più che positivi, da se- 
gnalare la concessione di 
ben quattro rigori tutti realiz- 
zati. Positivo questo turno lo 
è anche per San Sergio e 
Zaule. | primi hanno fornito 
una grossa prestazione e so- 
no riusciti a imporsi per 1-0 
contro la più accreditata Cor- 
monese. Ha segnato Leghis- 
sa, al 20”, di testa su cross di 
Policardi, Padovan poi è riu- 


ALLIEVI / REGIONALI 


TRIESTE — La ripresa delle 
ostilità nel campionato re- 
gionale allievi è coincisa con 
il ripristino del travaglio ca- 
salingo del Ponziana il qua- 
le, opposto a un Ronchi ben 
disposto, ha ceduto nuova- 
mente l’intera posta al termi- 
ne di un match spigoloso ‘e 


caratterizzato da poche 
«emozioni. | biancocelesti, 
privi del basilare apporto 


della punta Zucchi, si sono 
visti ulteriormente penaliz- 
‘zati nell'organico dopo soli 
pochi minuti di gioco, causa 
un infortunio occorso a Pale- 
se, l’unico elemento in grado 
di catalizzare al meglio le 
già esigue risorse offensive 
dei triestini. Ciò comunque 
non altera i termini del crollo 
locale, avvenuto a causa del- 
le consuete carenze difensi- 
ve nonostante la buona pro- 
va proposta dal pilastro Ben- 
ci. 
Il Ronchi, dopo aver control- 
lato saggiamente le sfuriate 
dei padroni di casa nelle pri- 
me battute, riesce a passare 
al 16' con Candotti, che sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo 
incorna imparabilmente ap- 
profittando inoltre di una non 
felicissima uscita di Volcic. 
Ma se all'estremo difensore 
giuliano si può imputare par- 
te della prima marcatura, ri- 
sulta altresì catastrofico l'o- 
perato del collega avversa- 
rio Bregant, assoluto prota- 
gonista in negativo dell’in- 
contro. Infatti la rete del pa- 
reggio giunge in seguito a 
una clamorosa papera che 
permette al positivo Lumiani 
di insaccare a porta sguarni- 
ta. Ma il portiere del Ronchi, 
dopo aver palesato le sue 
carenze tecniche, ne propo- 
ne altre più gravi d'ordine 
caratteriale, rendendosi au- 
tore di un'assurda e violenta 
reazione nei confronti di Bu- 
sceddu. ll gesto degno di una 
sicura espulsione, è stato in- 


vece sottolineato solo da 
un’ammonizione da parte 
dell’arbitro Colledan. Al di là 
di tale episodio l’incontro si 
è snodato su pochi momenti 
di rilievo, riassumibili nei 
guizzi di Lumiani e Bertolot- 
ti, ma soprattutto nella rete 
del k.o. definitivo, giunto a 
pochi minuti dal termine con 
il furetto neo-entrato Braida, 
il quale si è «bevuto» la re- 
troguardia biancoceleste e 
ha scaraventato in rete con 
una diabolica conclusione 
sul primo palo. 

Note dolenti anche per il San 
Giovanni, ancora «in tilt», 
soccombente sotto le stocca- 
te di Lai e Genunzio e del- 
l'organico dell'ottimo Buo- 
nacquisto. 

La San Giorgina, grazie a un 
gol di Silip ottenuto con una 
punizione da 30 metri regola 
il Monfalcone, mentre la Pa- 
sianese annienta il Donatel- 
lo sotto una pioggia di cinque 
reti. Valanga di gol anche tra 
il Bearzi e il Centro Mobile, 
con quest'ultimo in rete per 
ben dieci volte. Tranquillo 
successo esterno della Saci- 
lese, firmato dalle prodezze 
del solito Truant cui ha fatto 
eco il raddoppio di D'An- 
drea. n 

Nell'ambito di un match pia- 
cevole e giocato a buon rit- 
mo il Fontanafredda espu- 
gna il campo del Don Bosco, 
con uno squillante 3-4, men- 
tre l'unico pareggio del giro- 
ne A viene dall’incontro fra 
San Giorgina di Udine e 
Manzanese, con retà di Bale- 
stra e Bosca. 

Nel secondo raggruppamen- 
to lo Juniors di Casarsa im- 
patta con il Palmanova, con 
reti di Menito e Santin, inuna 
gara caratterizzata soprat- 
tutto da una decisione al- 
‘quanto atipica da parte del- 
l'arbitro che ha visto gli ospi- 
ti approdare al pareggio in 
seguito a un'azione ritenuta 


scito, inanellando una serie 
di grosse parate, a salvare il 
risultato. Il punteggio, co- 
munque, è giusto in virtù del- 
la grande prova di carattere 
dei ragazzi allenati da «Ge- 
to» che si è poi dichiarato im- 
pressionato dalla caratura 
degli avversari. 

Anche lo Zaule, sta disputan- 
do un ottimo finale; questa 
volta a farne le spese è stata 
la Gradese sconfitta sul pro- 
prio campo per 2-1. Gentile e 
Benet, su ottime azioni ma- 
novrate, sono risultati i mar- 


catori per la compagine di . 


Notaristefano, mentre Marin 
nel finale è riuscito ad accor- 
ciare le distanze per la Gra- 
dese. Giulivo su tutti, ma an- 
che Cristofaro, (splendido il 
suo duello con il più perico- 
loso degli avversari Jussa) 
Tripani e Francavilla i più po- 
sitivi per triestini. 
Per il Portuale un altra scon- 
fitta ma la prova dei triestini 
opposti al forte Monfalcone è 
stata più che dignitosa. No- 
nostante il risultato finale di 
0-1 i ragazzi di Celli hanno 
dato dimostrazione di volon- 
tà e in qualche occasione si 
sono resi anche pericolosi, 
soprattutto con Grisan. Ma- 
grin e Bercè per i triestini e 
Masutti e Macarone per i 
monfalconesi sono sembrati 
i più ispirati. La sempre posi- 
tiva Itala San Marco questa 
volta batte senza troppo su- 
dare il San Canzian per 5-2. 
Procopio, autore di una tri- 
pletta è stato sicuramente il 
giustiziere di un San Can- 
zian punito al di là dei propri 
demeriti. Infine, per il Lucini- 
co due gol e quattro punti in 
tre giorni. Il 3 aprile, ha bat- 
tuto in un recupero il Seve- 
gliano grazie al gol di Panni 
e in questo turno è stato Go- 
micek a regolare il Latisana. 
[Gaetano Strazzullo] 
Pro Gorizia-Ronchi 1-0. 
MARCATORE: al 65° su ri- 
gore Goriup. PRO GORI.‘ 
ZIA: Capelli, Trampus, 
D'Angelo dal 70? Bergamin), 
Bertuzzi, Bregant, Canciani, 
Bizaj, Spessot, Goriup, Mene- 
galdo, Bertossi (Germinario 
dal 70°). RONCHI: Cecchet, 
Ghermi, Anut, Zanet, Fran- 
dolic (dal 46° Candotti), An- 
tonelli, Libassi, Garbenal, 
Clemente, Guidolin, Braida. 
Pulizio, Tonca, Disegna. 
Itala-San Canzian 5-2. MAR- 
CATORI: Procopio (8), Can- 
ziani, Visentin M. (Itala), Ghi- 
rado e Bertana (San Can- 
zian). ITALA SAN MARCO: 
Spessot, Lozei, Tommasin- 
sig, Cavalli, Catarin, Zorzin, 


in un primo momento non va- 
lida dal direttore di gara. Vit- 
toria esterna del Brugnera a 
Lignano con i padroni di ca- 
sa a segno con Stefanel, tra 
l'altro fra i migliori in campo. 
Impresa corsara anche per 
la Liventina, grazie a una re- 
te del giovane Salutari. 
Il San Gottardo crolla in quel 
di Pieris sotto le segnature 
firmate da Donda, De Fab- 
bris, Francioni e doppietta di 
Bianco in un match il cui net- 
to punteggio finale chiarisce 
adeguatamente i valori pro- 
posti. Spettacolo anche tra il 
Pagnacco e il Tolmezzo con 
il giovane Nicodemo gran 
protagonista e autore di una 
brillante doppietta; le altre 
reti del vincente match del 
Tolmezzo portano le firme di 
Trangoni e Levan. Nel se- 
condo «blocco» la giornata è 
completata dai pareggi otte- 
nuti dalla Pro Romans con 
l’itala San Marco e dal Trice- 
simo opposto all’Aurora di 
Pordenone; in quest'ultimo 
match, rete di Degano a po- 
chi minuti dal termine per i 
locali. Successo infine per la 
Cordenonese, grazie a Coz- 
zarin e al sigillo di Pasinetti 
ottenuto in extremis. 

[ Francesco Cardella 

Gaetano Strazzullo] 


Ponziana 1 
Ronchi 2 


MARCATORI: 16° Candotti, 30° 
Lugnani, 76° Braida. 
PONZIANA: Volcic, Lombardo, 
Barbo, Benci, Scher, Krichmaier 
(Cozzutto), Palese (Versa), Lu- 
miani, Bozzai (Lagonigro), Pesca- 
tori, Gherbaz. 

RONCHI: Bregant, Clarin, Fran- 
dolic, Molinari, Mori, Candotti, 
Pizzignacco (Braida), Sandrucci, 
Bortolotti, Pizzin, Devetta, Cec- 
chet, Leghissa. 

ARBITRO: Colledan di Cervigna- 
no. 


Marega, Procopio, Canziani 
(Visentin), Martellossi, Ber- 
gomas. SAN CANZIAN: Mar- 
chesan, Visintin, Travagin, 
Pacor, Culata; Feliciosi, Pun- 
tin, Paussi, Milani, Ghirardo, 
Aldanese. 

Sevegliano-San Giovanni 2- 
6. MARCATORI: Macorig e 
Zampar (Sevegliano), Subel- 
li (2), Visintin, Zubin, Podrec- 
ca e Bigarella (San Giovan- 
ni). SEVEGLIANO: Ulian, 
Buccino, Macorig, Sandra, 
Bianchin, Riondato, Marioni, 
Zompar, lacuzzi, Primo, Bar- 
chiesi. Fantini, De Biasio. 


SAN GIOVANNI: Castellano, 


Capolino, Facciuto, Puglie- 


se, Bigarella, Subelli, Po-' 


drecca, Visintin (Salvadei), 
Zubin, Di Vita, Cimolino (Po- 
lacco). Furlan. 

San Sergio-Cormonese 1-0. 
MARCATORE: al 20° Leghis- 
sa. SAN SERGIO: Padovan, 
Bolci, Policardi, Peres, Sil- 
vestri, Macovazzi, Leghissa, 


° Bosichi, Zlatich, Srebernich, 


Gargiuolo. Bolzano, Crasso- 
vez. CORMONESE: Marus- 
sich, Mongelli, Pisani, Zulli, 
Gruden, Montina, Braida, 
Bevilacqua, Feresin L., Fere- 
sin M., Brandolin. Gaiatto, 
Maran, Tommasi. 
Portuale-Monfalcone 0-1. 
MARCATORE: al 20° Alvaro. 
PORTUALE: Calabrese, Del 
Rio, Armani, Ingrao, Puntar, 
Skrinjar (dal 46’ Bercè), Sca- 
lise, Martin, Palmisano, Gri- 
san, Macchia. Valente, lanel- 
lo e Capecchi. MONFALCO- 
NE: Metti, Benci, Zanaga, 
Masutti, Palombieri, Fla- 
gnon, Milan, Macarone, Pu- 
gliese, Sognasoldi, Alvaro, 
Fontanot, Giorgi, Fogar. 
Gradese-Zaule 1-2 MARCA- 
TORI: al 50’ Gentile, al 70’ 
Benet, all'80 Marin. GRADE- 
SE: Mattei, Maricchio, To- 
gnon V., Olivotto, Tognon G., 
Zompar, Tognon, Marin, lus- 
sa, Lugnan, Lauto (Bettin). 
Giordini. ZAULE: Francavil- 
la, Savelli (dal 50' Gentile), 
Sabadin L., Savron, Cristofa- 
ro, Novak, Benet (dall'85’ No- 
vel), Tripani, Loggia, Stefa- 
nutto, Giulivo. Ferluga, Ro- 
saz; Sabadin D. 

San Luigi-San Marco Sistia- 
na 6-0. MARCATORI: Braga- 
gnolo (3), Benich, Parovel, 
Dri. SAN LUIGI: Apollonio, 
Bretz, Padoan, Parovel, Ge- 
lussi, Biloslavo, Robba, Dri, 
Benich, Mauro, Bragagnolo 
(Rebetz). Bolcato e Palermo. 
SAN MARCO SISTIANA: Sin- 
covich, Contento, Grobizza, 
Oldani, Reia, Ceppa, Bellini, 
Sette, Leghissa, Cappelli, 
Norbedo. 


Sport 


UNDER 18 /PROVINCIALI 


E mentre il Costalunga riposa... 
Nette vittorie della Muggesana e della Fortitudo 


TRIESTE — il riposo del 
Costalunga scatena le al- 
tre grandi del girone «H» 
che non si fanno sfuggire 
l'occasione per allungare il 
passo. Tutte le prime in 
classifica vincono e in certi 
casi anche piuttosto netta- 
mente. 
La Muggesana fa sua l’in- 
tera posta contro il Campa- 
nelle. Il 2-0 non ammette 
repliche ed è scaturito da 
una prima rete di Ghersini 
veramente spettacolare. 
Su questa partita ha pesato 
però la grave disgrazia che 
ha colpito i verdearancio, 
che nella nottata di sabato 
hanno perso a causa di un 
tragico incidente il bravo 
giocatore della prima 
squadra Apollonio.  Tor- 
nando all'incontro, si sono 
segnalati Jacopich, Zulia- 
ni, Norbedo e Canciani. 
| cugini della. Fortitudo non 
potevano essere da meno 
e hanno così dovuto supe- 
rare lo spauracchio. Pri- 
morje. | due punti sono una 
boccata d'ossigeno per Su- 
rez e compagni dopo un 
periodo di appannamento 
che li ha visti allontanarsi 
dalle posizioni che conta- 
no. Per i locali la sconfitta, 
pur se meritata, è stata 
sproporzionata nel punteg- 
gio; a loro parziale conso- 
lazione c'è da dire che la 
formazione era molto ri- 
maneggiata. Buona la pro- 
va di Taucer e Prasselli. 
L'altra squadra dell'altipia- 
no, il Breg, ha invece fatto 
bottino pieno-contro l’Olim- 
pia. Degrassi, dirigente dei 
padroni di casa, riconosce 
che i suoi hanno faticato 
abbastanza per sbloccare 
il risultato, fermo sullo 0-0 
fino alla fine della prima 
frazione di gioco. Poi, no- 
nostante il caldo, la diffe- 
renza è stata evidenziata 
grazie a un sètco 1-2 degli 
ottimi Mauri e'Buzzi. 
Come abitudine, un bel pri- 
mo tempo non basta all’O- 
picina di.Primi.per guada- 
gnare qualche punto. An- 
che questa volta dopo 45 
minuti a un buon livello 
‘nella ripresa c'è stato un 
«crac», che haifatto sì che il 
San Nazario Supercaffè fa- 
cesse sua la sfida. Discreta 
la prova di Soggia, Furlan 
Cazzato e Depase. ; 
Il Chiarbola invece rispon- 
de con un 4-0. Il Domio è 
uscito quindi dalla partita 
con le ossa rotte per quan- 
to riguarda il punteggio ma 
non per il gioco. Infatti Pu- 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Pareggia con gli studenti 
imbattuto Sant'Andrea 


TRIESTE — A sei turni dalla 
conclusione del campiona- 
to allievi provinciale Olim- 
pia e San Luigi Vivai Busà 
sembrano le sole in grado 
di aggiudicarsi la vittoria fi- 
nale. Entrambe vittoriose, 
ieri hanno ulteriormente al- 
lungato il vantaggio di un 
punto, complice il pareggio 
del Cgs, terzo in graduato- 
ria, sul campo del Sant'An- 
drea. Negli scontri diretti ha 
prevalso sempre l'Olimpia, 
per 1-0 sul San Luigi, ma il 
cammino è ancora lungo e. 
due punti di vantaggio per 
l'Olimpia non sono poi mol- 
ti. 

Nella nona giornata l'Olim- 
pia ha dovuto soffrire solo 
un tempo, chiuso sullo 0-0, 
per aver ragione dei ragaz- 
zi della Fortitudo, molto mo- 
tivati per dimostrare che il 
terz'ultimo posto in classifi- 
ca non è per nulla meritato. 
Nella ripresa due reti di te- 
sta su calcio d'angolo e un 
tiro da fuori area hanno 
condannato gli amaranto, 
nonostante le buone presta- 
zioni di Roici, Zugna e Gori. 
Il San Luigi si è vendicato, 
della sconfitta. di misura 
nell'andata e si è imposto 
per ben 5-1 sullo Zarja. Par- 
tita senza storia, quindi, in 
cui i biancoverdi hanno ina- 
nellato una serie di azioni 
pregevoli che hanno reso 
cinque reti tutte di pregevo- 
le fattura. | marcatori bian- 
coverdi sono stati Zerial, 
Tittonel, Paoli e Longo con 
una doppietta. Lo Zarja, in- 
vece, è riuscito a risponde- 
re solo con Kozina. 

Il Sant'Andrea, che conti- 
nua a mantenere la sua im- 
battibilità dal novembre 
scorso, ha costretto il Cgs al 
pareggio in un vivacissimo 


incontro. Due a due il risul- 
tato finale, che ha acconten- 
tato in definitiva tutti. Per gli 
studenti le reti sono state 
realizzate da Silvestri, che 
si è anche segnalato come 
il migliore dei suoi, mentre 
l'altra segnatura è scaturita 
da una sfortunata autorete 
di un difensore del Sant'An- 
drea. io 
Un equo pareggio è il risul- 
tato finale tra Costalunga e 
Chiarbola. La partita è stata 
sicuramente bella, giocata 
a gran ritmo; le reti di De- 
ninno, autore del vantaggio 
del Chiarbola, e di Casaso- 
la, che ha pareggiato, sono 
state le giuste conclusioni 
dei periodi di predominio. 
Mozzica del Chiarbola si è 
segnalato per la particolare 
ispirazione. 
Bella gara anche quella 
della sorprendente Opicina, 
‘andata a vincere sul campo 
dello Zaule, quarto in clas- 
sifica, grazie alla rete di 
Gergolet. Fare nomi tra i ra- 
gazzi dell’altipiano sarebbe 
ingiusto data l'ottima prova 
dell'intero collettivo. 
Il Portuale, invece, in van- 
taggio per 2-0 con la dop- 
pietta di Bercè, si è fatto in- 
credibilmente rimontare 
negli ultimi venti minuti per- 
dendo il filo del gioco, forse 
a causa dell'espulsione del 
proprio allenatore Verch. In 
settimana, nel recupero 
contro lo Zaule il Portuale 
aveva pareggiato per 1-1 
con il più accreditato avver- 
sario. 
Infine, incontro senza vinci- 
tori e 1-1 finale tra Campa- 
nelle e Don Bosco e vittoria 
di misura per 2-1 del Pri- 
morje sul fanalino Domio, 
ancora una volta sfortunato. 
[ Angelo Lippi] 


gliese è rimasto contento 
delle prove dei suoi, che 
hanno mancato solo a cen- 
trocampo. A riprova, i due 
autogol, l’indecisione di 
Princi sulla prima rete, un 
rigore parato dall’ottimo 
portiere avversario Signa- 
ni, tra i più bravi assieme a 
Ritossa e Renzi. 
Nell'incontro più interes- 
sante della giornata il Mon- 
tebello sconfigge l’Edile 
Adriatica. | ragazzi di Mar- 
sich hanno pagato l'espul- 
sione sacrosanta di Novel 
dopo 5 minuti e al gol di 
Serra al 10’ non sono riu- 
sciti a dare un'adeguata ri- 
sposta. | 90 minuti non so- 
no stati tra i migliori visti a 
San Giovanni, complice 
forse il sole primaverile, 
ma Fernetti e Gaspardis M. 
sono riusciti a mettersi in 
luce fra gli sconfitti mentre 
c'è da elogiare in blocco i 
primi della classe che han- 
no nello spogliatoio molto 
unito il segreto dei loro ot- 
timi risultati. 

Partita rovinata dall’arbi- 
tro, come tutte e due le so- 
cietà riferiscono, quella tra 
il Sant'Andrea e l'Azzurra. 
Divergono invece le opi- 
nioni sulla veridicità del 3- 
2 finale che premia l’undici 
di Spanu. Se da una parte 
si sostiene che il pareggio 
sarebbe stato più giusto, 
anche perché il terzo gol 
locale è scaturito da un ri- 
gore inesistente concesso 
all'ultimo minuto, dall'altra 
si conferma la solidità del 
rigore ma viene ribadito 
che per quanto visto in 
campo la vittoria è giusta. 
Infine, mercoledì, nell’in- 
contro di recupero della di- 
ciottesima giornata, Domio 
e Breg hanno pareggiato 
per 1-1. 
Muggesana-Campanelle 2- 
0. Marcatori: Ghersini e 
Karlicek. 

Muggesana: Vesnaver, Zu- 
liani, Minca, Vitrani, Nor- 
bedo, Frausin, Budicin, la- 
copich, Pettarosso, Ghersi- 
ni, Karlicek, Pecchi, Farao- 
ne, Costantini, Abrami. 
Campanelle: Alessio, Can- 
ciani, Glavina, Sodomaco, 
De Felice, Braini, Vigini, 
Arancio, Diaferio, Valenti, 
Visintin, Alessio, Rudez. 
Opicina-S.N. Supercaffè 0- 
3. Marcatori: De Pase (2) e 
Vrabec. 

Opicina: Opatti, Cergol, 
Dovier, Arena, Salice, 
Blau, Versa, Soggia, lava- 
rone, Strisovich, Furlan, 
Apollonio, De Dominicis, 


Gergolet. 

S.N.S. Caffè: Cazzato, Ber- 
gliamato, Fassi, Grisonich, 
Cattaneo, Valner, Indiano, 
Rabec, Pinto, Dazzara P., 
De Pase, Lubich. 
Domio-Chiarbola 0-4. Mar- 
catori: Favretto, autorete 
Barut, autorete Amarante, 
Marussi. 

Domio: Princi, Barut, Ga- 
nis, Amarante, Cherubini, 
Mattei, Rossi, Cornacchi, 
Sbizzai, Cociancich, Renzi, 
Camillucci, Ritossa, Toma- 
doni, Menis. 

Chiarbola: Signani, Paoli, 
Zaccai, Cociani, Davia, Ba- 
budri, Marussi, Sanson, 
Favretto, Canelli, Bozzi. 
Edile Adriatica-Montebello 
0-1. Marcatore: Serra. 
Edile Ad.: Giorio, Terbon, 
Gabrielli, Clementi, Fer- 
netti, Gaspardis M., Papo, 
Novel, Gaspardis W., Aqui- 
lante, Marino, Pruni, Kirk- 
majer, Pentassuglia. 
Montebello: Mezzetti, Sva- 
ra, Terrano, Pertot, Cerchi, 
Dal Toè, Grdina, Corona, 
Blau, Serra, Russo, Loche, 
Guarente, Renzi, Motta. 

S. Andrea-Azzurra 3-2. 
Marcatori: Spanu (2), Vivo- 
da, Esteban (2). 

S. Andrea: Carulli, Messi- 
na P., Liberale, Rebula, 
Messina A., Steiner, Vivo- 
da, Famulari, Spanu, Rota, 
Trevisini, Vlach, Sgrazza, 
Vollero, Tiburzi, Stefani. 
Azzurra: Bertoli, Devetta 
P., Devetta G., Ambrosino, 
Ruzzier, Angelini, Suffi, 
Savino Esteban, Biagini, 
Benedetti, Benci, Donadi- 
ni, Guerrato, Suban, Am- 
brosino. 

Breg-Olimpia 2-0. Marcato- 
ri: Mauri e Buzzi. 

Breg: Gillifanò, Lovrica, 
Reia, Svab, Zupin, Luisa, 
Bandi R., Bandi M., Ota, 
Buzzi, Maioski. 

Olimpia: Bloise, Stepan- 
cich, Zaccron, Bercé, Scu- 
diero, Pines Cavedon, Si- 
belia, Borsi, Bacca, Pa- 
squalis, Netti, Jakomin. 
Primorje-Fortitudo 
Marcatori: Chert, 
Gabrielli. 
Primorje: Stolfa, Taucer, 
Geri, Canzia, Gherbassi, 
Cossutta, Krisman, Pras- 
selli, Vidonis, Stocca, To- 
masetig, Petz. 

Fortitudo: Pintus, Bidoli, 
Chelo, Toffoletti, Moratto, 
Gabrielli, Della Pietra, 
Chert, Surez, Zugna, Sbriz- 
zai, Rojaz, Gori, Durratore, 
Mugnon. 


0-3. 
Surez, 


[Paris Lippi] 
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I «veltri» cedono l’intera posta (Alabarde: pari mancato 


Dopo il pareggio il Ronchi segna nuovamente a pochi minuti dal fischio di chiusura 
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La schede devono pervenire alle redazioni de "II Piccolo": 


34123 TRIESTE » Via Guido Reni 
‘34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 

100 UDINE Plazza Marconi, 9: È: 
34074 MONFALCONE - Via F.ili Rosselli,20" 


{ 10) 488; 
Lokar (Cgs) 39 
ui 


questa scheda dev' 
‘spedita o consegna! 
ide de «Il Piccol 


La capolista Pasianese agguanta i due punti proprio allo scadere 


TRIESTE — Nel girone «A» 
del campionato regionale 
giovanissimi la Triestina ha 
perso sul proprio campo con 
la capolista Pasianese. | ros- 
soalabardati sono scesi in 
campo con Cibin, Ellison, 
Scaggiante, Postogna, Stul- 
le, Trampuz, Postiglione, 
Ferrarese, Olivieri, De Gras- 
si e Secchi. 

In avvio di partita i ragazzi di 
Muiesan si sono fatti subito 
pericolosi in due occasioni, 
con Secchi imbeccato la pri- 
ma volta da Olivieri e la se- 
‘conda da Scaggiante, ma l’e- 
stremo difensore friulano In- 
fanti ha parato. Nel primo 
tempo sono andati vicino al- 
la segnatura ancora Posto- 
gna (di testa) e Olivieri. Al 
20' arriva la rete ospite di 
Pieretto, abilissimo a sfrutta- 
re uno svarione difensivo. 
Nel corso della ripresa gli 
alabardati hanno costante- 
mente attaccato rendendosi 
pericolosi solamente in due 
occasioni, prima con un col- 
po di testa di Ferrarese e poi 
‘con un gran tiro di De Grassi 
che il portiere ospite ha «tol- 
to» dall'incrocio. Proprio allo 
scadere arriva la beffa: alla 
seconda incursione nella 
metà campo triestina i friula- 
ni hanno raddoppiato con 
Blaseotto che ha sfruttato la 
seconda gaffe della difesa di 
casa. 

L'incontro Donatelio-Udine- 
se è stato rinviato; la compa- 
gine friulana mantiene così i 
due punti di margine sulla 
Triestina in attesa dell'incon- 
tro di domenica prossima 
con i rossoalabardati. 

Facile successo del San Ser- 
gio (6-2) sulla Cordenonese; 
dopo un primo tempo gioca- 
to in maniera molto contratta 
dai giallorossi, nella ripresa 
‘si è visto tutto il divario tra le 
due squadre. Per i triestini 
hanno segnato Vidonis (3), 
Silvagni (2) e Gellini. 
Goleada del Monfalcone ai 


piso pi det coni crti MALA SALA iii pt 


danni del Buonacquisto; in 
evidenza Morsolin, Doria e 
Bonacunto. La Sacilese re- 
gola il Ponziana per 4-0 gra- 
zie alle reti di Furlan, Mazza- 
riol (2) e Perut. 

Nel girone «C» clamoroso 
tonfo della San Giorgina con- 
tro il miglior Ronchi della 
stagione. Le reti del succes- 
so isontino sono entrambe di 
Stefano Clapiz. 

L'Itala San Marco travolge il 
Cussignacco grazie alle reti 
di Franco (2), Peron (2), To- 
madin, Freschi e Tomba. 

AI Chiarbola non basta il gol 
di Buono per superare il Pie- 
ris: 1-3 il risultato finale. 
Sempre per 1-3 si è concluso 
l’incontro Palmanova-Ligna- 


no; la rete peri padroni dica- - 


sa è:stata realizzata d a Per- 
toldi. 

[Piero Tononi 

Paris Lippi] 

Girone «A»: Centro Mobile- 
Morsano 1-1; Fontanafredda- 
Bearzi 0-1; Sacilese-Ponzia- 
na 4-0; San Sergio-Cordeno- 
nese 6-2; Monfalcone-Buo- 
nacquisto 11-0; Donatello- 
Udinese rinv.; Triestina-Pa- 
sianese P. 0-2. 
Classifica: Pasianese P. 39; 
Udinese 35; Triestina e Saci- 
lese 33; Morsano 27; Fonta- 
nafredda 26; Donatello, Cen- 
tro Mobile e Monfalcone 24; 
Bearzi 20; San Sergio 15; 
Ponziana 14; Alz. Buonac- 
quisto 3; Cordenonese 2. 
Girone «C»: Itala S. Marco- 
Cussignacco 7-1; Chiarbola- 
Pieris 1-3; San Gottardo-Por- 
tuale 3-1; Ronchi-San Giorgi- 
na 2-1; Pro Cervignano-Cor- 
monese 0-3; Manzanese-S. 
Andrea 7-1; Palmanova-Li- 
gnano 1-3. 
Classifica: San Giorgina 40; 
Cormonese 39; Manzanese 
35; Itala S. Marco 30; Pieris 
25; Lignano 24; S. Gottardo 
23; Chiarbola e Ronchi 22; 
Palmanova 20; S. Andrea 16; 
Pro Cervignano 15; Portuale 
10; Cussignacco 4. 
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GIOVANISSIMI / PROVINCIALI 
S. Nazario sempre in vetta 
Inseguono Olimpia e Cgs 


TRIESTE — Nel Girone A, 
dei giovanissimi provin- 
ciali continua a comanda- 
re il S. Nazario, che nel- 
l'anticipo di sabato ha re- 
golato facilmente ,il Pri- 
morje. 

Non perdono neanche un 
colpo l'Olimpia e il Cgs; 
alla ricerca di un possibile 
aggancio alla capoclassi- 
fica. La prima vince di mi- 
sura sul campo della For- 
titudo, mentre i secondi 
superano con facilità, al di 
là del risultato, lo Zarja. 
La rete per gli «studenti» è 
stata realizzata da Loiaco- 
no, da segnalare, sempre 
per i locali, l'ottima pre- 
stazione del capitano Da- 


gri. 
Facile vittoria del S. Gio- 
vanni sul Fani Olimpia con 


marcature di Manfé e 
Arancio. Per i rossoneri 
da rilevare l'esordio di 
ben tre esordienti del ‘78. 
Infine, vittoria sudata per 
l'Opicina su un Costalun- 
ga molto combattivo; le 
reti, tutte nel primo tempo, 
opera di Liciardello, su ri- 
gore, e di Marusig. 

Nel girone di consolazio- 
ne non perde un colpo la 
Triestina che, sul campo 
del Servola, vince con le 
reti di Stefani e Kirch- 
mayer; da rilevare comun- 
que l'ottima prestazione 
di tutto il collettivo servo- 
lano con, in bella eviden- 
za, il portiere Merzek. 
Valanga di gol tra Campa- 
nelle-S. Vito e Ponziana- 
Zaule; nel primo incontro i 
locali regolano con una 
goleada la cenerentola S. 


Vito, nella seconda Barna- 
ba', Messina, Andreas- 
sich e Mor sono i frombo- 
lieri per il Ponziana che ha 
messo in bella evidenza 
Messina, sicuramente il 
migliore in campo, autore 
tra l'altro di una doppietta. 
Un superiore Esperia S. 
Giovanni, trascinato dal- 
l'ottimo Paoletti, batte il 
Montebello; i locali domi- 
nano per tutto l’incontro e 
Vanno a rete con Paoletti 
(una doppietta per lui) e 
Blokar. 
Da rilevare, infine, la rete 
all’ultimo minuto di Tonel- 
li che regala i due punti al- 
la formazione del Don Bo- 
sco. | salesiani vincono 
meritatamente l’incontro 
con un tenace Domio. 
[Pietro Comelli] 
Girone A; S. Giovanni-Fa- 
ni Olimpia 2-0; Fortitudo- 
Olimpia 0-1;.S. Nazario S. 
Caffè-Primorje 4-0; Cgs- 
Zarja 1-0; Costalunga-Opi- 
cina 1-0. Classifica: S. Na- 
zario 15; Olimpia Cgs 44; 
Opicina 10; S. Luigi, S. 
Giovanni 9; Costalunga 7; 
Primorje 6; Zarja 4; Fani 
Olimpia 2; Fortitudo 0. Rip. 
S. Luigi. 
Girone B: Esperia S.G.- 
Montebello 3-1; Campa- 
nelle-S. Vito 6-0; Ponzia- 
na-Zaule Rab. 5-0} Don 
Bosco-Domio 1-0; Servo- 
la-Triestina 0-2. Rip. Mug- 
gesana. Classifica: Trie- 
stina 18, Muggesana 14, 
Servola 11, Ponziana 10, 
Esperia S.G. 7, Campanel- 
le 6, Zaule Rab. 5, Domio 
3, Montebello 3, S. Vito 0. 
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MOTO /GRAN PREMIO D'AUSTRALIA 


apirossi-Cadalora: 


Ciclismo: 
«Fiandre» 


MEERBEKE— Il belga Ed- 
Wig Van Hooydonck ha 
vinto per distacco la 75.a 
edizione del giro ciclistico 
delle Fiandre di km 261. AI 
secondo posto, a circa un 
minuto dal vincitore, si è 
classificato. l'altro belga 
Johan Museeuw davanti 
al danese Rolf Sorensen e 
al tedesco Rolf Golz. Pri- 
mo degli italiani è stato 
Franco Ballerini, ottavo, 
con questo. piazzamento 
Sorensen è passato al co- 
mando della classifica 
della coppa del mondo do- 
po due prove. Ordine d'ar- 
rivo del giro delle Fiandre, 
km 261 da Sint-Niklaas a 
Meerbeke: 1) Edwig Van 
Hooydonck (Bel) in 7 ore 
02'00" alla media oraria di 
km 36,682; 2), Museeuw 
(Bel)a 45" 3) Sorensen 
(Dan) s.t.; 4) Golz (Ger) 
s.t.; 5) Maassen (Ola) a 
1°43; 6) Madiot (Fra) s.t.; 
7)Skibby (Dan) s.t.; 8) Bal- 
lerini (Ita) s.t.; 9) Jalabert 
(Fra) s.t.; 10) Sergeant 
(Bel) s.t.; 11) De Wolf (Bel) 
s.t.; 12) Bomans (Bel) a 
1'59' 13) Bontempi (Ita) 
s.t.; 14) Talen (Ola) s.t.; 15) 
Fondriest (Ita) s.t. 


Scherma: 
Numa 


BUDAPEST — Mauro Nu- 
ma ha vinto a Budapest il 
Trofeo Torley valido per la 
‘coppa del mondo di fioret- 
to maschile. Ha battuto in 
finale il tedesco Weidner 
mentre Andrea Barella ha 
vittoriosamente conteso a 
Stefano Cerioni il terzo 
posto. Il successo com- 
plessivo degli azzurri è 
stato completato da Luca 
Vitalesta classificatosi a 
ridosso dei finalisti e da 
Federico Cervi e Andrea 
Di Russo che hanno supe- 
rato il primo turno dell'eli- 
minazione diretta. 


Ghiaccio: 
Italia: 


LUBIANA — Battendo la 
Norvegia 4-3, l'italia. ha 
Vinto ‘i campionati mon- 
diali «B» di hockey su 
ghiaccio, conclusisi ieri a 
Lubiana. Parziali: 1-1; 2-2; 
1-0. Per l'Italia hanno rea- 
lizzato Jovio (17'), Vec- 
chiarelli (23’ e 24') e Or- 
lando (46°). Per la Norve- 
gia hanno segnato Lovdal 
(12' e 38’) e Christianssen 
(35’). Grazie al successo 
nei mondiali «B», l'Italia 
ha conquistato un posto 
nel torneo delle olimpiadi 
1992 di Alberville. 


| doppiettatricolore 


SYDNEY — Due vittorie italiane nell'odierno G.P. d'Australia 
di motociclismo, svoltosi sul nuovo citcuito di Eastern Creek. 
Il campione del mondo Loris Capirossi e il suo compagno, 
Fausto Gresini — su Pileri-Honda — hanno conquistato. il 
primo e il secondo gradino del podio nella gara della 125. 
Luca Cadalora, su Honda, ha ripetuto poi la prestazione di 
due settimane fa, in Giappone, vincende nella 250, al termine 
di un appassionante duello col tedesco Helmuth Bradi (Hon- 
CA Nella 500 si è imposto l'americano Wayne Rainey (Yama- 
ha) sul beniamino del pubblico locale, l'australiano Micheal 
Doohan (Honda). La giornata «tricolore» si è aperta con una 
doppietta: primo e secondo posto per Loris Capirossi e il suo 
compagno di squadra Fausto Gresini (Honda). Terzo, il giap- 
ponese Noboru Veda (Honda) che ha anticipato l’altro italia- 
no Ezio Gianola su Derbi. Loris Capirossi ha condotto incon- 
trastato la gara dal primo giro alla fine. Partito in testa ha 
allungato progressivamente sul gruppo dei tre inseguitori. 
Per il secondo posto la lotta si è scatenata tra Gresini, Ueda e 
Gianola. AI decimo passaggio le posizioni si assestavano 
secondo l'ordine d'arrivo definitivo. 

Stupenda vittoria per Luca Cadalora (Honda) nella gara della 
classe 250. L'italiano, nell'ultimo e decisivo giro, ha sorpas- 
sato il tedesco Helmut Bradi (Honda) proprio in fondo al retti- 
lineo dei box. Secondo posto per Bradl e terzo per lo spagno- 
lo Carlos Cardus (Honda). Alla partenza Bradl si portava su- 
bito in testa tallonato da Cadalora. | due staccavano presto il 
gruppo e Cadalora all'undicesimo giro si portava davanti. AI 
quindicesimo Bradl andava ancora avanti ma sempre con- 
trollato dall'italiano che all'ultimo dei 28 giri riusciva in una 
staccata al limite a sorpassare e vincere la seconda gara 


della stagione. 


Wayne Rainey, su Yamaha, si è aggiudicato la vittoria nella 
500, anticipando sul traguardo il pilota di casa Micheal Doo- 
han (Honda) e l’altro americano John Kocinski (Yamaha). 
Rainey non ha avuto problemi a vincere; è partito subito da- 
vanti, staccando gli altri. Kocinski è riuscito a mantenere la 
seconda posizione fino ad otto giri dalla fine, quando lo sca- 
tenato Doohan è riuscito a raggiungerlo e passarlo. Sesto 
posto per Eddie Lawson, che con la Cagiva è riuscito a tenere 
il passo della Suzuki di Kevin Scwaniz. Ottavo posto per il 
brasiliano Alexandre Barros, Cagiva. Caduta senza conse- 
guenze e ritiro per lo spagnolo Juan Garriga (Yamaha). Il 
campione del mondo si è voluto così rifare del terzo posto del 
Giappone, vincendo in Australia, con un discreto margine su 
Micheal Doohan (Honda) determinato a voler fare bella figu- 
ra davanti al suo pubblico. John Kocinski (Yamaha) terzo sul 
podio, ha dimostrato di sapere apprendere i segreti della 500 
molto:rapidamente, La Cagiva non è più oggi lontana, come 
in passato, dalle prime ed Eddie Lawson, sesto al traguardo, 
non, ha mai mollato: il contatto con la Suzuki di Kevin 
Schwantz. Il brasiliano Alexandre Barros (Cagiva) il più gio- 
vane della categoria, vent'anni, sta seguendo con molta at- 
tenzione le indicazioni del suo «maestro». 

Classifiche del G.P. Motociclistico d'Australia, valevole qua- 
le seconda prova del campionato mondiale di velocità: 


«125 cc». 


1) Loris Capirossi (Ita/Agv Honda) 40.15.516 (m. 140,571); 2) 


Fausto Gresini ( 


Ita/Agv Honda) 40.21.280; 3)Noboru Ueda 


(Gia/Honda) 40.28.584; 4) Ezio Gianola (Ita/Derbi) 40,32.133; 
5) Ralf Waldmann (Ger/Honda) 40.38.229; 6) Kohji Takada 
(Gia/Honda) 40.49.802; 8) Alessandro Gramigni (Ita/Team Ita- 
lia) 40.50.296; 12) Maurizio Vitali (Ita/Gazzaniga); 19) Emilio 
Cuppini (Ita/Gazzaniga); 22) Gimmi Bosio (Ita/Honda). 

Giro più veloce - Capirossi (14.0) 1.39.401 (m. 142.333). 
Campionato del mondo: 1) Capirossi 35 punti; a pari merito 
Ueda; 3) Gersini 34; 4) Waldmann 20; 5) Luethi 19. 


«250cc». 


1) Luca Cadalora (ita/Kanemoto Honda) 44.19.673 (m. 
148,945); 2) Helmut Bradl (Ger/Honda Hb Team) 44.19,942; 3) 
Carlos Cardus (Spa/Team Repsol Honda) 44,31.506; 4) Wilco 
Zeelenberg (Ola/Honda) 44.35.067; 5) Loris Reggiani (Ita/A- 
prilia) 44.46.555; 6) Pierfrancesco Chili (Ita/Aprilia) 45.16.512; 
9) Paolo Casoli (Ita/Yamaha) 45.37.640, 

Giro più veloce - Cadalora (28.0) 1.34.180 (m. 150.223). 
Campionato del mondo: 1) Cadalora 40 punti; 2) Cardus 32; 3) 
Zeelenberg 28; 4) Bradl 26; 5) Reggiani 18. 


«500 cc». 


1) Wayne Rainey (Usa/Yamaha) 49.14.411 (m. 153,241); 2) Mi- 
chael. Doohan (Aus/Honda) 49.16.960; 3) John Kocinski 
(Usa/Yamaha) 49.23.868; 4) Wayne Gardner (Aus/Honda) 
49.38.848; 5) Kevin Schwanitz (Usa/Suzuki) 49.43.588; 6) Eddie 
Lawson (Usa/Cagiva) 49.45.566; 8) Alexandre Barros (Bra/- 


Cagiva) 50.14.057. 


Giro più veloce - Rainey (11.0) 1.21.455 (m. 154, 699). 
Campionato del mondo: 1) Rainey 35 punti; 2) Doohan 34; 3) 
Schwantz 31; 4) Kocinski 28; 5) Gardner 24; Lawson 20. 


Sport 


VIVICITTA’ /OTTAVA EDIZIONE CON 80 MILA ISCRITTI 


Il ruandese ha fatto il bis. 


Ntawalikura ha beffato anche il computer - L'italiano Bordin è secondo 


ROMA — Dopo un anno Ma- 
tias Ntawalikura ha fatto il bis: 
il ventisettenne ruandese, del- 
la «Colonia» Dionisi (un mana- 
ger che ha all'attivo anche la 
valorizzazione di Said Aouita) 
ha infatti vinto l'ottava edizio- 
ne di Vivicittà, la classica sfida 
sui 12 chilometri organizzata 
dall'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) in 34 città italia- 
ne e quattro estere. Correndo 
sul durissimo percorso di Sie- 
na, Ntawalikura— che ha fina- 
lizzato la preparazione per la 
prima parte della stagione — 
ha corso in 34'19"’, una presta- 
zione straordinaria, favorita 
anche dal pizzico di furbizia 
che l'africano ha aggiunto alla 
sua gara: nei primi cinque chi- 
lometri ha piazzato una «le- 
pre» ufficiale (il marocchino 
Lachal, che ha un personale di 
3'85'' sui 1.500), poi, dal sesto 
all'ottavo chilometro, nel tratto 
più battuto dal vento, uno spet- 
tatore «occasionale» gli si è af- 
fiancato, aiutandolo nello sfor- 
zo della sua corsa solitaria. 

Con la sua performance Nta- 
walikura ha beffato anche il 
computer dell'Istituto di scien- 
za dello sport, che alla vigilia 
lo aveva pronosticato quinto 
alle spalle di Bordin, Mnya- 
panda, Burra e Miccoli. La 
previsione è stata però par- 
zialmente rispettata da Bordin 
che — senza forzare — ha ot- 
tenuto il secondo posto asso- 
luto grazie al successo «in 
condominio» con Durbano e 


Miccoli a Roma. 

| tre azzurri della squadra che 
il 21 aprile disputerà a Londra 
la Coppa del mondo di marato- 
na hanno rinunciato alla vola» 
ta per arrivare insieme sul tra- 
guardo, 

«Questa non è una corsa da 
Vincere a tutti i costi — ha af- 
fermato all'olimpionico di Seul 
— è una festa della gente di 
sport, della gente di pace». 

Di gente «Vivicittà» 1991, dedi- 
cata appunto alla gente di 
sport e alla gente di pace, ne 
ha coinvolta moltissima: 80 
mila gli iscritti nelle 38 sedi. 
Particolare la partecipazione 
di Palermo dove l'Uisp — in 
collaborazione con la Curia — 
ha organizzato una staffetta 
della pace: un ramoscello d'u- 
livo è stato consegnato nelle 
mani del card. Pappalardo do- 
po aver fatto da «testimone» 
tra cielo e terra. 

«''Vivicittà' ha dimostrato che 
Si può fare sport senza paraliz- 
zare la città» ha detto il presi- 
dente dell'Uisp ‘Gianmario 
Missaglia, commentando la 
perfetta riuscita della gara di 
Roma a una settimana dalle 
polemiche che si sono svilup- 
pate dopo la maratona di lu- 
nedì scorso, 

Problemi, ma non di traffico, si 
sono avuti a Napoli (dove il 
tracciato, dopo una verifica in 
gara, è risultato diverso da 
quello omologato), Taranto 
(dove si è verificato un «ta- 


glio» di percorso) e a Novara 
(dove gli organizzatori prima 
sono stati costretti ad appron- 
tare un circuito d'emergenza, 
poi hanno deciso di «neutraliz- 
zare» la gara per l'assenza 
delle forze dell'ordine). 

Le classifiche generali. 
Uomini: 1) Ntawalikura (Rua), 
Siena, tempo reale 34'19", 
tempo complementare 33'44"; 
2) Gelindo Bordin (Ita), Roma, 
34'43", 34'40"; 3) Walter Dur- 
bano (Ita), Roma, 34'43", 
34'40", a parimerito Giuseppe 
Miccoli (Ita), Roma, 34'43", 
34'40"; 5) Ahckomai Muia 
(Tan), Palermo, 34'02"',34'42"'; 
6) Antonio Vaitoier (Bra), Ro- 
ma 34/48”, 34'45'; 7) Zoltan 
Kaldi (Ung), Budapest, 33'48"', 
34'48"; 8) Abdellyam Hafid 
(Mar), Aosta, 34'38”', 34'49"; 9) 
Alessio Faustini (Ita), Roma, 
34'54", 34'51"'; 10) Imre Berko- 
vicz (Ung), Budapest, 33'58", 
34'58"; 20) Salvatore Bettiol 
(Ita), Venezia, 35'34", 35’34”; 
21) Salvatore Nicosia (Ita), Ca- 
tania, 35'06"', 35'36". 

Donne: 1) Silvana Pereira 
(Bra), Roma 39'29"°, 39'26””; 2) 
Emma Scaunich (Ita), Milano, 
40'09”, 39'29"”; 3) Rita Dos 
Santos (Bra), Roma, 40'07", 
40'04'; 4) Maria Guida (Ita), 
Catania, 39'37*, 40'13"; 5) An- 
tonella Bizzioli (Ita), Milano, 
40’54", 40'13"; 6) Helena Ba- 
roczi (Ung), Budapest, 39'14"', 
40'24"; 7) Rosanna Munerotto 
(Ita), Palermo, 39'48"', 40'33"". 


- 


VIVICITTA’ / TRIESTE 


Morales, successo International 
Secondo il friulano Spinelli, terzo il triestino Fonda 


(39'38"), 


Pozzari 


(49!59"), 


PALLAMANO / NETTA VITTORIA SUL ROVERETO 


Cividin: sulla strada dello scudetto 


I risultati hanno confermato l’indubbia superiorità delle formazioni di A1 sulle A2 


Cividin 20 
Rovereto 15 
CIVIDIN; Marion, Mestriner, Li- 
moncelli 2, P. Sivini, Oveglia 1, 


Maestrutti, Strbac 10, Schina 1, L. 
Sivini 3, Sardoc, Lo Duca, Bozzola 


ROVERETO: Azzolini, Bazzanel- 
la, Gasperini 2, Chisté, Stedile 4, 
Garniga 2, G. Calabri, F. Calabri 
5, Martini 1, Mottareale, Baldo, 
Barton 1. 

ARBITRI: Sessa e Catanzaro di 
Roma. 


TRIESTE — Missione com- 
piuta e primo passo verso lo 
scudetto per la Cividin; l’e- 
sordio nei play-off doveva 
essere coronato da una vitto- 
ria, possibilmente netta sul 
Rovereto e così è stato, an- 
che se la gara non ha certo 
elettrizzato il pubblico. In 
particolare all'avvio le fasi 
dell’incontro non sono state 
esaltanti e la squadra di Lo 
Duca ha stentato, fino alla 


metà del primo tempo, nel 
prendere le misure dell’av- 
versario, che si è trovato co- 
stantemente in vantagigo e 
in parità, finché, al quarto 
d'ora, Branko Strbac ha por- 
tato per la prima volta in van- 
taggio la Cividin sul 6-5. Evi- 
dentemente J’assenza di Set- 
timio Massotti, visto comun- 
que sorridente, e fiducioso in 
un rapido recupero, sugli 
spalti, ha condizionato nega- 
tivamente l'equilibrio della 
formazione . triestina, che 
dall'ex teramano prende le- 
zioni di geometria in campo. 
Branko Strbac ha così dovu- 
to sobbarcarsi, riuscendovi 
fra l'altro, il compito di chiu- 
dere a rete' il gioco della 
squadra; alla fine il suo voto 
è 10, come il numero dei gol 
che portano la sua firma, 
manca la lode per le conti- 
nue proteste delle quali si 
rende protagonista e che fi- 


niscono sempre per incapo- 
nire gli arbitri nei suoi con- 
fronti. Certo Strbac è sotto- 
posto costantemente ai falli 
degli avversari, ma le prote- 
ste dello jugoslavo non pos- 
sono che sortire ammonizio- 
ni o peggio nei suoi confron- 
ti. Si diceva dell'assetto tatti- 
co della compagine di Lo Du- 
ca prima di Massotti: il tecni- 
co triestino ha esordito con 
Maestrutti,  Strbac, Schina, 
Piero. Sivini,. Limoncelli e 
Bozzola nell'ordine, parten- 
do da destra, schierati da- 
vanti a Marion. Oveglia pren- 
deva stabilmente il suo posto 
in fase difensiva, sostituendo 
dapprima Bozzola e succes- 
sivamente. Maestrutti. Con 
questo assetto però per la 
Cividin è stata dura nelle pri- 
me battue, poi, con i gol di 
Strbac, 7 nella prima frazio- 
ne, i triestini si sono staccati 
fino al 12-7 del primo tempo. 
Nella ripresa la Cividin ha 


badato essenzialmente a 
mantenere il vantaggio e a 
controllare. l'ipotetica  rea- 
zione del Rovereto, apparso 
certamente squadra che non 
dovrebbe impensierire i trie- 
stini neppure nella gara di ri- 
torno di sabato prossimo. E* 
stato dunque un avvio di suc- 
cesso, anche se è evidente 
che per la squadra di Lo Du- 
ca molto dipende dal ritorno 
di Massotti; con la sua pre- 
senza la squadra può sfode- 
rare un più ampio repertorio 
di schemi d’attacco e obbli- 
gare gli avversari in spazi 
più stretti. La Cividin in ogni 
caso deve considerarsi sod- 
disfatta, perché il primo tur- 
.no dei play-off ha già espres- 
so qualche risultato a sor- 
presa: in particolare ha fatto 
scalpore il pareggio interno 
del Rubiera nel derby con il 
Bologna. Aveva un giusto di- 
re Lo Duca, nelle fasi finali 


della regular season, che i 
bolognesi costituiscono un 
avversario ostico per tutti. 
Galvanizzati dall'aria. del 
derby regionale, le loro forze 
si sono moltiplicate e ades- 
so, nella gara di ritorno, sa- 
bato prossimo, nel capoluo- 
go emiliano-romagnolo, sa- 
rà dura per il Rubiera. Per il 
resto i risultati hanno confer- 
mato l’indubbia superiorità 
delle formazioni di A1 su 
quelle di A2, regolarmente 
sconfitte. In attesa dell'arrivo 
di Ortigia ed Enna, sollevate 
dall’incombenza del primo 
turno, l'unica sorpresa in so- 
stanza potrebbe venire da 
Bologna. > 
| risultati: Bressanone-Prato 
20-14, Gaeta-Fasano 33-17, 
Modena-Mordano 22-19; Ru- 
biera-Bologna 20-20, Civi- 
din-Rovereto 20-15, Lazio- 
Merano 23-17. 

[Ugo Salvini] 


Cus: Trieste; 25) 
(51'26"), Crals Trieste; 26) Sanson Paola 
(51'42"), Marathon; 27) Barbo Silva (52'32"), 
Generali; 28) Corte Violanda (53'49”’), Gene- 
rali; 29) Sbrizzi Giorgia (54'26”'), Act; 30) Fle- 
go Vania (55'02"'), Tram Opicina. r 


LT TT I TE 


TRIESTE — Degli 850-che sono partiti da 
piazza Duca degli Abruzzi, per la ottava edi- 
zione della «Vivicittà», è arrivato primo. il 
guatemalteco Antonio Morales, con il petto- 
tale numero 434 della Og International, che 
ha coperto il percorso dei dodici chilometriin 
37 minuti e 32 secondi. Al secondo posto si è 
piazzato Carlo Spinelli della Bsf Lib. Udine 
con il tempo di 38 minuti e 03 secondi; 3) Fon- 
da Sergio (38'51"), Marathon; 4) Crevatin 
Gianni (38'58"'), Tram Opicina; 5) Zanotto Lu- 
ca (39'25''), Cona S. Giacomo; 6) Furlanic Ro- 
berto (39'27'’), Marathon; 7) Cignini Riccardo 
(39'28"), Prevenire; 8) Cantanna Domenico 
Marathon; 
(40'07''); 10) Meruiz Walter (40'31'’), Atl. Gori- 
zia; 11) Cernic Damir (40'36'’), Slavonija; 12) 
Zuletic Martino (40°48"), Ak Capodistria; 13) 
Busettini Alessandro (40’52''), Am Paluzza; 
14) Blasina Dario (40°56"), Cus Trieste; 15) 
Gamba Michele (40'59' 
i Roberto ) 

Specchia Tullio (41'05'’), Og Intern. club; 18) 
Vangi Maurizio (41'10°'), Cus Trieste; 19) Ju- 


9) Sabbadini Mauro 


, Gus. Trieste; 16) 
'), Marathon; 17) 


(41/0: 


rak Tomislav (41'16'), Rsd Uljanik; 20) Vosil- 
la Maurizio (41'24''), Marathon; 21) Romano 
Franca (48'32'’), Olindo Piccinato; 22) Carina- 
to Paola (49'35"); 23) Milano Nadia (49’38"), 
Tram Opicina; 


24) Debernardi 
Forza 


Adriana 
Maria 


FOOTBALL 
Hurwiîts 
travolta 


Risultati dell'8.a giornata Ml 
del campionato di A/2, 
GIRONE A 

Fighters Pordenone-Nat: 
Suisse Cernuolo 8-14; Ter 
raxitalia. Ferrara-Hurwits 
Trieste 36-7; ha riposato il 
Menestrello Modena 
GIRONE B 4 
lronmen La Spezia-Pira- 
tes Savona 6-13; hanno ri- 
posato Rivers Pontedera, 
Apaches Firenze. 

GIRONE C 


Cus Ancona-Linci Roma 


21-12; Grifoni. Perugia- 
Crabs Pescara 20-22; ha fl 


tiposato il Rio Azzurro Pa- È 


letmo. 

CLASSIFICHE 

Gifone: A: Teraxitalià 6, 
Nationale Suisse, 4, Hur- 
Wits 2, Menesirello e Figh= 


ters 0 {Hurwits,  Mene- W 


strello e Fighters una par 
titain meno). 

Girone B: Apaches 4, Pira. 
tes e Rivers 2, ironimen d. 
Girone ©: Linci e Cus 4, 
Grifoni e Crabs Pescara 2, 
Rio Azzurro Palermo 0 | 
(Grifoni, Grabs e'Rio/Az- 
Zurro una partita in me- 
no). ; 


| PALLANUOTO / PROVA SFORTUNATA PER LE ALABARDE 


La Triestina soccombe a Camogli 


Nel primo tempo espulso il cannoniere Lazarevic quando aveva da battere un fallo 


Len 

Camogli 11 

Triestina 8 
(4-1) (2-2) (2-1) (3-4) 


TRIESTINA: Negro; Brazzati 2; 
L. Giustolisi 2, Pecorella, Asie, In- 
gannamorte 1, Lazarevic 1, Tom- 
masi 1, Pino, Amato I Poboni. 
ARBITRI: Dionoro di Napoli e Al- 
tieri di Salerno. 


CAMOGLI — Provate a toglie- 
re all'inizio della battaglia la 
baionetta a un fante, e per lui 
le possibilità di cavarsela si ri- 
durranno istantaneamente al- 
«la pura formalità. E' quanto è 
successo alla Triestina in que- 
Sta trasferta di Camogli. Già 
nel primo tempo infatti, gli ar- 
bitri, hanno tolto della vasca, 
con. espulsione definitiva, lo 
jugoslavo. Lazarevic, reo di 
Una scorretteza, stando a 
quanto hanno detto i direttori 
di gara, pur avendo un fallo a 
favore da battere. Questo at- 
teggiamento la dice lunga sul- 
l'atmosfera che i rossoalabar- 
dati si sono trovati a respirare 
in terra ligure. E infatti è stata 
subito salita ripida per il sette- 


bello allenato da Tedeschi, 
perché concedere un vantag- 
gio come l'assenza di Lazare- 
vic a un avversario della con- 
sistenza del Camogli equiva- 
leva a un handicap troppo gra- 
Voso. 
Ciò nonostante la Triestina ha 
saputo lottare anche dopo l'u- 
scita del cannoniere e il risul- 
tato è stato costantemente in 
parità nei tre tempi successivi 
a quello di apertura, chiusosi 
con lo stesso distacco, 3 reti, 
con il quale si è poi concluso 
l'incontro. 
Prova sfortunata insomma per 
le alabarde, ma rimangono al- 
cuni interrogativi, primo sugli 
altri quello relativo alla desi- 
nazione di arbitri campani 
(uno addirittura di Salerno!) 
per Camogli-Triestina, mentre 
la settimana precedente per 
Triestina-Salerno, alla. Bian- 
chi, erano giunti due direttori 
di gara di altro spessore. Se- 
condo, il perché di un ‘espul- 
sione definitiva a carico di un 
giocatore esperto, che aveva 
appena ottenuto un fallo a pro- 
prio favore. Ma tant'è, la Trie- 


stina ha dovuto tornare a casa 
con ùna sconfitta sulla quale 
meditare, e soprattutto arrab- 
biarsi per le modalità con le 
quali si è concretizzata. E sa- 
bato c'è l'incontro casalingo 
con il Como con il rischio che 
Lazarevic sia squalificato. 
[u.s.] 
| risultati della A2: Camogli 
Triestina 11-8, Catania-Anzio 
11-8, Como-Nervi 13-14, Sori- 
Lazio 18-13, Fiamme Oro-Ca- 
serta 8-8, Salerno-Bogliasco 
14-11. 
La classifica: Catania e Saler- 
no punti 17, Camogli e Caserta 
12, Lazio e Nervi 11, Triestina 
10, Como 8, Anzio 7, Bogliasco 
6, Sori 5, Fiamme oro 4. 
l risultati della serie B: Fanful- 
la-Bologna 8-12, Panauto 
Equipe-Plebiscito Pd 6-5, Lib. 
Bergamo-Arenzano 17-13, Mo- 
dena-Torino 13-13, Uisp Bolo- 
gna-Geas 11-10. 
La classifica; 


Rn. Bologna 


punti 11, Panauto e Bergamo + 


9, Arenzano, Fanfulla, Modena 
e Uisp Bologna 6, Torino 5, 
Plebiscito Pd 2, Geas0. 


PALLANUOTO /SERIEB . 
Panauto: quarta vittoria 
ora aspetta il Bergamo 


6-5 


PANAUTO EQUIPE: Canniz- 
zo, Tiberini 2, Stella 2, De Caro, 
Marini, R. Di Martino 1, Mai- 
zan, Cattaruzzi 1, Plazonic, Ma- 
lusa, Carli, Rautnik. 
PLEBISCITO: Cuccaro, B. Pi- 
.sani, Finotto, A. Finotto 1, Ra- 
venna, De Sauzane, G. Taglia 1, 
Marinelli 2, Bezzù, Castaroli, M. 
Taglia, Scantamburlo 1, Sartori. 


TRIESTE — Evidenziando tut- 
te le caratteristiche del derby, 
in prevalenza quelle peggio- 
ri, come il nervosismo, la ten- 
sione e un gioco poco spu- 
meggiante, questa partita fra 
triestini della Panauto e pa- 
dovani del Plebiscito, si è 
ugualmente conclusa con 


l'affermazione, ed è la quarta 
in 6 giornate, per i rossoneri 
di Loncarevic. 
Partiti in formazione rima- 
neggiata i triestini hanno 
ugualmente dato battaglia a 
un Plebiscito, giunto alla 
Bianchi caricato dalla neces- 
sità di fare punti. x 
Ne è scaturita Una partita non 
bella, molto combattuta con- 
dotta con piglio e grinta dai 
padroni di casa. 
ll 6-5 ha premiato la formazio- 
ne che meglio ha saputo 
adattarsi alla gara e con j 9 
punti realizzati finora la Pa- 
nauto continua a guardare 
dall'alto della Seconda posi- 
zione tutte le altre, attenden- 
do lo scontro con il Bergamo 
che vanta la stessa classifica. 
i [u.s.] 


BASEBALL /IL VIA AL CAMPIONATO DI SERIE A 


Bilancio positivo per i Black Panthers 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Un'altra stagione ha quindi 
aperto i battenti. Il campio- 
nato di serie A di baseball ha 
preso il via e per i Black 
Panthers di Ronchi dei Le- 
gionari, inseriti nel girone 2 
del massimo torneo. nazio- 
nale, il bilancio dei due ap- 
puntamenti d'esordio, gioca- 
tisi sul difficile diamante del 
Keeper di Bollate, parla di 


| ‘Una vittoria e una sconfitta. 


Trascinati da due ottimi Ke- 
Vin Trudeau (neoacquisto 


proveniente dall’organizza- 
zione dei California Angel's) 
ed Edi Valentinuz sul monte 
di lancio e dal magnifico fuo- 
ricampo risolutore di Chri- 
stopher  Lombardozzi, da 
due punti alla dodicesima ri- 
presa, gli uomini di Dario 
Bazzarini hanno fatto loro il 
risultato nella prima gara, 
chiusasi a loro favore agli 
extrainning per 4-2. Nulla da 
fare, invece, nel secondo in- 
contro, conclusosi con il pun- 
teggio di 4-0 in favore dei pa- 
droni di casa. Il bilancio di 
questa prima uscita stagio- 
nale per la formazione del 


Tri, i n tm 


presidente Luciano Marcolin 
non può che essere conside- 
rato positivamente. | ronche- 
si, seppur condizionati nella 
loro preparazione pre-sta- 
gionale dai lavori che hanno 
interessato negli ultimi mesi 
lo stadio «Enrico Gaspar- 
dis», e per i quali l'ammini- 
strazione cittadina ha speso 
qualcosa come 880 milioni di 
lire, hanno dimostrato di es- 
sere una compagine dalle 
buone caratteristiche tecni- 
che, dalla grande voglia di 
fare e dalle notevoli poten- 
zialità. 

Quelle giocate sabato scorso 


sono state due partite di 
grande spettacolarità e i ri- 
sultati finali stanno a signifi- 
care l'estremo equilibrio 
espresso sul terrend di gioco 
dalle due compagini che, as- 
sieme alla Flower Gloves 
Verona (allenata dal triesti- 
no Luciano «Giaguaro» Mia- 
ni) e alle Calze Verdi di Ca- 
salecchio di Reno (attivissi- 
me sul mercato), dovrebbero 
essere le assolute protago- 
niste del girone 2 di serie A. 
Ed ora si attende l'esordio 
della «pantere» davanti al 
pubblico amico. 

Sabato (con inizio alle 16 e 


RO RZ: 


alle 21) approderà a Ronchi 
dei Legionari la compagine 
del Livorno, neopromossa in 
serie A. Questi gli altri risul- 
tati del girone 2: Calze Verdi- 
Livorno 8-5, 13-0; Crocetta 
Parma-Caserta 4-3, 9-8; Flo- 
wer Gloves-Macerata 3-1, 5- 
4; Fiorentina-Sanremo 7-3, 3- 
1. La classifica dopo la se- 
conda giornata vede al co- 
mando Verona, Fiorentina, 
Casalecchio di Reno e Cro- 
cetta a quota 1000, Black 
Panthers Ronchi dei Legio- 
nari e Bollate a 500, Caserta, 
Livorno, Macerata e Sanre- 
moa0. 


tro. 


IPPICA / A MONTEBELLO PULEDRI CON LE ALI 


«Vola» No Problem Ami 


Record anche per Ney Berry e nuovi limiti per la terza arrivata 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — | giovani sentono 
la primavera e il risultato lo si 
avverte in pista. Esempio lam- 
pante il «centrale» a Monte- 
bello affrancato da un vigoro- 
so No Problem Ami pervenuto 
al terzo successo consecutivo, 
ancora con la precisa regia di 
Giorgio Zeugna, e capace di 
scendere all'occasione al nuo- 
vo «personale» di 1.18.7, misu- 
ra più che edificante per un pu- 
ledro di 3 anni. Se No Problem 
Ami si è comportato al meglio, 
ha stracorso pure Ney Berry, 
secondo soltanto 48 ore prima 
dell'Arcoveggio in una prova 
ripetuta, e stavolta in grado di 
far sua la piazza d'onore dopo 
aver corso dal via in corsia 
esterna. Prova di vigore fisico 
eccezionale quella del giova- 
ne di Paolo Grassilli che con il 
vincitore ha composto un'ac- 
coppiata di giovani con il mo- 
tore a mille. Record anche per 
Ney Berry (1.19.1), e nuovi li- 
miti anche per la terza arrivata 
Nuova Jet (1.19.3) da Quadri 
portata a reperire due varchi 
interni, prima sulla piegata fi- 
nale nei confronti di Nice Ami, 
e poi negli ultimi metri ai danni 
di Nivess anch'essa (ma c'è 
stata festa un spRE er tutti co- 
me si può vedere) fregiatasi, 
sempre in 1.19.3 del miglior ri- 
ferimento cronometrico. 
Apprezzabile peraltro il com- 
portamento di Nuova Jet che 
aveva dovuto inseguire dopo 
un breve svarione iniziale, 
mentre Notorius Ami, partito al 
rallentatore, non riusciva piva 
inserirsi finendo poi con lo 
sbagliare nella dirittura con- 
clusiva. ì 
Grandi velocità, e puledri con 
le ali ai piedi, un consuntivo 
più che apprezzabile per una 
riuscita competizione di cen- 


«re 


Buone medie nel tiepido po- 
meriggio e parecchi record di 
velocità migliorati. Subito all’i- 
nizio, un incerto duello fra Ma- 
racanà As, che in meno di un 
giro aveva scalzato dalla posi- 
zione preminente Meris Db, e 
Magnolia Db, che in retta d'ar- 
rivo ha provato ad approfittare 


del calo della figlia di Cesoia. 
Quest'ultima riusciva a salvar- 
si di un pelino sotto la regia di 
Benito Destro che replicava al 
figlio Roberto. Per entrambe le 
validissime giumente record 
portato a 1.19.4. 

Poi, in campo di 3 anni, era 
Noemy Top a guadagnarsi vit- 
toria e nuovo limite (1.21.7) da 
Antonio Roma portata a piega- 
re di forza in zona traguardo 
Nellavid che era stata la prima 
a mettere in ginocchio il fuggi- 
tivo, molto appoggiato, Nils 
Mercurio. Nuovi record anche 
per la positiva Nellavid, e per 
Nobi, questi quarto dietro a 


Nabisco As che aveva rotto a 
metà corsa quando stava cer- 
cando di portarsi al comando. 

Dopo il successo colto con Ma- 
racanà As, Benito Destro re- 
plicava mediante una convin- 
tissima guidata in sulky a Gia- 
ly. Con una partenza a razzo 
che non concedeva scampo al 
gran favorito Dodino PI, Gialy 
si portava in testa, teneva rit- 
mo sostenutissimo lungo l’in- 
tero percorso e in arrivo tene- 
va bravamente alla larga lo 
stesso Dodino PI. Media per il 
portacolori della Scuderia 
Corradomaria, ritornato in evi- 
denza dopo due corse viziate 


‘Premio delle Margherite (metri 1660): 1) Maracanà 
As (Be. Destro). 2) Magnolia Db. 4 part. Tempo al 
km 1.19.4. Tot.: 16; 10, 10; (29). 

Premio degli Anemoni (metri 1660): 1) Noemy Top (A. 
Roma). 2) Nellavid. 3) Nabisco As. 6 part. Tempo al 
km 1.21.7. Tot.: 294; 54, 28; (388). 401. Tris Monte- 


bello: 390.800 lire. 


Premio dei Mughetti (metri 1660): 1) Gialy (Be. De- 
stro). 2) Dodino PI. 5 part. Tempo al km 1.17.2. Tot.: 
47; 16, 11; (26) Duplice non vinta. 

Premio delle Violette (metri 1660 corsa Totip): 1) 
Greco As (V. Libardo); 2) Darko. 3) Isemburg Om. 
10 part. Tempo al km 1.20. Tot.: 35; 29, 21, 29; (146). 
Duplice non vinta. Tris Montebello: 561.800 lire. 

Premio dei Gerani (metri 1660): 1) Gashaka (L. Fila- 
bozzi). 2) Fantastico Red. 3) Golden Mir. 6 part. 
Tempo al km 1:20.4. Tot.: 22; 15, 13; (74). 74. Tris 


Montebello: 38.100 lire. 


Premio della Primavera (metri 1660): 1) No Problem 
Ami (G. Zeugna). 2) Ney Berry. 3) Nuova Jet. 6 part. 
Tempo al km 1.18.7. Tot.: 17; 16, 19; (37). 28. Tris 


Montebello: 20.400 lire. 


Premio dei Bucaneve (metri 1660): 1) Majorette (R. 
Destro jr.). 2) Mario Fos. 3) Mutosca Mo. 8 part. 
Tempo al km 1.20.3. Tot.: 94; 32, 20, 12; (308). 190. 
Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 490.600 
lire. gra aa e DESIO lire. 

Premio dei Narcisi (metri 2060): 1) Gigino Ri 
Belladonna). 2) Gimarza. 3) IRSA 0 
Tempo al km 1.19.4. Tot.: 32; 23, 33; (193). 1360. Tris 


Montebello 


13.200 lire. 


da errori iniziali, 1.17.2, note- 
vole. Al terzo posto l'america- 
na Pay Bouquet, staccata Lin- 
ce del Nord, ritirato invece 
Flipper Piella, in errore nella 
concitata fase iniziale, vittima 
di una stretta ad opera di Dodi- 
no PI. 

Nella Totip è stato interprete di 
rientro convincentissimo Gre- 
co As. Partito prudente e poi 
portato da Libardo a scavalca- 
re Darko dopo mezzo giro di 
corsa, Greco As ha tenuto rit- 
mo. sostenuto lungo l'intero 


percorso. per poi replicare in° 


arrivo all'impetuoso serrate 
del decenne Darko. Media di 
1.20 per il portacolori della 
«Golden Eagle», ma bene an- 
che Darko che ha lasciato a di- 
stanza Isemburg Om, mentre 
Edredone RI e Gallipoliss ave- 
vano rotto sull'ultima curva. 

In programma anche una cor- 
sa per giornalisti vinta da Luigi 
Filabozzi che ha diretto, in ve- 
ste di leader incontrastata, 
Gashaka. Alle spalle delia 
femmina, in arrivo sono pro- 
grediti Fantastico Red e Gol- 
den Mir tenuti però a bada 
agevolmente, anche con l’au- 
silio di un allargamento abba- 
stanza vistoso. 

Nella «reclamare» per 4 anni, 
Mutosca Mo ha intessuto fuga 
a rompicollo, ma sull'ultima 
curva si presentava con il.ser- 
batoio in riserva, facile preda 
degli attendisti Mario Fos e 
Majorette,. con. quest'ultima 
che nelle: battute decisive 
prendeva la meglio. con'Ro- 
bertino Destro nonostante: un 
allargamento vistoso del figlio 
di Major Lobell.. Record di 
1.20.3 anche Majorette. 

E, dulcis in fundo, non poteva 
mancare l'exploit a tempo di 
record anche per Gigino Ric, 
che nonfinisce mai di stupire e 
che nella circostanza è venutò 
alla distanza a prendere :so- 
pravvento, con Mariano Bella- 
donna in sulky, sull'ammirevo- 
le fuggitiva Gimarza, dietro al- 
la quale finiva il favorito La- 
chesi Ok, sulla distanza — si 
correva sul.doppio chilometro 
— non ancora pronto per talî 
velocità. Gigino Ric, infatti, ha 
trovato sul piede di1.19.4, Edè 
tutto, 


i 


BASKET 


Sport 


STEFANEL / VINTO IL PRIMO CONFRONTO CON LA LIBERTAS LIVORNO 


Lokar mette in ridicolo Fantozzi 


Con tre minuti da favola, il play di riserva propizia il vantaggio di dodici punti che si rivelerà decisivo 


“STEFANEL / COMMENTO 
Superato in buona forma 
l'esordio nei play-off . 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Uno:a zero: 
l'èsordio neroarancio nel 
play-off . della. stagione 
1990-91. è.stato positivo. 
Contro una'Libertas, forse 
più aggrerrita di quanto ci 
si poteva attendere dopo 
le ‘vicessitudini sofferta 
dalla squadra livornese 
negli ‘ultimi turni di cam- 
pionato, la compagine ne- 
roarancio. ha. messo in 
campo una sostanziosa 
prestazione. Non eccelsa, 
come ben si è visto, ma 
più che sufficiente. 
La chiave della partita può 
essere, .. probabilmente, 
trovata, nella possibilità 
che ha, oggi, Tanjevic di 
dispoerre di tutti, o quasi, i 
suoi uomini. Non nella for- 
ma più ideale (come è sta- 
to. più volte. sottilineato 
nelle. scorse settimane), 
ma. in una condizione ade- 
guata per essere utilizza- 
ti, con sapiente rotazione, 
per l’intero arco della in- 
contro. 
E' lapalissiano: poter di- 
sporre. di. una panchina 
lunga, poter, a seconda 
delle necessità, mettere in 
campo l'uomo giusto al 
momento. giusto, dar ripo- 
so a un giocatore senza 
costringersi ad abbassare 
il tono del gioco è, e sem- 
pre restarà la chiave prin- 
cipale di una possibile vit- 
toria. E questa è situazio- 
ne,ipotenzialità che vale a 
maggior ragione in situa- 
i zioni particolarissimed 
come sono, e sono sem- 
pre state i play-off: un rico- 
| minciare da capo, preso- 
chè totalmente, annullan- 
do, pressochè totalmente, 
tutto quello fatto in prece- 
denza. 
Ne consegue, ed è conse- 
} guenza inevitabile, un cli- 
ma, una tensione che non 
: sempre produce. Quella 
tensione che, indubbia- 
mente, si è sentita'in cam- 
po‘già ieri sera. La presta- 
zione complessiva dei ne- 
roarancio non è stata la 
migliore del campionato: 
qualche giocatore è stato 
: al di sotto delle medie e 
del punteggio consueto, 
ed a lui normale. Ma è fat- 
tore che, proprio nei play- 
off, conto meno che nella 
' stagione regolare; valen- 
do in questi momenti 
esclusivamente la vittoria. 


sd 


Tanjevic, come detto, l'ha 
ottenuta, l’ha programma- 
ta nel suo moodo consue- 
to: ruotando sapientemen- 
te i suoi ragazzi, macinan- 
do l’avversario, che, come 
detto, dispone di una pan- 
china decisamente meno 
lunga. | risultati si sono vi- 
sti sopratutto nel secondo 
tempo quando alcuni uo- 
mini chiave del Livorno 
sono. stati costretti a co- 
prirsi di falli e, quindi, di 
frenarsi per non provoca- 
re la debacle finale della 
squadra. 

Certo. è‘ mancato. il 
«punch» decisivo, quello 
che mette definitivamente 
k.o. l'avversario: su que- 
sto il coach neroarancio 
dovrà lavorare per il pros- 
simo impegno, ovvero la 
seconda partita in terra to- 
scana, di interpretazione 
meno facile. 

Squadra in sostanziale ef- 
ficienza, quindi, e singoli 
tutti oltre la sufficienza, 
con alcuni che si sono ele- 
vati sugli altri. Un Lokar, 
per esempio, che ha sapu- 
to imprimere, nei momenti 
più opportuni accelerazio- 
ni decisive (più alcune 
pregevoli bombe), un Sar- 
tori che si sta dimostran- 
do, se mai ce ne fosse bi- 
sogno, l'uomo in più per i 
play-off, un Sylvester Gray 
molto efficae sotto i tabel- 
loni, il solito irrefrenabile 
Larry Middleton. Ma tutti, 
come detto, hanno effica- 
cemente interpretato que- 
sta delicatissima partita: 
l'esordio nel girone finale, 
quello in fondo più impor- 
tante e più ricco di inco- 
gnite. è sempre molto, 
molto difficile. L'averlo su- 
perato indenni da la sicu- 
rezza che i prossimi impe- 
gni (si spera che contro il 
Livorno ne sia necessario 
soltanto uno) potranno es- 
sere affronati con maggio- 
re scioltezza. 

Annche perchè la certez- 
za di poter disporre di una 
prova d’appello potrà to- 
glieree tensioni e paure, 
che inevitabilmente han- 
no condizionato. qualche 
prestazione. Con la con- 
clusione finale che è ne- 
cessario riconoscere che 
la squadra di Trieste ha 
già compiuto miracoli, che 
sa compiere miracoli, che 
vive e si ripete di imprese 
spesso impensate. 


Mala vittoria è merito dell’intera squadra che è 


prevalsa in difesa, ai rimbalzi, nel tiro da due 


e nei recuperi. Il «retour-match» è in programma 


giovedì in Toscana, l’eventuale bella poi a Trieste 


88 - 84 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 21, Pilutti 3, Fucka 3, Bianchi 
10, Gray 17, Meneghin 11, Lokar 
Di ‘Cantarello 2, Sartori 12. N.e.: 
Bonventi. All.: Tanjevic. 
LIBERTAS LIVORNO: Ceccari- 
ni, Tonut 16, Fantozzi 21, Jones 7, 
Carera 16, Binion 11, Maguolo 4, 
Forti 9, N.e.: Bonsignori e Donati. 
AI: Di Vincenzo. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e 
Tallone di Varese. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 19 su 
25, Libertas 21 su 27; tiri da tre 
punti, Stefanel 11 su 31, Libertas 7 
su 11, Usciti per 5 falli nel s.t. dopo 
13°31” Carera (66-72), dopo 
19°58” Binion (82-87) in seguito a 
fallo tecnico. Spettatori 4.200. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — Il «cilindro» di 


Tanjevic è la panchina lun- 
ga. Non esce un coniglio, ma 
un leone. Marco Lokar fa da 
interruttore neroarancio. Su- 
bentrato al Pilutti tristemente 
spento degli ultimi tempi, ac- 
cende la squadra, ridà cari- 
sma e personalità alla regia, 
fa cambiare marcia alla Ste- 
fanel. E' lui il protagonista 
del break decisivo. 

Prende in mano la formazio- 
ne quando il punteggio è an- 
cora in bilico, 55-54. Insacca 
una «bomba» e fa subito 
esplodere Chiarbola. Nell'a- 
zione immediatamente suc- 
cessiva, grazie alla brusca 
accelerazione di ritmo che fa 
incrociare le gambe ai livor- 
nesi, pesca con un assist 
grandioso Sartori sotto ca- 
nestro. Mauro segna, prende 
il fallo, e trasforma il tiro li- 
bero. In mezzo a quattro 
‘personali’ di Gray, l'azione 
si ripete quasi in fotocopia 
con Marco. che pennella un 
altro splendido passaggio 
per il «Sarto». Il' palasport 
triestino è vicino al punto di 
saturazione. L'esplosione 
avviene puntuale nel capo- 
volgimento di fronte succes- 
sivo con la più bella azione 
del match. E’ Sylvester Gray 
a fuggire in contropiede e ad 
assistere Middleton che va a 
concludere con un micidiale 
superschiaccione. Chiarbola 
è in piedi, ma la progressio- 
ne neroarancio non è finita. 
Proprio Lokar suggella i tre 
minuti da favola, coronando 


un parziale di 17-6, con un al- 
tro tiro pesante che fa volare 
Trieste dodici punti avanti a 
otto minuti e mezzo dalla fi- 
ne. Il tabellone segna 72-60, 
la Libertas è in ginocchio. 
Lokar però è solo l’esecuto- 
re materiale, il «killer» di un 
«colpo» premeditato dall'in- 
tera squadra, di un successo 
che fa continuare a spron 
battuto la splendida cavalca- 
ta neroarancio. La Stefanel 
ha ora due colpi in canna per 
finire la sua preda. Il primo 
verrà sparato giovedì a Li- 
vorno. Se il bersaglio verrà 
mancato, sarà fatto nuova- 
mente fuoco sabato o dome- 
nica a Chiarbola. 

Forse sembrerà impossibile, 
ma. il confronto Trieste-Li- 
vorno è ancora tutto da gio- 
care. La Libertas si sta ri- 
prendendo. dal brutto finale 
di regular season che l'ave- 
va portata a perdere le ulti- 
me quattro partite. leri ha 
tremato sotto i colpi neroa- 
rancio, ma non è mai crolla- 
ta. Forti, secondo un copione 
ormai usuale, è uscito, alla 
grande negli ultimi minuti, 
esaltandosi proprio nel cli- 
ma. di play-off. Con due 
«bombe» ha riportato itosca- 
ni in partita sul 74-70 quando 
mancavano ancora 5 lun- 
ghissimi minuti e 48 secondi 
da giocare. Due rimbalzi 
d'attacco trasformati, il -pri- 
mo dall’eterno «SuperDino» 
e il secondo da un Sartori 
che sta ormai acquistando 
continuità e diventando graf- 
fiante in ogni match, hanno 
risolto l’«impasse». Mentre 
Fantozzi continuava a sco- 
razzate sul perimetro co- 
stringendo a turno i neroa- 
rancio al fallo (anche ieri ne 
ha subiti otto), i toscani han- 
no portato l'ultimo assalto 
sull'83-80°grazie ‘a due tiri li 
beri insaccatisdall'«ex» Ma: 
guolo. Dopo una rimessa 
concessa a Trieste e poi con- 
testata dai livornesi, Pilutti a 
48 secondi dalla sirena ha si- 
glato in penetrazione il suo 
unico canestro in azione, ma 
anche quello che probabil- 
mente è stato decisivo; fa- 
cendo scattare nuovamente 
Trieste cinque lunghezze 
avanti. AI grido «Fuori, fuori» 
i neroarancio dopo il rientro 
negli spogliatoi, sono tornati 
al centro del parquet per la 


«standing ovation» finale. 
Bis immediati non erano pre- 
visti, sarebbero auspicabili 
per giovedì. 

Pur con un paio di cadute di 
tono, il match è stato discre- 
to ed alte punte di spettaco- 
larità non sono mancate, ol- 
tre che nel break triestino 
decisivo, anche nei primi 
dieci pirotecnici minuti d'av- 
vio con un inizio di partita 
che ha fatto ricordare quello 
di Stefanel-Scavolini dei pri- 
mi d'ottobre, grazie al ritmo 
supersonico e alle alte per- 
centuali. Trieste come al so- 
lito ha sparato lo sparabile 
con i suoi «centrocampisti», 
dei quali fa parte anche 
Gray, che comunque è gran- 
de anche ai rimbalzi e tiene 
bene in difesa i lunghi avver- 
sari. Trentuno le «bombe» 
tentate e' undici quelle ‘se- 
gnate. Uno «spreco» che co- 
munque alla Stefanel è per- 
messo, dal. momento che re- 
cupera sempre un buon nu- 
mero di rimbalzi (anche ieri 
31 contro 25 degli avversari) 
e ha sempre un saldo attivo 
nelle palle recuperate-perse 
(più 5 per Trieste, meno uno 
per Livorno). In questo modo 
ha spesso ha un numero di 
palloni giocabili superiore a 
quello degli avversari. 
Consueti momenti di panico 
sono stati vissuti nell'attacco 
alla zona, più o meno adatta- 
ta, dei livornesi, ma prima 
Bianchi,“poi Middleton, infi- 
ne Lokar qualche tiro pesan- 
te lo hanno insaccato; co- 
stringendo infine!Di Vincen- 
zo a ritornare alla difesa in- 
dividuale. E le percentuali 
triestine da sottote:;dalla me- 
dia distanza stayolta sono 
state buone .(62.-per cento 
contro il. 51 dei..livornesi, 
pressochè..impecgabili, però 
parchi, anche.per la buona 
difesa individuale neroaran- 
cio, nelle bombe: 7 su 11). 
Una vittoria importante an- 
che psicologicamente per- 
Che il contributo'di quelli che 
erano ritenuti i due prospetti 
più interessanti della ‘squa- 
dra, Cantarello e Pilutti, ‘il 
primo soprattutto per motivi 
fisici, hanno portato il pro- 
prio “mattoncino; ma non 
hanno certo offerto quell'ap- 
porto decisivo che sembrano 
destinati a dare in futuro. 


Treviso respinge l’assalto senese 


Meneghin contro Tonut. 


«Menego» e Carera. 


Lunedì 8 aprile 199] 


Middleton affonda a canestro. 


PLAY-OFF /LE ALTRE PARTITE 


af 


Gray ’sente’ i due punti. 


Tacopini, in serata di grazia, si fa beffe delle «trappole» ideate da Lombardi 


CANTU? 
«Brusa» 
a vuoto 


66-62 


CLEAR CANTU? Zorzolo 1, 
Rossini 2, Gianolla 1, Bouie 15) 
Pessina 17, 'Marzorati 2 Gilar- 
di 4, Dal Seno 9, Mannion 15. 
N.e.: Tagliabue, 
GLAXO VERONA: Savio 10, 
Fischetto 3, Kempton 19, Dalla 
Vecchia, Moretti, Morandotti 
20, Wilson 8, Brusamarello 2. 
N.e;: Frosini e Marsilli. 
ARBITRI: Nelli di Certaldo e 
Pasetto di Firenze. 
NOTE - Tiri liberi: Clear 14 su 
19; Glaxo 9 su 12; uscito per 
cinque falli Kempton a 39°04”. 
Tiri da tre punti: Clear 2/8; 
Glaxo 3/16. 


CANTU’ — La Clear alla fi- 
ne è riuscita, come era nel 


pronostico, a superare la 
Glaxo nella partita d'avvio 
del primo turno dei play- 
off. Ma ‘i canturini sono 
riusciti a superare gli av- 


versari solo. nell'ultimo 

| minuto, al termine di una 
partita che è stata un'au- 
tentica fiera degli errori al 
tiro come ‘dice il basso 
punteggio. finale e come 
del resto fanno capire le 
basse percentuali al tiro 
da tre di alcuni «bomber» 
arrugginiti. Spicca, fra tut- 
ti, lo 0/7 nelle bombe di 
Brusamarello tra.i veneti, 
ma anche. i due centri su 
otto tentativi totali dei pa- 
droni di casa non sono 
certo percentuale da bas- 
ket di elevata qualità. 
La gara si è decisa solo al- 
l'ultimo. minuto . quando 
Mannion, sul 59-59, mette- 
Va a segno un tiro da tre 
punti e una penetrazione 
sotto canestro che chiude- 
vano l'incontro. 


95-73 


BENETTON TREVISO: Mian 
8, Iacopini 31, Minto 7, Gay 17, 
Del Negro 15, Generali 17. N.e.: 
Savio, Vazzoler, Villalta, Batti- 
stella. 

TICINO SIENA: Guerrini 5, 
Giroldi, Vidili 23, Lasi 8, Pastori 
6, Lampley 10, Alexis 11, Visi- 
galli 2, Battisti 8. N.e.: Bagnoli. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore 
di Roma. 

NOTE: Tiri liberi. Benetton 
17/21, Ticino 7/9. Tiri da tre 
punti: Benetton 6 su 13 e Ticino 6 
su12. 


TREVISO — Bella vittoria 
della Benetton che, con au- 
torevolezza, ha saputo da 
subito imporre un ritmo or- 


dinato e produttivo al suo ‘ 


gioco. Dopo 1’30" i trevi- 
giani conducevano per 5-0, 
un vantaggio poi incremen- 
tato gradualmente dai pa- 
droni di casa fino ad un 
massimo di 29-17 all'undi- 
cesimo minuto. A questo 
punto il Ticino riusciva a 
mettere un po’ d'ordine tra 
le sue fila, cambiando tipo 
di difesa, da zona a uomo, 
e infilando, alcuni tiri pe- 
santi dalla distanza: a 1'30”' 
dallo scadere del primo 
tempo il Ticino si trovava 
ad una sola lunghezza dal- 
la Benetton, 40-39. Intuito il 
pericolo (l'unico reale nel- 
l’arco dei 40 minuti) i trevi- 
giani hanno aumentato il 
vantaggio, portandosi 


sull'80-62 al 35' e raggiun- 
gendo un distacco massi- 
mo nel finale di 22 punti. 


PLAY-OUT / SORPRESE 
Reggio Calabria frana 
Sacchetti, che ritorno 


GIRONE GIALLO 
84-89 


PANASONIC REGGIO CA- 
LABRIA: Santoro 7, Rifatti, 
Lanza 2, Bullara 2, Laganà 5, 
Righi 13, Garrett 18, Tolotti 1, 
Young 36. N.E.: Pirillo. 
TURBO AIR FABRIANO: 
Talevi 12, Minelli 6, Solomon 
42, Solfrini 7, Israel 16, Pezzin 
6. N.E.: Pellegrino, Del Cadia, 
Pedrotti e Bonafoni. 

ARBITRI: Duranti di Pisa e 
Facchini di Massalombarda 
(Ravenna). 


1 80-82 


BIRRA MESSINA TRAPA- 
NI: Mannella, Piazza 7, Lot 7, 
Castellazzi 2, Johnson 21, Hurt 
36, Cassì 7, Morrone, Martin, 
Zucchi. 

KLEENEX PISTOIA: Cirppa 
6, Carlesi, Ban 5, Silvestrin 12, 
Campanaro 2, Rowan 35, Dou- 
glas 11, Valerio 5, Capone 6. 
N.E.: De Sanctis. 

ARBITRI: Casamassima di 
Como e Borroni di Milano, 


100-79 


LOTUS. MONTECATINI: 
Capone 10, Zatti 2, Boni 25, 
Bucci 18, Mc Nealy 33, Palmie- 
ri, Landsberger 12. N.E.: Mar- 
chetti e Amabili. 

FILANTO FORL)'; Gnecchi 
5, Fumagalli 8, Ceccarelli 8, 
Bonamico 6, Mc Adoo 25, Co- 
devilla, Fox 17, Mentasti 10. 
N.E.: Fusati e Di Santo. 
ARBITRI: Zancarella di Pado- 
va e Reatto di Treviso. 


GIRONE VERDE 


104-89 


RANGER VARESE: Ferra- 
iuolo 3, Wood 14, Conti 8, Bo- 
wie 11, Vescovi, Calavita 7, 
Sacchetti 32, Rusconi 24, Bri- 
gnoli 5. N.E.: Meneghin. 
TELEMARKET BRESCIA: 
Mazzoni 2, Boselli 2, Cagnazzo 
5, Paci 12, Baldi 10, Henry:34, 
Agnesi, Plummer 24, Cappelli. 
N.E.: Colonna. 

ARBITRI: Garibotti di Chiava- 
ri e Nuara di Genova. 


96-83 


TOMBOLINI. LIVORNO: 
Coppari 6, Diana, Bonaccorsi 
17, Picozzi 4, Sonaglia 22, Rol- 
le 17, Tosi 4, Addison 26. N.E,: 
Rauber e Giannini. 

SIDIS REGGIO EMILIA: 
Lamperti 21, Boesso 6, Otta- 
viani 8, Reale, Cavazzon 13, 
Glouchkov 4, Bryant 12, Vici- 
nelli 19, N.E.: Londero e Pero- 
ni. $i 
ARBITRI: Cazzaro di Venezia 
e Deganutti di Udine. 


84-88 


TEOREMATOUR ARESE: 
Lana 5, Anchisi 3, Portaluppi 
13, Bolla, Vranes 15, Polesello 
12, Middleton 29, Motta3, Mi- 
lesi 4. 

FERNET BRANCA PAVIA: 
Cavazzana 3, Barbiero 10, Zat- 
ti, Pratesi 4, Coccoli 4, Oscar 
29, Lock 31, Fantin, Masetti 7. 
ARBITRI: Baldini e Pascucci. 
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STEFANEL / TANJEVIC SPENDE BUONE PAROLE PER TUTTI 


E adesso «Boscia» vuole l'Europa 


"UOMO NU 
INPIA/ 


ELLA . 


ORSA > 


Fucka e Meneghin «ingabbiano» Binion. (Italfoto) 


Livorn 


SERIE B1 /LA DIANA GORIZIA ESPUGNA IL PARQUET EMILIANO 


L’aria di Modena giova a Masini 


Dopo aver incantato nell’AJl Star Game, ha messo a segno la «bomba» decisiva 


STEFANEL / DI VINCENZO AMAREGGIATO 


o «tradita» da Jones 


TRIESTE — Mauro Di Vin- 
cenzo (nella foto), allenato- 
re della Libertas Livorno, 
accetta con Serenità il risul- 
tato finale che penalizza la 
sua squadra, che con lo sci- 
volone di Trieste è arrivata 
alla quinta sconfitta conse- 
cutiva ma che finalmente 
ha dato incoraggianti se- 
gnali di ripresa. 

«E' vero — afferma il coach 
dei labronici — nonostante 
il nuovo passo falso non ho 
nulla da dire ai miei gioca- 
tori. Siamo rimasti in partita 
praticamente fino alle bat- 
tute conclusive, al punto 
che se fossimo stati noi a 
vincere nessuno avrebbe 
potuto recriminare». 

— Ancora una volta, però, a 
nostro avviso è stato tradito 
dai due americani... 
«Effettivamente nei play-off 
non ci si può permettere di 
regalare un giocatore agli 
avversari. Jones'a tratti mi 
è sembrato avulso dal no- 


rg ME TE 


Sissa 


stro gioco, non si è preso le 
giuste responsabilità, è 
mancato. soprattutto sul 
piano agonistico. Contro la 
Stefanel, che difende con 
grande intensità e che non 
molla mai un istante, Jones 
dovrà cambiare completa- 
mente registro a comincia- 
re dalla partita di ritorno in 
programma giovedì a Li- 
vorno. 

«Quanto a Binion — prose- 
gue Di Vincenzo — non mi 
sembra che il nostro pivot 
abbia disputato una gara 
negativa. E' un giocatore 
che soffre le partite fisiche, 
soprattutto quando in tra- 
sferta non si è sempre tute- 
lati dagli arbitri sottocane- 
stro. Gioco forza s'innervo- 
sisce e finisce con l’agevo- 
lare il compito della difesa 
avversaria. Adesso è im- 
portante mantenere intatta 
la convinzione di poter pas- 
sare il turno. Vincendo a Li- 
Vorno potremmo tornare a 


Scherza, ma non troppo, sognando un p 


Trieste per giocarci tutto in 
una nuuova sfida». 
— Che impressione le ha 
fatto la Stefanel? 
«E' indubbiamente una del- 
le più belle realtà del no- 
stro basket. | giocatori sono 
molto giovani ma dimostra- 
no di non avere nessuna 
paura anche nei confronti 
di compagini, come la no- 
stra, più smaliziate e abi- 
tuate al clima dei play-off. 
La forza di Tanjevic consi- 
ste nell'avere praticamente 
dieci giocatori intercambia- 
bili, lusso purtroppo che io 
non. posso permettermi. 
Noi, ad ogni modo, con i 
continui cambi di difesa e il 
passaggio dall'uomo alla 
zona abbiamo messo per 
lunghi minuti in crisi il loro 
attacco. Credo pertanto che 
le nostre possibilità di pas- 
sare il turno restino intatte. 
Arrivederci a Livorno». 
[Franco Zorzon] 


58-67 


BURGHY MODENA: Marchesi 
n.e., Santini 6, Noli 11, Binelli 7, 
Torri 13, Pietrini 4, Piatti 2, Ca- 
sprini 4, Piccoli 2, Rustichelli 9. 
All: Michelini. 

DIANA GORIZIA: Pieri 10, Tri- 
sciani, Masini 22, Gollessi, Leona- 
li, Magro 9, Spagnoli, Borsi 15, 
Passarelli 9, Colmani 2. All: Geb- 
bia. 

ARBITRI: Fabbri e Balestri. 
NOTE: tiri liberi Burghy 16 su 27; 
Diana Gorizia 23 su 30. Falli: Bur- 
ghy 26, Diana 24. 


MODENA — La Diana Gori- 
zia inizia a sognare per dav- 
vero. La vittoria ottenuta sul 
finale. con. l’ostico Burghy 
Modena, permette ai gorizia- 
ni di tornare in piena lotta 
per i play-off promozione, 
grazie anche ai risultati ne- 
gativi dei primi della classe. 
Ha vinto la squadra che ha 
creduto maggiormente al 
successo, chi è sceso in 
campo con maggior grinta. 
Insomma, un Gorizia ina- 
spettato quello visto ieri sera 
a Modena. 

Michelini, l'allenatore dei lo- 
cali, ha visto la propria squa- 
dra sbagliare più che mai, 
tanto da far sembrare invali- 
cabile la difesa del Gorizia 
che mai era riuscita a conte- 
nere un avversario sotto il 
muro dei 60 punti. Un vero 
successone per i ragazzi di 
Grebbia. 

La partita. L'inizio dell’in- 
contro sembrava promettere 
bene per ia Diana Gorizia. 
Sin dalle prime battute nono- 
stante un leggero infortunio 
a'Borsi, i friulani andavano 
subito in vantaggio per 3-6 
(1° 51). Cambiava un po’ il 


Gebbia 
elogia 


la prova 
difensiva 


volto dell'incontro. Così, in 
difesa i gialloblù di Gebbia 
hanno. penato. e non poco, 
subendo la rimonta e il sor- 
passo del Burghy dopo l’in- 
gresso in campo del play 
modenese Santini, che nel 
giro di 30” faceva allungare 
il passo ai modenesi, che an- 
davano 12-6 (6° 30"). E pro- 
prio in fase difensiva, gli 
isontini hanno messo in mo- 
stra un po' d'affanno come 
dimostrerà poi il numero di 
falli dopo il primo tempo: ben 
14 di squadra. 

A sostenere la barca gorizia- 
na, nella tempesta dei primi 
20 minuti ci ha pensato Masi- 
Ni, a cui il parquet modenese 
ispira prove pregevoli come 
è successo allo All star ga- 
me. Suo il maggior score (12) 
nella squadra di Gebbia do- 
po il primo tempo. È stato un 
continuo inseguirsi e supe- 
rarsi, prima sul 19-19 (10° 
30”), sul 24-24 grazie a un ti- 
ro da tre di Borsi (13' 30"), 
quindi 32-32 dopo 17° 40” con 
il Gorizia capace di recupe- 
rare da 32-27 (16° 30°’). Negli 
spogliatoi si andava poi con 
il Burghy Modena avanti 37- 
35. Non mutava nella ripresa 
lo standard dell'incontro. 
Gara maschia, falli a carica- 
re entrambe le squadre, dife- 
se a uomo che mettevano in 


TRIESTE — Tanjevic il ri- 
chiestissimo. Tutti lo cerca- 
no in sala stampa, tutti lo vo- 
gliono, tutti desiderano chie- 
dere lumi sul suo «giocatto- 
lo». Dove arriverà la sua 
compagine? Forse allo scu- 
detto, come ha cantato la 
platea di Chiarbola, a questo 
punto evidentemente conta- 
giata dal credo di Boscia? 
«Non lo scudetto — risponde 
sorridendo — la Coppa dei 
campioni». Alla quale, nella 
prossima stagione, approde- 
ranno tre squadre italiane. 
«Sono molto contento, per- 
sonalmente — prosegue —, 
perchè siamo riusciti a far 
nostra una partita così im- 
portante, sotto il profilo della 
concentrazione; sono impe- 
gni, questi dei play-off, in cui 
il fattore primario è quello 
psicologico. Abbiamo gioca- 
to molto bene, soprattutto 
grazie a una solida difesa». 
Tanjevic elogia la prova 
complessiva della sua squa- 
dra, elargendo complimenti 
a tutti. Ma, certamente, non 
può non soffermarsi sulla 
Pregevolissima prestazione 
del redivivo Marco Lokar, 
tornato in campo passati i 
postumi di un fastidioso ma- 
lanno. «Da quando è ritorna- 
to dall'America — afferma il 
suo coach — Lokar non ha 
giocato molto, a causa dei 
guai fisici: questa è in pratica 
appena la sua terza vera 
partita. Stasera, alla sua se- 
conda apparizione sul par- 
quet, nella ripresa ha dato 
indubbiamente la svolta alla 
partita, quando i compagni 
erano un po” in difficoltà». 

Gli si chiede allora se la zo- 
na non costituisca ancora un 
«babau» per i neroarancio, 
probabilmente in riferimento 
a quell'11/31 registrato nel ti- 
ro pesante. Ma Boscia è 
tranquillissimo: «Non ci sono 
problemi. E’ chiaro che la 
tecnica è posseduta mag- 
giormente dai giocatori più 
esperti, vedi gli stessi livor- 
Nesi. E la'techica si affina so- 
lo col tempo, appunto matu- 
rando esperienza: sotto que- 
sto profilo-abbiamo molta 
strada davanti per migliora- 
re, Visto che la nostra squa- 
dra è giovane». 

Il tecnico della Stefanel, poi, 
difende Pilutti. «In due anni 
— dice — Claudio ha portato 
la squadra ai traguardi desi- 
derati. Per me non ci sono 
problemi di sorta. Se insisto 
con lui come play? Certo, 
nessun dubbio mi sfiora. In 
ogni caso sottolineo ancora 
l'ottima prova di Lokar; Bian- 
chi e ‘Pilu’ hanno giocato 
semplicemente come avreb- 


risalto l'equilibrio in campo 
dei due «five». 
Una prima apparente svolta 
si aveva all’inizio di tempo 
quando la Diana Gorizia pa- 
reva. voler allungare, mo- 
strando una convinzione non 
preventivata forse dai mode- 
nesi. Per essere la peggior 
squadra in difesa del cam- 
pionato, questa Diana Gori- 
zia si è fatta ben valere. 40- 
45 per i friulani dopo 23' poi, 
47-49 dopo 33' 15" i momenti 
migliori all'inizio di tempo. 
Raramente poi il Burghy è 
riuscito a stare avanti a que- 
sto straripante Gorizia che 
sul finire ha prima prevalso 
psicologicamente facendo 
uscire per 5 falli Torri e Pie- 
trini, poi sul Campo con un 
Masini fenomenale, in cam- 
po per tutti i 40 minuti e vero 
trascinatore per la bellezza 
di 22 punti: un'enormità con- 
siderando quello che è stato 
il risultato finale. 
Proprio Andrea Masini chiu- 
deva il match sulla sirena 
con una bomba da tre punti, 
58-67 il risultato finale. Una 
vera ovazione per i friulani, 
scesi in terra padana, Nel 
dopo partita il coach mode- 
nese ha mostrato i segni del- 
la delusione, Mentre Gebbia 
ha sottolineato lo stato di for- 
ma dei propri ragazzi: «Un 
match equilibrato fino alla fi- 
ne, ma al di là delle alchimie 
tecniche ha prevalso il cuore 
dei miei ragazzi. E' stato 
questo che ci ha dato la vitto- 
ria. Il credere che il campio- 
nato non era finito. Ottima 
poi la prova della difesa». 
Dell'arbitraggio i due tecnici 
non hanno voluto parlare. 
[Luca Muzzioli] 


bero potuto fare cento altre 
volte». 
| guai fisici hanno costituito 
una costante negativa nel 
cammino della compagine 
triestina durante tutta la sta- 
gione. Giocatore emblema di 
ciò è sicuramente «Davido- 
ne» Cantarello. «Davide — 
afferma il coach della Stefa- 
nel— come si può ben vede- 
re, ha il ginocchio non anco- 
ra completamente a posto. 
Va encomiato per l'impegno 
profuso: gioca infatti con 
cuore e coraggio, soffren- 
do». Dunque contentezza nel 
team neroarancio per la pri- 
ma pietra posta in questo 
play-off alla quale (ma va ap- 
plaudito per tutto quanto fat- 
to sinora) ha contribuito in 
maniera decisiva il giovanot- 
to che risponde al nome di 
Dino Meneghin, un vero 
«Monumento», come indica 
il suo appellativo nazionale. 
Per Trieste è proprio un si- 
mulacro, lo conferma lo stes- 
so Tanjevic, che continua a 
ripetere come gli anni non 
pesino affatto addosso a 
quest'uomo, perfettamente a 
suo agio fra giocatori di ven- 
t'anni più giovani; più che fi- 
gli sono fratelli, tale è lo spi- 
rito di Dino. Che di play-off 
se ne intende. Tanjevic pro- 
segue, sostenendo che «i no- 
stri giovani devono essere 
spavaldi. Sempre. Guai ada- 
giarsi sugli allori». Della sua 
formazione dice che «ha gio- 
cato sempre alla pari degli 
altri, non subendo mai veri e 
propri tracolli durante il tor- 
neo regolare, restando anzi 
in partita fino in fondo in qua- 
si tutte le occasioni». 
Boscia spende altri elogi, ma 
questi sono tutti particolari 
(e giustificati), per Silvester 
Gray: «Spero che in questi 
play-off vi sia la sua consa- 
crazione. L'ho visto davvero 
bene, esprimendosi senza 
alti e bassi, come talvolta è 
accaduto in campionato. Sta- 
sera, invece, ha dosato de- 
terminazione e concentra- 
zione come un trentenne ma- 
turo: mi piacerebbe riveder- 
lo di qui in avanti sempre 
così». 
E ora? «I play-off'— conclude 
Tanjevic — sono una strada 
difficilissima, quindi non bi- 
sogna permettersi distrazio- 
ni né perdere la testa. Niente 
sarà facile, ma cercheremo 
di chiudere il conto in due 
partite. A Livorno, in ogni ca- 
so, non credo avremo pre- 
sunti vantaggi psicologici. 
Gli ostacoli sono svantaggi, 
non l'esatto contrario». 
[Luca Loredan] 


STEFANEL/I DUE STRANIERI 


«Non dobbiamo rilassarci» 
Middleton e Gray rimandano il relax a giugno 


| 


osto in Coppa Campioni, promuove Lokar e difende Pilutti 


Sartori e Middleton. (Italfoto) 


Elegantissimo, in giacca 
con foulard attorno al collo 
e i segni della battagia ap- 
pena conclusa (e vinta) in 
volto, Larry Middleton si 
presenta ai vari taccuini e 
alle telecamere. 

«Credo che abbiamo gio- 
cato bene, tutto sommato 
— afferma Larry con la 
consueta modestia —. E' 
stato un match molto inten- 
so — osserva — nel quale 
entrambe le formazioni si 
sono comportate in manie- 
ra decisamente positiva, 
con intelligenza. | molti tiri 
da tre, da parte nostra? La 
loro difesa aveva a tratti le 
maglie aperte, quindi ci ab- 
biamo provato... Giovedì 
prossimo ritengo si dispu- 
terà un'altra buona partita, 
come e più di questa. Do- 
vremo impegnarci alla 
morte». 

Anche Middleton vuole 
spendere due parole di 
elogio al suo amico e con- 
nazionale Gray, che «ha 


tanta voglia di far bene, si 
impegna e si sacrifica in di- 
fesa. E poi è molto giova- 
ne, quindi le cose migliori 
devono ancora arrivare». 
«Come si è visto — rileva 
turbo-Larry — ora cambia 
tutto. Il campionato è già 
alle spalle; nei play-off la 
prospettiva è totalmente 
diversa: non sono ammes- 
si passi falsi come poteva 
invece accadere in qual- 
che gara della ‘regular 
season». 

Su ciò è d'accordo anche 
«Sly» Gray, l’ultimo a usci- 
re dallo spogliatoio triesti- 
no. ll colosso d’ebano della 
Stefanel sottolinea lo spiri- 
to, il clima che si respira in 
squadra. «Siamo come fra- 
telli, più che amici — affer- 
ma — per questo le cose 
girano a dovere». Ottima 
prova, quella di Gray, spe- 
cie in difesa, davvero im- 
peccabile. «Il coach — ri- 
vela — prima del salto a 
due iniziale, mi ha detto di 


AROMCAFFE'/DOPOLA RETROCESSIONE 


Aria di abbandoni in serie 


Oltre a Pavone e Meucci, forse si ritirano Trampus e Diviacco 


Pituzzi e le ragazze si interrogano sul futuro biancoceleste. 


Il campionato per l'Aromcaf- 
fè si è concluso e, purtroppo, 
nel peggiore dei modi; ades- 
so, in previsione del prossi- 
mo campionato in serie A2, 
la società dovrà riunirsi per 
fare il punto della situazione. 
«Durante questa settimana 
— afferma il direttore sporti- 
vo Odinal — non è emerso 
niente di nuovo, anche per- 
ché c'è stata una pausa di ri- 
poso. Martedì riprenderanno 
gli allenamenti e forse, dal 
momento che il campionato 
è per noi concluso, ci si potrà 
sbilanciare di più». 

In discussione l'intenzione di 
parecchie giocatrici bianco- 
celesti (si fanno i nomi di 
Meucci, Pavone ed anche 
forse di Diviacco e Trampus) 
di abbandonare il mondo del 
basket. E' una decisione che 
sia da parte di Franca Pavo- 


ne che di Carol Meucci ‘era 
già ipotizzabile, mentre per 
quanto riguarda Diviacco e 
Trampus è un po' una sor- 
presa; ma non è niente di sì- 
curo: le dirette interessate 
non si vogliono compromet- 
tere e preferiscono aspetta- 
re di.parlare con la società. 
Non molto contento della si- 
tuazione sembra l'allenatore 
Pituzzi che martedì sul par- 
quet di Chiarbola si troverà 
ad allenare una formazione 
molto ridotta, con la possibi- 
lità di allenare giocatrici che, 
a fine contratto a giugno, ap- 
penderanno le scarpe al 
chiodo. 

«Non so ancora niente — di- 
ce il coach biancoceleste — 
staremo a vedere quello che 
succederà in questa settima- 
na. Dal punto di vista tecnico 
questo è il periodo migliore 


per allenare bene senza gli 
assilli di partite importanti in 
programma. Si riesce, con 
un po’ di impegno, a miglio- 
rare l'impostazione di gioco 
e si ottengono dei buoni ri- 
sultati anche sui. singoli. 
Spero soltanto — prosegue 
Pituzzi — di non ritrovarmi 
da solo... », 

In effetti potrebbe anche es- 
sere vero: se le quattro gio- 
catrici titolari non dovessero 
presentarsi agli allenamenti, 
con le straniere o già partite 
come Cassandra Crunpton, 
0 sul piede di partenza, e le 


‘juniores impegnate con le fi- 


nali del campionato di cate- 
goria. In teoria a presentarsi 
agli allenamenti potrebbe 
essere soltanto Samantha 
Gori, richiesta da alcune so- 
cietà e forse con l'intenzione 
di calcare, in un futuro ormai 


stare tranquillo, "’relax”, di 
giocare rilassato pur man- 
tenendo alta la concentra- 
zione. Ed è andata bene. 
Sono soddisfattissimo del- 
la prova collettiva offerta 
da tutti i miei compagni. E 
poi devo dire che stasera 
c'è stata una grande corni- 
ce di pubblico sugli spalti a 
sostenerci». 
Silvester volge infine lo 
sguardo all'impegno di 
giovedì prossimo a Livor- 
no. «Abbiamo solo il van- 
taggio di giocare in casa 
l'eventuale terza partita», 
conclude. «Nessun rilassa- 
mento è consentito nei 
play-off, dove la musica è 
di tutt'altro tipo. Bisogna 
usare la testa molto bene e 
soprattutto ascoltare il 
coach. Non dobbiamo in- 
nervosirci, né subire alcu- 
no sbalzo di umore: sarà 
determinante continuare a 
giocare di squadra, come 
un gruppo compatto». 

[1.1.] 


prossimo, altri parquet. 
Probabilmente sono discorsi 
prematuri, e allora limitia- 
moci con l’allenatore Pituzzi 
a fare un bilancio della sta- 
gione appena conclusa: «Noi 
potevamo sicuramente ‘sal- 
varci e perfino arrivare ai 
playoff, ma siamo stati molto 
sfortunati, con tutti quegli in- 
fortuni capitati alle giocatri- 
ci. Mi ha sorpreso piacevol- 
mente Samantha Gori che ha 
fatto dei grossi miglioramen- 
ti e, anche se ha ancora da 
migliorarsi in qualcosa, è 
una buona giocatrice che, ne 
sono sicuro, farà strada. Di 
delusione — conctude Pituz- 
zi — non voglio parlare, ma 
forse gli infortuni dette ame- 
ricane hanno pesato un po' 
troppo». 

[ Fulvia Degrassi] 


BASKET 


SERIE C/LATTE CARSO 


Con la marcatura a uomo 
gradiscani in imbarazzo 


Tonut ha messo a segno venti punti nella gara 


contro l’Itala San Marco. (Italfoto) 


72-74 


JADRAN: Crisma 17, Oberdan 4, 
Ciuch 15, Pregare 22, Sossi, Mer- 
lin 10, Paulina 2, Modlak 2; Sta- 
nissa n.e., Pertot n.e. All: Vato- 
vec. o) 

CBU: Zaban 8, Madile, Manzano 
16, Boldarino, Mattiussi, Tomada, 
Bianco 19, Micalich 25, De Luca 
6. All: Colosetti. 

ARBITRI: Barbieri di Venezia e 
Manzato di Marghera. 

NOTE: tiri liberi Jadran 14 su 27, 
Chu 10 su 16, primo tempo 38-35. 


TRIESTE —Lo Jadran esce a 
mani vuote dal turno casalin- 
go che lo ha visto opposto al- 
la Cestistica basket udinese; 
al cospetto di una squadra la 
cui posizione in classifica è a 
dir poco critica, lo Jadran ha 


75-82 


gettato al vento una ghiotta 
occasione per sancire in ma- 


ITALA SAN MARCO: Corsi 1, Merliak 7, Sartori 24, Marega 10, 
Famea 4, Ursi 13, Podbersig 1, Di Cecco 15, Skocaj, Stocca n.e. 


All: Miani. 


LATTE CARSO: Cerne 17, Tonut 20, Menardi 15, Briganti 1, 
Bussani 7, Laudano 7, Trampus 7, Bertotti 6, Blasina 2, Zuballi n.e. 


All: Zerial. 
ARBITRI: Sardella e Baroni di Padova. 


NOTE: tiri liberi Itala San Marco 24 su 39, Latte Carso 24 su 32; 


primo tempo 40-47. 


GRADISCA D'ISONZO — Ancora un successo esterno (è 
il settimo consecutivo) per il Latte Carso le cui imprese 
in trasferta non fanno ormai più notizia. Davvero molto 
importante però quello ottenuto questa settimana a spe- 
se dell'Itala San Marco di Gradisca d'Isonzo, diretta 
concorrente per la salvezza, cui è stato quindi restituito 
lo «sgarbo» dell'andata quando a essere violato fu inve- 


ce.il palazzetto di Chiarbola. 


Da non trascurare poi lo scarto ottenuto (sette punti) che 
pone la squadra di Zerial, per differenzà di canestri, 
davanti ai padroni di casa nell'eventualità non troppo 
remota di una classifica finale con più formazioni affian- 


cate. 


Sin dall'inizio la Servolana impone alla partita un ritmo 
sostenuto, ben decisa a non lasciarsi sfuggire l'obietti- 
vO, e infatti già al 5° è avanti sul 9-15. E' questo un margi- 
ne che gli ospiti sapranno difendere fino al termine gra- 
“zie anche a un’astuzia evidentemente studiata in setti- 
mana. E' strategia consueta per il Latte Carso il ricorso 
a una difesa a zona molto aggressiva che spesso si è 
rivelata vincente; nella.circostanza però, temendo le de- 
bite contromisure predisposte dagli avversari, si è pre- 
ferito operare quasi sempre con la marcatura a uomo, 
: soluzione che ha creato ovviamente sorpresa e imba- 


razzo nei padroni di casa. 


L'Itala San Marco, a lungo costretta a inseguire, si rifà 
però sotto verso il 13’ della ripresa quando, approfittan- 
do di alcuni svarioni di Cerne (per lui comunque 17 pun- 
ti), arriva fino al 62-65 con un parziale di 8-2. Un ulteriore 
break del Latte Carso che riporta il punteggio sul 64-73 
chiude di fatto una partita che ha visto da una parte 
molto bene Tonut e Menardi, mentre tra gli sconfitti si 
sono comunque resi protagonisti di un’avvincente pre- 


stazione Sartori e Di Cecco. 


[Massimiliano Gostoli] 
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FEMMINILE /B2ECI 


niera pressoché definitiva la 
permanenza nella categoria. 
Gli ospiti, molto motivati e 
grintosi, non hanno rubato 
nulla, sorprendendo così, 
con una prova più che positi- 
va, lo Jadran che credeva 
forse di sbrigare una sempli- 
ce formalità. 

Si mette subito male per i pa- 
droni di casa costretti a subi- 
re l'avvio arrembante degli 
avversari, trascinati in que- 
ste prime fasi da un ispirato 
Manzano (la legge dell’ex 
non viene smentita nemnìe- 
no in questa occasione), 
sempre puntuale nelle con- 
clusioni dalla media distan- 
za. Per lo Jadran, che tenta 
di reagire operando in con- 
tropiede, ma senza la dovuta 
lucidità, è notte fonda, il che 
costringe l'allenatore a chie- 
dere il primo minuto di so- 
spensione al 6' quando il ta- 
bellone indica un emblema- 
tico 7-18. 

La strigliata produce gli ef- 
fetti sperati e infatti, da un la- 
to con il passaggio alla dife- 
sa a zona e dall'altro con un 
Pregarc incontenibile, auto- 
re di parecchie iniziative 
personali davvero apprezza- 
bili, vengono poste le basi 
per una rimonta che si con- 
cretizza in meno di quattro 
minuti quando lo Jadran arri- 
vaaunsolo punto sul 17-18. 
Poco ‘dopo Merlin e soci 
giungono anche al pareggio, 
ma subito due bombe in rapi- 
da sequenza ristabiliscono 


MASCHILE/B2ECI . 


Triestini senza affanno 


Sgt: k.o. in tre set testa a testa 


Netto successo del Bor - Lo Sloga sconfitto a Dolo 


Sgt Vitrani-Pallavolo Pordenone: 0-3 
(12-15, 13-15, 13-15) 

SGT: Vida, Fragiacomo, Fatutta, Pittoni, 
Patuzzi, Damiano, Ziani, Gregori, Micai, 
Armanini. AII. Manzin. 

TRIESTE — Anche nell'incontro in cui 
ospitava la Pallavolo Pordenone, la Sgt Vi- 
trani ha lottato. Questa volta per soli tre 
set, della durata complessiva però di qua- 
si 1 ora e 30 minuti. Non ce l'ha fatta, mai 
punteggi parziali parlano di.un match teso, 
giocato all'insegna di un testa a testa pro- 
trattosi per l’intera gara. ll tecnico Manzin 
poteva contare sul rientro di tutte le titolari 
(scontate ormai le assenze di Micai e 
d’Ambrogio), condizione indispensabile 
per dare maggiore consistenza al gioco 
delle triestine che in avvio si presentava- 
no sul terreno con Fragiacomo, Vida, Ar- 
manini, Gregori, Pittoni e Fatutta. 
Nonostante i buoni progressi fatti registra- 
re negli schemi di gioco, dopo alcune fasi 
alterne in cui ribatte all'avversario colpo 
su colpo protraendo la durata del set fino 
ai 80 minuti, la Sgt Vitrani deve soccombe- 
re. Nella seconda frazione le triestine par- 
tono bene, mettendo a segno un break di 
4-0 a proprio favore cui fa seguito il ritorno 
delle pordenonesi che con un parziale di 
6-0 a proprio favore le scavalcano. Il set 
continua decretando un sostanziale equili- 
brio tra le contendenti, con la Sgt Vitrani a 
operare frequenti avvicendamenti nel se- 
stetto, alla ricerca delle giuste contromi- 
sure, ma anche questo parziale si chiude 
in negativo sul filo dei vantaggi. Nella fra- 
zione successiva il copione non cambia e 
neppure il punteggio conclusivo, maturato 
nella reazione d'orgoglio delle atlete di 
«Manzin che annullano alle rivali numerosi 


. match-ball, senza riuscire, però, alla fine a 


togliere loro il successo. 

Bor Elpro Cunja-Montecchio: 3-0 

(15-3, 15-8, 15-3) 

Bor Elpro Cunja: Vitez, Fucka, Grbec, Na- 
cinovi, Traettino, Stopper, Vidali, Venier, 
Foraus. All.: Kale. vu 
TRIESTE — Nella serie C1, il Bor Elpro 


Cunja ritorna al successo, molto netto, ai 
danni del Montecchio. Bastano infatti qua- 
ranta minuti di gioco alle atlete di Kalc per 
riprendere confidenza con la vittoria e ri- 
trovare il ritmo agonistico necessario per 
condurre a termine positivamente un tor- 
neo che le ha viste sin qui protagoniste. 
Tutto dunque secondo le attese della vigi- 
lia che auspicavano un successo convin- 
cente, capace di caricare la squadra in vi- 
sta dei prossimi decisivi impegni. 
Nell'arco dell'incontro, privo peraltro di 
spunti di cronaca, ha ben figurato la Stop- 
per schierata in ala al posto della Traetti- 
no, comandata al ruolo di centrale per 
l'assenza della Maver, fermata da noie al- 
la spalla. 
L'impegno non era tecnicamente proban- 
te, ma in ogni caso il complesso ha ben 
giostrato, rafforzando così la fiducia nel- 
l'esito dei prossimi scontri, a cominciare 
dal! turno di sabato prossimo, anch'esso 
casalingo, quando a Trieste sarà di scena 
il Conad Fontane di Treviso, compagine di 
tutto rispetto, che rappresenterà senz'al- 
tro un buon test per le ambizioni del se- 
stetto di Kalc. 
Volley Dolo-Sloga Koimpex: 3-2 
(15-6, 12-15, 15-12, 16-17, 15-10) 
Sloga Koimpex: Lupinc, Fabrizi, Marucelli, 
Milkovich, Zbogar, Miot, Sossi, Skerk, Uk- 
mar, Pertot. AII. Peterlin. 
DOLO — Rientra da Dolo con una sconfitta 
al tie break lo Sloga Koimpex di Peterlin al 
quale la pausa delle festività pasquali non 
sembra aver giovato per nulla. Costretta a 
limitare l'apporto della Zbogar a qualche 
apparizione in prima linea, la compagine 
biancorossa ha denunciato qualche limite 
nella continuità di rendimento che ha con- 
dizionato l’incontro a una serie regolare di 
rovesciamenti di fronte. Nel tie-break deci- 
sivo però lo Sloga Koimpex dopo il cambio. 
campo ha commesso qualche errore di 
troppo in fase offensiva, spianando così la 
via al successo delle avversarie. 

[Elena Marco] 


le distanze sul 21-27. Da que- 
sto momento però, mentre 
Giuch instaura un duello per- 
sonale con Bianco e Paulina 
abbranca un buon numero di 
rimbalzi, i padroni di casa 
riescono a dare il meglio di 
loro stessi producendosi in 
vertiginosi capovolgimenti di 
fronte, finalizzati dallo sprin- 
ter Crisma, che permetterà 
loro di entrare negli spoglia- 
toi avanti sul 38-35. 

Alla ripresa del gioco, men- 
tre tutti si attendono uno Ja- 
dran più concreto e preciso, 
confortato dal riuscito recu- 
pero, sono invece ancora gli 
ospiti a mettersi in luce non 
mollando di un metro sui ten- 
tativi di allungo degli avver- 
sari. Protagonisti sono ora in 
particolare Bianco, un lungo 
che tira come una guardia a 


Sport 


SERIE C/LO JADRAN BEFFATO DALLA CESTISTICA UDINESE 


Al vento una ghiotta occasione 


|. Finale concitato: l’incontro deciso allo scadere, quando Merlin ha fallito un tiro da tre 


SERIE D/PRONOSTICI INGRAN PARTE SOVVERTITI 


Il Cgi fa decollare i bombardieri 


TRIESTE — E’ stata una giornata abbastanza 
strana la venticinquesima, con i pronostici in 
gran parte sovvertiti. Le squadre di testa hanno 
tutte perso e la situazione incoda è sempre più 
ingarbugliata. | riflettori locali erano tutti puntati 
sul derby tra DinoConti e Inter 1904. Chi si atten- 
deve una partita equilibrata è stato clamorosa- 
mente smentito. Il Cgi ha sfoderato una delle mi- 
gliori prestazioni dell’anno sottoponendo con le 
proprie guardie l'Inter 1904 a un vero e proprio 
bombardamento. | muggesani sono infati sem- 
pre stati avanti toccando anche, nel secondo 
tempo, i 24 punti di vantaggio (77-53). 

Ottime nelle file biancoverdi Gori, Catralanotti, 
Petelin e Gregori, autori in totale di ben 85 punti. 
Note buie invece per l'Inter che ha giocato vera- 
mente male, e che non è mai stata in grado di 
impensierire i padroni di casa. 

Vittoriare di prestigio dello Zerial, che ha sconfit- 


30° (67-68). Era solo un momento. | muggesani 
hanno ripreso subito in mano le redini dell'incon- 
tro per poi chiudere in tranquillità. 

Molto bene Agnelli, positivo in attacco e ai rim- 
balzi, e Gobbi, a livelli veramente eccellenti. 
Grande prova anche del Don Bosco in quel di 
Ponte di Piave. | salesiani, privi di Avramidis, 
Fortunati, Covacich e con Just in panchina per 
«fare numero», hanno sfoderato un'eccellente 
prova collettiva. Primo tempo sostanzialmente 
equilibrato, con i triestini che sul finire di frazio- 
ne si sono staccati chiudendo avanti di sette. Nel- 
la ripresa i giovani di Bertoni sono partiti a spron 
battuto, raggiungendo verso il 30' anche 16 lun- 
ghezze di vantaggio. Quando però sembrava fat- 
ta, una reazione d'orgoglio ha riportato i veneti, 
aiutati anche dall'uscita per falli di Babic, a tre 
punti a meno tre dalla fine. | biancoverdi hanno 
tenuto comunque duro e recuperando alcuni pal- 


Lunedì 8 aprile 1991 


il gioco maschio degli isontini che non ha affatto 
intimidito Ruzzier e soci. Da menzionare i soliti 
Porcelli e Poropat. 

Zerlal-S. Margherita 95-89 

ZERIAL: Perossa, Agnelli 14, Giubbini 13, Manci- 
ni 9, Gobbi 13, Norbedo 11, Sculin 24, Monticolo 
11, Millo. AII. Parigi. Note p.t. 45-35. 3p. Mangini 
2, Gobbi, Norbedo, Sculin 1. TI: 12/23. 
Indaco-Don Bosco 85-95 

DON BOSCO: Ledda 9, Olivo 14, Martone 11, Bas- 
si 6, Furlan 13, Aiello 2, Ragaglia 21, Babic 18, 
Just. All: Bertoni. NOTE: p.t. 37-44. 3p. Olivo 2, 
Martone 1, Babic 3. T.I. 17/26. 

Vetrofilm-Cgs Bull 78-77 

CGS BULL: Porcelli 27, Buda 10, Ruzzier 14, Nac- 
carato 11, Borean n.e., Rossi 5, Poropat 16, Cep- 
pi 8, Perisutti, La Porta 4. All: Cavazzon. NOTE: 
p.t. 42-47. T.I. 16/24, 

Cgi Dinoconti-Inter 1904 99-87 


* in questo settore i ragazzi di 


giudicare dalle due bombe 
del primo tempo e che è riu- 
scito a tener fuori dal gioco 
nientemeno che Ciuch, e Za- 
ban, anche lui autore di due 
felici conclusioni dai sei me- 
tri e 25. Piano piano sono 
così i «plavi» a trovarsi in af- 
fanno nei confronti del gioco 
efficace degli ospiti che tro- 
vano un'ulteriore pedina fon- 
damentale in Micalich che 
sarà alla fine il miglior rea- 
lizzatore con. un bottino per- 
sonale di 25 punti; si spiega- 
no con ciò i parziali del 28’ 
(49-54) e soprattutto del 34° 
(57-66). In questo scorcio di 
gara le due formazioni si af- 
frontano a uomo e quindi con 
marcature. più serrate che 
fanno lievitare il numero dei 
liberi a disposizione; anche 


Vatovec sono però al di sotto 
della media e anzi il 14.su 27 
finale può essere indicato 
come uno dei motivi princi- 
pali della sconfitta. 
La situazione sembra risol- 
levarsi con l’ingresso di un 
attivo Oberdan che, con 
Ciuch e Pregarc, è l'artefice 
a 2' dalla sirena, del pareg- 
gio sul 70-70. Negli ultimi 
concitati 120" ogni risultato 
pare possibile e infatti l’in- 
contro si decide allo scadere 
quando sul punteggio di 72- 
74 Merlin fallisce di poco la 
conclusione pesante che 
avrebbe ribaltato il verdetto. 
[Massimiliano Gostoli] 


vore. 


to un'arrogante S. Margherita Caorle, forse trop- 
po sicura dei due punti. Le assenze di Del Piero 
(strappo inguinale), Basili e la prematura uscitra 
dal campo di Perossa al 2' del primo tempo (di- 
storsione alla caviglia) non hanno infuenzato in 
maniera negativa la squadra, che anzi ha trovato 
in queste defezioni maggiori stimoli. Sempre 
avanti gli uomini di Parigi, guidati da Sculin, sa- 
bato in veste di americano, hanno subito una ri- 
monta degli ospiti, passati anche a condurre al 


TRIESTE —Lanona giorna- 
ta di ritorno ha fatto regi- 
strare un'imprevista scon- 
fitta interna per la Stella Az- 
zurra che vede spegnersi le 
speranze di promozione, vi- 
sto il successo del Kontovel 
sullo Scoglietto e dell’Auto- 
sandra sul Dual Soft. Prota- 
gonista dell'impresa corsa- 
ra è stato il Cus che ha do- 
vuto rincorrere, per larghi 
tratti dell'incontro riuscen- 
do a colmare lo svantaggio 
solo nel finale con una rea- 
lizzazione di Sutz a pochi 
secondi dalla sirena che ha 
sancito il risultato a suo fa- 


Sulla sponda stellina si è 
messo in luce Ziberna, au- 
tore di ben sei bombe da tre 
punti. Per i gialli di Codiglia 
è stata ottima la regia di 
Carretti che, come sempre, 
è riuscito a tenere in mano 
la partita sia in fase realiz- 
zativa sia in fase di costru- 
zione di gioco. 

Il Kontovel sommerge di 


match. 


punti lo. Scoglietto avvalo- 
rando le ipotesi che lo indi- 
cano come team di catego- 
ria superiore. 

Sono piaciuti nelle file della 
squadra di Bevitori la guar- 
dia Cresevich, veramente 
insidioso in contropiede e 
Bisca che si è fatto valere 
contro la zona. Il Kontovel 
ha sempre condotto con 15- 
20 punti di margine dilagan- 
do nel finale grazie alle 
bombe del solito Gulli. 

Il Santos persevera nel suo 


del Kontovel facendo secca 
la Libertas Dual Soft. Co- 
stantemente in vantaggio di 
una decina di punti, i padro- 
ni di casa hanno messo in 
mostra un. collettivo vera- 
mente prezioso e le solite 
individualità di rilievo, men- 
tre per gli ospiti va menzio- 
nato l'ex di turno Degrassi 
che ha sorretto. l'attacco 
biancorosso. 

Il crollo degli ospiti è avve- 


Cus 3 Latus (e) 
Motta O Ferro Alluminio 3 


CUS TRIESTE: Ziani, Cella, Dagiat, Danieli, Aizza, 
Bobbo, Cerasari, Gianolla, Visintin. 
PALL. MOTTA: Battistella, Canali, Fossa, Ghirar- 
do, Mengaziol, Nardo, Rossetto, Teso, Zanutel, Za- 
muner. 
ARBITRI: Granelli (Bg), Lilli (Ud). 
NOTE - Parziali: 15-7, 15-8, 15-5. Durata set: 17°, 
237,221. 
TRIESTE — Ancora una convincente 
prestazione del Cus, che ha impiegato 
poco più di un’ora di gioco per liberarsi 
del Motta. 
I veneti sono risultati compagine in crisi 
profonda, sia di gioco sia soprattutto 
quanto a motivazioni: in effetti il Motta 
ha saputo offrire sprazzi di gioco accet- 
tabili, ma si è sempre trattato di fuochi di 
paglia, cui hanno fatto seguito lunghi pe- 
riodi di appannamento. 
Tutto ciò ha facilitato le cose alla squa- 
dra allenata da Ziani, che non ha dispu- 
tato una grandissima partita, e che si è 
limitata a giocare ordinatamente senza 
concedere margini di recupero agli av- 
versari. 
Va infatti riconosciuto ai triestini il meri- 
to di aver saputo cambiare ritmo quando 
gli avversari si sono resi pericolosi: nel 
secondo set, infatti, quando il Motta si è 
trovato a condurre per 8-2, la formazio- 
ne triestina è stata capace di infilare un 
parziale di 13-0, e quindi di chiudere il 
setsenza subire altri punti. 
Il Cus è sceso in campo con la consueta 
formazione, composta da Ziani, Bobbo, 
Dagiat, Gianolla, Visintin, Cella. 
L'unica nota negativa della giornata vie- 
ne da Dagiat, che, all'inizio del terzo 
parziale si è slogato una caviglia; il suo 
posto è stato preso da Danieli, ma è 
chiaro che per la squadra triestina ogni 
infortunio rappresenta un grosso pro- 
blema, visto l'organico estremamente li- 
mitato a disposizione. 

[a.c.] 


LATUS PORDENONE: Pilot, Gasparotto, Mene- 
ghetti, Poles, Morettin, Gerolami, Volpi, Biancolin, 
Artico, Lorenzetti, Giust. 
FERRO ALLUMINIO: Pellarini, Longo, M. Grassi, 
G. Grassi, Corsi, Marchesini, Stabile, Momich, Cola, 
Cherin. 
ARBITRI: Trinco (Ud), Rigo (Pn). 
NOTE - Parziali: 3-15, 9-15, 2-15. Durata set: 11°, 
267,17. 
PORDENONE — Agevole vittoria del Ferro 
Alluminio, che non mette mai in dubbio l’esi- 
to dell'incontro sul campo del Latus Porde- 
none. 
| padroni di casa sono apparsi formazione 
modesta che, se continuerà a esprimersi 
così come ha fatto in questa occasione, avrà 
non pochi problemi per raggiungere la sal- 
vezza. ll Latus ha infatti evidenziato grossi 
problemi in ogni aspetto del gioco. 
Il Ferro Alluminio, da parte sua, non è mai 
stato in difficoltà, e una grossa parte di meri- 
to va a Mario Grassi, che ha garantito per- 
centuali molto vicine alla perfezione in rice- 
zione. Tutto il gioco di attacco dei triestini ne 
ha evidentemente tratto profitto: Marchesini 
ha potuto più volte smarcare i suoi attaccanti, 
che sono stati raramente intercettati dal mu- 
ro avversario. 
Pellarini ha avuto la possibilità di ruotare tut- 
ti i giocatori a disposizione, ricevendo nuove 
conferme anche dai sostituti, che. hanno di- 
mostrato di reggere la prova del campo sen- 
za particolari problemi. 
La squadra triestina pare in buone condizio- 
ni di forma, sia dal punto di vista fisico, sia da 
quello mentale, e ciò fa ben sperare: nelle 
restanti cinque partite la squadra allenata da 
Pellarini si gioca il campionato; già dalla 
prossima settimana inizia un ciclo di tre in- 
contri — contro S. Giustina, Sicc Rovigo e 
Montecchio — che sarà decisivo e che i trie- 
stini dovranno affrontare nelle migliori con- 
dizioni possibili. \ 
[a.c.] 


inseguimento: «sulle | orme - 


loni importanti in difesa sono riusciti a far loro il 


Sugli scudi Ragaglia, sempre più protagonista, e 
Furlan utile in tutte le zone delicampo. 
Normale ammininstrazione per il Cgs Bull sul 
parquet del Vetrofilm. | triesitni non hanno avuto 
alcun problema a sbarazzarsi dei padroni di ca- 
sa, tenendo per tutto l'incontro un vantaggio co- 
stante di 10-12 lunghezze. A nulla è valso quindi 


nuto a metà del secondo 
tempo. quando. il nervosi- 
smo e la stanchezza hanno 
fatto calare la guardia che è 
stata immancabilmente tra- 
fitta dai ragazzi di Giuliani. 
Vince sènza problemi la 
Barcolana sul Cicibona con 
un eloquente 63-86. Unica 
nota di rilievo è l'incredibile 
precisione dalla distanza di 
Carbonara che ha infilato 
sei tiri da tre ed è proprio il 
tiro dalla lunga che ha favo- 
rito la vittoria degli ospiti 
che con quattro bombe di 
seguito e' ‘il'’conseguente 
break di 12-0 hanno imme- 
diatamente ucciso la gara. 
Il Bor va a vincere fra le mu- 
ra amiche del DIfche aveva 
condotto per i primi 39°. So- 
lo nel finale i plavi approfit- 
tano dell’imprecisione dalla 
‘lunetta del team di Perini 
piazzando la zampata vin- 
cente. Buone le prove di 
Valdemarin e di Smotlak. 
Questi i tabellini e i risultati. 
Sokol-Fincantieri 63-68 (28- 


CGI DINOCONTI: Catlaotti 15, Gori 32, Toscano 9, 


Petelin 24, Gregori 15, Demenia 4, Zacchigna, PI- 


tacco, Ruffini. AII: Grisoni. NOTE: p.t. 49-39..T.I. 


15/20. 3p. Catalanotti 3, Gorì 3, Petelin 1. 


PROMOZIONE /IMPREVISTA BATTUTA D'ARRESTO INTERNA 


Stella Azzurra, addio alle speranze 


39) 

Cicibona-Barcolana 63-86 
(29-44) 

CICIBONA: Bogatec, Cebu- 
lec 5, Berdon 2, Pregarc, 
Pertot M. 13, Lippolis 5, 
Zuppin 10, Bajc 12, Pertot B. 
4, Colognello 12. 
BARCOLANA: Fortunato 12, 
Ravalico 3, Carbonara 20, 
Macchi 10, Rogantin 9, Bor- 
ghesi 12, Basso 4, Bonetta 
8, Venier 8. 
Scoglietto-Kontovel 74-102 
(32-57) 
SCOGLIETTO:\Han:5, Bisca 
25, Poretti 13, Moro, Crese- 
vich,. Villanovich 4, Hotes, 
Zaffred P. 1, Zaffred M. 3, 
Bembich 8. 

KONTOVEL: Budin 8, Rebul- 
la 12, Ciuch 13, Gulli 29, 
Sterni 4, Pahor 2, Civardi 8, 
Grilanc 7, Starc 12, Stoka 7. 
Dif-Bor 72-76 (42-35) 

DLF: Altin 12, Manin 21, 
Martellani, Valdemarin 7, 
Gallo 1, Pecek 5, Rivolt 4, 
Drioli 1, Apollonio 21. 


HOCKEY SU PRATO/A2EB 
Perdono Cus e Max Mayer 
Pari per i rossoalabardati 


Mortara-Cus Trieste 2-0 

Cus Trieste: Sterni, Svaghel, 
Sergas, Galante, Marangon, 
Sansone, Grube, Marolla, 
Giugovaz, Verdoglia, Calli- 
garis, Dintignana, Flego, 
Gregori. 

MORTARA — In serie A2, se- 
conda sconfitta consecutiva 
per il Cus Trieste, apparso 
demotivato. Al 5' del primo 
tempo il Mortara passa in 
vantaggio. Al 10' c’è la sosti- 
tuzione di Marangon infortu- 
nato ed entra Flego. Altra so- 
stituzione al 15' della ripre- 
sa: esce Gregori ed entra 
Calligaris. 

Domenica prossima il Cus 
giocherà contro il Villafran- 
ca. 

Max Mayer ltala-Cus Genova 
1-2 

Max Mayer ‘Itala: Pitacco, 
Zecchin G. (Contessi), Butti- 
nar (Schieraldi), Appolonio, 
Cosma, Pribaz, Weis, Perso- 
glia, Candotti, De Grassi, Ir- 
mi, Babini. 

Cus Genova: Gregori, Consi- 
gliese, Schmitt, Zara, Ascio- 
ne, Rubatto, Loscalzo, Vitet- 
ta, Riva, Persinotto, Cecchi- 
ni, Cervetto, Profetto. 

Arbitri: Guglielmo, Olivetti. 
PADOVA — Ennesima tra- 
sferta per la squadra triesti- 
na costretta a svolgere gli in- 
contri casalinghi a Padova 
ed ennesima sconfitta che il 
team nero-verde porta a ca- 
sa. 

La partita è stata equilibrata. 
Il Gus Genova è andato in 
vantaggio al 10° con Consi- 
gliese. La Max Mayer non 
perde tempo e con una bel- 
lissima azione partita da me- 
tà campo De Grassi pareggia 
al 17°. 

La compagine triestina de- 
concentrata nei primi minuti 
della ripresa e subisce il se- 


condo gol genoano realizza- 
to da Zara al 12° causato da 
uno sbaglio della difesa trie- 
stina che durante l'incontro 
non è riuscita a dare il me- 
glio di sé come è solita a fa- 
re. 

Purtroppo la Max Mayer Itala 
si trova in ultima posizione 
nella classifica di serie A2 in 
compagnia del Cus Pisa. Do- 
menica prossima l'Itala in- 
contrerà il Villafranca, una 
delle migliori squadre del gi- 
rone. 


INTER 1904: Martucci, Forza 8, lurkic 2, Canziani 
18; Agostini 18, Pozzecco 28, Briganti 2, De Zuc- 
coli 2, Sciolis 4. All: Moschioni-Friedrich. NOTE: 
3p Pozzecco 3. T.I. 15/24. 


[Massimiliano Ledda] 


BOR: Samez 2, Kovacic 5, 
Persic 5, Jogan 9, France- 
schin 6, Smotlak 24, Koro- 
sec 18, Semen 5, Tull 2, 
Volk. 
Stella Azzurra-Cus 63-65 
(38-33) 
STELLA AZZURRA: Girardi- 
ni 6, Carnelli 2, Ziberna 23, 
Pulin 3, Ciriello 11, Dordei 7, 
Toich, Angelica 4, Spolaore 
0, Masala 7. 
CUS: Sornig, De Rosa.9, 
Sutz 6, Gherbaz, Odinal 2, 
Cigotti 10, Ferretti 20, Vec- 
chioni 13, Zgur.S.. ».. pe, 
Santos-Libertas 89-71 (35- 
27) 
SANTOS: Sodomaco, Cana- 
to 10,-Valente 14, Miloch 6, 
Farci 4, Tomasin 30, Rivari 
10, Radovani 4, Spangaro 1, 
Lora 10. 
LIBERTAS: Bratus P. 6, Bra- 
tus F. 8, Busdon, Glavina 19, 
Bassi 3, Degrassi 22, Mach- 
nich 6, D'Orlando, Serschen 
1, Zorzenon 6. 

[ Roberto Lisjak] 


U.S. Triestina-H.C.Morl 1-1 
U.S. Triestina: Esposito, In- 
nocenti, Pipolo, Rondinella, 
Claucig, Maurutto, Dillich, 
Urdini, Guarino, Regattieri, 
Maraspin, Vinoni, Cristini, 
Dobrigna, Vertuani. 

H.C. Mori: Zandonatti, Belli- 
ni, Guzzini, Mazzucchi, Bi- 
soffi A., Turella, Cimonetti, 
Bisoffi M., Zandonatti, Gazzi- 
ni, Ballarin. 

TRIESTE — La Triestina per- 
de un punto in casa contro il 
Mori nella prima giornata del 
girone di ritorno della serie 
B. Dopo essere passata in 
Vantaggio al 30’ minuto del 
primo tempo con Urdini su 
azione di contropiede con- 
dotta da Maurutto, subisce il 
gol del pareggio al primo mi- 
nuto del secondo tempo per 
merito di Marco Bisoffi. Pur- 
troppo questo è un problema 
cronico per i rossoalabarda- 
ti, che mancano sempre di 
concentrazione nei primi mi- 
nuti della ripresa e molto 
spesso sciupano di conse- 
guenza tutto ciò che di buono 
avevano fatto nel primo tem- 
po. 

Per la cronaca oltre ai gol 
non c'è molto da segnalare, 
tranne alcune parate del por- 
tiere trentino Zandonatti e la 
solita buona prestazione del 
libero Innocenti che in più di 
qualche occasione è interve- 
nuto provvidenzialmente ru- 
bando palla agli avversari e 
impostando subito il gioco. 
Domenica prossima la Trie- 
stina farà visita al capoclas- 
sifica Gatto Azzurro in quel 
di Parma, e sarà dura prose- 
guire nella serie positiva che 
per i rossoalabardati conti- 
nua da tre turni, da quando 
cioè erano stati sconfitti pro- 
prio dai parmigiani. 


OTTAVI| 


9® Af Libertas LI 


SE i 


7-11-14/4 30/4,4-7/5 


8* A1 Stefanel TS. 


53 A1 Benetton TV 


3° A1 Knorr BO 


per la pubblicità 


rivolgersi alla » a 


SEMIFINALE i 


Le classifiche 
del basket 


FINALE | 
11-14:16-18.245 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Ita- 
; lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
: . NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE -Piazza Marconi'9, tel: (0432) 506924 


PLAY OUT 


La prima giornata 
nei gironi consolazione 


Questi i risultati delle gare 
di andata degli ottavi di fina- 
le dei play off della serie 
«A» maschile di basket: Ste- 
fanel Trieste-Libertas Livor- 
no 88-84; Benetton Treviso- 
Ticino Siena 95-73; Clear 
Cantù-Glaxo Verona 66-62; 
Scavolini Pesaro-Auxilium 
Torino 116-101. 

Le gare di ritorno verranno 
giocate a campi invertiti 
giovedì 11 aprile alle 20.30. 
Gli eventuali spareggi do- 
menica 14 aprile a Trieste, 
Treviso, Cantù e Pesaro. 
Questi i risultati della prima 
Jiomzl dei gironi dei play. 
out. 


Girone verde: Ranger Vare- 
se-Telemarket Brescia 104- 
89; Tombolini Livorno-Sidis 
Reggio Emilia 96-83; Teore- 
ma Varese-Branca Pavia 
84-88. : 

Girone giallo: Panasonic 
Reggio Calabria-Turboair 
Fabriano 84-89; Messina 
Trapani-Kleenex Pistoia 80- 
82; Lotus Montecatini-Filan- 
to Forlì 100-79. 

Prossimo turno: 


(11/4, 
20.30): Sidis-Ranger, Bran- 
ca-Tombolini, Telemarket- 
Teorema; Kleenex-Panaso- 
nic, Filanto-Messina, Tur- 
boair-Lotus. 


Pi Ri 
Serie B/1 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bergamo-Avellino 99-106  Ragusa-Bergamo 
Gorlese-Cagliari ‘97-95 Avellino-Gorlese 
Marsala-Campobasso 95-67 —Campobasso-Imola 
Ravenna-Ferrara 94-74 © Sangiorgio-Marsala 
Modena:-Gorizia 58-67. Ferrara-Modena 
Padova-Ragusa 90-50 Cagliari-Padova 
Pesaro-Rimini 95-97 Gorizia-Pesaro 
Imola-Sangiorgio 63-67 © Rimini-Ravenna 

CLASSIFICA 

Rimini 98 26 19 7 2260 2050 
Ferrara 34 26 17 9. 2141 2164 
Modena 32 26 16 10 2039 2005 
Ragusa 32 26 16 10 2298 2238 
Campobasso 32 26 16 10 2163 2072 
Gorizia 30 26 15 11 2425 2393 
Cagliari 30 26 15 11 2301 2266 
Avellino 28 26 14 12 2237 2111 
Marsala 26 26 13 13 2226 2204 
Ravenna 26 26 13 13 2170 2193 
Imola 24 26 12 14 2167 2150 
Bergamo 22 26 11 15 2161 2165 
Sangiorgio 22 26 11 15 2070 2104 
Padova , 20 26 10 16. 2023 2069 
Gorlese 12 26 6 20 2168 2403 


Pesaro 


Serie A1 


Le classifiche 
del volley 


Serie A2 


Serie B1 


Maschile 


Risultati: Maxicono Pr-Zinella 
Bo 3-0; Prep Re-Terme Aci- 
reale Ct 0-3; Alpitour Cu-Me- 
diolanum Mi 3-2; Cividì Mi- 
Edilcuoghi Ag 2-3; Sisley Tv- 
Gabeca Montichiari 3-0; Mes- 
saggero-Ra-Charro Pd 3-1; 
Falconara-Philips Mo 2-3. 
Classifica: Messaggero 48; 
Mediolanum 42; Maxicono 38; 
Sisley 34; Charro 32; Philips 
28; Alpitour 26; Falconara 24; 
Gabeca 20; Terme Acireale 
14; Edilcuoghi 10; Prep 8; Civi- 
di e Zinella 6. 


Serie B2 


Maschile 


Risultati: Zama Li-Lazio Ro- 
ma 2-3; Sauber Bo. Jesi 
3-1; Codyeco S. Croce-Centro 
Matic Prato 3-1; Olio Venturi 
Spoleto-Città di Castello 3-2; 
Siamp Bs-Gabbiano Mn 3-1; 
Voltan Mestre-Capurso Gioca 
del Colle 3-1; Jockey Schio- 
Banca Popolare Ss 3-2; Moka 
Rica Fo-Brondi At 3-1. 

Classifica: Olio Venturi_52; 
Siamp 50; Gabbiano 46; Città 
di Castello 44: Jockey e Bron- 
di 42; Lazio e Moka 30; Codye- 
co 26; Sidis e Voltan 22; Ban- 
ca Popolare 18; Centro Matic 
E cun 12; Capurso e Sau- 

er 6. 


Serie C1 


Maschile 

Risultati: Ipa Fe-Sisley 3-0; 
Ceppiratti-Vbc Cn 3-1; Fil- 
trotecnica-Belluno 3-1; Vbu- 
4 Torri 2-3; Tec Fin-Silvolley. 
3-0; Di.Po-Bustaffa 2-3; Pall. 
Mn-Mia Vr 0-3. 

Classifica: Belluno e Quat- 
tro Torri 34; Filtrotecnica 30; 
Sisley e Tec Fin 24; Pall. Mn 
e Vbu 22; Digitronica 20; Bu- 
staffa 18; Di.Po e Kemichat 
e Ipa 16; Ceppiratti 12; Vbc 
Cn4. 


Serie C2 


Maschile 


Risultati: Cus Ts-Motta 3-0; 
Povoletto-Codigoro 0-3; Mo- 
gliano-Cessalto 1-3; Bellu- 
no-Uisp Mo 1-3; Galileo- 
Ferdofer 3-1; Valdagno-Sta- 
dium 3-0; Sassuolo-Ran- 
gers 3-1, 

Classifica: Valdagno 38; 
Cessalto 36; Belluno 30; 
Uisp 28; Cus 26; Codigoro 
24; Ferdofer 22; Stadium e 
Galileo 20; Povoletto 16; 
Mogliano 14; Motta 12; Sas- 
suolo 6; Rangers 2. 


Serie D 


Maschile 


Risultati: Maniago-Musso- 
lente 1-3; Noventa-Chioggia 
3-0 Latus Pn-Ferro Allumi- 
nio 0-3; Montecchio-Sacile 
3-1; Rovigo-Cividale 3-1; 
Natisonia-Bassano 0-3; S. 
Giustina-Charro Pd0-3. 
Classifica: Ferro Alluminio 
e Charro Pd 38; Montecchio 
34; Noventa 30; Sicc Ro 28; 
S. Giustina 24; Asfjr e Bas- 
sano 20; Mussolente 18; 
Maniago 14; Chioggia 12; 
Sacile e Latus 8; Natisonia 
2. 


Serie B1 


Maschile 


Risultati: Bor Agrimpex-Si- 
stema Credito 2-3; Brotto- 
Mobilificio 3-1; Torriana-Im- 
sa Val 0-3; Faedis-Rozzol 0- 
3; Remanzacco-Cremcaftè 
0-3; Vbu-Libertas 3-0; Olym- 
pia-Friuli 3-0. 

Classifica: Credito 38; Bor 
Agrimpex 34; Friuli 30; Re- 
manzacco e Cremcaffè 24; 
Imsa 22; Olympia e Brotto 
20; Torriana e. Mobilificio 
18; Rozzol 16; Faedis 14; 
Vby 12; Libertas 4. 


Serie B2 


Maschile 


Risultati: Bo Frost-Volley 
Club 2-3; Promelco-So.Be.- 
Ma 3-1; Amici del Cuore- 
Cus Ts 0-3; Prevenire-Car- 
mona Ruote 3-1; Petris-Cal- 
dini 3-0. Riposano: Pall. Tse 
Falegnameria Panizzo. 

Classifica: Promelco 30; 
Prevenire e Petris 28; Fale- 
gnameria e Volley Club 22; 
Cus Ts 20; Bo Frost 16; Car- 


Femminile 

Risultati: Pall. Lecco-Li- 
bertas Cn 3-1; Galvisano- 
Valcar 3-2; Logistica-Al- 
batros 3-0; Dim-Sav Bg 3- 
1; Randi-Pall, Cr 3-0; Euro- 
car-Teodora 0-3; Fabbri- 
Cavit 0-3. 

Classifica: Randi 38; Teo- 
dora 36; Calvisano e Dim 
28; Crema, Cavit e Logisti- 
ca 26; Pall. Lecco e Liber- 


Femminile 

Risultati: Lasalle-Pav Ud 2- 
3; Cmc-Feltre BI 3-1; Sgt Vi- 
trani-Pall. Pn 0-3; Vivil-Ca- 
stelgomberto 3-1; Cus Pd- 
Smv Bs 3-0; Crema-Gta Mn 
3-0; Osr Tn-Faro Vr 3-0. 
Classifica: Smv 38; Pall..Pn 
32; Pall. Cr 30; Osr Tn 28; 
Feltre e Cus Pd 26; FaroVre 
Gta Mn 22; Sgt Vitrani 16; 


Serie D Promozione mona 14: So.Be.Ma e Caldi- tas Cn 24; Albatros 10; Pav Ud e Cmc 14; Vivil 10; 


Serie Cc 
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LA NUOVA DIMENSIONE. 


SEATIN Italia preferisce (a]AgipPetroli 


SEAT IBIZA New Siyle. La nuova dimensione dell'auto. 

® Una nuova dimensione nel design: gruppi ottici avvolgenti, paraurti raccordati 
e spoiler armonicamente integrato. 

e Una nuova dimensione nel comfort: interi spaziosi, sedili ergonomici ad im- 
bottiture diversificate e un grande bagagliaio che il sedile posteriore frazionato rende 
adattabile a ogni esigenza. 

e Una nuova dimensione nelle prestazioni: motori System Porsche, ulteriormente 
perfezionati, per un perfetto equilibrio di prestazioni, maneggevolezza, silenziosità ed 
economicità di gestione. È 

e Una nuova dimensione nell’ecologia: Seat Ibiza New Style è anche con mar- 
mitta catalitica, per ridurre sensibilmente le emissioni nocive. 


Dal vostro Concessionario a partire da L. 9.800.000*rva inclusa 
SEAT IBIZA New Style: 16 versioni, berlina e commerciali da 3 e 5 port E 
tori benzina 900, 1200 e 1500 cm? e Diesel 1700 cmî, “Versione 909 Special 


amg purgse 
si 


TT SEAT 
SEAT. UNA MARCIA IN PIÙ, Gruppo Volkswagen 


I 00 o nico: Bepi Koelliker Importazioni 
Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. (02) 30031 


VERSI BO IABRO MIRO STR LPP, CELIO OSIO 


SET ENI 
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Monti 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 


A MONFALCONE 
IN VIA DUCA D’AOSTA 14 C'È 
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SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
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ALAIN MIKLI - GIORGIO ARMANI - 


"Wadi di sole... 


Tutte le ultime novità: gli occhiali da sole e da vista 
presentate alle sfilate primaverili di Milano e Parigi! 


TUTTE LE PIÙ GRANDI FIRME IN UN SOLO NEGOZIO 


VALENTINO - G. G. FERRÈ - STENDHAL - RAYe BAN - POLO R. LAUREN 
VERSACE - BEST COMPANY - POLICE - G. LACROIX  SÀFILO - CARRERA - LUXOTTICA - FERRARI - PORSCHE 
WINCHESTER - L. BIAGIOTTI - MISSONI - NINA RICCI - 
KRIZIA - H. RUBINSTEIN - TED LAPIDUS - GUCCI 


SPENDERAI MENO DI QUELLO CHE PENSI! 


IORNA 


BOSS - BOEING - DISTRIBUTORE UNICO DELLE LINEE 
FRANCESI: 


FOTO? 


OTTICA E FOTOGRAFIA - PIAZZA DELLA BORSA, 8 - GRUPPO EUROMAX 


0746! 


ELLE, MONTANA e BRIGITTE BARDOT 


la stabilità, la solidità 
stirare velocemente e senza 
fatica 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Pagamento rateale! 
CAT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


AIA 


Via Capodistria 39- Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 


Gli occhiali da vista di que- 


st'uomo rispecchiano la 


sua personalità: con una |: 


montatura così attuale ‘e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes-. 
sionista: 

OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


“a eggs se 


BA 


LZ, 


AE, 
AZZZZZzdz497, 


777, 


ZZZ, 


LL, 


LZ, 


DA 


ALL 


CH 


triti iran 


RA.M.E.T. 


CERAMICHE 
ARREDO BAGNO 


TRIESTE - VIA CONTI 11/A TEL. 365373 


Il Piccolo 


Lunedì 8 aprile 1991 


STRIPROPONE L’INGRESSO DELL'UNIONE SLO- 


Un ’pentapartito’ a sei? 


Oggi il vertice - Grande viabilità stasera in consiglio comù. 


‘Servizio di 
Fabio Cescutti 


Si erano lasciati uh po' tesi, 
Circa un mese fa, con i libe- 
lali.a ‘fischiare’ il Richetti 
bis. Il ritiro delle dimissioni 
del'sindaco non era stato in- 
fatti chiesto da Tabacco e 
Pampanin, segretari regio- 
Nale e provinciale del Pli. 
Adesso è passata un'po 
d'acqua sotto i ponti e oggi la 
maggioranza di pentapartito 
si ritroverà attorno a un tavo- 
lo. Sarà ‘un primo assaggio, 
considerato che sabato pros- 
simo è in calendario il con- 


gresso provinciale della De- 


mocrazia cristiana. La Dc ha 


‘dunque altro per la testa, an- 


che se l’area di maggioranza 
(biasuttiani, andreottiani, 
fanfaniani, amici di Bernini, 
gruppo di Gava e nuova sini- 
stra) il congresso l'ha già 
vinto, almeno nei numeri. Il 
primo punto che comunque 
la coalizione deve risolvere 
è l’entrata in «squadra» del- 
l'Unione slovena. 

«Dopo l'intesa di Duino sul 
sindaco socialista Caldi — 
dice il segretario dello scu- 
docrociato, Sergio Tripani — 


l'accordo c'è, si tratta di tro- 
vare il metodo, a mio avviso 
attraverso una totale ridistri- 
buzione delle deleghe in 
Provincia, altrimenti l’asses- 
sore dc Brait è sempre di- 
sponibile a lasciare il posto 
allo sloveno Harej». «AI Co- 
mune? Siamo rimasti al gior- 
no dopo la chiusura della cri- 
si — prosegue Tripani — bi- 
sogna ricercare la solidarie- 
tà fra alleati e sentire soprat- 
tutto ufficialmente il Pli per 
Vedere se permane il suo 
malumore: il riassetto delle 
deleghe è legato anche alle 
sue richieste». 

Il liberale Pampanin rassicu- 
ra comunque tutti. Il suo par- 
tito si presenterà aperto al- 
l'incontro. di maggioranza. 
«Certo non siamo contenti 
per come si è conclusa la vi- 
cenda della staffetta — sotto- 
linea — ma non abbiamo 
preclusioni: il sindaco ha in- 
viato ai segretari politici una 
lettera in cui indica i punti 
programmatici e fra essi ci 
sono alcuni da noi sollevati, 
come la parziale privatizza- 
zione dell'Acega». Sul rias- 
setto delle deleghe assesso- 
rili Pampanin osserva che 


FERITO ANCHE IL CONSIGLIERE GOBESSI 


Biasutti 


intanto decide 


di rimanere 


in Regione 


più di qualche proposta del 
quadro avanzato dal Pli può 
essere accettata, in quanto 
corrisponde a soluzioni 
adottate in Comuni organiz- 
zati nel modo più moderno. 
Non c'è insomma aria di 
tempesta. 

All’interno del Psi intanto 
sembra ci si muova su nuovi 
equilibri. Il vicesindaco Au- 
gusto Seghene si sentirebbe 
‘sempre più vicino alle posi- 
zioni di De Michelis. La sini- 
stra interna del «garofano» 
sarebbe ormai solo un ricor- 
do. Seghene non conferma. 
Dice solo di avere «un’amici- 
zia venticinquennale con De 
Michelis che non è mai venu- 


ta meno e che non verrà me- 
no». L'assessore comunale 
Anghelone invece, si orien- 
terebbe sulle posizioni dei ri- 
formisti carboniani. Sabato 
avrà fra l'altro luogo, all’Ho- 
tel Europa, un meeting della 
maggioranza che guida il 
«garofano» triestino. S 
A completare un quadro di 
discreta stabilità, c'è la noti- 
zia di un Biasutti deciso a ri- 
manere in sella alla Regione 
anche per il corrente anno. 
Si era parlato di una sua pos- 
sibile chiamata a Roma nel 
prossimo governo, come 
espressione della sinistra 
dc, considerato che a elezio- 
ni anticipate nazionali, a me- 
no di sorprese, non si do- 
vrebbe andare. | grandi im- 
pegni che sono di fronte al 
Friuli-Venezia Giulia avreb- 
bero consigliato al leader 
democristiano di seguire 
quel lavoro programmatico 
da lui avviato: rapporti con la 
Cee, aree di confine e via di- 
cendo. La Dc regionale ap- 
poggerà il recupero di San- 
tuz nel governo. Ma la con- 
correnza è notevole. 

Mentre la Lista per Trieste 
cerca di svolgere un ruolo di 


Violento frontale sulla Costiera 
Sette giovani all'ospedale 


Panico, nella'notte fra sabato 
e domenica, lungo la Costie- 
ra. Sette feriti, tutti giovani, 
rappresentano il bilancio del 
grave incidente stradale nel 
quale sono state coinvolte 
tre autovetture. 


‘Lo scontro è avvenuto all’al- 


tezza della Tenda rossa: se- 
condo una prima ricostruzio- 
ne della dinamica, un'’Alfet- 
ta, guidata da Robi Glavina, 
25 anni, via San Nazario 180, 
diretta verso Sistiana, pare 
sia sbandata finendo nella 
corsia opposta dove stava 
giungendo, diretta verso 
Trieste, una Renault 5; con- 
dotta da Lorenzo Covacich, 
25 anni, via del Bergamino 1. 
Sulla Renault viaggiavano 
anche Antonella Declich, 22 
anni, via Scala Santa 41, 
Paola Cagnazzo, 22 anni, via 
Sette Fontane 91 e Alessan-, 
dro Visintin, 25 anni, via del- 
l'Istria 22. Il violento impatto 
frontale è stato inevitabile. 

Nel groviglio di lamiere e ve- 
tri rotti è finita anche una ter- 
za auto, una Panda condotta 


La «Palladio» torna in Albania 


E’ partito alla volta del porto di Durazzo il traghetto «Palladio» (nella Italfoto 
. al'suo attracco ieri mattina), che collega usualmente l’Italia all’Albania. 
Nonostante le violenze che anche nelle ultime ore hanno sconvolto il Paese, 
lanave ha lasciato regolarmente gli ormeggi ieri sera alle 23. Era giunta in 
porto poche ore prima. La regolarità del servizio di linea sembra così 
confermata, anche se non è escluso, che il traghetto possa essere costretto a 
‘ un repentino dietro-front se la situazione dovesse precipitare. ; 


3 Sat SASA 
GREP MERE O E ye i E 3 ae Cn 


da Massimo Gobessi, 25 an- 
ni, via Forlanini 89, che so- 
praggiungeva proprio nel 
momento dell’incidente. Go- 
bessi, noto consigliere co- 
munale della Lista per Trie- 
ste, ha tentato di frenare, ma 
il risultato è stata una caram- 
bola lungo la Costiera. Nella 
sua auto viaggiavano anche 
Cristina Apollonio, 22 anni, 
via ‘Svevo 22/1 e Fabrizio 
Gherlani, 25 anni, via Colo- 
nia 55/1. 

Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della Polstrada e le 
ambulanze della Croce ros- 
sa che hanno provveduto a 
trasportare i sette feriti all'o- 
spedale, due al Maggiore e 
cinque al Cattinara. 3 

| più gravi sono Lorenzo Co- 
vacich che ha riportato una 
contusione all'anca e una 
frattura al femore sinistro: è 
stato ricoverato al reparto di 
Clinica ortopedica del Catti- 
nara con una prognosi di 60 
giorni. AI Maggiore, invece, 
con prognosi riservata è sta- 


to ricoverato Alessandro Vi- 
sintin: ha riportato un trauma 
addominale con sospette le- 
sioni viscerali e contusioni al 
bacino, al rachide sacrale, 
oltre a numerose contusioni 
ed escoriazioni. 

All'ortopedica del Cattinara 
è stato accolto anche Robi 
Glavina, che si è fratturato la 
gamba sinistra e ha riportato 
diverse contusioni. Se la ca- 
Vverà in 40 giorni. Sempre al 
Gattinara si trova Paola Ca- 
gnazzo che, con una frattura 
al polso sinistro e numerose 
ferite da taglio al volto e alla 
gamba destra, guarirà in 30 
giorni. Per Massimo Gobes- 
si, invece, la prognosi è di 10 
giorni, mentre Fabrizio 


Gherlani ha riportato una di- | 


storsione del rachide cervi- 
cale guaribile in 8 giorni. 
Infine, al Maggiore è stata ri- 
coverata Antonella Declich 
che ha riportato numerose 
contusioni agli arti, alle mani 
e al volto, e se la caverà in8 
giorni. 


“le 


cerniera fra 

opposizione stuagioranza e 
re (vedi la riunicose da fa- 
stasera si riunirantu Polis) 
gli comuale e pro\xronsi- 
Nell'assemblea cittaditale, 
vrebbe. approdare la deln= 
ra. sull'ultimo tratto dell, 
grande viabilità. Il giallo del- 
l'ultima ora riguarda la pre- 
sa di posizione del presiden- 
te della circoscrizione di San 
Giovanni, Albino Spetic. Egli 
assicura che il sue consiglio 
non ha espresso pareri in 
merito; di avere ricevuto da 
poco il progetto nella sua ul- 
tima versione e di apprende- 
re con stupore l'iscrizione al- 
l'ordine del giorno dei lavori 
del consiglio comunale. Il 
Verde Ghersina infine, che 
auspica una maggior ponde- 
razione da parte dei colleghi 
consiglieri sul progetto sta- 
sera all'esame dell'assem- 
blea cittadina, ringrazia il 
Wwf per l'assemblea volta a 
sensibilizzare la gente sul- 
l'argomento e che ha avuto, 
come si legge in una nota, 
notevole riscontro di pubbli- 
co. Staremo a vedere cosa 
succederà oggi. 


I DEPO 


«Realizzare entrambi i depo- 
siti di Gpl, quelli progettati 
dalla. Monteshell e quelli 
ideati dalla Seastok, sarebbe 
folle, ma se proprio si doves- 
se scegliere la nostra prefe- 
renza non potrebbe non an- 
lare alla Seastok». Questa 
sintesi la posizione del 
cittitato di garanzia della 
to Se confronti del proget- 
di qua per la costruzione 
stoccagghserbatoi per do 
rea dell'ex\gas Gp! nell'a- 
nel corso di (Ro, espressa 
stampa. E' unsonferenza 
mento interlocuto?@NUncia= 
nuto a precisare il dna te- 
del Pds Willer BordoMtato 
assieme al preside dellé®, 
coltà di Scienze della nostà. 
Università Giacomo Costa e 
ad altri. due esponenti del 
Comitato, Giuliano Galante e 
Tullio Morgutti, ha inteso fa- 
re il punto sull’«affaire Gpl» 
annunciando.le prossime.ini- 
ziative dell'associazione. 
A cominciare dalla «richie- 
sta; urgente di costituire un 
tavolo di concertazione» do- 
ve discutere tutti i problemi e 


SITI DI GPL NELL’AREA EX ESSO 


istok è meglio 


Il Comitato di garanzia valuta il nuovo progetto 


Bordon: «Dovendo scegliere 


preferiremmo la società triestina 


alla Monteshell. Ma è ancora 


un pronunciamento interlocutorio» 


le scelte da fare. In quanto al 
giudizio su Seastok, il-«pro- 
nunciamento. interlocutorio» 
deriva dal fatto che la società 
Eidos, ‘incaricata. dalla Re- 
gione di svolgere un'indagi- 
ne sui rischi industriali, non 
ha ancora presentato.il «dos- 
sier» finale sul progetto della 
peietà triestina. «Intanto — 
igietto Bordon — ribadia- 
sbagle il Gpl è una scelta 
presenti anche se teniamo 
Seastak de i depositi della 
i pin 00 quattro. volte 
PIÙ Pietali\4j ‘quelli dell 
Monteshench, Iueni della 
\e il presidente 


la Regi x 3 
della Regiom&;asutti ha an- 
nunciato una >onvenzione 


tra Seastok e Réwne perla 


fornitura di gas alle comuni- 
tà montane, e che in definiti- 
va se i depositi della Montes- 
hell non implicano alcun be- 
neficio per la città, quelli del- 
la Seastok invece alcuni be- 
nefici potrebbero ‘' portarli: 
anche il problema dei lavo- 
ratori in cassa integrazione 
non è detto debba essere ri- 
solto per. forza in ambito 
Monteshell». Non solo ma, 
hadichiarato Bordon, la. pos 
sibiltà che si possa arrivare 
a una scelta tra Monteshell e 
Seastok «esiste», tuttavia «il 
problema va affrontato in 
modo unitario». Giacomo 
Costa dal canto suo ha volu- 
to sottolineare come «si sia 


‘ | LA SPIA DEI RUSSI USUFRUISCE DELLA LEGG5 GOZZINI 
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LI 


A, 


di fronte a un equivoco gra-i 
vei.la pubblica amministra! 
zione sembra aver acquisito: 
che il'rapporto Eidos è favo- 
revole all'installazione dezli 
impianti di Gpl, mentre non è 
affatto vero;.in diversi punti 
dello studio il rischio supera 
la soglia minima di accetta- 
bilità»..Così, «senza volersi 
sostituire ai tecnici delia Ei- 
dos», il Comitato di garanzia 
ha annunciato la prossima 
presentazione di un «libro 
bianco riassuntivo della si- 
tuazione», e in più, sabato 11 
maggio: al teatro «Miela» si 
terrà una.seconda’ assem- 
blea pubblica, aperta a tutti i 
cittadini. 

Bordon ha poi criticato dura- 
mente. l'atteggiamento del 
Comune di Trieste, «del.tutto 
assente e silenzioso sui pro- 
getti della Seastok, | cui'de- 
positi dovrebbero sorgere su 
territorio triestino», mentre 
ha lodato quello del Comune 
di Muggia, la cui delibera 
«vincolante». sugli ‘insedi- 
menti Monteshell è uh «risul 
tato serio»; 


Stancic: settantadue ore di libertà 


Ha raggiunto sotto scorta Trieste per visitare il figlioletto Liar vermente ammalato 


E' uscito per tre giorni dal car- 
cere di Treviso a nemmeno sei 
mesi dal giorno delia condan- 
na definitiva pronunciata dalla 
Cassazione. Giorgio Stancic, 
44 anni, il tecnico dell’Iret pu- 
nito con nove anni di prigione 
per esser stato una:spia al ser- 
vizio del Kgb, è rientrato a 
Trieste con l'animo in subbu- 
glio. Attorno a lui numerosi ca- 
rabinieri non lo hanno:perso di 
vista per un.attimo. Stancic ha 
ottenuto appunto tre giorni di 
permesso. perchè suo. figlio 
Andrej, sette anni, è grave- 
mente ‘ammalato. ll giudice di 
sorveglianza ‘di ‘Venezia ha 
detto «sì»: alla richiesta di un 
papà più che preoccupato per 


le condizioni di salute di uno » 


dei suoi due bambini. In que- 
sta situazione farlo rimanere 
in cella a Treviso, lontano da 
quel lettino d'ospedale, sareb- 
be stata una ‘inutile crudeltà, 
uno sfoggio di potere fine a se 
stesso. Il legislatore del resto 
ha previsto questa eventualità 
fin dal 1987, quanto fu appro- 


vato il nuovo ordinamento pe- 
nitenziario, la legge «Gozzi- 
ni». 

Giovedì scorso si sono così 
aperte le porte del'carcere di 
via Santa Bona Nuova e il tec- 
nico elettronico, se pur sotto 
scorta, è rientrato per tre gior- 
ni a Trieste. Per la prima volta 
dopo due anni ha riabbraccia- 
to fuori da un penitenziario la 
moglie Mirjam Zivic e i figli 
Hanica e Andrej. Con:partico- 
lare .tenerezza quest’ultimo 
che, come dicevamo, è ricove- 
rato all'ospedale, gravemente 
ammalato: 

Giorgio Stancic, come tutti i 
detenuti, ha di recente usufrui- 
to del «condono» approvato 
dal Parlamento. Uno «sconto» 
di 24 mesi. I nove anni di car- 
cere.cui era stato condannato 
sia in primo, sia: in secondo. 
grado, per tentato. spionaggio 
afavore dell'Urss, si sono così 
ridotti a sette. Dovrebbe finire 
di scontare la pena nel feb- 
braio del ‘96, ma è più che pro- 
babile che possa essere am- 


IL CALCIATORE MORTO IN UN INCIDENTE 


Cordoglio per Apollonio 


La squadra della Muggesana è scesa in campo in lutto 


| giocatori della Muggesana 
ieri pomeriggio sono scesi in 
campo con il cuore gonfio di 
tristezza per la scomparsa 
del loro compagno di squa- 
dra Giuliano Apollonio di ap- 
pena 26 anni. ll giovane è 
morto sabato all'alba in un 
incidente stradale accaduto 
in viale Miramare all'altezza 
del bagno ferroviario. Era al 
volante del furgone «238» 
della ditta Comet che tra- 
sportava giornali verso il 
centro. Un colpo di sonno o 
un improvviso malore hanno 
fatto perdere il controllo del 
mezzo all’Apollonio. Il veico- 
lo è uscito di strada andando 
a' sbattere violentemente 
contro un albero posto ai 
margini della carreggiata. Ai 
sanitari della Croce Rossa le 
condizioni dell’autista sono 
subito apparse disperate. 
Nell’urto aveva riportato lo 
sfondamento della base cra- 
nica, la frattura di un femore 


Lo schianto 
‘ è avvenuto 
in viale 


Miramare 


e altre gravi lesioni. E' stato 
ricoverato nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale di 
Cattinara. | medici hanno fat- 
to il possibile per salvarlo, 
Ma c'era ben poco da fare in 
presenza di una lesione al 
cervello con ematomi inter- 
ni. L'elettroencefalogramma 
era drammaticamente piat- 
to. Alle 14 il suo cuore si è 
arrestato. una prima volta, 
prima ancora che arrivasse 
in sala operatoria, ma sono 
riusciti a riportarlo in vita. 
Qualche minuto dopo le 15 


invece è spirato. Fuori-dalla 
rianimazione attendevano in 
ansia i familiari, la fidanzata 
ei dirigenti della società cal- 
cistica che disputa il campio- 
nato di Seconda categoria. 
La notizia della, morte di 
Apollonio già sabato sera ha 
gettato nello sconforto: gio- 
catori, dirigenti e allenatori 
della Muggesana. Il giocato- 
re era stato acquistato due 
anni fa dall'Opicina, «Oltre a 
essere uno'dei punti di forza 
della squadra — afferma 
commosso il presidente Pe- 
rossa — era uno splendido 
ragazzo. E non è una frase 
dettata dalla circostanza. Gli 
volevamo tutti un gran bene. 
Giuliano giocava come mar- 
catore in difesa». Apollonio 
viveva con i genitori e due 
fratelli invia Montasio 23. La 
dinamica dell'incidente è 
stata ricostruita dai carabi- 
nieri di via dell'Istria. 


5 


Giuliano Apollonio 


messo a Quei» misure «alter- 
Native» previsti dalla nostro 
codice. In altri termini potreb- 
be uscire dal carcer con pa- 
recchio anticipo. î 
Giorgio Stancic era statoxrre- 
stato dai carabinieri il 16.}w. 
».braio 1989, all'interno «della 
trattoria «AI porto industriale», 
a due passi dall’Iret. Fula con- 
clusione di una operazione di 
controspionaggio iniziata due 
anni prima. Il tecnico elettroni: 
co aveva cercato di aggancia- 
re fin dall'87 un dipendente 
della «Meteor» di Ronchi. Vo- 
leva informazioni sul «Catrin», 
un avanzato sistema elettroni 
co di controllo e coordinamen- 
to delle forze che si muovono 
su un campo di battaglia. Sua 
intenzione era di «passare» le 
informazioni ai russi che lo 
‘avevano contattato,da tempo. 
Il dipendente ‘della. «Meteor» 
aveva. risposto. picche, ma 
Stancic non aveva desistito. 
Alla fine deli' 87 era ritornato 
alla carica. Questa volta l'in- 
gegner Paolo Prelli aveva finto 


Pg 


leria Tergesteo. 


‘Da noi l'usato. 
vale di più! 
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RITRATTO DI CITTA? 


:. VEDUTE, IMPRESSIONI, CRONACHE DI TRIESTE 
NELLE STAMPE DELL'OTTOCENTO 
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La decima delle 14 riproduzioni realizzate in collabora- 
zione con «Il Piccolo» dalle Edizioni B&MM Fachin che 
esce allegata al fascicolo 11 della pubblicazione «Ri- 
tratto di città» in'tutte le edicole oggi rappresenta la Gal- 


Nel fascicolo 11 si parla delle «Cronache d’epoca», gli 
avvenimenti più importanti che accaddero nel secolo 
scorso. Manifestazioni civili e militari, feste pubbliche 
in cui vediamo riuniti i nostri antenati. 


LINEA MUSEO foto Marino IERMAN 


di acconsentire, ma aveva rife- 
rito tutto a.un suo amico cara- 
biniere,. un ‘agente del. Sismi. 
Erano. iniziate intercettazioni 
telefoniche, pedinamenti, con- 
trolli.di ogni genere! Stancic 
abitava in territorio jugoslavo, 
a'‘poche decine di metri dal va- 
lico di Rabuiese. 
er i*primi banali documenti 
USuiti dalla fabbrica col ‘con- 
sensi del «servizi», i russi 
avevanvpagato un migliaio di 
dollari e-%iualche biglietto da 
centomila lire.come rimborso 
spese. per un Viaggio.a Lubia: 
na. | dollari sarebbero saliti a 
150. milanel caso.il-teenico 
dell’ Iretfosse riuscito.a procu- 
rare i progetti di un sottosiste- 
ma del «Catrin», il cosiddetto 
«Sorao». Il progetto uscì dalla 
fabbrica in'una busta. L’inge- 
ner Prelli la consegnò a Stan-* 
cic nel bar Flavia e si ‘allonta: 
nò. Pochi dopo la spia venne? 
arrestata dai carabinieri che 
controllavano tutta la zona. La 
busta nelle sue mani era anco-» 
ra intatta. 


Cn 
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Furti 
a catena 


Furti a catena in città. Il 
primo è stato scoperto 
sabato mattina alle 8.20 
in un negozio di elettro- 
domestici di via della 
Ginnastica 23. Il titolare 
ha trovato infranto il ve- 
tro della porta d’ingres- 
so. Ignoti ladri avevano 
lanciato all’interno un 
mattone. Dal registrato- 
re di cassa hanno prele> 
vato 50 mila lire. Incurio- 
ne da parte di sconosciu- 
ti nella Comunità istria- 
na di via Mazzini 21. | 
malfattori hanno portato 
‘via almeno 300 mila. Sa- 
bato però mancava il 
contabile per cui non è 
stato possibile compiere 
Un preciso inventario. 
Durante la chiusura po- 
meridiana ignoti 
penetrati in un negozio 
di calzature di viale 
D'Annunzio 44. Hanno 
messo a soqquadro il lo- 
cale asportando 40 mila 
dal registratore di cassa. 


Inps, nuovo 
numero 


La sede provinciale del- 
l'Inps di Trieste comuni- 
ca che è funzionante 
presso i propri uffici di 
via S. Anastasio un nuo- 
vo centralino telefonico 
a selezione passante. Il 
numero attribuito è il se- 
guente: 3781111. 


Riunione 
di ufficiali 


Per l'esame di alcuni 
problemi che interessa- 
no la categoria, gli uffi- 
ciali in quiescenza si riu- 
niranno presso il circolo 
ufficiali di Presidio di 
Trieste - Villa Italia - oggi 
alle ore 17. Saranno pre- 
senti il generale Fascia- 
ni, presidente del comi- 
tato regionale del Trive- 
heto dell’Anupsa e il ge- 
nerale D'Aprile suo vice. 


Un Borgo 
in visita 
Una delegazione di lavo- 
ratori, pensionati, st: 
denti e operatori socali 
del rione di Engelsburg 
della ‘città di Bochum 
(Renania), accompagna- 
ta da Paolo Sema, deil’l- 
stituto regionale di studi 
e ricerche della Cgil, è 
stata ricevuta nel Salotto 
Azzurro del palazzo mu- 
nicipale dal vicesindaco 
Augusto Seghene. Nel 
corso del cordiale incon- 
tro sono stati ribaditi e 
approfonditi i vincoli di 
amicizia che legano il 
rione di Bochum a quello 
triestino di Borgo S. Ser- 
gio. 


SPARON:A 


sono 


Tra amatori 


Servizio di 
Andrea Bulgarelli 


«Vivicittà '91»: tutto secondo 
pronostico. Antonio Morales, 
guatemalteco doc di Amatitlan 
(Città del Guatemala), in 37° e 
32 secondi ha tagliato per pri- 
mo il traguardo dell’ottava edi- 
zione locale dell'ormai «clas- 
sica» d'apertura di corsa su 
strada, che si svolge contem- 
poraneamente in 36 città ita- 
liane e cinque europee. Il pri- 
mo dei triestini è risultato Ser- 
gio Fonda (Marathon), seguito 
a una manciata di secondi da 
Gianni Crevatin (Tram de Op- 
cina). Tra le donne, invece, 
successo di Franca Romano. 

In ottocentocinquanta (390 dei 


quali amatori) sono partiti ieri 


mattina da piazza Duca degli 
Abruzzi accompagnati dalle 
Note della mitica «La. corsa» 
suonata dalla Fanfara dei ber- 
saglieri. L'appuntamento si è 
riconfermato una simpatica 
opportunità per festeggiare al- 
l'insegna dello sport una 
splendida domenica primave- 
rile e assaporare il gusto di 
correre senza l'intralcio delle 
automobili, che intasano pe- 
rennemente le principali arte- 
rie triestine. E così, campioni, 
ragazzi, mamme con zainetto 
in spalla e bambino nella ma- 
no, signore con l’inseparabile 
Fido al guinzaglio, podisti da- 
gli «anta» in su, e arzilli vec- 


buy 


Il gruppo di testa degli 850 parte2" 
prima donna classificatasi al ?° 


chietti, si sono ritrovati per far 
«pulsare» ancora una volta 
cuore di Trieste. Jlla 
L'aspetto agonistico apro 
competizione. è sicue, roc. 
quello più avvincen* rel 

À un- 
casione per vedef GA cità 

] de dell: prorl'a cl 
go le strade delli” ital 
îl lio del pdisr' iano 
il meglio del pe? 4 li 5 

hi ione dagli assi 
e. internaziora = 
di 4el Settentrio- 
elle squadre, È 

3 Onisti delle rap- 

ne, gf profest 1goslave e au 
presentati ; 


Trieste /Gittà 
VIVICITTA’ / CRONACA DELL’OTTAVA EDIZIONE 


Tutti in strada, e d;corsa 


a 


e professionisti 850 persone hanno 


striache. A sottolineare, poi i 
connotati d’internazionalità 
della «Vivicittà» triestina, è ar- 
rivato addirittura uno «staca- 
novista» sudamericano. E non 
è poco. 

Ma «Vivicittà» vuole essere 
soprattutto un punto d'incontro 
tra persone di ogni età, per 
trascorrere qualche ora in al- 
legria all'insegna dello sport, 
tutto ispirato dal motto decu- 
bertiano secondo cui l'impor- 


ti all’ottava edizione della «Vivicittà» svolta 
posto, Franca Romano. (Italfoto) 


tante non è vincere, ma parte- 
cipare. Ed è per questo motivo 
che il volto più simpatico 
(quello che sicuramente fa ri- 
cordare questa singolare com- 
petizione, che permette a set- 
tantamila persone di confron- 
tarsi nello stesso momento e a 
centinaia di chlometri di di- 
stanza) è la «quattrochilome- 
tri». riservata agli amatori. 
Quelli, per capirci, che quando 
partono si preoccupano sola- 


garepal0 S 


ieri mattina. Nel riquadro, la 


Lunedì 8 aprile 1991 


si 


mente di arrivare sino in fon- 
do. Come e quando taglieran- 
no il traguardo non ha impor- 
tanza. Nonni, papà e nipoti 
corrono, marciano 0 cammi- 
nano per contendersi il prima- 
to familiare. Non stupisce, 
quindi, vedere un settantaset- 
tenne come. Rodolfo Crasso 
scattare in dirittura d'arrivo 
per ridurre il distacco dal nipo- 
tino Gabriele di appena undici 
anni. Venti metri finiscono col 


otto il sole 


delimitare un passaggio tem- 
porale fra tre generazioni. Op- 
pure non può che far sorridere 
vedere arrivare, sotto un mare 
di applausi, l’arzillo Guido 
Spessot, della veneranda età 
di 78 anni, che ha coperto.i 12 
chilometri del percorso in oltre 
un'ora e mezzo: ultimo in as- 
soluto, ma primo in longevità e 
voglia di vivere. 

Come spesso avviene nel no- 
stro Paese, anche ieri non so- 
no mancati i furbi. Quelli che 
dell’arte dell'arrangiarsi fanno 
il loro cavallo di battaglia, riu- 
scendo, ovviamente con op- 
portune deviazioni, a far regi- 
strare tempi da campioni. Alla 
fine comunque nessuno s’adi- 
ra. Anzi, scoprire che amatori 
con qualche decina di chili di 
troppo, che del «fisic du role» 
del maratoneta non hanno al- 
cun connotato, fanno registra- 
re tempi da record, fa solo sor- 
ridere. E questo è forse quello 
che conta. : 

| partecipanti al termine della 
competizione sono. stati pre- 
miati in piazza Unità d'Italia 
dell'assessore proviriciale al- 
la cultura Raffaelle Dello Rus- 
so, da quello comunale allo 
sport Roberto De Gioia, ‘dal 
presidente regionale del Coni 
Emilio Felluga e dal presiden- 
te provinciale dell’Uisp (Unio- 
ne sport per tutti) Giorgio Bu- 
dica. 


Ecco i primi trecento al traguardo . 


1) Morales Antonio; 2) g4inelli 
Carlo; 3) Fonda Sergi 4) Cre- 
vatin Gianni; 5) Zp: tto Luca; 
6) Furlanic Robe ‘) Cignini 
Riccardo; 8) Cetanna Dome- 
nico; 9) Sabk-Vini Mauro; 10) 
Meruiz Ware'; 11) Cernic Da- 
mir; 12) «Uletic Martino; 13) 
Busetti Alessandro; 14) Bla- 
sina sario; 15) Gamba Miche- 
AG) Pozzari Roberto; 17) 
specchia Tullio; 18) Vangi 
Maurizio; 19) Jurak Tomislav; 
20) Vosilla Maurizio; 21) Nie- 
miz Stefano; 22) Korent Mar- 
jan; 23) Mucin Alessandro; 24) 
Mantfreda Igor; 25) Cumin Giu- 
seppe; 26) Goranic Marko; 27) 
Vittori Bruno; 28) Spadaro Ni- 
colò; 29) De Giorgi Sergio; 30) 
Macoratti Renato; 31) Ceriali 
Paolo; 32) Poletto Attilio; 33) 
Citti Andrea; 34) Palermo An- 
tonio; 35) Benci Guido; 36) Ca- 
fiero Antonio; 37) Parisotto 
Carlo; 138) Menegon Giorgio; 
39) Nocerino Antonio; 40) 
Trampuz Daniel; 41) Grahor 
Paolo; 42) Paronuzzi Guido; 
43) Morgutti Marcello; 44) Sta- 
nic Ivan; 45) Rnjak Ozren; 46) 
Derossi Mario; 47) Forza Mari- 
no; 48) Fonda Diego; 49) Pa- 
luello Roberto; 50) Stefanel 
Andrea; 51) Corte Francesco; 
52) Turk Janez; 53) Vidotto Pie- 
tro; 54) Merlato Davide; 55) 


Cvelbar Igor; 56) Bianchini Da- 
rio; 57) Perentin Ferdinando; 
58) Caussi Roberto; 59) Fratnik 
Fabio; 60) Braico Giorgio; 61) 
Nappi Michele; 62) Zeroni Al- 
berto; 63) Carella Raffaele; 64) 
Gruden Alessandro; 65) Libe- 
rale Rocco; 66) Romano Ful- 
vio; 67) Busettini Sergio; 68) 
Carcangin Demetrio; 69) Mi- 
chelis Mauro; 70) Massolo Ro- 
berto; 71) Cuzzi Bruno; 72) 
Smolars Fabio; 73) Calò An- 
drea; 74) Ambrosi Sergio; 75) 
Fermeglia Roberto; 76) Marti- 
no Nicola; 77) Pauletich Gra- 
ziano; 78) Castellarin Giorgio; 
79) Emilio Silvano; 80) Gianni- 
no Gennaro; 81) Hrovatin Bo- 
ris; 82) Degrassi Giuliano; 83) 
Zeriali Srecko Fortunato; 84) 
Ergoi Carlo; 85) Calligaris Fa- 
bio; 86) Susmely Miroslavo; 
87) Simonetti Paolo; 88) Zugan 
Franco; 89) Gallina Lino; 90) 
Rusich Alessandro; 91) Baric- 
chio Pierpaolo; 92) Zecchini 
Virgilio; 93) Bieker Egidio; 94) 
Trivellin Terri; 95) Scalamera 
Paolo; 96) Iza Marijan; 97) Ma- 
ranzina Walter; 98) Spimpolo 
Claudio; 99) Steffe Siîvio; 100) 
Hauner Tullio; 101) Napolitano 
Gianpaolo; 102) Vergine Ro- 
berto; 103) Pelizon Giuliano; 
104) Udovici Giorgio; 105) Pa- 


ganella Mauro; 106) Verze- 
gnassi Bruno; 107) Baruzza 
Sergio; 108) Zucca Francesco; 
109) Bukavec Luciano; 100) 


Sladan Dragojevic; 111) San-" 


vincenti Giuseppe; 112) Bel- 
lian Maurizio; 113) Brecelli 
Stefano; 114) Orel Boris; 115) 
Gejc Rodolfo; 116) Germani 
Armando; 117) Romano Fran- 
ca; 118) De Baseggio Paolo; 
119) Verbanaz Paolo; 120) Vi- 
donis Armando; 121) Testa 
Giuliano; 122) Furlani Alfredo; 
123) Budicin Giovanni; 124) 
Savian Giovanni; 125) Parente 
Benedetto; 126) Petris Mario; 
127) Segulia Roberto; 128) Gi- 
raldi Giorgio; 129) Masetti Gio- 
vanni; 130) De Bei Giorgio; 
131) Testi Giuliano; 132) La 
Magra Vincenzo; 133) Carina- 
to Paola; 134) Cherbaucich 
Gianclaudio; 135) Milano Fla- 
vio; 136) Piras Giovanni; 137) 
Milano Nadia; 138) Scherlavai 
Paolo; 139) Longhio .Bruno; 
140) Verzier Tullio; 141) Glavi- 
na Stojan; 142) Bornia Silvano; 
143) Debernardi Adriana; 144) 
Licata Claudio; 145) Coselli 
Mauro; 146) Lanza Fabrizio; 
147) Zidaric Franco; 148) Del 
Priore Bruno; 149) Fabris Italo; 
150) Pregarc Fulvio; 151) Del 
Core Paolo; 152) Jurisevic Al- 
bino; 153) Nefat Doro; 154) Ziv- 
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kovic Sasa; 155) Zugna Enrico; 
156) Marracini Sergio; 157) De 
Nardis Francesco; 158) Acimo- 
vic Miodrag; 159) Vidulich Al- 
do; 160) Tavarado Fulvio; 161) 
Petelinsek Karl; 162) Lorgio 
Michele; 163) Vascotto Aredio; 
164) lurincic Corrado; 165) Ta- 
rantino Nicola; 166) Zanettini 
Guido; 167) Mesgez France- 
sco; 168) Maiorana Gennaro; 
169) Vascotto Luigiu; 170) 
Franza Galliano; 171) Lauria 
Leonardo; 172) Manazzone Ti- 
ziano; 173) Tic Boris; 174) 
Grassi Mario; 175) Delise Bru- 
no; 176) Martari Elio; 177) 
Ustulin Flavio; 178) Bronzato 
Maurizio; 179) Ruzzier Fabio; 
180) Borgino Gianpaolo; 181) 
De Bellis Massimo; 182) Vigini 
Claudio; 183). Forza Maria; 
184) Lucia Attilio; 185) Tone- 
gutti Stefano; 186) D'Altiero Ni- 
cola; 187) Sanson Paola; 188) 
Lujic Dusan; 189) Stuparich 
Piero; 190) Flamini Fabio; 191) 
Sterpin Claudio; 192) Ricatti 
Mario; 193) Guerra Paolo; 194) 
Savron Albino; 195) Mellone 
Giuseppe; 196) Ravalico Rena- 
to; 197) De Fanti Luca; 198) Ye- 
lenic Vladimir; 199) Tauzher 
Giovanni; 200) Viola Giorgio; 
201) Paolini Santo; 202) Geru- 
sina Fulvio; 203) Barbo Silva; 


204) Premaor Silvano; 205) 
Sergi Marino; 206) Irace Carlo; 
207) Zotti Sergio; 208) Cukon 
Luciano; 209) Cecchini Nicola; 
200) Saccari Pierpaolo; 211) 
Sciurti Corrado; 212) Novic Al- 
berto; 213) Boschin Silvano; 
214) Picchieri Fabio; 215) Pe- 
tronio Bruno; 216) Esposito 
Giuseppe; 217) Masetti Rober- 
to; 218) Cosson Andrea; 219) 
Petris Silvio; 220) Zdravkovic 
Petronije; 221) Tomic Nato; 
222) Rutigliano Orlando; 223) 
Vegliach Franco; 224) Corte 
Violanda; 225) Severini Clau- 
dio; 226) Lunder Dario; 227) 
Coral Edoardo; 228) Segulia 
Davide; 229) Gattuso Marcello; 
230) Valli Renzo; 231) Metton 
Luciano; 232) Tarantino Fran- 
cesco; 233) Nasti Salvatore; 
234) Straniero Antonio; 235) 
Sbrizzi Giorgia; 236) Manuelli 
Renato; 237) Grauso Antonio; 
238) Cerar Nevio; 239) Acqui- 
sto Francesco; 240) Scrosoppi 
Dario; 241) Grassi Paolo; 242) 
Paluello Luciano; 243) Rovere 
Roberto; 244) Pichierri Ezio; 
245) Geretto Fulvio; 246) Flego 
Vania; 247) Meneghin Fabio; 
248) Milocco Paolo; 249) Kun- 
dih Mariyan; 250) Furlan Ro- 
berto; 251) De Petris Fabio; 
252) Cefalù Giuseppe; 253) Ca- 


saroli Michele; 254) Zugan Cri- 
stiano; 255) Devit Tullio; 256) 
De Pase Aldo Ubaldo; 257) Vla- 
do: Dobrivojevic; 258) Milazzi 
Eugenio; 259) Gustin Stani- 
slao; 260) Cominotto Dario; 
261) Gustini Stefano; 262) Se- 
veri Alberto; 263) Frausin'Pie- 
ro; 264) Yanus Zdravko; 265) 
Chiriaco Giorgio; 266) Giorda 
Ezio; 267) Pelizon Paolo; 268) 
Andreuzzi Claudio; 269) Cri- 
vellaro Dario; 270) Lucatello 
Adriano; 271) Ceppi Roberto; 
272) Sovrano Mauro; 273) Bo- 
zo Novkovic; 274) Russo Ne- 
reo; 275) Comari Guido; 276) 
Giordano Antonio; 277) Subelli 
Nereo; 278) Glavina Dario; 
279) Eva Giorgio; 280) Pizzulin 
Fulvio; 281) Sgagliardich Eli- 
gio; 282) Messi Giuliano; 283) 
Bosazzi Umberto; 284) Redolfi 
Gabriella; 285) Lunardis Ful- 
vio; 286) Passeretti Agostino; 
287) Primavera Dario; 288) 
Grassi Giorgio; 289) Gianfré 
Roberto; 290) Dmarion Fabio; 
291) Bradassi Tito Livio; 292) 
Maffei Adriana; 293) Fonda 
Renzo; 294) Maggi. Giovanni; 
295) Manuto Sergio; 296) Se- 
nardi Fabio; 297) Ivancich An- 
tonio;. 298) Diana Francesco; 
299) Donini Silvia; 300) Busan 
Manrico, 


ses TRIBUNA APERTA 


«Una Conferenza 
a livello nazionale 
dedicata al porto» 


Martedì mattina, dopo la mani- 
festazione a clacson spiegati 
dei Tir, si è svolta presso l'U- 
nione commercianti una im- 
portante adunata in difesa del 
porto, anche se, a dire il vero, 
erano molto più numerosi i ge- 
nerali della truppa. Erano pre- 
senti, infatti, ilsindaco e il pre- 
sidente della Provincia, parla- 
mentari, politici, sindacalisti e 
praticamente tutti i presidenti 
delle Associazioni economi- 
che cittadine. Una riunione, 
dunque, davvero importantis- 
sima. Con un solo difetto: che 
doveva esser fatta quarant’an- 
ni fal | discorsi che ho sentito, 
li ho sentiti ripetere infatti da 
decenni. E quelle stesse cate- 
gorie, quegli stessi politici (o i 
loro predecessori, tanto inver- 
tendo i fattori il prodotto non 
cambia), insomma quella stes- 
sa «crema» della classe diri- 
gente triestina, è al cento per 
cento colpevole della mancan- 
za di grinta, di convinzione, di 
tenacia, che ha favorito e colti- 
vato, con la propria abulia ela 
propria ignavia, il disinteresse 
e la mancata comprensione 
per il porto internazionale di 
Trieste dei governi che si sono 
succeduti dal 1954 ad oggi. 

Martedì ho sentito ripetere che 
«Trieste è in ginocchio insie- 
me al suo porto» e che «Trie- 
ste ha un futuro solo come por- 
to dell'Europa». Questo ritor- 
nello rimbalza nelle orecchie 
dei triestini con una monoto- 
nia stucchevole fino alla noia, 
da quando sono avvenuti i noti 
rivolgimenti nei Paesi dell’Eu- 
ropa orientale e si sta avvici- 
nando l’avvento del Mercato 
comune europeo. Ma finora 
non si è stati capaci, in concre- 
to, che di programmare. lo 
smantellamento e il sacrificio 
del Porto Vecchio sull’altare 
dei progetti Polis e Bonifiche, 
pure e semplici speculazioni 
edilizie, avallate da tutti i parti- 
ti, che con lo sviluppo del porto 
non hanno nulla a che fare. 

Ma categorie economiche é 
politici sono davvero consci di 
tutto questo e sono davvero fi- 
nalmente così uniti e determi» 
nati nel cercar di colmare i 
quarantennali ritardi? Non si 
può esserne affatto certi. La 
plebiscitaria riunione presso 
l'Unione commercianti è stata 
provocata dalla situazione 
d'emergenza a seguito degli 
scioperi delle dogane e gli in- 
teressi particolari lesi, ancor 
più:di.quelligenerali, ma sono 
stati la vera molla. Si è parlato, 
infatti soprattutto del proble- 
ma dogane e solo come corol- 
lario dei disastrosi effetti sul- 
l’attività portuale. Ma il porto, 
oltre al vecchio, incancrenito e 
borbonico problema delle do- 
gane che fa vergogna ad un 
Paese che vorrebbe essere ci- 
vile, è martoriato da una pleto- 
ra di altri enormi problemi irri- 
solti, a partire da quello supre- 
mo del quadro istituzionale, 


La ditta PARON ARREDAMENTI opera da trent'anni nel settore 
dell'arredamento, grazie all’iniziale esperienza artigianale del titolare, 
Tullio Paron, che a piccoli passi è riuscito a sviluppare nel tempo il 


potenziale lavorativo, qualifica 


ambienti pubblici. 
Oggi l'azienda consta di un'équipe di operai specializzati, ebanisti e 
falegnami che lavorano il legno con il sistema tradizionale, integrando 
l'utilizzo di svariati materiali. AI tutto va applicata la formula della 
consegna «chiavi in mano». Il nuovo show room vuole essere 
un'evoluzione di quanto realizzato sino ad ora, frutto di sacrifici e 
professionalità, al fine di garantire anche per l'arredo casa un servizio 
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cioè della diversa cornice in 
Cui inquadrare un'attività in- 
ternazionale a sua volta così 
diversa da quella di tutti gli al- 
tri porti italiani. 
Esiste perciò l'assoluta neces- 
sità di promuovere una confe- 
tenza nazionale sul porto di 
Trieste, nella quale coinvolge- 
re contemporaneamente tutti i 
Ministri interessati alla solu- 
zione dei problemi e cioè della 
Marina mercantile, delle Fi- 
nanze (dogane), dei Trasporti, 
del Tesoro e il responsabile 
delle Ffss. Politici e categorie 
economiche triestine devono 
avere la forza di ottenere una 
conferenza di questo livello e 
di preparare, a monte della 
stessa, la concreta imposta- 
zione per la soluzione dei pro- 
blemi. Se invece ci si dovesse 
dichiarare impotenti — come 
altre volte è accaduto — per 
l'incapacità di avere questa 
forza, allora tanto varrebbe di- 
chiarare forfait e rassegnarsi 
una volta per tutto alla realisti- 
ca prospettiva di una Trieste 
ridotta ad una modesta cittadi- 
na. 
In questi decenni ho scritto 
centinaia di articoli sul porto, a 
partire dal primo pubblicato su 
«Il Piccolo» nel lontano 18 
aprile 1962, a quello del 20 lu- 
glio 1963 intitolato «Fronte uni- 
co della città intorno al nostro 
popolo» e al più significativo 
del 10 marzo 1970, «Messaggi 
in bottiglia per il porto di Trie- 
ste». In esso, a proposito del 
promemoria conclusivo a cui 
era pervenuta la Commissio- 
he traffici dell’Unione com- 
mercianti nella sua disamina 
sulla situazione del porto, pur 
definito «il problema di gran 
lunga e assolutamente priori- 
tario rispetto ad ogni altro», 
così scrivevo: «fa pensare a 
quei naufraghi sperduti che 
scrivono la loro disperazione 
in un messaggio racchiuden- 
dolo in una bottiglia ed affidan- 
dolo al destino bizzarro delle 
onde. Con questa differenza: 
che mentre si è sentito favo- 
leggiare di più di un messag- 
gio che è stato effettivamente 
raccolto da mani salvatrici, 
magari dopo anni di peregri- 
nazioni tra i flutti, per il porto 
di Trieste non vi è neanche 
una probabilià che simili vaghi 
messaggi affidati alla Divina 
Provvidenza vengano raccolti 
da nessuno! E questo perchè 
anche la Divina Provvidenza 
aiuta là; «gli uomini si aiu- 
tano». A vent'anni da quell’ar- 
ticolo, oggi ho la medesima 
impressione di lanciare un 
messaggio in una bottiglia. 
Spero con tutto il cuore'!di sba- 
gliarmi, e che la riunione in- 
detta dal sindaco Richetti per 
oggi sia davvero l’inizio di 
quell'azione volitiva, tenace, 
unitaria di cui Trieste è da tan- 
to tempo debitrice nei confron- 
ti del suo porto. 

[Gianfranco Gambassini] 
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Lunedì ® aprile 1991 


MOSTRA 
Giochi e libri 
spiegano 
la scienza 
ai ragazzi 


Inizia oggi al centro congres- 
si della Fiera di Trieste, piaz- 
zale De Gasperi 1, la «Se- 
conda mostra del libro scien- 
tifico per ragazzi», organiz- 
zata dal Laboratorio dell'im- 
maginario scientifico in col- 
laborazione con numerosi 
Sodalizi scientifici e culturali 
cittadini. 

La manifestazione si chiude- 
rà i-14 aprile: una settimana 
ricca d’iniziative a corredo 
della rassegna che presen- 
terà oltre 500 libri. E in più ci 
sono le esposizioni «Vita riel 
buio» curata dal Museo e da- 
gli speleologi, ' «Sentinelle 
ambientali» organizzata dal 
centro Giacomini, «Libri del 
Passato» a cura della Biblio- 
teca. 

Ogni giornata sarà dedicata 
a un argomento specifico, af- 
frontato da un esperto del 
settore. Oggi sarà la volta 
dell'astronomia (incontro 
con Mauro Masserotti, del- 
l'Osservatorio astronomino 
di Trieste), domani dell’ar- 
cheologia e della preistoria, 
mercoledì della medicina, 
giovedì della biospeologia e 
venerdì. della geologia. Le 
giornate di sabato e domeni- 
ca saranno riservate alle vi- 
site libere. L'orario d’ingres- 
so, gratuito, è dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19; saba- 
o e domenica dalle 10 alle 


Trieste /Città 


PRESTIGIOSO TRAGUARDO DELLA GALLERIA TOMMASEO 


Il ’cenacolo’ dell’arte fa 200 


are 17 anni di attività alla ricerca di nuove tendenze 


Serata mondana per celebr 


Un momento dell’inaugurazione della duecentesima 


mostra alla galieria d’arte Tommaseo. 


Servizio di 
Elena Marco 


«Tanti anni fa, mi era stato 
segnalato un magazzino più 
o meno in sfacelo, in via del 
Monte. E questo ambiente, 
pur tutto in disordine, mi 
colpì: c'era il soppalchetto di 
legno con uno scivolo, il re- 
sto era terra battuta». Come 
nelle favole comincia così la 
storia della galleria Tomma- 
seo in via del Mohte 2/1, 
giunta al suo diciassettesimo 
anno di vita e; questa la ri- 
correnza più importante, 
giunta alla duecentesima 
mostra, la cui vernice si è te- 
nuta sabato alla presenza di 
una vera e propria folla di 
appassionati della materia, 
ignoti «clienti d’arte» e ami- 
(oh 

La storia della Tommaseo è 
insieme quella del titolare, 
Franco Jesurum, ex-attore, 
oggi a proprio agio nei panni 
di gallerista dal passato or- 
mai più che decennale. A il- 
lustrare quanto si sia fatto in 
questi anni di attività in via 
del Monte è sufficiente an- 
che soltanto dare un'occhia- 
tina al libro d'oro degli artisti 
che qui hanno esposto in tutti 
questi anni e curiosare nella 
rubrica degli abitué del ritro- 
vo artistico promosso ormai 
a cenacolo cittadino senza 


dubbio tra i più prestigiosi. 

All’inaugurazione della due- 
centesima fatica, nella sera- 
ta di sabato c'erano infatti 
tanti e tanti amici, i più bei 
nomi della cultura e della po- 
litica, della nobiltà e del jet 
set di città, tra i quali Gillo e 
Alma Dorfles, Giampaolo 
Coral, Gianfranco Carbone, 
Giorgio De Rosa, il marche- 
se Guido e Marina Carigna- 
ni, e altri ancora. Riuniti tutti 
insieme per brindare al si- 
gnificativo anniversario. in 
una cornice per l'occasione 
ancora più suggestiva. Sulle 
quattro pareti bianche, con- 
fortevoli, raffinate, della gal- 
leria davano bella mostra di 
sé prestigiosi «regali» d'au- 
tore, firmati da altrettanti ar- 
tisti d’arte contemporanea di 
fama indiscussa, che così 
hanno celebrato la Tomma- 
seo. Come dire insomma che 
accanto alle pailettes colora- 
te e allo champagne del brin- 
disi erano in passerella ac- 
queforti, caltografie a secco, 
fotografie trattate, serigrafie 
polimateriche con. cristalli 
Swarovski applicati a mano. 
Queste soltanto alcune delle 
tecniche impiegate per la 
realizzazione delle opere 
che saranno esposte nella 
mostra intitolata «10, 20, 
Duecento» per tutto il mese 


AMBIENTE/VOLONTARI ALL’OPERAZIONE «CARSO PULITO» 


Un week-end per la natura 


gettati nei boschi. (Italfoto) 


Volontari impegnati nell’operazione di pulizia del Carso dai rifiuti incivilmente 


AMBIENTE / PREMIATO MARIO BUSSANI 
Creò l'oasi marina di Miramare. 
Riconoscimento del Wwf che festeggia i 25 anni di attività 


Mario Bussani (nella Ital- 
foto accanto al coman- 
dante della capitaneria di 
porto e a Robert Turk) ha 
ricevuto ieri un riconosci- 
mento dal Wwf ltalia per 
la creazione della Riser- 
Va marina di Miramare, 


prima del genere della 
penisola. ‘Nella giornata 
delle oasi’ voluta per fe- 
steggiare i 25 anni del 
Wwf Italia è stato premia- 
to anche Robert Turk, re- 
sponsabile della Riserva 


marina jugoslava di Stru- 
gnano, che opera in stret- 
ta collaborazione con Mi- 
ramare. Un attestato, infi- 
ne, è stato assegnato al 
biologo Elvezio Ghirar- 
delli. 


Raccolti nel sottobosco tra Val Rosandra e Basovizza oltre 130 quintali di rifiuti 


Scarsa partecipazione di ecologisti 


alla manifestazione organizzata 


dall’assessorato all’ambiente. 


Sabato replica a Cava Faccanoni 


L'operazione «Carso pulito» 
ha vissuto le sue prime gior- 
nate di lotta contro la sporci- 
zia e il degrado delle aree 
verdi. Circa centotrenta 
quintali di rifiuti sono stati 
raccolti tra sabato e ieri mat- 
tina nella zona che va dal 

motel Val Rosandra al tor- 

nante di Basovizza, poco di- 
stante dal bivio ad «h». Squa- 
dre di volontari e di scout ar- 
mati di guanti, rastrello e 

sacchi di plastica hanno ope- 
rato alacremente e con entu- 

siasmo per restituire un 
aspetto decente al sottobo- 
sco: carsico ricoperto dalle 
immondizie: —complessiva-+ 
mente sono state un centina- 
io (40 circa sabato, 60 dome- 
nica) le persone che, rimboc- 
candosi le maniche, hanno 
deciso di passare un week- 
end al servizio della natura. 

Non molte, in verità, per una 

iniziativa lodevole e suffi- 
cientemente pubblicizzata 
come è stata «Carso pulito». 

Secondo gli organizzatori l’i- 
naspettata scarsa partecipa- 
zione è stata causata dalla 

concomitanza della manife- 
stazione podistica di «Vivicit- 
tà». Si spera che le cose pos- 
sano andare meglio sabato e 

domenica prossimi. 

Tra gli assenti «ingiustifica- 
ti» tutte le associazioni e par- 
titi ecologisti che, se si ec- 
cettua la presenza del dottor 

Gemiti del Wwf, hanno in- 

spiegabilmente disertato in 

massa l'appuntamento. 

Nata già nel 1969 per volontà 

di Massimo Bernardinello, 

che allora fu insignito di un 

riconoscimento universitario 

per la trovata ecologista più 

originale, l'operazione «Car- 

so pulito» quest'anno è stata 
promossa dall'assessorato 
all'ambiente del Comune e 

appoggiata da Provincia, Re- 
gione, circoscrizioni di Alti- 
piano Est e Ovest. Un ruolo 
fondamentale l’ha ricoperto 
la ditta Italspurghi, che ha 


messo a: disposizione due 
compattatori, un furgoncino. 
e un cassone scarrabile con i 
quali le immondizie sono 
state trasportate all'incene- 
ritore di Valmaura, per l’oc- 
casione aperto anche nella 
giornata di ieri. 
L'operazione di raccolta dei 
rifiuti ha avuto uno svolgi- 
mento predeterminato: in- 
nanzitutto uno spruzzatore 
installato su un furgoncino 
dell’Usl irrorava di disinfet- 
tante i cumuli di immondizia, 
per evitare il pericolo di con- 
taminazione; a ruota segui- 
vano i volontari che raccatta- 
vano tutti i corpi estranei im- 
ballandoli in sacchi di plasti- 
ca e ponendo questi ultimi ai 
margini della carreggiata 
della strada; infine; passava- 
no icompattatori, con ilcom-” 
pito di asportarli. 
Setacciando i boschetti, gli 
operatori di «Carso pulito» 
hanno trovato davvero di tut- 
to: water di ceramica, cofani 
d'automobili, Copertoni e ca- 
mere d'aria, decine di scar- 
pe; indumenti intimi appesi 
ai rami, stracci, pezzi di pla- 
stica, coperte lacere, lattine 
e scatolette. Inoltre, nei 
pressi del già citato tornante 
di Basovizza, sono state rin- 
venute alcune siringhe che 
sono state rimosse con cura 
particolare. Nella mattina di 
sabato le immondizie recu- 
perate sono state circa 50 
quintali. leri è andata ancora 
meglio: 80 quintali. 
Gli organizzatori e i volontari 
dell'operazione «Carso puli- 
to» hanno quindi di che esse- 
re orgogliosi, in attesa di re- 
plicare il prossimo fine setti- 
mana: il ritrovo è fissato per 
sabato 13 e domenica 14, al- 
le 8.30, nello spiazzo della 
Cava Faccanoni. La bonifica 
allora continuerà lungo la di- 
rettrice che porta al confine 
di Fernetti. 

[Alberto Bollis] 


ISCRIZIONI AL CONSERVATORIO MUSICALE «G. TARTINI» 


Sognando il posto in un’orchestra 


Per il conservatorio di musica «Giuseppe 
Tartini» di Trieste è gia tempo di iscrizioni 
per il prossimo anno scolastico. All'Istitu- 
to statale si accede previo esame di am- 
missione che attesti la disposizione alla 
musica e in particolare allo strumento 
prescelto, del candidato. A questo propo- 
sito, la direzione del Tartini segnala la di- 
sponibilità di posti in ordine decrescente 
per lo studio di strumenti quali oboe, arpa, 
violoncello, clavicembalo, viola, violino, 
fagotto e corno. Per gli altri la selezione è 
più dura, anche se la scuola media annes- 
sa apre ogni anno due sezioni (una qua- 
rantina di studenti in tutto) ai giovanissimi 
che abbiano assolto la scuola etementa- 


re. 


Le iscrizioni ‘al nuovo anno scolastico e 
uindi all'esame di ammissione saranno 
accettate dalla segreteria del conservato- 


rio (perl pubblico: lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 11 alle 12) fino al 80 aprile. Gli 
esami di ammissione si terranno ai primi 
del prossimo mese di luglio, e comunque, 
per motivi di pianificazione scolastica, en- 
tro il 15 dellostesso mese. ——— : 

Entro il prossimo anno scolastico il Tartini 
dovrebbe tornare a disporre di tutti gli 
‘ambienti di Palazzo Rittmeyer. Come no- 
to, i lavori di ristrutturazione si sono arre- 
stati inopinatamente una volta ultimato il 
primo lotto. Nonostante i disagi che que- 
sto ha comportato e anzi con l’incombente 
minaccia di inagibilità anche per la parte 
già consegnata, con il decentramento del- 
le classi di istruzione collettiva e indivi 
duale în sedi lontane (presso istituti scola- 
‘stici a Roiano e San Giovanni), il presente 
anno scolastico si è svolto e si avvia a 
concludersi del tutto regolarmente. Gli 


imminenti saggi finali di studio, previsti in 
maggio, hanno avuto un importante «pre- 
ludio» con il concerto che l'orchestra del 
conservatorio ha sostenuto, per la prima 
volta nelle vicende della cronaca cultura- 
le triestina, al Teatro Verdi la scorsa setti- 
mana. Un'esibizione che ha avuto un esito 
felicissimo, 
molti addetti ai lavori per l'impegno del 
programma e il buon livello di compattez- 
za raggiunto. 

L'orchestra, una cinquantina di allievi del- 
la classe di esercitazioni orchestrali gui- 
data da Stojan Coretti, si è fatta ammirare 
nell'ouverture «Egmont» di Beethoven, 
nella Sinfonia n. 39 di Mozart e, ancora di 
Mozart, nel Concerto K 271 per pianoforte 
e orchestra con la parte solistica affidata 
all’applaudito Diego Tornelli. 


sorprendendo lietamente 


di maggio, firmate, tra gli al- 
tri, da artisti del calibro di 
Abbozzo, De Filippo, Finzi, 
Lodi, Rosenholz, Varisco e 
Pierri. 

«Si tocca quota duecento — 
aggiunge Jesurum — ma 
quasi senza accorgersene». 
E. d'altra parte c'era da 
aspettarselo perché. l’arte 
contemporanea, e forse sol- 
tanto questa, gioca spesso di 
questi scherzi dal momento 
che può capitare di perdere 
bussola e orologio proiettati 
come si è all'inseguimento 
del «futuro» e del «nuovo». E 
così a ogni mostra delle tan- 
te proposte fino a oggi, sem- 
bra di essere all'esposizione 
inaugurale. Il segreto? Quasi 
sempre c'è un deus ex ma- 
china. Questa volta invece 
ce ne sono due, così diversi 
eppure così indispensabili 
l'uno. all'altro. Accanto a 
Franco Jesurum infatti, da 
tempo, forse da sempre, col- 
labora Giuliana Carbi, diret- 
tore artistico della galleria, 
Una coppia insolita e ben as- 
sortita per un non frequente 
connubio di passione e pro- 
fessionalità, impegnata ,a 
proporre novità e appunta- 
menti a sorpresa, occasioni 
per leggere l'arte e per in- 
ventare attraverso l’arte, la 
misura di un cenacolo un po’ 


PROCURA 
Anna Travan 
in pensione 


Da poliziotta a, come si dice 
oggi, assistente giudiziaria: 
questo l'iter della vita pro- 
fessionale di Anna Travan- 
Buchacher, che sabato 
scorso, salutata da una mol- 
titudine di magistrati, fun- 
zionari, ufficiali dei carabi- 
nieri e una profusione di fio- 
ri, ha detto addio al palazzo 
di giustizia. Nel 1954 fu tra- 
sferita dalla Questura alla 
Procura, nel 1961 optò per il 
servizio civile e da allora 
non ha più lasciato quegli 
Uffici, dove ha lavorato con 
sei procuratori della Repub- 
blica, è stata al fianco del 
compianto Bruno Pascoli e 
di tanti altri, sostituti. Una 
persona. $quisita che ha 
sempre unito le capacità la- 
vorative a un'innata corte- 
sia e a una preparazione 
senza uguali: così, in estre- 
ma sintesi, ha tracciato la 
sua vita nella magistratura 
inquirente il procuratore 
della Repubblica Sebastia- 
no Campisi. | compagni di 
lavoro le hanno offerto un 
pregevole trittico delle ope- 
re del pittore Sysko N. Ka- 
rin, che le ricorderà nella 
sua casa di moglie e di ma- 
dre la lunga parentesi alla 
procura di Trieste. 


TEATRO 
Il Lioness 
peri ciechi 


Il Lioness club. «Trieste 
Miramar» ha organizzato 
una serata teatrale al Tea- 
tro Miela di Trieste a be- 
neficio dell'Unione italia- 
na ciechi: la compagnia 
teatrale Danteatro ha rap- 
presentato con grande 
successo la commedia di 
P. Terenzio Afro: «La Suo- 
cera». Vasta la partecipa- 
zione di Lioness, Lions dei 
due. clubs cittadini e di 
pubblico, che ha consenti- 
to una sostanziosa offerta 
all'unione, con la quale 
sarà completato l'arredo 
della sede, realizzando 
così una sentita esigenza 
dei ciechi triestini. 

Al termine dello spettaco- 
lo la presidente del club, 
prof. Maria Giordano, ha 
consegnato sul palco del 
teatro alla presidente del- 
la sezione di Trieste del- 
l'Uic signora De Crignis, 
accompagnata dal suo ca- 
ne guida, il ricavato del 
«service» ed ha ringrazia- 
to i giovani della compa- 
gnia teatrale, che'hanno 
recitato gratuitamente, 
per la buona riuscita della 
serata. 


trasgressivo, un po' conser- 
vatore. Questo il frutto di di- 
ciassette lunghi-brevi anni 
durante i quali titolare e di- 
rettore artistico sono riusciti 
a «svezzare» la creatura che 
altri (in questo caso, Ema- 
nuela Marassi) aveva fatto 
nascere in via Canal Piccolo. 
Trasferita nella sede attuale 
la creaturina è cresciuta rag- 
giungendo il ruolo e il suc- 
cesso attuale. Del soppal- 
chetto malinconico. e della 
terra battuta nel piccolo sot- 
terraneo dove nessuno 
avrebbe mai azzardato l’al- 
lestimento. di una galleria 
d'arte, oggi rimane soltanto 
il ricordo. 

E della «mondanità», che di- 
re? «Fare il gallerista signifi- 
ca lavorare sodo — com- 
menta Giuliana Carbi —. E' 
un fatto curioso, la gente in- 
fatti non si rende conto dei 
problemi che si incontrano. 
E così è luogo comune rite- 
nere che il z momento mon- 
dano z prevalga su'quello 
organizzativo. D'altra parte 
spesso gli amici vengono a 
trovarti mentre fai pacchi, 
smonti una mostra, ti arra- 
batti tra le carte. E così tutto 
il lavoro rimane da sbrigare 
fuori dell'orario d'apertura. 
E' uno dei molti pegni che si 
pagano, ma volentieri». 


LIBERALI 
I giovani 
el’Europa 


Alessandro Stricca, del- 
la segreteria nazionale 
dei giovani liberali, ha 
partecipato a una riunio- 
ne della «Gli» del Friuli 
Venezia Giulia per apri- 
re la campagna di rac- 
colta di firme per un «Sì 
all'Europa senza frontie- 
re. dall'Atlantico agli 
Urali, da realizzare dopo 
aver completato l'unione 
dei 12 paesi europei». 
L'iniziativa si colloca al- 
l'interno della. manife- 
stazione-concorso «l 
giovani incontrano l’Eu- 
ropa» ‘promossa dalla 
Rai in collaborazione 
con altri 23 enti televisivi 
continentali. 

«Siamo convinti — ha 
detto Stricca — che Trie- 
ste risponderà con con- 
vinzione a questo con- 
corso per l’unità dell’Eu- 
ropa». | moduli per par- 
tecipare (la scadenza è 
fissata per il 15 aprile) 
sono disponibili presso 
la sede Gli di Trieste in 
via Carducci 31. 


INDUSTRIALI 
Ospiti 
austriaci 


L'attività di formazione 
di giovani sostenuta dal- 
l'Associazione degli in- 
dustriali di Trieste pro- 
segue. Dopo i manager 
ungheresi sei studenti 
austriaci, frequentanti 
l’ultimo anno di un istitu- 
to tecnico industriale (si 
specializzano in costru- 
zioni di macchine, tecni- 
che di comunicazione e 
costruzioni edili) sono 
stati ospiti di Trieste. 

| giovani hanno frequen- 
tato un corso intensivo di 
italiano, organizzato ap- 
positamente per loro, 
nel periodo pasquale 
per meglio inserirsi nel- 
la realtà lavorativa. Il 
corso ha fornito inoltre la 
possibilità di conoscere 
direttamente alcune del- 
le strutture principali” 
della nostra città. In ca- 
lendario ha trovato spa- 
zio una interessante vi- 
sita alla zona di Porto 
Vecchio e al Molo setti- 
mo, guidata dal respon- 
sabile delle relazioni 
esterne dell'Ente Porto. 


TERZA ETA’ 


il calendario 
delle lezioni 


OGGI 

Sede aula A: dalle 16 alle 17 documentario sull'Egitto: «Il 
Nilo» (prima parte). 

Sede aula B: dalle 16 alle 17 dott. A. Sema: Dalla storia al 
museo; dalle 117.30 alle 18.30 prof. P. Baxa: Dalla relatività 
ristretta alla relatività generale. 

MARTEDÌ! 

Centro giovanile Madonna del Mare v. don Sturzo 4: dalle 16 
alle 18 sig. P. Sfregola: Alberi a confronto. ; 

Sede aula B: dalle 16 alle 17 prof.ssa G. Franzot, lingua fran- 
cese: Il corso; dalle 17.15 alle 18.15 prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese: Ill. corso. 

Sala C. Commercio v. S. Nicolò 7: dalle 17.30 alle 19.30 dott. 
E. Costerni: L'inferno del paradiso (prima parte). 
MERCOLEDI!’ 

Sede aula A: dalle 15.45 alle 17.45 prof.ssa M. Canale, musi- 
ca: Concerti brandeburghesi. 

Sede aula B: dalle 17.45 alle 18.45 prof.ssa F. Chiricò Coretti, 
letteratura russa: L’inizio della grande cultura russa moder- 


na. 
GIOVEDI? 

Sede aula A: dalle 16.30 alle 17.30 prof.ssa G. Franzot, lette- 
ratura francese: Il mito di Napoleone e l'eroe romantico. Dai 
poeti «maledetti» al simbolismo e al surrealismo. 

Sede aula B: dalle 11 alle 12 prof. A. Steindler: Invito alla 
matematica; dalle 17.30 alle 18.30 prof. F. Giorgetti, scienza 
della Terra: Campagna 1990-91 di Oceanografia geologica. 
VENERDÌ” 

Aula Magna v. Vasari 22: dalle 16 alle 17.30 dott. G. Mustac- 
chi, medicina: Apparato digerente: | tumori dell'apparato di- 
gerente. " È 

Sede aula A: dalle 17.30 alle 18.30 prof.ssa L. Segrè, lettera- 
tura italiana: Lettura e commento.del romanzo «Fontamara» 
di I Silone. Analisi critica. 

Sede aula B: dalle 16 alle 17 prof.ssa G. Franzot, lingua fran- 
cese; Il corso; dalle 17.15 alle 18.15 prof. G. Franzot, lingua 
francese: Ill corso. TR 

Martedì 16/4 alle ore 18.30, nella Chiesa Luter&na di L.go 
Panfili Concerto dei premiati del XIX Concorso interregionale 
di Gradisca d'Isonzo per giovani violinisti. 


Icon ORO 
MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


Lascala 


la sicurezza, 

la tranquillità, l’appiglio 
sicuro, muoversi bene 
con spazio e fermezza 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33- Autobus finea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 


Pagamento rateale: 
CAT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


casa del materasso 


TROVA LA TUA 
“LINEA” 


CON UNA TELEFONATA! 


Figurella con il suo esclusivo metodo naturale, 
ti permette di ottenere: 

® perdita di centimetri nei punti. desiderati 

@ rassodamento dei tessuti 

® calo di peso 

® un nuovo benessere psico-fisico 

@ garanzia scritta dei risultati 

e, in più, è un ottimo coadiuvante nelle cure 
delle sintomatologié dovute a problemi 
circolatori, artrosici e di ipertensione arteriosa. 


Telefona al centro Figurella 
e fissa un ‘appuntamento per una analisi 
approfondita e gratuita della tua figura. 


teL. 360930 


A TRIESTE - VIA BECCARIA 8 
Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 20. Venerdì dalle 10 alle 14 


SNELLEZZA PROGRAMMATA 


Seti 


| 
LI 


Italia 
Nostra 


Oggi inizia una serie di in- 
contri proposti dalla sezione 
di Trieste di Italia Nostra. Il 
primo appuntamento è fissa- 
to alle 18.30 nella sede di via 
del Sale 4/B con una confe- 
renza del professor Teodoro 
Sala sul tema: «Per una sto- 
ria urbana: Trieste fra le due 
terre». 


Con Otis 
in Romagna 


L'Otis turismo della Uil orga- 
nizza per i giorni dal 30 apri- 
le al 2 maggio una gita in Ro- 
magna con visite di S. Mari- 
no, Grotte di Frasassi, Gub- 
bio. Per informazioni telefo- 
nare al 363258 Otis Turismo. 


Un istriano 
in Turchia 


Questo pomeriggio nella sa- 
la dell’Unione degli istriani 
invia S. Pellico 2 alle 18, ver- 
rà proiettato un audiovisivo 
dal titolo: «Un istriano in Tur- 
chia». E’ realizzato da Fran- 
co Viezzoli in dissolvenza in- 
crociata. Ingresso libero. 


Medicina: 
conferenza 


Oggi alle 10 nella sede del- 
l'Ordine dei medici, piazza 
Goldoni 10, il dott. Claudio 
Bevilacqua terrà per le socie 
dell’Ammi una conversazio- 
nessu: «Storia della medicina 
e della sanità nella Trieste 
della prima metà del Nove- 
cento». 


Amici 
dei funghi 


Il Gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione. micologica G. 
Bresadola in collaborazione 
con il civico Museo di storia 
naturale, continuando gli in- 
contri del lunedì, propongo- 
no per oggi il tema: «I princi- 
pali funghi patogeni delle 
colture arboree». Sarà rela- 
tore il direttore dell'Ispetto- 
rato provinciale dell’agricol- 
tura di Trieste, dott. Fantina. 
L'appuntamento è fissato al- 
le 19 nella sala conferenze 
del Museo civico di storia na- 
turale in via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Gita 
con la Lega 


LaLega nazionale organizza 
una gita sociale in Toscana e 
Umbria nei giorni dal 24 al 28 
aprile. Saranno visitate le lo- 
calità di San Marino, Firen- 
ze, Arezzo e conventi di Ca- 
maldoli e La Verna. Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
greteria del sodalizio, Corso 


‘ Italia 12, tel. 365343, tutti i 


giorni, escluso il sabato dal- 
le ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
19, 


«Bresadola» 

Muggia 

L'Associazione micologica 
«G. Bresadola», sezione di 
Muggia, invita soci e simpa- 
tizzanti alla riunione di oggi 
alle 20 presso la scuola ele- 
mentare «E. De Amicis» di 
via G. D'Annunzio. Tema: 
«Glaciazioni quaternali». 


Amici 
della Lirica 


Oggi alle 18‘a Villa Italia in 
via dell’Università 8, il Circo- 
lo ufficiali del presidio in col- 
laborazione con l’Associa- 
zione ‘amici della lirica «Giu- 
lio Viozzi» organizza l’incon- 
tro-intervista con gli inter- 
preti dell'opera «Don Pa- 
squale». 


Un medico 24 su 24 
tel.61118 


Lo «Studio Medico Triestino» 
con sede in via Ponchielli n. 
3 (tel. 61118) presta pronta 
assistenza medica domici- 
liare, generica e specialisti- 
ca, tutti i giorni 24 ore su 24. 
Pap test per appuntamento. 
Tel. 361288. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni, 8 
tel. 64144; 

via Revoltella, 41 
tel. 947797; 

via Flavia, 89 - Aqui- 
linia tel. 232253; 


Sgonico. - Tel. 


229373 - Solo per 


chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldo- 
ni, 8; via Revoltella, 
41;. via Flavia, 89 
Aquilinia; Sgonico 
Tel. 229373 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor S. 
Piero, 2 tel. 421040. 


ORE DELLA CIT 


Trieste /4 genda 


Eterna 

Sapienza 

Oggi alle 18, nella sala dei 
maestri cattolici in via Maz- 
zini 26, per il ciclo di «Lectu- 
ra Evangelii» don Vincenzo 
prof. Mercante commenterà 
il passo dal Vangelo di Gio- 
vanni cap. 8, 48-59 «Prima 
che Abramo fosse, io sono». 


Alcolisti 
Anonimi 


Se il bere non ti diverte più e 
da solo non riesci a smette- 
re, prova Alcolisti Anonimi, 
forse .ti possono essere 
d'aiuto. Riunioni: martedì 
ore 19.30 giovedì ore 17.30 in 
via Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388; lunedì ore 18 
invia Battisti 14 a Muggia. 


Incontri 
verdi 


E' uscito Incontri verdi, sup- 
plemento gratuito al periodi- 
co Wwf - Friuli-Venezia Giu- 
lia, con gli appuntamenti 
ecologico-alternativi del me- 
se di aprile. E' disponibile 
nella nuova sede del Wwf e 
Lipu in via Romagna 4, 


E’ meglio perdere il dito 
che la mano. 


Oggi: alta alle 3.15 con 
cm 2 sopra il livello me- 
dio del mare; alle 5.04 
con 3 e alle 20.04 concm 
26; bassa alle 12.37 con 
cm 285 sotto il livello me» 
dio del mare. Domani 
prima alta 7.07 concm 9 
e prima bassa alle 2.19 
concm LA 


[Sie 


Temperatura massima: 
19,2; temperatura mini- 
ma: 13,2; umidità: 50%; 
pressione: 1015,5 in di- 
minuzione; cielo. poco 
nuvoloso; vento calmo; 
mare quasi calmo; tem- 
peratura del — mare: 
10,4%. 


Dall’indagine Nielsen 
sulla qualità del caffè al 
bar risulta ‘che il 48,5% 
dei campioni analizzati 
non supera un livello 
qualitativo «mediocre». 
Degustiamo l'espresso 
al Ristorante Posta - via 
Gruden 56 - Basovizza. 


O CIVILE 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Obersnù Fulvio, medico 
con Trogu Rohrich Luisa, archi- 
tetto; Saponaro Marco, geome- 
tra con Biancuzzi Alessandra, 
impiegata; Vattovaz Mauro, ope- 
raio con Savarin Daniela, impie- 
gata; Martincich Roberto, com- 
merciante con Pilato Norina, im- 
piegata; Marfoglia Maurizio, 
operaio con Bonetta Arianna, 
impiegata; Cavani Fulvio, impie- 
gato con Ruban Elena, studen- 
tessa universitaria; Mosetti Die- 
g0, operaio con Fuoco Luisa, im- 
piegata; Tarable Paolo, impie- 
gato con Vattovani Barbara, im- 

iegata; Contrino Sergio con 
Mora Maria Cristina; Romano 
Dario, impiegato con Crisafulli 
Linda Cinzia; impiegata; Pella- 
‘schiar Pierpaolo, autista con 
Toich Federica, commerciante; 
Slobic Massimiliano, installato- 
re idraulico con Vaccaro Gior- 
gia, assistente domiciliare; lura- 
cic Stefano, rappresentante con 


Palazzo Tonello. , 


Cari sposi, state pensando al- 
l'arredamento della vostra ca- 
sa, alla lista nozze, alle bom- 
boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1- ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA. 


I PREZZI ALFA ROMEO 


FINO AL 30 APRILE SU ALFA 164, ALFA 75 E ALFA 33 


«PREZZO BLOCCATO» 


Cescutti Gabriella, impiegata; 
Zorzin Ferruccio, impiegato con 
Paoletti Daniela, commerciante; 


«Coslovich Massimo, assistente 


tecnico con Posar Cristina, com- 
messa; Pozzani Massimo, archi- 
tetto con Pasinati Nicoletta, im- 
piegata; Esopi Paolo, medico 
con Zupancich Anna, impiegata; 
Pischianz Alessandro, macel- 
laio con Diracca Roberta, allieva 
infermiera. prof.; Bigolo Aldo, 
gelatiere con Paolicelli Marian- 
gela, in attesa di occupazione; 
Pecenco Fabrizio, impiegato 
con Tom Ewa Maria, insegnante; 
Rotter Luciano, benzinaio con 
Giacomini Paola, infermiera; 
Peinkhofer Bruno, procuratore 
legale con Tabor Paola, impie- 
gata; Abbattista Guido, magazzi- 
niere con Neri Susanna, appren- 
dista fotografa; D'Amicis Anto- 
nio, macchinista F.S. con Tschek 
Annamaria, cameriera; Puntel 
Bruno, operaio con Schafers Sa- 


Liste matrimoniali 
computerizzate 
originali 

e complete 


Piazza Ospedale 7. 


bine, fornaia; Cotalini Giuseppe, 
guardia di finanza con Andreotti 
Sonia, studentessa; Faiotto Pier- 
paolo, carabiniere con Moro Ca- 
terina, in attesa di occupazione; 
Rossi Paolo, odontoiatra con Si- 
beni-Tiziana, impiegata; Valenti 
Dario, commerciante con Lo 


Presti Cristiana, impiegata. 


Centi SAT 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


SCELTA 
‘VIA MALCANTON 4b 
TRIESTI 


VALIDO PER VETTURE 


DISPONIBILI IN CONCESSIONARIA AL 30. MARZO. 


55 anni 
insieme 


Giovanni Stranich e Maria 
Fabian festeggiano oggi il lo- 
ro 55.0 anniversario di matri- 


monio, attorniati dai. figli 
Emilio, Boris; dalle nuore 
Emilia, Loredana; dalle nipo- 
ti Fabiana, Martina; parenti e 
amici tutti. 


Cisl 
statali 


La Cisl statali di via Torre- 
bianca 37. (tel. 630050- 
368957), informa che, in pre- 
visione della prova scritta 
del concorso a due posti di 
operatore . amministrativo 
presso l'Osservatorio astro- 
nomico di Trieste che si svol- 
gerà a Trieste il 13 giugno, è 
a disposizione il materiale 
per la preparazione al con- 
corso. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi all'indirizzo 
sopraccitato tutti i giorni dal- 
le 9 alle 13 incluso il sabato. 


Etsi Tour al 
Caffè S. Marco 


Oggi al Caffè S. Marco, di via 
Battisti 18, con inizio alle ore 
18 verrà proiettato il filmato 
di Sergio Nodus: «On the 
road to Jerusalem», 70 giorni 
vissuti in solitaria con zaino 
in spalla e cinepresa'a tra- 
colla attraverso i Balcani e il 
Medio Oriente. La proiezio- 
ne è offerta dall'agenzia 
viaggi Etsi-Tour di via Batti- 
sti 14 (tel. 371188-370959). In- 
gresso libero. 


Inglese intensivo 
ultimi posti 

Inizio venerdì 12 aprile. 50 
ore L. 280.000. Scuola Popo- 


lare, via. Battisti 14/B, tel. 
371452. 


PICCO LBO 


Ho smarrito un pastore tede- 
sco maschio, con collare ne- 
ro,. nella zona dello stadio. 
Prego chi lo avesse preso di 
riportarmelo. Non ho molti 
soldi, ma darò tutto quello 
che posso dare, pur di riave- 
re Flender. Sono una perso- 
na gravemente malata. Per 
cortesia, telefonare a qual- 
siasi ora, al 381986. 


Ho smarrito le chiavi della 
macchina con il portachiavi 
d'oro, nella zona fine via dei 
Giardini, presso il piazzale 
posteggi Ferriera. E' un ri- 
"cordo affettivo. Prevista ri- 
compensa. Pregherei altri- 
menti di farmi riavere alme- 
no le chiavi. Telefonare al 
272180, ore serali. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a percorsi 
e orari Act (7795283). 

Linee serall 

Dopo le ore 21, le linee 1, 5, 6,8, 
9, 10, 11,15, 16, 18, 25, 29, 33, 35, 
48, vengono sostituite dalle li- 
nee: 

A - piazza Goldoni-Ferdinan- 
deo. 

p. Goldoni - percorso linea 11 - 
Ferdinandeo - Melara - Cattina- 
ra. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. S. Andrea 
- Campi Elisi. ì 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 9-S. 
Giovanni - str. di Guardiella - 
Sottolongera-Longera. 

|p. Goldoni-Servola, 

p. Goldoni - percorso linea 29 - 
Servola. 


C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera Vec- 
chia - percorso linea 33 - Cam- 
panelle v. Brigata Casale - Altu- 


ra. 
p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 10 - 
Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola, 

p. Goldoni - v. Carducci - per- 
corso linea 6- Barcola. 

D-p. Goldoni-v. Cumano. 

p. Goldoni - percorso linea 5- p. 
Perugino - v.le D'Annunzio - 
percorso linea 18- v. Cumano. 
p. Goldoni - Campo Marzio. 

p. Goldoni - percorso linea 15 - 
Campo Marzio. 


LUNEDÌ 8 APRILE 1991 


S. DIONIGI 


Il sole sorge alle 


e tramonta alle 19.41 


6.33 La luna sorge alle 
e cala alle 


3.26 
12.41 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


19,2 19,2 
10,9 20,9 


15 
18 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


cen uwoanoa 


- 


MONFALCONE 
UDINE 


10,2 21,1 
74 21,3 


Catania 

Trieste .. 17 
Milano 

Genova 

Pisa 

Perugia 

Campobasso 

Napoli 

Palermo 

Cagliari 


Sul Mediterraneo centrale la pressione è in ulteriore aumento. 
L'instabilità presente sull’estremo sud della nostra penisola è 
in fase di graduale attenuazione. ‘Al sud della penisola condi- 
zioni di variabilità con addensamenti temporaneamente inten- 
si sui rilievi appenninici, ove potranno verificarsi brevi rovesci 
anche temporaleschi. Su tutte le altre regioni prevalenza di 
cielo sereno, con attività di nubi cumuliformi ad evoluzione 
diurna sulle zone collinari e montuose. Formazione di foschie, 
al calare della notte, sulle pianure padana e veneta. 
Temperatura: in aumento, i valori massimi, su tutte le regioni. 
Venti: deboli settentrionali, con residui e locali rinforzi sulla 


Puglia e sulla Calabria. 


Mari: generalmente mossi i bacini meridionali; poco mossi gli 


altri mari. 


MARTEDÌ!?: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso; adden- 
samenti temporanei potranno comunque verificarsi, durante 
le ore pomeridiane, sulle zone interne del meridione peninsu- 
lare e provocare brevi ed isolate precipitazioni. Locali foschie, 
nottetempo e nelle prime ore del mattino, sulle pianure del 
nord. Temperatura in lieve aumento, nei valori massimi, sulle 
regioni meridionali; stazionaria altrove. 


MERCOLEDÌ” 10: nuvolosità variabile sulle regioni del basso 
versante adriatico, su quelle joniche, sulla Sicilia e sulla Sar- 
degna meridionale, corì qualche fenomeno di instabilità sulle 
zone appenniniche. Prevalenza di cielo poco nuvolosò su tutte 
le altre regioni, con attività termoconvettiva pomeridiana in 
prossimità dei rilievi. Intensificazione delle foschie, dopo il 
tramonto, sulle pianure Padana e Veneta. Temperatura in lie- 
ve diminuzione sulle regioni meridionali. 


TEMPORALE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Agite con calma, portate avan- 
ti i vostri progetti con sicurez- 
za e tanta buona Volontà, so- 
prattutto cercando di non pe- 
stare .i piedi a nessuno. In que- 
sto modo, riuscirete nell’in- 
tento senza troppi ‘sforzi. In 
amore cercate di mostrare 
maggiore comprensione per i 
problemi del partner. 


La 
21/4 20/5 


Evitate di chiedere o concede- 
re. prestiti, muovere denaro 
oggi 
rientrare fra troppo tempo. 
Non date credito alle persone’ 
che vi prometteranno facili e 
ingenti 
particolarmente 
per chi deve sostenere esami 
di ogni genere. 


significherebbe ‘ farlo. 


Giornata 


guadagni. 
favorevole 


Cancro 
21/6 Palrà 


Piccoli problemi legati all'an- 
damento della vita familiare 
potranno, oggi, mettervitin un 
leggero stato di malumore. 
Norì date troppo peso alla co- 
sa: entro la serata sarà tutto 
risolto e potrete rilassarvi e 
riacquistare il buonumore. 
Giornata favorevole per l'ini- 
zio di una dieta. 


Cercate di tornare ad essere 
padroni della situazione, non 
permettendo che altri agisca- 
no o decidano per voi. Potrete 
‘così ottenere molte più soddi- 
sfazioni dal vostro lavoro. Po- 
treste ritrovarvi ad avere (a 
che fare con persone on trop- 
po ben disposte nei vostri con- ® 
fronti. N 


futuro. 


ORIZZONTALI: 1. Dare 
Una caccia spietata - 7 
Stanno sulla porta di casa 
- 13 Provincia del Lazio - 
14 Ingmar, regista svede- 
se - 15 Fioriscono profu- 
matamente - 17 Parte di 
giornale - 18 Larva di al- 
cuni insetti - 19 Gigi della 
«Domenica in» - 20 Pezzo 
degli scacchi - 21 Si striz- 
za dal limone - 22 E' ar- 
dente per chi muore - 23 
Nega - 24 Cattiva - 25 Non 
tradisce - 26 Si fanno per 
alzata di mani - 27 Fondo 
di canoa - 28 E' da uomo - 
29 Romina cantante - 30 
Importante erba foragge- 
ra - 31 L’apostolo del pri- 
mo vangelo - 32 Triangoli 
a lati disuguali - 34 Una 
qualità canina - 35 Non si 
canta in coro - 36 Aggres- 
sività 

VERTICALI: 1 Luca, can- 
tante - 2Una grande sete - 
3 Non vedente - 4 Classe 
sociale - 5. Compagnia 
area italiana - 6 Autori 
senza auto - 7 Verbo da 
falegnami - 8 Merletto - 9 


Per impiegare nel migliore dei 
modi le vostre energie, oggi 
particolarmente 
dovrete semplicemente mo- 
strarvi affabili e altruisti. Il de- 
stino vi condurrà; infatti, verso 
eventi e situazioni nei quali 
potranno risultare indispensa- 
bili le vostre doti d'inventiva. 


Un sogno premonitore 0, più 
semplicemente, un'intuizione 
geniale potranno davvero mo- 
dificare radicalmente il vostro 
Tenete sottomano, 
quindi, uninotes per registrare 
tutte le vostre idee, anche le 
più balzane: a volte il genio si 
discosta ‘di’ poco dalla follia. 
Salute buona. 


VARIABILE 


OROSCOPO  . 


Lunedì 8 aprile 199] 


ey 


| FRIUL-VENEZIA GIULIA 


Debole perturbazione attan- 
tica in transito sull'Europa 

| centrale, interessa marginal- 
mente le regioni settentrio- 
nali. Pertanto sulle Venezie 
sì prevede cielo poco nuvo- 
loso salvo temporanei ad- 
densamenti stratiformi limi- 
tati alla fascia alpina. Venti 
‘deboli orientali, temperatura 
in'aumento mare poco mos- 
so, visibilità buona. 


NEBBIA 


RARARI 


MARE MOSSO AGITATO 


Temperature 
minime e 
‘ massime 


nelmondo 


Amsterdam n.p. 

Atene nuvoloso * 9 16 

Bangkok sereno 28 

Barbados sereno 25 

Barcellona sereno 6 

Berlino n.p. 

Bermuda nuvoloso 20 

Bruxelles pioggia 6 

Buenos Aires pioggia 16 

{Cairo sereno 15 

Caracas sereno 16 

Chicago pioggia 15 

Copenaghen nuvoloso 5 

Francoforte nip. 

Hong Kong sereno 20 | 
Honolulu sereno 21 | 
Islamabad Nuvoloso 14 | 
Istanbul pioggia 8 
Giakarta pioggia — 24 
Gerusalemme sereno 15 
Johannesburg sereno 

Kiev nuvoloso 
Londra sereno 

Los Angeles sereno 
Madrid sereno 

La Mecca nuvoloso 

C. del Messico —n.p. 

Miami nuvoloso 
Montevideo pioggia 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nuova Delhi nuvoloso 
Nicosia , sereno. 

Osio nuvoloso 
Parigi sereno | 
Pechino pioggia 

Rio de Janeiro sereno 

San Francisco sereno 

Santiago sereno | 
San Juan nuvoloso 

Seul sereno 

Singapore Nuvoloso 

Taipei nuvoloso Î 
Tel Aviv sereno | 


esuberanti, 


{{ buon influsso di Giove, oggi, 
Vi agevolerà in tutto ciò che 
concerne eventuali rapporti, 
di lavoro e non, con persone 
straniere. La forma fisica è ve- 
ramente ottima e vi permette 
di avere, come sempre, le 
energie necessarie per porta- 
re.a termine qualunque pro- 
getto, anche se ambizioso. 


dolcezza. 


Giornata di grandi preparativi. 
Seminate ciò che raccogliere- 
te presto. Sarete particolar- 
mente attivi ed entusiasti. Insi- 
stete con fermezza, ma senza 
diventare arroganti, per otte- 
nere ciò che volete. In amore 
le stelle prevedono momenti 
alterni di tensione e di infinita 


di P.VAN WOOD 


Ariete Gemelli Leone KTX Bilancia Sagittario Acquario 
18 20/4 21/5 20/6 (cid 2217 2318 dI 2319 22/10 2301 21/12 Prata 19/2 


Possibilità di ritardi rispetto a Î 
Viaggi, spostamenti o pro- 
grammi già preventivati. Ri- 
mandate senza rimpianti ogni 
impegno; nei prossimi giorni 
riuscirete senza dubbio me- 

glio. Potreste avere qualche 

noia con un vicino per questio- 

ni che riguardano la casa. For- 

ma fisica non eccezionale. 


Vergine | Sco | = 
rpione Capricorno Pesci 
2418 2219 K mio 2911 «L 22112 2011 2012 2073 


Oggi potrete tentare la sorte, 
ma evitate di imbarcarvi in si- 
tuazioni che: prevedano un vo- 
‘stro ‘diretto. coinvolgimento 
‘economico. Le speranze di ot- 
tenere un favore o una racco- 
mandazione da amici, devono 
essere accantonate: meglio, 
come sempre, contare soltan- 
to sulle proprie capacità. 


turo. 


Cercate di non essere troppo 
invadenti. Giove tende a farvi 
perdere il vostro senso della 
misura. Siate più comunicativi 
e ottimisti. Possibilità di nuovi 
incontri con persone dei Pe- 
sci, del Toro o della Vergine, 
che potrebbero risultare assai 
Vantaggiosr'in un prossimo fu- 


Cercate di trovare una miglio 
re stabilità per il vostro umo- 
re. Essere scontrosi ed irasci- 
bili oggi potrebbe portarvi ad 
avere scontri con dipendenti o 
subalterni. In compenso, la 
sfera affettiva riserva una de- 
liziosa serata per chi ha come 
PREC UN segno \uraria o di 
erra, 


Ciascuno - 10 Profonda - 
11 Napoli - 12 Avaro, egoi- 
sta - 14 La torre della con- 
fusione - 16 Una festa 
sfrenata - 17.Il nome della 
Prati di «Créme caramel» 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande \ 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ABBIAMO BLOCCATO 


- 19 Gli piace far del male 
-.20 Le facce di coloro che 
stanno bene - 22 Lo frega 
il fumatore - 23 Isaac, fisi- 
co inglese - 25 Nome del 
cubano Castro - 26 Le se- 


per fare affari. 


guono le navi - 28 Copre e 
non copre - 29 Nome del- 
l'attore Newman - 30 Mo- 
tosilurante - 31 Né tuo, né- 
SUO - 33 Cosenza - 34 Lè 
prime in finale 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


CALI AI AIA ES N IRE LI SAV 


INDOVINELLO | 


BIONDA CAMPAGNOLA 
‘Quando l'invito, non mi nega mai 
del caldo cuore il vivido tesoro... 
‘Annotta... la poesia di una campana... 
«Sonfili d'oro...». | 


Renato il Dorico î 


INDOVINELLO: 


INOSTRI GRANDI OPERISTI 


In tutti i tempi il vertice han toccato 
Nell'ascesa sublime, portentosa. 
Fra i più grandi «maestri» insuperati: 
Pizzetti, Monteverdi, Cimarosa. 
Stella Alpina 


Le pubblicazioni enigmistiche della 
CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
CRUCIPUZZLE 
IL REBUS 
MONDO ENIGMISTICO 
IL PUZZLE 
MINIPUZZLE 
PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE 
NOI ENIGMISTI 
TASCABILI PUZZLE 


e, 


& 


i riproduzioni 
prime pagine de 


P © 


IL PICCOLO 


Anche domani 
in omagg 


un’altra riproduzione 


in palio 10 splendide riproduzioni in 
argento del primo numero de 


IL PICCOLO 


Sul tuo quotidiano le norme e il 


coupon per votare. 
— È un'iniziativa de «IL PICCOLO» con la collaborazione della Crt 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudì 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso italia 74; tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829, UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
MORIALE non è soggetta a vinco- 
Sionsi ‘anti la data di pubblica- 
In. caso di mancata distribuzi 

del giornale, per motivi e 
Maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le ‘rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

‘La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
Nale. Non verranno; comunque 

ammessi annunci redatti in for- 

Ima collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, composti con 
Parole artificiosamente legate o 
Comunque di senso vago; richie- 
Ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti 


La collocazione dell'avviso ver- 
tà effettuata nella rubrica ad es- 
SO pertinente. 

€ rubriche previste sono: 1 la-, 
Voro personale servizio - richie- 


: Ste; 2lavoro personale servizio - 


Offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
Chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
'erte; 5 rappresentanti - piazzi- 
Sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
Nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
Casione; 10 acquisti d'occasio- 
Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
Capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. FOR 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del-, 
E 1 della legge 9-12-1977 n. 


). 
Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8 
10-11-12-13-14-15-1 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


INSEGNANTE di educazione fi- 
sica specializzato riabilitazio- 
ni ginnastica posturale corret- 
tiva dimagrante offresi a pale- 
‘Stra per corsi mattutini fino ore 
14. Telefono 040/825932. 
(A54211) 

OFFRESI impiegata contabile 
pluriennale esperienza lavo- 
rativa, computer, lavori ufficio. 
Tel. 040/742033. (A54143) 
RAGAZZA 20enne di bella pre- 
senza cerca qualsiasi lavoro 
purché serio. Tel. 040-827019. 
(A54179) A 
SIGNORA offresi segreteria, 
fatt. clienti, recupero. crediti, 
primanota, uso computer, vi- 


deo scrittura. 0481/390796 

mattino. (B181) 
PA 
Impiego e lavoro 
Offerte 


A. PER interessante lavoro 
commerciale assumiamo 
maggiorenni dinamici. Offria- 
mo lavoro duraturo, fisso più 
incentivi, inquadramento leg- 
ge. Per colloquio presentarsi 
SLI Aaa. Via Conti 11/A 
2 9-11, 15-18. (A1528 
AGRARIA Righi cerca Laaonà 
volenterosa incarichi magaz- 
zino, banco, organizzativi, Pa- 
tente, conoscenza croato; Sti- 


indio commisurato, 
040/60586-772517 dopo ore 15, 
(A1539) 


APPRENDISTA commessa 17- 
19 anni pratica abbigliamento 
preferenza croato cerca nego- 
zio Sport & Sport, via Torre- 
bianca 22. (A099) 3 
ARREDAMENTI TELLINI Fiu- 
micello ricerca addetto alle 
vendite con capacità disegno 
del settore. Preferenza 30/40 
anni. Inquadramento e retribu- 
«zione adeguati alle caratteri- 
stiche del candidato. Inviare 
curriculum manoscritto ARRE- 
DAMENTI TELLINI snc 33050 
Fiumicello (Ud). 0431/906215 - 
fax 0431/96017. (C131) 
AZIENDA cerca ragioniera 
pratica contabilità, Iva paghe e 
contributi anche part-time. Tel. 
040/231326-232296. (A54181) 
CARROZZERIA cerca urgente- 
mente apprendista con prova- 
ta esperienza. Telefonare 
040/765683 13.30-14. (A54199) 
CENTRO di produzione televi- 
sivo audiovisivi cerca perso- 
nale da addestrare e avviare 
alla professione di operatore 
televisivo-audiovisivi camera- 
man tecnico luci, audio. Per in- 
formazioni telefonare in sede 
030/3531525. (G54020) 
CERCASI apprendisti ambo- 
sessi con libretto sanitario per 
gelateria presentarsi martedì 
ore 10-12 v.le Ippodromo 12/B. 


‘(A1293) ù 


CERCASI cameriera veramen- 
te capace, carne-pesce, sta- 
‘gionale, turno spezzato, saba- 
to e domenica liberi. Telefona- 
re lunedì e martedì dalle 17 al- 
le 18 tel. 040/69324. 9A1515) 


CERCASI commesso referen- 
ziato per negozio belle arti. 
Scrivere a cassetta n. 23/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A54203) 

CERCASI giovane motivato 
per lavoro settore musicale. 
Diploma superiore, conoscen- 


ze musicali. 040/578833. 
(A1540) 
CERCASI perito elettronico- 


elettrotecnico militesente. Im- 
portante azienda con sede a 
Romans d'Isonzo cerca per re- 
parto manutenzione. In funzio- 
he del grado di esperienza è 
possibile un diverso grado di 
responsabilità. Telefonare ore 
ufficio 


rie a Grado. Cuochi, pizzaioli, 
camerieri. Tel. 0431/82342- 
80807 da lunedì. (C141) 
CERCASI ragazza bella. pre- 
senza per bar paninoteca tele- 
fonare 0481/777496. (C144) 
CERCASI ragioniere/a . prati- 
co/a referenziato/a contabilità 
‘ordinaria su computer. Mano- 
scrivere a cassetta n. 3/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (41285) 
CERCASI urgentemente ca- 
meriera capace, orario lavoro 
18-24, telefono 040/381506. 
(A54195) ; 
CERCO lavorante parrucchie- 
ra veramente capace. Tel. 040- 
304990. (A1524) 

COMMESSA abbigliamento 
preferenza croato età massi- 
ma 23 anni cerca, negozio 
Sport & Sport, via Torrebianca 
22. (A099) 

CONCESSIONARIA automobili 
cerca impiegata per contabili- 
tà generale. Scrivere a casset- 
ta n. 22/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A099) È 
CONTABILE esperta partita 
doppia su computer richiesta 
da studio professionale di Go- 
rizia. Tel. 0481/81950 dalle 17 
alle 18. (B103) 

CONZORZIO nazionale per 
apertura nuova sede ricerca in 
zona residenza collaboratori 
dinamici, attitudini contatto 
pubblico. Possibilità fisso st 
incentivi anche part-time. Tel. 
040/574110 lun.-mart. ore 9-12. 
(A1531) 

DITTA artigiana cerca murato- 
re piastrellista. Telefonare al- 
lo 040/53307. (A1557) 

DITTA artigiana termoidrauli- 
ca ricerca: operaio specializ- 
Tel ione esperienza. 
ca. (A54209) Segr. telefoni 
IMPIANTISTA _ termoidraulico 
Sarda SERE per assunzio- 
ne. lefonare . 04 
(A1557) .40/53307. 
INDUSTRIA locale cerca un 
tornitore fresatore con espe- 
rienza pluriennale scrivere a 
cassetta n. 19/P Publied 34100 
Trieste. (A1519) È 

LA Vorwerk Folletto per il set- 
tore di Trieste ha la possibilità 
di inserire due persone nel 
proprio organico commercia- 
le. Non è richiesta specifica 
esperienza ma militesenza e 
scuola dell'obbligo. Per un 
colloquio informativo presen- 
tarsi lunedì 8 in via S. Nicolò 22 
dalle 9alle 12. dalle 14.30 alle 
17.30. (A1504) 

MONFALCONE ditta Computer 
‘cerca tecnico hardware S500P 
to MsDos pronta assunzion 
se requisiti, Tel. 0481/44555. 
(C140) ) 
PER potenziamento organico 
studio immobiliare seleziona 
ambosessi. Si richiede diplo- 
ma indirizzo commerciale o 
esperienze maturate nel setto- 
re immobiliare, 
assicurativo. Inviare curricu- 
lum a cassetta n. 21/P Publied 
34100 Trieste. (A1543) 


ufficio 0481/90611-90612. - 
CERCASI personale per pizze- 


finanziario, 


RAGIONIERE conoscenza lin- 
gua inglese anche neodiplo- 
mato cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 24/P Publied 34100 
Trieste. (A1564) 

RAGIONIERI dinamici gradita 
esperienza cerca studio com- 
mercialista. Scrivere a casset- 
ta n. 25/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A1566) 

RISTORANTE Ai campi Mon- 
falcone tel. 0481-481937 cerca 


aiuto cuoco. molto capa- 
ce.(C124) 
SOCIETA’. commerciale. in 


Monfalcone cerca ragionie- 
re/a per contabilità. Inviare cu- 
riculum a casella postale 304 
Monfalcone oppure telefonare 
orario ufficio 9-12/15-18. 
0481/410663. (C148) 
TERMOIDRAULICI ed elettrici- 
sti specializzati impianti civili 
e industriali cerca ditta locale.: 
Telefonare allo 040/762984 0g- 
gi. (A1560) 


Rappresentanti 
Piazzisti . 


e — 


ALBANI leader illuminazione 
cerca agente monomandata- 


» rio per provincie BI, Pd, Tv, Ve 


e Friuli Venezia-Giulia. Telefo- 
nare 02/6184418 ore ufficio. 
(G901945) 

AZIENDA settore informatico 
seleziona collaboratori per 
Vendita software e personal 
computer in regione. Tel. 
040/364322. (A1503) 

CERCASI personale automu- 
nito per ampliamento organiz- 
zazione. Richiedesi serietà, 
età minima 25 anni, offresi mi- 
nimo 300.000-400.000 settima- 
nali, fondo pensionistico, no 
porta porta. Presentarsi mar- 
tedì 9 aprile ore 17 via Roma, 
76 Ronchi dei Legionari. 
(C146) 

DITTA ingrosso prodotti largo 
consumo liquori spumanti lio- 
filizzati cioccolato the ecc. ri- 
cerca venditore da inserire 
quadri aziendali zona Ts. Fis- 
so mensile 1.000.000 + prov- 
vigioni collaborazione inizia- 
le. Automezzo fornito dalla dit- 
ta. Scrivere a cassetta n. 1/N 
Publied 34100 Trieste. (A1257) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A54205) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/8111344. (A54205) 
LA _TINTORIA CATTARUZZA 
SPECIALIZZATA pulisce tinge 
con garanzia montoni - salotti - 
rettili - pecari - scarpe ecc. 
Sala 13 040/775748 lavoro in 
prio. non di fi 
(54226) ‘ammasso. 
a 


Istruzione 
n 
LATINO matematica computi- 
steria francese stenografia 
preparano insegnanti esperti. 
Assistenza scuola media. Te- 
lefonare 040/948554-304705. 
(A54212) 


Commerciali 


ss 
CAMOSCIO E’ BELLO PULITO 
con «Preben» in vendita nelle 
migliori drogherie e in via Giu- 
lia 13 con dimostrazione uso. 
(A54226) 


MONETE per collezione, me- 
daglie, sterline, marenghi, 
dollari, aquisto pagando bene. 
Tel. 040/368835, 0337/687771. 
(A54174) 


A.A.A.A.A. TRIESTE Automo- 
bili concessionaria Fiat, via 
Giacinti 2, Roiano, telefono 
040/411990. Usato selezionato 
con garanzia «Sus»: Panda 30 
Super '85;‘Panda 750 CL ‘87, 
'88; Panda 750 S '87, 1000.S 
'87, 4x4 '88; Uno 45 Fire ’86, 
‘89; Uno Sting '88; Uno CS '88, 
, ‘90; Uno turbo '87; Ritmo S '83, 
'84, ‘87; Regata Week end '88; 
Regata 70 '85; Tipo 1400 DET 
‘88; Lancia Delta ’82; Prisma 
'85; Alfa 75 1600 ‘89; Renault 5 
GTR '88; Ford Escort '85, '86; 
Austin Metro 5 porte '87. Per- 
mute usato per usato, ratea- 
zioni. (A1554) 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista machine da demolire ri- 
tirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A1544) 
ALFA Spider 2000 rossa 1988 
interni pelle cerchi lega gioiel- 
lo. 0481/480911. (C123) 
AUTOMOBILI ZANARDO, via 
del’ Bosco 20, tel. 040/771970 
Vendita auto Vetture nuove e 
usate permutiamo usato. per 
usato: ALFAROMEO 164TS75, 
TS 75, 1800, 33 SW 4x4; 33 Ber- 
lina; FIAT Tipo diesel 126; 
LANCIA Thema 2000 i.e., The- 
ma turbo diesel full optional, 
Delta HF; AUTOBIANCHI Y10; 
RENAULT 21 turbo, 11 TLE, Su- 
percinque GTR; VOLVO 740 
GLE SW, 480 turbo full optio- 
nal; CITROEN Charleston; 
FORD Scorpio, Ghia 2.0; BMW 
520 | full optional; OPEL Re- 
kord gancio traino; PEUGEOT 
205 GTI 1300 HP aria condizio- 
nata; 205 GTI, 105 AP; HONDA 
Shuttle 16 v; NISSAN Bleubird 
1600 SLX; MITSUBISHI Pajero; 
CHEROKEE 2100 turbodiesel; 
«FIAT 500 L 1969 per amatori» 
sul nostro usato garanzia. Vi- 
sitateci! (A1556) i 
DELTA integrale. 16. valvole 
privato vende, 0481/960105. 


(B106) 
MOTO BMWLT Oro serie spe- 
ciale Abs 1988 km 2700, priva- 
to vende. Tel. 0432/295610- 
$99644. (A1533) 
REGATA Week end, bianca, 
1988, unico proprietario, 1 an- 
no garanzia. Trieste Automo- 
bili concessionaria Fiat. Tele- 
| fono 040/411990. (A1554) 


‘90564 


Il Comune di Monfalco- 
ne pubblica: 


bando 
di concorso. 
pubblico 


Auto, moto 
cicli 


pertitoli ed esami periil 


conferimento di n. 9 po- 
sti di ruolo vacanti di 
ausiliario di assistenza 
presso la Ripartizione 
VI, con . scadenza 
26.04.1991. 


Informazioni: 
Ufficio Personale, 
Via S. Ambrogio, 60 


Y10 4WD, 1987 full optional ta- 
gliandata come nuova unipro- 
prietario —0481/411436/42086 
ore ufficio. (C118) 


Roulotte 
nautica, sport 


COMET 910 Plus accessori 
completi, ottimo stato, vendesi 
telefonando allo 040/307921. 
(A54204) ©! 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca appartamenti in affitto arre- 
dati nessuna spesa a carico 
dei proprietari. Tel. 040/60451. 
(A1542) 

FUTURI sposi cercano appar- 
tamento in affitto per residenti. 
Tel. 040/307596. (A54200) 

NON. residente referenziato 
cerca appartamentino arreda- 
to. Telefonare ore serali 
040/395711. (A1542) 

PERSONA referenziatissima 
cerca urgentemente apparta- 
mento arredato soggiorno 2 
stanze - servizi con giardino 
condominiale. Tel. 040/350169. 
(A1542) 

RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca ammobiliato in af- 
fitto per 1 anno. Tel. 
040/362158. (A1558) 
VICINANZE piazza Scorcola 
afittasi ufficio mq 110, tel. 


040/363828 ore ufficio. (A1553) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A. ALVEARE 040/724444 San 
Giusto arredati non residenti 


signorili soggiorno,due tre 
stanze, servizi da 800.000. 
(A54190) 


A.A. ALVEARE 040/724444 San 
Luigi casetta arredata non re- 
sidenti: adatta una persona, 


600.000 comprese pulizie. 
(A54190) 
A.A. ALVEARE  040/724444 


Locchi box ampio, acqua, luce; 
200.000 mensili. (A54190) 

A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 


liazioni società. Trieste 
0040/390039, Padova 
049/8720222, Milano 
02/76013731, Mestre 


041/5316444. (A099) 

A. POSTI macchina esterni af- 
fittasi, via Orlandini. Ammini- 
strazione ARGO 
tel.040/577044. (A1541) 

A. QUATTROMURA Barriera 
affittasi non residenti camera, 
cucina, bagno, ammobiliato 
350.000. 040/578944. (A1534) 
AFFITTASI appartamento cen- 
tralissimo, signorile, mq 100, 2 
stanze, stanzetta, salone, cu- 
cina, bagno, poggioli, ascen- 
sore, centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A1509) 
AFFITTASI, LOCALE D'AFFA- 
RI, CENTRALISSIMO, grande 
passaggio, mq 60, 2 fori, wc, 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A1509) 

AFFITTO non residenti refe- 
renziati appartamento centra- 
le 3 stanze cucina + servizi ri- 
scaldamento. Tel. 040/367588. 
(A54210) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta stanza uso ufficio centralis- 
sima. Tel. 040/69425. (A1542) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta AURISINA mansarda in villa 
soggiorno stanza servizi arre- 
dato non residenti. Tel. 
040/69425. (A1542) 


CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta S. Giovanni stanza tinello 
cucina bagno arredato non re- 
sidenti. Tel. 040/69425. (A1542) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta non residenti appartamento 
arredato zona Valmaura sog- 
giorno stanza servizi. Tel. 
040/69425. (A1542) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA villetta affiancata con giar- 
dino e posto auto, zona San 
Sergio. Soggiorno, cucina, 
due camere, bagno. Semiarre- 
data. Non residenti o foreste- 
ria. Un milione. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA San Giovanni arredato re- 
cente: soggiorno, cucina, ca- 
mera, servizi separati, balco- 
‘ne. 650 mila non residenti. Di- 
sponibile dal 15 maggio 1991. 
040/3668711. (A01) > 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Rossetti luminoso piano al- 
to, completamente arredato:- 
soggiorno, cucina, tre camere, 
bagno,. balcone. Autometano. 
850 mila. Non residenti. 
040/366811. (A01) 

‘DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA locali e magazzini zone: 
Belpoggio, Giardino Pubblico, 
Ippodromo, a partire da 300 
mila. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA uffici centralissimi: Ponte- 
rosso, Battisti, San Nicolò, 
Trenta Ottobre, varie metratu- 
re a partire da ‘1.300.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti vuoti compo- 
sti da soggiorno, cucina, due- 
tre camere, bagno a partire da 
un milione. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Romagna in palazzina pre- 
stigioso appartamento di rap- 
presentanza lussuosamente 
arredato: salone, cucina, due 
camere, doppi servizi, terraz- 
zo Vista mare, grande box au- 
to. Autometano. 2.200.000 
esclusivamente foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA referenziando Politeama 
Rossetti appartamento da ri- 
strutturare completamente, 
piano alto con ascensore, sta- 
bile signorile. Quattro stanze, 
cucina, bagno, servizio, ripo- 
stiglio, balcone. 600 mila. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Giardino Pubblico in 


stabile signorile con ascenso- 
re appartamento di circa 130 
mq in ottime condizioni. Un mi- 
lione. Non residenti o foreste- 
ria. 040/366811. (A01) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta‘non residen- 
ti alloggi vuoti/arredati diver- 
se zone da due a cinque stan- 
ze servizi. Canoni da 250.000 
mensili. (A1530) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta uffici centra- 
lissimi da 85 a 250 mq. Canoni 
a partire da 1.100.000 mensili. 
(A1530) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl'. Appartamenti arredati 
per non residenti varie zone e 
metrature. Tel. 040/382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE . TERGESTEA 
affitta zona Rozzol bellissimo 
appartamento arredamento 
perfetto saloncino due stanze 
cucina doppi servizi balcone 
postoauto, Persone referen- 
ziate non residenti. 
040/767092. (A1561) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
affitta locale d'affari zona Pa- 
scoli fronte strada mq 35 - sop- 
palco mq 20 adatto ufficio-ne- 
gozio. 040/767092. (A1561) 


IMMOBILIARE —TERGESTEA 
affitta paraggi Università arre- 
dato non residenti stanza sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio poggioli. 040/767092. 


IMMOBILIARE — TERGESTEA 
affitta arredato non residenti 
zona Roiano soggiorno due 
stanze cucina bagno ripostigli. 
040/767092. (A1561) 

LOCALE affari, zona ospedale 
adatto qualsiasi attività, 50 mq 
ottime condizioni, vetrina, 
600.000 mese, geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A1551) 
LORENZA affitta: non residen- 
ti, reerenziatissimi, ammobi- 
liato, di prestigio, panoramico, 
salone, 2 stanze, cucina, servi- 
zi, terrazza, veranda. 
040/734257. (A1548) 

LORENZA afitta: non residenti, 
studenti, ammobiliati Piccardi, 
2. stanze, servizi, 500.000. 
Piazza Puecher, nuovo, 2 stan- 
ze, servizi 550.000, Roiano, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, conforts, 600.000; Soncini, 
salone 2 stanze, cucina, ba- 


gno, terrazza, 500.000. 
040/734257.(A1548) —, 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807. Centralissimo lo- 
cale mq 300 utili con ufficio e 
servizi prestasi varie attività. 


(C00) 

MONFALCONE —. GABBIANO 
0481/45947. Appartamenti am- 
mobiliati varie grandezze non 
residenti. (C00) 
MONFALCONE privato affitta 
centralissimo ufficio mq. 100. 
Tel. 0481/791036. (C143) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
camera cucina bagno ben ar- 
redato semicentrale 500.000 
non residenti. (A1558) 
PIZZARELLO 040/766676 Fa- 
bio Severo (adiacenze) cucina 
2 stanze arredato affittasi 
600.000. (A03) 

ROMANELLI affitta ad azienda 
uso foresteria villetta 2 came- 
re, saloncino, cucina, doppi 
servizi, arredata. Telefonare 
040/366316. (A1510) 
ROMANELLI affitta apparta- 
mento via Verga 2.0 piano 
ascensore 2 camere, bagno, 
cucina, poggiolo, arredato. Te- 
lefonare 040/366316. (A1510) 
ROMANELLI affitta Corso ita- 
lia appartamento 3.0 piano 
ascensore 2 camere, cucina, 
bagno. Telefonare 040/366316. 
(A1510) 

ROMANELLI affitta stanze in 
multiufficio zona centralissi- 
ma, immobile. prestigioso con 
ascensore. Telefonare 
040/366316. (A1510) 
ROMANELLI affitta via Univer- 
sità appartamento 2.0 piano 5 
stanze, cucina, bagno, soffitta. 
Telefonare 040/366316. 
(A1510) 4 

ROMANELLI affitta zona cen- 
trale appartamento Ill piano, 2 
stanze, stanzetta, wc, cucina. 
Telefonare 040/366316. 
(A1510) 

SAI 040/763600 Opicina due uf- 
fici 100 mq ciascuno unificabili 
arredati affittansi. (A54206) — 
VESTA affitta appartamento 
arredato per non residenti 
piazza Perugino piano settimo 
due stanze stanzetta soggior- 
no cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento centraleascen- 
sore. Telefonare 040/730344. 
(A1525) 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.A. 
FINANZIAMENTI in giornata 
firma singola, assoluta discre- 
zione, assoluta — serietà. 
040/773824. (A1529) È 


10 
originale di una prima pagina storica. 
IN PIU, con il concorso 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. PRESTI- 
TI velocissimi senza formalità 
fino 3.000.000 - bollettini posta- 
li San Giusto Credit. 
040/302523. (A1562) 
A.A.A.A.A. A. APEPRESTA ar- 
tigiani-commercianti fino a 
15.000.000 in firma singola 
senza documentazione. Tel. 
722272. (A1527) 

A.A.A.A.A. A. APEPRESTA fi- 
nanziamenti a tutti in 2 giorni. 
Tel. 722272. (A1527) 

A.A. ALVEARE 0040/724444 
Sanzio locale mq. 25, servizio, 
compresa licenza frutta/ver- 
dura; 42.000.000 mutuabili. 
(A54190) 

A. QUATTROMURA Rozzol 
profumeria cedesi avviamen- 
to; licenza, arredamento. Roz- 
zol drogheria cedesi avvia- 
mento, licenza, arredamento. 
Stazione paraggi cedesi licen- 
za, avviamento, arredamento, 
pizzeria al taglio. 040/578944. 
(A1534) 

A tasso bancario finanziamo. 
Possibilità per dipendenti, 


protestati.  Sifa 040/370090. 
(A1511) 

ABBIGLIAMENTO centrale 
splendida zona pedonale 


adattissimo persona sola op- 
pure conduzione familiare 
140.000.000. Geom. Marcolin 
040/773185 mattine. (A1551) 
ADRIA 040/68758 cede dro- 
gheria - frutta verdura - tratto- 
ria - rivendita pane - alimenta- 
ri e varie licenze anche trasfe-' 
ribili in diverse zone prezzi in- 
teressanti. Per qualsiasi infor- 
mazione rivolgersi presso l'a- 
genzia. (D29) 

ADRIA 040/68758 cede dolci- 
caffè zona passaggio comple- 
tamente rinnovato reddito di- 
mostrabile. (D29) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 cede 
primaria bar-pasticceria cen- 
tralissima ampia metratura 
con laboratorio. Trattative ri- 
servate presso  l’agenzia. 
(D29) 

ALABARDA 040/768821 latte- 
ria bar zona forte passaggio 
ottimo reddito completamente 
rinnovata. (A1552) 
BIGIOTTERIA splendidamente 
avviata . ottima posizione 
55.000.000 inventario residuo 
compreso. Geom. Marcolin 
040/773185 mattine. (A1551) 
BUFFET avviatissimo, zona 
passaggio, ottimo reddito, 
vendesi. Immob. Solario, tel. 
040/728674 orario 16-19. 
(A1547) 

CASA DOC 040/364000. Cen- 
tralissimo prestigioso bar con 
ricevitoria totocalcio ampio lo- 
cale completamente rinnovato 
ottimo avviamento. Trattative 
riservate. (A1543) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati - Firma unica - Basta do- 
cumento identità. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14952) 

CEDESI neocostituita società 
con licenza per cartoleria e li- 
breria. Tel. ore ufficio 
040/382264. (A1567) 

CERCASI gestione per presti- 
giosa stazione di servizio in 
Via di ultimazione con tutti i 
carburanti e Gpl ubicata su 
Strada statale della provincia 
di Pordenone. Necessita pro- 
fessionalità e disponibilità fi- 
nanziaria. Telefonare ore uffi- 
cio 030/2420271. (G2747) 
DIRETTAMENTE eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G14952) 


Continua in 31.a pagina 
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RA 


RAI 


Puccio Corona. 


10.15 Il meraviglioso mondo di Disney. 


11.00. Tg1 mattina. 

11.05 Padri in prestito. Telefilm. 
11.40 Occhio al biglietto. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Piero Badaloni con Simona Marchini, To- 


to Cutugno presentano. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg tre minuti di... 
14.00 Tribuna politica. 


14.30 «A tu per tu con l’opera d'arte». 


15.10 Lunedì sport. 

15.40 L'albero azzurro. 

16.10 «Big!». Varietà per ragazzi. 
17.30 Parola e vita: le radici. 
18.00 Tg1 Flash. 

18.05 Italia ore 6. 


18.45 Rally. Sudore e polvere (1.a parte). 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 «COCKTAIL» (1988). (1.a visione Tv). Re- 
gia di Roger Donaldson. Con Tom Crui- 
se, Bryan Brown, Elisabeth Shue, Lisa 


Banes. 


22.25 Umbriafiction: dall'Umbria un mondo di 


emozioni. 

22.45 Telegiornale. 
23.00 Emporium. 
23.15 Ribot, il cavallo del secolo. 
23.50 Appuntamento al cinema. 
24.00 Tg1 notte, Che tempo fa. 

0.20 Oggi al Parlamento. 

0.25 Mezzanotte e dintorni. 


wi —_ _______—_——__—_————— 


Radiouno . 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: Bol- 
mare; 7.20: Gr regione; 7.30: Gri lavo- 
ro; 7.40: Gri Sport, Fuoricampo; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io '91; 10,30: In Onda. Un fiume di 
sentimenti, messaggi ed emozioni che 
straripa dalla radio; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: Note di piacere; 11.18: 
Dedicato alla donna. Tu, lui, i figli e gli 
altri; 11.30: Più sani più belli; 12.04: Ra- 
diodetective; 12.25: Giallo in musica; 
12.50: Tra poco; 13.20: Gri La bugia; 
13.25: Note di piacere; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Oggiavvenne; 14.28: Sta- 
sera dove; 15: Gri business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: Il pa- 
ginone; 17.04: lo Arbore, e la radio; 
17.80: L'America italiana; 17.58: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Dse. Giovani 
talenti; 18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Gri 
mercati. Prezzi e quotazioni; 19.25: Au- 
diobox. Spazio multicodice; 20: Carta- 
carbone; 20.20: Note di piacere; 20.30: 
Piccolo concerto; 21.04: Radiopiù. «Ra- 
diouno di grandi Premi internazionali»; 
22: Radio anch'io '91 presenta Colori; 
22.30: Antonella Lualdi in Tesori som- 
mersi; 22.44: Bolare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


TELE ANTENNA, 

13.00 Documentario: Orizzonti 
sconosciuti. 

13.30 Telefilm: Un eroe da quattro 
soldi. 

14.00 Film: «QUELLO STRANO 


SENTIMENTO». 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: Gli uomini di Va- 
lentin. 

18.00 Documentario: 
ma vero. 

18.30 Cartoni animati. 

19.15 Tele Antenna notizie. Rta 
sport. 

20.00 Documentario: L'uomo e la 
terra. ; 

20.30 Film: «LA RAGAZZA DEL- 
L'ULTIMO SPETTACOLO». 

22.00 Telefilm: Un eroe da quattro 
soldi. 

22.30 Basket: Campionato serie 
A1 maschile (play off). 

23.45 «Il Piccolo» domani. 

23.50 Tele Antenna notizie. Rta 
sport. 


Incredibile 


Richard Gere (Italia 1, 0.35) 
SE ST RO SS I RR o IAA EM I 


8.00 L'albero azzurro. 


9.50 Sorgente di vita. 


10.20 Dse, storia. Amami Alfredo 


10.50 «Destini». 
11.55 | fatti vostri. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 T92 Diogene. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. i È 


13.45 «Beautiful». 


14.15 «Quando si ama». 
15.15 Tua. Bellezza e dintorni. 


15.25 Detto tra noi. 


16.25 Tutti per uno: La tv degli animali. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Videocomic. 
17.35 Alf, telefilm. 
18.00 Tg2 Sportsera. 
18.10 Rockcafè. 
18.25 Hunter, telefilm. 


19.15 Fiction che passion! 


. 19.45 Tg2 telegiornale. 
20.15 Tg2Losport. 


Karl Bohm. 


=—m_____—————_——_———m 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. * 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8.05: Lunedì sport; 8.13: 
Radiodue presenta; 8.46: Cala nor- 
manna; 9.13: Taglio di Terza; 9.33: Fof 
plus ovvero «Chi mi ha rubato il tali- 
smano della felicità»; 10.14: A video 
spento; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma Radiodue 3131; 12.10: Gr re- 
gione - Ondaverderegione; 12.49: Er- 
mano Anfossi presenta Imparar l’ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 15: Il 
giornale di bordo: libro della prima na- 
vigazione e scoperta delle Indie di Cri- 
stoforo Colombo; 15.30: Gr 2 Econo- 
mia; 15.45: Zitta che si sente tutto: do di 
testa; 15.48: Pomeridiana; 17.32: Tem- 
po giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Zitta che si sente tutto: 
do di testa; 18.35: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Speciale Gr 2 Cul- 
tura; 19.57: Le ore della sera; 21.30: Le 
ore della notte (I parte); 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Zitta che si 
sente tutto: do di testa; 22.44: Le ore 
della notte (Il parte); 23.28: Chiusura. 


8.30 Film: «IL MOLTO ONORE- 


VOLE MR. PENNYPAC 
KER». Con Clifton Webb, 
Doroty Mc Guire. Regia di 
Henry Levin. (Usa 1959), 
brillante. 

10.20 Premiere. 

10.25 Talk-show: Gente comune. 

11.45 Quiz: Il pranzo è servito. 

12.35 Quiz: Tris. 

12.55 News: Canale 5 news. 

13.20 Quiz: O.k. il prezzo è giusto. 

14.20 Quiz: Il gioco delle coppie. 

115.00 Premiere. È 

15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Cartoni: Bim bum bam. 

18.15 Telefilm: | Robinson. 

18.40 Canale 5 news. 

18.45 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.35 Tra moglie e marito. 

20.15 News: Radio Londra. 

20.25 Striscia la notizia. 

20.40 Ciclo, Film dossier: «STO- 
RIA DI DAVIDE». Con Ber- 
nadette Peters, John Glo- 
ver. Regia di John Erman 
(1988). Drammatico. 

22.40 News: Dossier «David». 

23.10 Talk-show: Maurizio Co- 
stanzo show. 

24.00 Canale 5 news. 

1.10 Premiere. 

1.15 Striscia la notizia (r.). 

1.30 Telefilm: Marcus Welby. 

2.30 Telefilm: Operazione ladro. 


- $ranue 


6.55 Unomattina. Presentano Livia Azzariti e 


7.00 La miaterra tra i boschi, telefilm. 


8.30 Mr. Belvedere, telefilm. 
9.00 Gianni Bisiach, conduce Radio anch'io. 


20.30 L'ispettore Derrick, telefilm. 

21.35 Aldo Bruno, Giovanni Minoli, Giorgio 
Montefoschi presentano «Mixer: il piace- 
re di saperne di più». — 

23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. 

24.00 Meteo 2, Tg2, Oroscopo. 

0.10 Mozart (16.a puntata). Presentazione di 
Roman Vlad. Concerto in fa magg. K 459, 
per pianoforte e orch. - Concerto in fa 
magg. K. 488, per pianoforte e orch. Sol 
M. Pollini: Wiener. Philarmoniker. Dir. 


Radio e Televisione 


1 


11.30 Baseball: partita di campionato italiano. 


12.00 Dse: il circolo delle 12. 


14.00 Rai regione, telegiornali regionali. 
14.30 Dse, il circolo delle 12. 


15.30 Rioveggio. Motocross: campionato euro- 


peo. 
16.10 Roma. Calcio a 5: Geas Medla 87-Tecno- 


- cup Verona. È 
16.40 Calcio: A tutta B. 


17.40 Vita da strega, telefilm. 


18.05 «Geo». 
18.35 Schegge di radio a colori. 


19.00 Tg3. 


18.45 Tg3 Derby, Meteo 3. 


19.30 Rai regione. Telegiornali regionali. 


19.45 Sport regione del lunedì. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.25 «Una cartolina» spedita da A. Barbato. 
20.30 Il processo del lunedì. 

22.25 Tg3 Sera. 


22.30 «La Tv delle ragazze» presenta Avanzi. 
23.35 Tg3 Notte. 


0.05 Fuori orario. Cose (mai) viste. 


II ______. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 


8: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (I parte); 10: In diretta dalla mi- 
niera di Cave del Predil in Friuli Chiara 
Galli e Paolo Modugno presentano Il 
filo di Arianna; 10.45: Concerto del 
mattino (Il parte); 12: Il Club dell'Ope- 
ra; 13: Leggere il Decamerone; 14.05: 
Diapason; .16: Indiretta dagli studi di 
via Asiago in Roma Paolo Morawski 


presenta Orione, Osservatorio quoti- 
diano di informazione, cultura e musi- 
ca; 17.30: Dse-Quindici anni; 17.50: 
Scatola sonora; 19.15: Terza pagina, 
quotidiano di cultura condotto in sutdio 
a Alberto Castelvecchi; 20: Intermezzo; 
20.30: In collegamento diretto con Ra- 
dio France a Strasburgo. Stagione dei 
concerti «Euro-Radio» 1990-1991. Set- 
timana Europea della Radio. Direttoe 
Theodor Guschilbauer; 22.30: Dal Mez- 
zogiorno all'Europa, un programma di 
Massimo Lo Cicero, conRoberta Filipi- 
ni a cura di Rita Grimaldi; 23: Il raccon- 
to della sera; 23.20: Finestra sul mon- 
do; 23.35: Blue note; 23. 


7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 
8.30 Studio aperto. , 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
9.45 News: Premiere. 
10.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.00) Telefilm: Sulle strade della 
California. 
12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
12.59 News: Premiere. 
13.00 Telefilm: Happy days. 
13.30 Cartoni: Ciao ciao. 
14.30 Gioco: Urka. 


15.30 Show: Il paese delle meravi- ‘ 


glie. 

16.15 Telefilm: Simon and Simon. 

17.30 Telefilm: Mai dire sì. 

18.25 Premiere. 

18.30 Studio aperto. 

19.00. Telefilm: Mac Gyver. 

20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 

20.30 Film: «CHARLESTON». Con 
Bud Spencer, Herbert Lom. 
Regia di Marcello Fondato 
(Italia 1977). Comico. 

22.45 News: L'istruttoria, di Giu- 
liano Ferrara. 

0.15 News: Premiere. 

0.20 News: Studio aperto. 

0.35 Ciclo: Lunedì cinema, film: 
«| GIORNI DEL CIELO». Con 
Richard Gere, Brooke 
Adams. Regia di Terrence 
Malick (Usa 1978). Dramma- 
tico. 

2.35 Telefilm: Kung fu. 

3.35 Telefilm: Samurai. 

4.35 News: Premiere. 


Eventuali variazioni degli orari 
© dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicetren- 
ta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La criti- 


ca dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto indi la musica 
Nella regione; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
SE Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Istria. 


Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: La vita oltre al vita; 8.40: Val- 


zer e polke; 9.10: Solisti strumentali; 
9.30: Il passato nel presente; 9.40: Pot 
pourri; 10: Notiziario; 10.10: Dal reper- 


torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Romanzo a puntate. Ivanka Her- 
gold: «Il coltello e la mela»; 12: Vivamo 
la città; 12.20: Solisti strumentali; 


12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale radio; 13.25: 
Problemi economici; 14.00: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 15: Ever- 


green; 15.30: Il folklore sudamericano; 
16: Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: La lampada di Aladino; 17.40: 
Onda giovane; 19: Gr. 


8.15 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

9.10 Teleromanzo: Così gira ii 
mondo. 

9.35 News: Premiere. 

9.40 Telenovela: Senorita An- 
drea. 

10.10 Telenovela: Per Elisa. 

11.00 Telenovela: Senora. 

11.45 News: Premiere. 

11.50 Telenovela: Topazio. 

12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 

12.50 Telenovela: Ribelle. 


‘13.45 Teleromanzo: Sentieri. 


14.45 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

15.15 Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 

16.15 Teleromanzo: La valle dei 
pini. h 

16.45 Teleromanzo: General Ho- 
spital. 

117.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo. 

18.20 Un minuto al cinema. 

18.30 Quiz: Cari genitori. 

19.10 Show: C'eravamo 
amati. 

19.40 Telenovela: Marilena. 

20.35 Telenovela: La donna del 
mistero. 

22.30 Telefilm: Le inchieste di Pa-. 
dre Dowling. 

23.30 Sport: Cadillac. 

24.00 News: Premiere. si 

0.05 Film: «PARADISO». (1.2 vi- 
Sione tv). n 

1.35 Telefilm: Bonanza. 


tanto, 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


14.30 «Aspettando il domani», 
teleromanzo. 

15.00 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Cartoons story. 

17.15 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

17.45 | difensori della Terra, 
cartoni. 

18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy la stella dei 
*Giants, cartoni. 

19.15 Usa today. 

19,30 Barnaby Jones, telefilm. 

20.30 «LA SPADA E LA MA- 
GIA», film. Regia di 
Brian Stuart. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.15 Catch. 

23.45 Andiamo al cinema. 

24.00 «JOHNNY WEST IL 
MANCINO», film. Regia 
di Gianfranco Parolini. 

1.45 Colpo grosso (r.). 


TELE+3 

e 
Film: «GRANDI MANO- 
VRE». Con Michele Mor- 
gan, Gerard Philipe, Bri- 
gitte Bardot. Regia di 
René Clair (Italia/Fran- 
cia 1956). Drammatico 
(dalle 0.10.alle 23 ogni 2 
ore). 


TELE+1 


17.30 Film: «I FILIBUSTIERI». 
Con Frederic. March, 
Franciska Gaal. Regia di 
Cecil B. De Mille (Usa 
1938). Avventura. 

19.40 Doc: That's Hollywood. 

20.30 Film: «CHE GIOIA VIVE- 
RE»(r.). sE 

22.30 Ciclo: «Autori Anni Ot- 
tanta». Europa, film: 
«MAURICE» (v.m. 14). 
Con James Wilby, Hugh 
Grant. Regia di James 
Ivory (Gb 1987). Dram- 
matico. 

0.55 Film: «UNA 44 MAGNUM 
PER L'ISPETTORE CAL- 
LAGHAN» (v.m. 14). Con 
Clint Eastwood, Hall 
Holbrook. Regia di Ted 
Post (Usa 1973). Polizie- 
sco. 


TELE+2 
‘18.30 «Sport parade». 


19.30 Sportime, . quotidiano 
sportivo. 

20.15 «Eroi», profili di grandi 
campioni. 

20.30 «Superstars of wrest- 
ling». 


22.30 «Settimana gol». 

23.30 «Sport parade» (r.). 

0.30 Pallavolo: Campionato 
italiano serie A1 ma- 
schile: Terme Acireale 
Catania-Prep. Reggio 
Emilia (replica). 


TELEFRIULI 


13.05 Telenovela: «Rosa», ©“ 

13.40 Telenovela: «Tra l’amo- 
re e il potere». 

14.15 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

15.05 Telefilm: A Sud dei Tro- 
pici. 

16.00 Ciao ragazzi. 

18.00 Telefilm: Il mago Merli-. 


no. 
18.30 Telefilm: E' proibito bal- 


lare. 

19.00 Telefilm: il. calabrone 
verde. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Telefilm: Lewis Clark. 

20.30 Lunedì basket. 

21.00 Telecronaca registrata 
della partita: Lotus-Em- 
mezeta. 


22.30 Telefriuli notte. 


23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 Gionache dal Parlamen- 


TV? 


19.50 C.A.: Daltanius. 

20.15 Film. Avventura (Italia 
'63). «IL TERRORE DEI 
MARTELLI ROSSI», 

22.00 Rubrica: Salute 2000 
(medicina e scienza). 

22.30 Campionati mondiali di 
catch. 

23.30 Film. Giallo (Francia 
!65). «LA SPIATA». 

1.00 Programmi notturni. 


TELEMONTECARLO 


10.30 Il fantastico mondo di' 
Mr. Monroe, telefilm. 

11.15 «Potere», telenovela. 

11.55 A pranzo con Wilma. 

12.30 Doris Day show, tele- 
film. 

13.00 Oggi news. Telegiorna- 
le. 3 


13.15 Sport news. Tg sportivo. 

13.30 Tv donna. 

15.00 Il film di Tv donna: «BA- 
CI DA HOLLYWOOD». 

17.00 Tv donna (2.a parte). 

18.10 Ora locale, talk-show. 

119.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

20.00 Tmc news. Telegiornale. 

20.30 Quando c'è la salute. 

22.20 Festa dicompleanno. , 

23.20 Stasera news. Telegior- 
nale. 

23.40 Crono. Tempo di motori, 

0.20 Cinema di notte: «PRE- 

MONIZIONE», film. 


TVM 


20.30 Sotto il tabellone. Pro- 
gramma di basket a cura 
della Pallacanestro go- 
riziana. 

22.20 Andiamo al cinema 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Monfalcone cresce, ru- 
brica. 

23.20 «Uncle», telefilm. 
el30 Martedì, 9 aprile 
1991 


CAPODISTRIA 


16.00 Trasmissioni sportive. 

18.00 Nati per vivere. Docu- 
mentario. 

18.30 Programma in lingua 
slovena. N 

18.45 Odprta  meja, confine 
aperto. Trasmissione 
slovena. 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

19.25 Lanterna magica. Pro- 
gramma per i ragazzi. 
Le avventure di Stanlio e 
Olio, Telefilm. | 

20.00 Musica tv: i grandi della 
musica. 

20.30 Lunedì sport. 

21.30 Telegiornale. 

21.45 6. Krog. Rubrica sporti- 
va. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Calcio dilettanti. 

14.20 Coppa Trieste. 

18.10 Calcio dilettanti (replia). 
18.30 Il caffè dello sport (1.a 

parte). 
19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Il caffè dello sport (2.a 


parte). 
23.00 Il caffè dello sport (repli- 


ca). 
0.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.30 li caffè dello sport (repli- 
ca). 
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[TELEVISIONE .) 


TV/TMC 


titolo: «Da 0 a un anno». 


Giorgio Medail è il curatore dei dossier giornalistici in 
‘onda alle 22.40 su Canale 5, subito dopo il film, che 
questa sera è «Storia di Davide» di John Erman. 


Tredici puntate sulla salute 
ma in chiave preventiva 


ROMA — La depressione, l’ulcera, la menopausa, l’an- 
sia, i nemici del cuore, l'emicrania, l'invecchiamento, i 
disturbi sessuali e la cellulite saranno affrontati, inchia- 
Ve preventiva, nella trasmissione «Quando c'è la salu- 
te» di Telemontecarlo a partire da oggi. 
Il programma, condotto da Paola Perego per la regia di 
Gian Carlo Nicotra, in diretta alle ore 21 tranne la prima 
che andrà in onda oggi alle 20.30, ha un carattere infor- 
mativo e rispetto alle altre rubriche sul tema della salu- 
. te si presenta come un'offerta alternativa che ha come 
caratteristica «la prevenzione». 
Nelle tredici puntate (ma forse ce ne saranno altre) di 
«Quando c'è la salute», il linguaggio sarà facile e com- 
prensibile per il pubblico a casa, che potrà intervenire 
telefonicamente, tramite un numero verde. La selezione 
delle telefonate è curata dai giornalisti del «Corriere 
della salute», il supplemento del Corriere della Sera, 
che è anche collaboratore della trasmissione di Tme. Un 
medico risponderà ai quesiti consentendo un check-iup 
personale per ogni spettatore. 
| temi affrontati non saranno singoli, bensi vere e pro- 
prie aree patologiche. Altro tema pressochè stabile è 
quello dei bambini con oltre 40 documentari cinemato- 
grafici di Pupi Avati di circa 15 minuti ciascuno con il 


La trawsmissione, che dura un'ora circa, sarà così un 
vero rotocalco sulla salute dove lo specialista, stimolato 
dalle domande della conduttrice, Paola Perego (in un 
primo tempo doveva essere Elisabetta Gardini), focaliz- 
zerà meglio l'argomento trattato, consigliando le cure 
necessarie e soprattutto la prevenzione, come la vera 
arma utile per una buona salute. 


CANALES 


«Storia di Davide» 


poi un dossier) 


Dove termina la fiction e inizia la realtà? Da oggi Canale 5 
propone un nuovo ciclo di «Film-dossier», sei appuntamenti 
con l'immaginario cinematografico e la cronaca di tutti i gior- 
ni, per scoprire come la fiction e la realtà non siano poi così 
lontane, | temi suggeriti dal film vengono calati nella quoti- 
dianità attraverso vere e proprie inchieste giornalistiche cu- 
rate da Giorgio Medail e realizzate dai giornalisti di Video- 
news. 

Oggi alle 20.40 su Canale 5, dunque, va in onda il film «Storia 
di Davide» (1988) di John Erman, che narra un'incredibile 
Vicenda accaduta nell'83 in California: un padre diede fuoco 
al letto nel quale dormiva il figlio per non restituirlo alla mo- 
glie, da cui era separato. Ma il bambino è sopravvissuto... 

Al centro del dossier, che seguirà alle 22.40, il drammatico e 
sempre più attuale problema della violenza sui minori all’in- 
terno del nucleo familiare. 


Raiuno, ore 20.40 
«Cocktail», commedia amara con Tom Cruise 


Oggi sulle reti Rai va in onda un unico film, alle 20.40 su 
Raiuno. Si tratta di «Cocktail», commedia amara con Tom 
Cruise, girata nel 1988 e ora in «prima visione tv». Dirige 
Roger Donaldson alle prese con una lezione di vita impartita 
a un giovane aspirante barista. Brian (questo il suo nome) 
vuole fare soldi a tutti i costi e impara l’arte dal cinico Doup, 
ma sarà | ‘amore per una bella e ricca ragazza a fargli com- 
prendere che i soldi non sono tutto. Nel cast anche Elisabeth 
Shue, Bryan Brown e Lisa Banes. 


Raidue, ore 20.30 
«Fine di un desiderio» per l'ispettore Derrick 


«Fine di un desiderio» s'intitola il telefilm della serie «L'ispet- 
tore Derrick», in onda oggi alle 20.30 su Raidue con Horst 
Tappert. Questa volta il sobrio Commissario della Polizia te- 
desca deve indagare sulla misteriosa morte di un ragazzo 
che aveva chiesto aiuto a Merk, il padre della sua ex ragazza. 


Sulle reti private 
Una «Stangata» all'italiana con Bud Spencer 


Tra gli altritfilm della serata, segnaliamo alle 20.30 su Italia 1 
«Charleston» (1977) di Marcello Fondato: una «Stangata» al- 
Vitaliana con Bud Spencer nei panni di mister Anderson, truf- 
fatore meglio noto col suo nome di battaglia, «Charleston» 
appunto... Non mancano ovviamente ceffoni e scazzottate 
con superlavoro pergli stutman. 

Due film su Odeon Triveneta: alle 20.30 «Gli amici di Nick 
Hezard» (1975) di Fernando Di Leo con Luc Merenda e Ga- 
briele Ferzetti, alle 22.30 «Il mostro» (1977) di Luigi Zampa 
con Johnny Dorelli, Sydne Rome, il compianto Renzo Palmer 
e Renato Scarpa. Su Telemontecarlo alle 15 va in onda la 
commedia di Jeff Margolis «Baci da Hollywodd» (1981) con 
Angle Dickinson, James Garner e Victoria Principal, mentre 
alle 0.20, per gli amanti del brivido, viene trasmesso «Premo- 
nizione» (1978) di Robert Allen Schnitzer con Sharon Farrell 
e Richard Lynch. Quest'ultimo film è un thriller parapsicolo- 
gico girato sul Mississippi. 


Raidue, ore 13.15 
Gli anziani d’oggi preferiscono investire 


Oggi pomeriggio va in onda «Diogene-Anni d’argento», la 
rubrica del Tg2 dedicata agli anziani, curata dalla Redazione 
Diritti del Cittadino e-condotta da Mariella Milani, Tema: gli 
anziani e il risparmio. Si scoprirà che, con più spirito d’inven- 
tiva e maggiore disponibilità economica rispetto a qualche 
anno fa, gli anziani oggi preferiscono investire i propri rispar- 
mi in Bot, Cet, immobili, azioni di borsa: l'importante, spiega- 
no gli esperti, è diversificare gif investimenti. i 


Tele +1, ore 22.30 
«Maurice» apre una rassegna d’autori europei 


Da oggi a domenica prossima alle 22.30 Tele +1 propone 
«Autori anni Ottanta-Europa», sette film, sette lungometraggi 
«made in Europe». Nella micro-rassegna emergono quattro 
film inglesi sul dissenso, due film tedeschi e uno francese. 
Apre oggi la rassegna «Maurice» di James Ivory proponendo 
il tema dell'omosessualità. Domani sarà la volta dell'unico 
film francese della rassegna, «Senza tetto né legge» di Agnes 
Varda. Mercoledì «Caravaggio» di Derek Jarman, giovedì 
«Castaway» di Nicolas Roeg, venerdì «Bagdad Cafè»‘di Per- 
cy Adion, sabato «Uomini» di Doris Dorrie. Infine, domenica 
14 aprile, «Lettera a Breznev» di Chris Bernard.» 


RAI REGIONE 


Hobby, sport, tempo libero 


Tante idee per il divertimento e le vacanze da oggi a «Undicietrenta» 


Il magazine televisivo regionale «Nor- 
dest», in onda giovedì alle 14.45 circa 
su Raitre, propone la seguente locandi- 
na: concerto del complesso chitarristi- 
ca «Concordia Guitar Orchestra»; in- 
contro: con un singolare collezionista 
triestino; per l’Immaginario scientifico, 
la scienza in città; la rinnovata pinaco- 
teca del castello di Udine; una visita a 
Sicile e l’incontro con il famoso attore 
Riccardo Cucciolla. Presenta Gioia Me- 


loni. Regia di Euro Metelli. 


In coincidenza con la rassegna sul tem- 
po libero che si apre oggi nel padiglio- 
ne fieristico di Udine, «Hobby, sport, 
tempo libero... novità e idee per il diver- 
timento e le vacanze» è il tema del nuo- 
vo ciclo di «Undicietrenta», la popolare 
trasmissione radiofonica in onda da og- 
gi a venerdì a cura di Tullio Durigon e 
Fabio Maiusà con la collaborazione di 


Michele Del Ben. 


Sempre oggi, alle 14.30 «La critica dei 
giornali» coni giornalisti ed esperti del 
«Piccolo» coordinati da Roberto Altieri. 
Alle 15.20, «La musica nella regione» a 
cura di Guido Pipolo, propone esecu- 
zioni del Trio Huynen e del Kreutzer 
Quartet, mentre Ivano Cavallini presen- 


ta le novità librarie musicali. 


dell'anno. 


Mercoledì alle 14.30 (con replica gio- 
vedi alla stessa ora) proseguono le le- 
zioni in lingua inglese del programma 
«I teach, you learn» con i professori 
Chris Taylor e David Katan. Alle 15.20, 
dopo «Almanacchetto», andrà in onda 
«Noi e gli altri» a cura di Euro Metelli, 
dedicato al mondo di Alpe Adria. 

Giovedì la rubrica «Controcanto», a cu- 
ra di Mario Licalsi e Paola Bolis, ospite- 
rà il presidente dell’Associazione Musi- 
cisti Giuliani, maestro Nino Gardi, che 
illustrerà il volume edito a cura del- 
lAMG (in libreria dai prossimi giorni) e 
anticiperà le attività previste nel corso 


Venerdì, alle 14.30 «Nordest Spettaco- 
lo» di Rino Romano presenterà «La vita 


Stelio Crise. 
Sabato alle 11.30, nel corso della rubri- 
ca «Campus», curata da Euro Metelli, 
Noemi Calzolari e Guido Pipolo, si par- 
lerà soprattutto di ricerca. Interverran- 
no, dall'Università di Udine, il professor 
Marzio Strassoldo, ordinario di Conta- 
bilità economica alla Facoltà di scienze 
economiche e bancarie, e la dottoressa 
Nidia Batic, mentre dall’ateneo triesti- 
no la professoressa Silva Monti, docen- 
te di Storia del teatro e preside della 
Facoltà di lettere e filosofia, parlerà dei 
teatri a Trieste dalla metà dell'Ottocen- 
to ai giorni nostri. 
Infine, da oggi a venerdì, «Voci e volti 
dell’istria», a cura di Marisandra Cala- 
‘cione, proporrà un intervento di Ezio 


non è un film di Doris Day» di Mino Bel- 
lei, in scena al «Cristallo» fino a dome- 
nica. Seguirà «Nordest Cinema», a cura 
di Rino Romano e Noemi Calzolari, con 
la collaborazione di Annamaria Perca- 
vassi. Infine, alle 15.30, «Nordest Cultu- 
ra» di Lilla Cepak e Fabio Malusà, pro- 
porrà «Tutte le poesie in dialetto triesti- 
no» di Manlio Malabotta (ed. Scheiwil- 
ler). La personalità di Malabotta verrà 
ricostruita dalla moglie Franca e da 


Giuricin sulla Comunità degli Italiani di 
Gallesano; alcune considerazioni di 
Giuseppe Cuscito e Renzo de Vidovich 
sulle riviste culturali degli esuli giulia- 
no-dalmati; un'intervista con la giovane 
Poetessa vallese Romina Floris; una 
presentazione, curata da Fulvio Salim- 
beni e Giovanni Radossi, del XX volume 
degli Atti del Centro ricerche storiche di 
Rovigno. Venerdì un intervento di Cor- 
rado Belci concluderà il programma. 


TV / RAIUNO 


«Linea Notte», piccola rivoluzione 


ROMA — «Piccola rivoluzio- 
ne» a partire da oggi nella fa- 
scia di mezza sera del Tgi: 
prendono il. via, alle 22.45 
«Tgi1-Linea Notte», che andrà 
in onda tutti i giorni tranne la 
domenica e sostituirà il Tg1 di 
mezza sera ed «Emporion», un 
nuovo settimanale di econo- 
mia, che andrà in onda tutti i 
lunedì alle 23. 

«Tg1 Linea Notte» avrà una 
scenografia fatta apposta e 
‘anche una sigla nuova di zec- 
ca: «Riusciamo a varare que- 
sto cambiamento nell'informa- 
zione di mezza sera — ha det- 
to il direttore del Tg1, Bruno 
Vespa, — nonostante le nostre 
limitate risorse di mezzi e di 


CE TGEnTDA 


studi. Quanto ad 'Emporium', 
la rubrica di economia che sa- 
rà curata e condotta, tra gli al- 
tri, dal capo della redazione 
economica, Maurizio Beretta, 
sarà rivolto a un target me- 
dioalto, ma fatta per un pubbli- 
co vasto, e quindi con linguag- 
gio semplice e divulgativo». 

«lo questa rubrica di economia 
settimanale l’avrei fatta nella 
fascia meridiana, ma, siccome 


c'è quella del Tg2, allora ab- 


biamo scelto di collocarla do- 
po il Tg1 Linea Notte. Sia 'Tg1 
Linea Notte’ che 'Emporion' — 


| ha detto ancora Vespa — an- 


dranno in onda fino al 30 giu- 
gno e poi riprenderanno in au- 


tunno». 

Bruno Vespa ha anche annun- 
ciato cambiamenti sia nel 
«look» sia nella sostanza per 
l'edizione delle 13.30. e per 
quella delle 20: «Non abbiamo 
avuto tempo di metterci mano 
e lo faremo nelle prossime 
settimane». 

Da parte sua Maurizio Beretta, 
che è, come detto, uno dei re- 
sponsabili e uno dei conduttori 
di 'Emporion', ha spiegato che 
«non si tratterà di una rubrica 
didattica, . ma di informazione 
anche con un riferimento alla 


‘ cronaca dei fatti economici. In 


generale avremo ogni setti- 
mana un ospite in studio, poi ci 


saranno filmati, dedicando 
dieci minuti della rubrica a un 
tema, qualche minuto a fatti 
spiccioli e il resto del tempo a 
disposizione a un dizionarietto 
economico sui termini più usa- 
ti appunto in economia». 

News e approfondimento delle 
notizie avranno conduttori di- 
versi. Per i cinque minuti ini- 
ziali si alterneranno alcuni de- 
gli attuali conduttori del Tgi di 
mezza sera (che scompare) 
come Tiziana Ferrario, Lam- 
berto Sposini, mentre a con- 
durre l'approfondimento sarà 
Fabrizio Del Noce, che alter- 
nerà la sua attività di inviato 
con quella di conduttore. 


PEN 


| IL PICCOLO. 
PROPOSTA ESCLUSIVA DOMUS 
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Ì salinghe - pensionati - dipen- PRESTITI centroservizi lavo- oi Goa re-. sto RI (CASA:DOC; 040/3640007 Rola- Hu His Li mobiich Miziole sona Altura villetta:90 MEDIAGESTI Batamion recen- Como GOIELIERI, î 
“= SEnli Rima Mi ieaalea Cn de categorie, pensio- cente su 2 piani con 4.000 mq. camere, servizio. 50.000.000. no SEREraBie dono” Li Bea 0481/31693. (B001) mq con FRA cantino-. te tinello cucinino matrimonia-  040/733446. (A1550) 

" i hnzaa nati facilitazioni mutui leasin di terreno circostante. Circa — 040/578944, (A1534 hgressi a partire da L. p ai na. Tel. 040/38; - (AO11 I i igli io ter- JEST via Udi i i 
ne casa. Trieste telefono 370980. commercianti artigiani. RIO 220 metri interni porticato e A. QUATTROMULIA zona Fo- 115.000.000. varie metrature RHSRISCA MI RReSa vende Vi IMMOBILIARE a IE 040” 798446. MPRIA SESIA FE nes Na | 
ggi | ES CARA RCA Sa HR Trieste 040/65818. i: Gee oi raggi soggiorno, cucina, bica- oa alto Sgoltate tel. AUBIIOODAR O OSO. dui VIZI Sl’. Campo Marzio appar-  (A1550) moniale cameretta tinello cu- 
tro ul Ni È aS- a È 000.000. Tel. È mere, bagno, poggioli, canti- S0gI ine °: ((B182) #° tamento occupato soggiorno 3 MEDIAGEST Barriera epoca cina bagni 143.000.000. 

saggio, ben avviata, occasio- | ROMANS d'Isonzo cedesi ore- (A1522) ti na, autometano. 133.000.000. CASETTA S. Giovanni alta, ti- LI ANISCA Moraro, Romans Stanze cucina abitabile bagno soggiorno matrimoniale cuci- 040/733446. (A1550) 
“io ne muri compresi 64.000.000, ficeria posizione centrale uni- A.A. GS Immobiliare vende 040/578944.(A1534) po rurale, 200 mq abitazione, vendesi bifamiliare. schiera POOQIOli cantina termoautono- na servizio esterno possibilità MEDIAGEST Vial E, 
O geom. MEER 040/7738185 ca in zona, Per contatti pre- BOXAUTO varie La A. ROZZOL-MELARA 500 mq. _ 600 magiardino, da ammoder- appartamenti anche con mu. MO ascensore, Tel. bagno. interno 29.500.000. | imo ingresso rifiniticstar aio: 
“mattina. sentarsi in negozio. Via Latina, adiacenze via Rossetti (alta). vigna a pastini con casetta adi.  NAF8, auto, immersa, .- 040/382191.(A011) - 040/733446. (A1550, i iali ? È 
sci + LOGALE centrale mq, 150, al- 6: (C120) Da miope :000.000 aL bila a cantina, vendesi oltimo Nel verde 300.000.000, geom. {0a ga SO000.0II gitois tai, | IMMOBILIARE. CENTROSER: | MEDIAGEST Ostpineto recen. Ne matrimoniali cucina pa- 
I ; È Vende: i € 000. } È ] gno. 310.000.000. 040/733446. i 
er: tezza!5, vetrine, passo carraio, VIP DAD CET GATTERI licen- 37.000.000. Tel. 040/9823430. prezzo. Amministrazione AR- pelo 040/773185 mattina. 0481/93700 feriali. (8104) VIZI Sl’. Rozzol appartamento te attico con mansarda 180 mq (A1550) vi 
ica O lap Tan Alen O Aeenio RS tEgaA nanna E ISMEA panoramico sa- GRADISCA vendesi villa Iuminoso soggiorno 2 stanze salone paga imonial cucina MONFALCONE (vicinanze) 
vende: PRIANO 3 i c 105: È el. 3 à î .2°° schiera come nuova causa tra-. . cucina con tinello bagno pog- agni i ifamili 5 
370, con l'attrezzatura più mo- to d'affitto nuovo 45.000.000. so, stanza cucina, w.c. doccia. 040/733393S. Vito epoca lumi- 'ONcino cucina matrimoniale Sferimento, vera occasione.  giolo -iermosutononr “tei, 269.000.000. 040/7934465 COIMALDI rsstico bifamiliare fi 
_n lin informazioni (A02) In ottime condizioni vendesi nosissimo soggiorno d _ due singole veranda cantine i ‘A1550. IMturare ampia metra- i 
derna, inform ggiorno due ca 1 0481/531731. (B105) 040/382191. (A011) (41550) tura. giard 0481/45; 
040/734257. (A1548) Mie PANINOTEGA  Sommtoo Possibilità mutuo. mere cucina servizi separati 9AFade Api) cisssemme GRADO Cittagiardino recente IMMOBILIARE CIVICA vende | MEDIAGEST corso Italia epo- tura giardino. E: 
MONFALCONE ABACUS . BUFFETTERIA  PANIN Amministrazione ARGO. tel. riscaldamento autonomo. 040/773755.(A015) soggiorno angolo cottura ca- appartamento signorile in zo- Ca da ristrutturare soggiorno MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 TURRIACO cede- locale ristrutturato grosso giro f RSTTOTA (A1541) (A1513) CENTRALE, ll piano, bella ca- mera terrazza GRIMALDI naresidenziale salone, 3stan- due matrimoniali cameretta 9481/777486 Ronchi san 
si avviata attività articoli ottici affari 85.000.000. (A02) RIO GA ORIFIANE tel. A.A A.alveare 040/724444 Gin- . sa epoca, cucinino, tinello, ca- -0481/45283. (A1000) ze, cucina, doppi servizi, pog- Cucina servizi 97.000.000... cdificabile centrale zona regie 
fotografici dischi musicassette vip 040/65834. AGCONCIATU- s aretta recente otti- —nastica alta rinnovato comple- merone, bagno, 45.000.000, GRADO Pineta locale com- gioli, riscaldamento. Informa-  040/733446. (A1550) denziale mq 950. (C149) 
artiblanato#0149)1 RE centralissimo avviamento MO Prestigioso vista mare tamente:Saloncino, due matri- geom. Marcolin 040/773185. merciale libero circa 70 mq zioni S. Lazzaro 10, tel  MEDIAGEST Duino mare re- 
MONFALCONE ALFA arredamento 150.000.000. O rasta Posto Smolnino | moniali, cameretta, bagno, au- _ mattina. o doppio ingresso. GRIMALDI 040/61712. (A1532) SATO oReapeneno In MERESTCONE UACIE 
0481/798807. Udine: centralis- ) '"toriscaldamento; 135.000.000  CHIARBOLA IIl piano, cucina, 0481/45283. (A1000) IMMOBILIARE CIVICA vende villa bifamiliare su due piani . > 0350 due apparta? 
sima videoteca attività attua- A BARRIERA av- NA Proprio. (A1513) mutuabili. (A54190) soggiorno, matrimoniale, GREBLO 040/299969 Isontino  zonaS. VITO restaurato 3stan- taverna giardino posto mac- ITA doppio garage giardino. 
lissima... ampio giro clientela.  viatissimo bar latteria licenza È: L'IMMOBILIARE — tel. ADRIA 040/60780 vende Auri- stanzetta, bagno, ripostiglio, capannoni industriali com- ze, cucina, servizi separati, | China 380.000.000. 040/733446. (149) 
(COO)  — Viatiss E IR 040/733393 Rossetti adiacenze | sina villetta a schiera conse- poggiolo, luminosissimo, tran- merciali varie grandezze ven-  autometano,S. Lazzaro 10,tel. (A1550) MONFALCONE ABACUS 
MONFALCONE ALFA o ‘000. (A02) recente ottimo soggiorno due gna autunno ’91 saloncino 3 quillissimo 90.000.000, geom.  desiaffittasi. (A016) 040/61712. (A1532) MEDIAGEST Fabio Severo se- 0481/777436 Pieris bifamiliare 
ori 0481/798807. Mandamento he: _VÎp 040/65834. DROGHERIA  CAMEre cameretta cucina ser- stanze cucina doppi servizi ta- Marcolin, 040/773185 mattina. GREBLO 040/2999869 Villesse IMMOBILIARE CIVICA vende  mirecente ristrutturato ascen-. consegna autunno '91. (C149) 
li, zo) Si SBbIRIERE ia aa icenza avvisimentoare sVizi SOR PRAGA vena ELIO rifinitu- Moi Nena stabile centrale recente ottime ADPATAMenO in villetta zona sore sodalprno matrimoniale MONFALCONE ABACUS 
ar- lento intimo. Altro abbiglia- A. 2| + relusso, casa 2 piani da ri- condizioni 260 mq. su 2 piani. COST, A 8 stanze, cuci- cameretta cucina bagni pog- 0481/777436 PAPARIANO ap- 
an- Mento giovane buona Bosi pogamenio da 000.000. A0OI 040/733393 Revoltella recente ADRIA tel. 040/60780 vende strutturare con piccolo scoper- (A016) È na, bagno, autometano, gran-  gioli 136.000.000. 040/T3SA4G. partamento in palazzina dit 
sor Ne. (C00) 4 co in SIR tti ‘galizzo ottimo soggiorno cucinino due . Baiamonti (laterale) in stabile to 50.000.000. GRIMALDI GREBLO 040/362486 pressi Si- | de cantina, autometano, gara- (A1550) mo piano 3 letto cucina sog- 
ISO MONFALCONE (ALFA: 60.000 ORA UNO AD camere bagno balconi. completamente ristrutturato 0481/45283. (A1000) stiana casa con cortile possi- ge, posteggio macchina, giar-  MEDIAGEST Flavia recente. giorno bagno postomacchina 
Di | 0481/798807. Negozio alimen- ‘000.000. (A02) (A1513) soggiorno ‘2 stanze cucinino CORMONS locale commercia- bilità bifamiliare. (A016) dino. ‘S. Lazzaro 10, tel. perfetto piano alto ascensore garage. (C149) 
e tari centralissimo possibile ce- A. L'IMMOBILIARE tel. bagno poggiolo buone condi- le ampia metratura + area GREBLO 040/362486 Redipu- 040/61712.(A1532) soggiorno matrimoniale ca- MONFALCONE ABACUS 
Li dere solo licenza. Altro rionale Case, ville, terreni 040/7333983 Aurisina recente zioni.(D29) scoperta. GRIMALDI glia casa recente due piani IMMOBILIARE CIVICA vende meretta cucinotto bagno pog- 0481/777436 appartamento in 
sti- «Clientela affezionata. Altro pa- Acquisti palazzina. appartamento Si ADRIA DÈ 040/60780 Matteotti DES E con terreno zona tranquilla. FORCENI 2 stanze, ci-ne: I UT 040/733446. palazzina giardino condomi- 
en- Ne ‘latte ottima posizione. — s==———____ due piani camerecucinasalo- . piano alto soggiorno con cami- x LIA d'e- (A016) agno, autometano, completa- niale ottime finiture 3 letto 2 
Ia MONFALCONE ALFA AA. ACQUISTO da rist ne TR bagno balconi . netto cucinino matrimoniale poca mq 140, 2 Stanze, stan- CHELIO 040/362486 Strada mente restaurato, 77.000.000.  MEDIAGEST Giulia epoca ri- bagni salone cucina ripostiglio 
dei ‘0481/798807. Villa. Vicentina re o non soggioriio. RR box. (A1513) « bagno separato 50.000.000. zetta, salone, Cucina grande, per Basovizza casa panorami- _S. Lazzaro 10, tel. 040/61712.  Strutturato soggiorno. matri- doppio garage cantina.(C149) 
on- ‘avviata puliture lavasecco la- stanze, servizi, tranquilio ce A. L'IMMOBILIARE tel. ADRIA via S. Spiridione 12 tel. bagno, autoriscaldamento. ca perfette condizioni box am- (A1532) monale cameretta cucina ba- MONFALCONE ABACUS 
iIVoro assicurato perfetta at- sopralluogo I 040/7333983 D'Annunzio qua- 040/60780. vende  Cattinara ESPERIA Battisti, 4 tel. pio terreno edifici uso deposi- IMMOBILIARE CIVICA vende gni 123.000.000. 040/733446. 0481/777436 villa indipendente 
oli trezzatura. (C00) 040/724444. (A54190) rrantennale ottimo come primo (paraggi) completamente nel 040/750777. (A1509) to. (A016) ‘in paraggi BAZZONI casa d'epo- .(A1550) __ nuova ampia metratura giardi- 
la- È : A.A. VUOLE conoscere il valo. ingresso soggiorno camera verdetranquillo appartamento  ESPERIA VENDE - HORTIS. GREBLO 040-362486 Aurisina ca, ultimo piano salone, 2 MEDIAGEST Gretta in palazzi- NO. (C149) 
zio FI | re del suo immobile secondo  CUCinino bagno. (A1513) su.2 piani in villetta affiancata (pressi), graziosa mansardi- casetta da ristrutturare 2 piani stanze, cucina, bagno, tel. na recentissima totale vista MONFALCONE _ABACUS 
5A INANZIAMENTI criteri di stima monetaria e di A- QUATTROMURA Aquilinia saloncino 2 stanze cucina dop- Na, 2 stanze, Cucina, wc sul | mansarda 45.000.000. (A016). .040/61712. (A1532) golfo salone due camere cuci- 0481/777436. Ronchi casetta 
di a dipendenti - artigiani quotazione di mercato? Tele- Casetta panoramica, ampio  piservizi terrazza ampio gara- RO o tratta- | GREBLO 040-362486 Gretta vi- IMMOBILIARE MAZZINI vende — na bagno poggioli posto mac- | aCcostata da ristrutturare am- 
LACAN SIRIA foni pet concordare un incon-  Siardino, da’ ristrutturare. ge ottime rifiniture. (D29) bile. ESPEI attisti, 4 tel: sta mare come nuovo cucina occasionissima pianoterra 2 china coperto 330.000.000. Pliabile piccolo scoperto 
11) FINO A 300 MILIONI toa TRE040/774881. (A1526) TRINO 040/578944.ALABARDA 040/768821 cen- Mi Coe scor. Soggiorno Gna servizi au- stanze stanzetta cucina nor 040/733446, (A1550) MONENIGONERI E 
la- , i stigiosa zona È trale grazioso luminoso stan- i - tometano. 1 giolo cantina servizi via Moli-  MEDIAGEST Opicina villa re- È 
ine È a da 9 Tel. Cose auiURA Aurisina za SE cucina servizi se- Soa sna Ja GEMINUONO, 3 GREBLO 040-362486 Perugino. no a Me aston cente PERIE 280 mq.in- OT E IScornl ap- 
ina ù è 4 ‘oo, Tende casette uni/bifami- arati cantina ottima manuten- Stanze, stan: ‘ Salone, Cu- soggiorno cucina matrimonia-.040/369289. (A15 terni al grezzo con parco di menti autoriscaldati otti- 
m- ETA SOORIO ion O) rei zona tranquilla. Lione, (A1552) cina, doppi servizi, poggioli, le servizi poggiolo autometa- IMMOBILIARE: TERGESTEA 1200 mq dependance box due M© finiture primo ingresso 
me d È due camere cucina Ù ; (A1534) ALABARDA 040/768821 adia- ascensore, _Centralriscalda- no cantina 69.000.000. (A016) Lignano Pineta panoramico . auto 700.000.000. 040/733446. CONSEGNA fine '91. (C00) 
di ‘oghiamo in 24 ore dintornidue iemente. £° QUATTROMURA centralis- | cenze Giulia epoca signorile: mento. ESPERIA Battisti, 4 tel. IMMOBILIARE BORSA due stanze soggiorno cucinino  (A1550) MONFALCONE ALFA 
Si NESSUNA SPESA ANTICIPATA | bagno. o. AOnE A f simo. itesco so mplefsalone A ctiminoso:8/stanza soggiorno, 040/750777.(A 1509) 040/368003 vicinanze Palaz- bagno balcone postauto. MEDIAGEST piazza Puecher 0481/798807 Pieris bifamiliare 
040/54523 — 0432/25207 GHESLO 040/90248G cerca vil- MRO ele nale Cucina, ri- cucinino bagno due ripostigli  ESPERIA VENDE, XX Settem- zetto (via Trissino) recente 040/767092. (A1561) epoca luminosissimo da siste- COnsegna fine anno, taverna 
>, o t o altri centrali 3-4 Rosta YOLO00 Peio ©o- termoautonomo. (A1552) bre, l.o tratto. MQ 230, 2 entra- tranquillo buone condizioni in. IMMOBILIARE TERGESTEA mare soggiorno due matrimo-  POrticato, giardino. Pagamen- 
i MONFALCONE ‘ALFA [A CON SECO gi Parto, iisrasti AS li- ALABARDA 040/768821 zona te. 5, stanze, Salone, cucina terne soggiorno con angolo paraggi Ospedale costruzione niali cucina bagni 72.000.000. to stati avanzamento. (Coo) 
0481/798807. Grado sala gio- Sialgrsre. [AOI6). See TROMURA Duino fe. | Brio seminuovo luminoso grande, doppi Servizi, ascen- cottura matrimoniale bagno ri- nuova secondo piano apparta- 040/738446.(A1650) —111°1°MONFALCONE ALFA 
Chi videogames stagionale ot-. PRIVATO compera apparta- ASTRA lussuoso, salone,  St&NZa soggiorno cucinino ba- SE a Semeno: poso io poggiolo. Prezzo menti Di 25 Soggiorno MEDIAGEST Rive paraggi lo- SURE Ampezzo solida 
timo reddito. Inoltre noleggio CARSO 2 stanze € Psr ter: 9N9 grande ripostiglio poggio- Ù + 73.000.000. (A ) È cucinino bagno adatto abita- cale ristrutturato fronte strada ‘a da ristrutturare 8 piani 
cicli sigue prezzo inte-  MSNto zona £ alanze. | bicamere, cucina, bagno, ter- io 75.000.000. (A1552) 040/750777. (A1509) IMMOBILIARE BORSA zione-uffici; più locale d'affari 25 mq senza’ vetrine ampi spazi ottimo investimen- 
resse ionn : 7. cucina, bagno, possibilmente }2z7a, cantina, posto Macchie ALABARDA  040/768821 via GEOM. GERZEL: 040/310990 040/368003 centralissimo al- mq 110: 040/767092. (A1591) 28.000.000. 040/7383446. to. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: piz:  °O" PIGcole, Sd o Daga, na. 270.000.000. 040/S78944. Grego in bifamigliare salone 2 Fabio Severo, ottimo stabile | loggio ottime condizioni inter: IMMOBILIARE TERGESTEA (A1550) MONFALCONE ALFA 
zeria, trattoria, ben avviata (ADIOMeZii: (1532) (A1534) a Matrimoniali cucina doppi ser- epoca, ascensore, termoauto- | ne adatto abitazione e/o ufficio Gatteri Icoale d'affari mq 75 MEDIAGEST San Francesco 0481/798807. Ruda casetta le- 
ampic ‘heggio, posti inter- tO0 + A. QUATTROMURA Gretta vi vizi terrazza sottotetto garage nomo, appartamento mq 80. Quattro stanze studio cucina ampie vetrine adatto multiusi. recente quinto piano ascenso- gno suterreno mq 1300 prezzo 
Ido | impio parcheggio, P' VESTA cerca appartamenti 13 indipendente, panoramicis- taverna vista mare. giardino A1549 doppi servizi, riscaldamento 040/767092. (A1561) re salone due matrimoniali ideale per week-end. (C00) 
un | Dar estermi.. 0481/411490. per nostri clienti da 1-2-3 stan- cima. ampia meiratura, giardi- | 310,000,000. (A1829), © EA N Prezzo IMPRESA vende a Opicina in cina. bagni | poggiolo MONFALCONE Ta 
atti ‘MONFALCONE KRONOS: ro- ZO eso aite Sorifgrichelte: no. Wti riservate. ALPICASA ©. Alberto salone Rozzol, palazzina recente, 230.000.000. (A 1530) SSA via Refosco appartamento mq 189.000.000. 040/733446, 0481/798807. Forni di Sopra 
oa “eifeonei È i reddito, d 040/578944. cucina ire camere servizi vendesi nuda Proprietà, a, IMMOBILI con giardino mq 300 inca- (A1550) ‘appartamento nuovo indipen- 
tto CR co BUON GOd e lefonare 040/730344. (A1525) —A. QUATTROMURA Gretta re- guardaroba poggioli.  partamento mq 100, ottimo i= 040/368003 monolocale soleg- sa bifamiliare. Tel. 040/964920  MEDIAGEST San Giacomo dente autoriscaldato finiture 
sa- 40.000.000. 0481/411430. (C00) r A cente vista golfo, salone, bica-' 040/733209. (A05) 3 vestimento. (A1549) giato con angolo cottura e ba- ore 17-19, (A1553) epoca mansarda da ristruttu-  &CCurate cantina posto auto. 
MONFALCONE ' RABINO Case, ville, terreni mere, cucina, bagno, poggioli, ALPICASA Cantù in palazzina GEOM. GERZEL: 040/3109990 gno zona tranquilla buone ISTRIA alta, in casetta, primo rare soggiorno con cottura (C00) 
lle ‘0481/410230. Lignano Sabbia- Vendite AR a fusa SAlane cucna. da ci sr Besenghi, magazzino mq Gucci ; ta piccolo Piano (ultimo), cucina, sog- Matimiontale bagno MONFALCONE ALFA 
si d * È e ———— 0 3 È mere biservi È orti- , possibilità frazionamento, . giardino di pro Sl giorno, camera, cameretta, .000.000. 040/733446.. 0481/798807. Centralissimo uf- 
Ù dato 95 post a A.A. ALVEARE 040/724444San A. QUATTROMURA piazza cato giardino proprio box con- adatto box auto. (A1549) 57.000.000. (A1530) bagno, ripostiglio, giardinetto, (A1550) ficio. complesso prestigioso 
Da ria ristorante bar gelateria Al- Giacomo soggiorno, una/due Ospedale recente panorami- segna inizio 1992 040/733229. — GEOM. GERZEL: 040/310990 IMMOBILIARE — BORSA — orticello, simpaticissimo —MEDIAGEST San Vito epoca POSSsibilità definire spazi inter- 
de- tro centalissima rivendita ta- stanze, cucina, luminosi, mu-  Cissima mansarda camera cu- (A05) 3 box auto, via Giusti, mq 21trat- 1040/368003 semicentrale re- 80.000.000,. geom. Marcolin soggiorno matrimoniale ca- Ni consegna 1992. (C00) 
gl bacchi valori bollati cartoleria . tuabili. (A54190) ci On no oagieragag | ALPICASA  Foraggl recente | vialiveriservate. (A1549) _—11°"‘cente buone condizioni inter- 040/773185mattina: (1551). —meretta cucina bagno ampia MONFALCONE ‘ALFA 
re) drogheria cedesi. (C147) A.A. APPARTAMENTO vende- 70.000.000. 040/578944. soggiorno cucinotto bistanze GORIZIA casetta con giardino Ne soggiorno due stanze cuci- LIGNANO Riviera: 200 metri. terrazza 119.000.000. 0481/798807. Begliano ampio 
im- MONFALCONE © RABINO Sì mq 110 cucina ‘soggiorno  (A1534) bagno poggiolo 150.000.000. di mq 510 da ristrutturare pos- na servizi separati ripostiglio dal mare, 3500 metri giardino 040/733446.(A1550) = immobile due piani possibile 
on- 0481/410230. . Rinomatissimo eli nero bagno ripostiglio A. QUATTROMURA Rossetti 040/7383229. (A05) i sibilità ampliamento  Poggioli. Prezzo interessante. condominiale, vendo matrimo- —MEDIAGEST Settefontane otto ampliamento annesse perti- 
arà albergo ristorante vendesi o terrazzo interno  completa- paraggi recente, soggiorno, ALPICASA Ospedale soggior- 150.000.000 Agenzia Centrale (A1530) Niale soggiorno, cucinino, ba- primi ingressi rifinitissimi va- Menze mq 10.000 terreno. 
sa Cedesi attività adatto catene mente restaurato pronto in- Camera, cucinino, bagno; pog- no cucina camera camerino 0481/531494. (B001) IMMOBILIARE BORSA gno, terrazzo, parcheggio rie metrature da 110.000.000a  (C00) 
ato alberghiere trattative riserva- sso autometano adiacenze . giolo, posto macchina. bagno ripostiglio terrazzino GORIZIA centralissimi appar- 040/3868003 via Vecellio allog- 45.000.000. 040/734257. 190.000.000. 040/7338446.  —_ _ ESE 
gre; 135.000.000. (A1534) 040/733209. (A05) tamenti varie metrature villet- gio da ristrutturare saloncino (A1548) (A1550) Ata Continua'in33.a pagina 
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piazza S. Antonio. Ag. Imm. 


RR TR RE FRI RAIIZIZAGIE 


POTRETE GAI 


A NUOVA AGQUISIZIONE 
«I PASTINI» ville in costruzio-- 
ne a Grignano soprastanti il 
parco di Miramare. Metrature 
da 200 a 250 mq commercia- 
li, disposti su tre livelli: atrio, 
+ grande sala, cucinone, due/tre 


‘appuntamento. 


A NUOVA ACQUISIZIONE Ssmes NUOVA ACQUISIZIONE 
Zona Barriera stabile intero. P. 

da cielo a terra, parzialmente 
occupato, circa 1000 mq con 
locali d'affari, magazzino, ap- 
partamenti, soffitte. Vendesi 
in blocco. Informazioni previo 


iteama Rossetti in signo- 
rile palazzo d'epoca apparta- 
mento ampia metratura, adat- 
to anche ufficio: quattro stan- 
ze, cucina, servizi separati, 
Stanzino, poggiolo, soffitta, 
‘ascensore, autometano, 200 


famus SALES prestigiosa vil- 
la, disposizione bipiano più 
mansarda, taverna, cantina, 
terrazzoni, box auto, circa 
1300 mq di giardino, rifiniture 
extralusso, eventuale permu-* 
ta con villino qualsiasi zona. 
Informazioni previo appunta- 


er — 


| 
| 


Spettacoli 


LIRICA: TRIESTE 


Comico e patetico, per magia 


Staffetta di voci nel «Don Pasquale» di Donizetti diretto da Roberto Abbado al «Verdi» 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Non sarà stata 
quella conosciuta da Norina, 
ma fu certo una «virtù magi- 
ca» quella che consenti a Do- 
nizetti di scrivere (si favoleg- 
gia in undici giorni) «Don Pa- 
squale». Magica perché po- 
ne un diaframma con il mon- 
do villereccio dell'altra sua 
celeberrima. opera buffa 
«Elisir d'amore» trasportan- 
dosi in un salotto borghese, 
al quale conferisce credibili- 


‘ tà e. comicitàinsieme. La ma- 


gia sta ancora nell’accosta- 
mento tra il comico e il pate- 
tico, tra le arie liricamente 
espanse e i recitativi quasi 
parlati da «opera buffa» nel 
senso più tradizionale. E sta 
nell’aver concentrato tutte le 
situazioni in quattro perso- 
naggi, nessuno dei quali ha 
caratteristiche eccezionali, 
ma che dell'aderenza a un 
possibile livello medio fanno 
la loro peculiarità. Il delizio- 
so coro del terzo atto ne 
commenta le vicende con 
partecipazione garbatamen- 
te ironica. 

Tutto è coinvolto in questa 
operazione che ricostruisce 
un ambiente borghese, sia 
pure sottolineando con parti- 
colate evidenza gli aspetti 
buffi delle convenienze. Ne è 
partecipe, sin dal principio, 
l'orchestra, che si contrap- 
pone, nell'ouverture, ai so- 
Spiri di Ernesto e ai frizzi di 
Norina. Momenti diversi, ma 
tra loro collegati da un pro- 
cedere strumentale sempli- 
ce efluido che è insieme pro- 
tagonista e contraltare. Ra- 
ramente nell’opera italiana 
della prima metà dell’Otto- 
cento è così avvertibile l’im- 
portanza del tessuto orche- 
strale che è, sì, intriso di lie- 
vità e trasparenza ma pre- 
senta anche l'esigenza di ir- 
robustirsi. E' insomma un'or- 
chestra raffinata ma piena 
quella di «Don Pasquale» 
nella revisione critica di Pie- 
ro Rattalino; un'orchestra 
che non vede protagonista 
solo il nucleo degli archi, ma 
che si consolida nello spes- 
sore con l'utilizzazione pie- 
na delle altre famiglie stru- 
mentali: basta ricordare il 
passo della tromba (impec- 
cabilmente eseguito!) che 
precede l’aria di Ernesto al 
secondo atto. Un'opera quin- 
di tutta da giocare sui contra- 
sti, ma senza esagerazioni 
giacché la misura e il garbo 
sono la cifra di «Don Pasqua- 
le». 

Per quanto comico sia, il pro- 
tagonista rimane don Pa- 
squale da Corneto e sia che 
si adonti sia che si adiri, 
sempre «don» rimane. Così 
il dottor Malatesta e anche la 


‘coppia giovane, la quale, pur 


nella beffa, rimane ‘ancorata 
a una ineccepibile linea stili- 
stica. Certo i quattro sono di- 


Tante «trovate» 


della regia 


(a tratti persino 
. distraenti) 


versi, e di questa diversità 
vive il gioco scenico, che si 
risolve in un abilissimo inca- 
stro. Non va, infatti, dimenti- 
cato che il libretto — pur ri- 
calcato su una vecchia trama 
— è agile e funzionale con- 
sentendo quella alternanza 
di divertimenti e sentimenti 
che dà a «Don Pasquale» il 
marchio  dell'originalità e 
che ne fa uno dei capolavori 
di Donizetti e, in genere, del 
melodramma. italiano, uni- 
versalmente riconosciuti. 

Da queste premesse discen- 
dono le esigenze dell’esecu- 
zione. Non poche, non sem- 
plici, ma essenziali per ren- 
dere con vitalità coinvolgen- 
te un quadro d'ambiente, che 
rischia diversamente di ri- 
manere piuttosto una cristal- 
lizzata rievocazione della 
memoria. 

Il caso vuole che si possa ri- 
ferire contestualmente delle 
due prime recite, nelle quali 
si sono alternate due diverse 
compagnie di canto. Unico, 
comunque, rimane il motore 
dello spettacolo che, nel be- 
ne e nel male, risponde di 
tutto. Cioè il direttore d'’or- 
chestra: nella specie il gio- 
vane Roberto Abbado. Ha 
fatto bene nell’ouverture ini- 
ziale poi, man mano che le 
coordinate dello spettacolo 
aumentavano. la difficoltà di 
far apparire tutto semplice, 
spontaneo, gioioso, il diret- 
tore è parso meno brillante. 
Roberto Abbado, nella parte 
che si riferisce al coordina- 
mento con il. palcoscenico, 
ha conseguito risultati alter- 
ni spesso cogliendo e talora 
mancando la sincronia del- 
l’assieme. 

Non è stato aiutato dalla re- 
gia di Patrizia Gracis. Tenuta 
a muoversi entro le gradevo- 
li scene disegnate da Lauro 
Crisman per «La Fenice» di 
Venezia, la regista ha fatto 
sfoggio di una fantasia che 
spesso ha distratto la con- 
centrazione musicale. Molte 
le intuizioni frequentemente 
felici, come ad esempio, la 
disposizione del:coro. A trat- 
ti sono parse, invece, di- 
straenti (come l’abbozzo di 
danza a contrappunto del 
«Nipotino guastamestieri»), 
se non ingiustificate. Vien 
fatto così di chiedersi — per 
citare un momento del se- 
condo atto — perché una si- 


gnora (qual è Norina), per 
quanto adirata e sfrontata, 
debba trovare comodo di- 
stendere una. gamba su di 
una scrivania. L'insieme vi- 
ve insomma di una serie di 
trovate, alcune più apprez- 
zabili e altre meno, ma che 
comuque connotano una 
presenza registica sempre 
ben individuabile. 

Elemento fisso ancora, ma 
questo. indiscutibile, cardi- 
nale, il prezioso coro diretto 
da Ine Meisters. 

Cambiati quasi integralmen- 
te gli interpreti vocali (tutti 
meno l’irreprensibile notaio 
di Dario Zerial) rimane an- 
che qui un dato comune: le 
due compagnie rispettavano 
nella distribuzione dei ruoli 
l'età dei personaggi, salvo 
uno «sconto» per l’età di don 
Pasquale. Già questo è stato 
un elemento di credibilià e di 
simpatia rispetto ai cantanti 
alle prese con un impegno 
che, se non esige ampiezza 
di volume, certo richiede 
gran livello tecnico e marca- 
ta personalità. Questa verrà 
col tempo: oggi, per i più gio- 
vani, può essere immaginata 
quale auspicio. * 

Passata, invece, in giudicato 
è la lunga, gloriosa carriera 
di Josef Gregor e Paolo Was- 
hington, i due don Pasquale. 
Il primo corretto, più conte- 
nuto e, pur se straniero, do- 
tato di una chiarissima dizio- 
ne (indice.di ottima scuola). 
Diverse le radici culturali del 
secondo che, nel ricordo di 
una. vocalità importante, 
sfiora e non travalica i limiti 
tra la caricatura e la mac- 
chietta. 

Personaggio chiave è il dot- 
tor Malatesta, congruamente 
reso dal giovane ma già 
esperto baritono Roberto 
Coviello, che si è alternato 
con un giovanissimo Marco 
Camastra, ricco di spiccata 
musicalità e capace di sgra- 
nare le parole con precisio- 
ne ritmica. 

Gradevole per rotonda mor- 
bidezza il timbro di Pietro 
Ballo (lievemente costipato) 
che ha dato il cambio ad Al- 
do Bertolo: un Ernesto, inve- 
ce, dalla voce tesa e, quindi, 
rigida, non coinvolgente. 
Rimangono le due Norine. 
Nella prima serata ha canta- 
to Gabriella Morigi che sale 
con accettabile agilità, con 
zone d'ombra nel centro, 
professionalmente corretta. 
Nella replica si è brillante- 
mente imposta all’attezione 
l’attraente promesa di Gem- 
ma Bertagnolli, voce decisa- 
mente fresca, orientata ver- 
so il lirico di coloratura, che 
svetta nelle agilità sopracute 
con sicurezza che sarà con- 
solidata. È 
Pubblico fervido nelle due 
recite. Più caloroso, tuttavia, 
quello della seconda. E am- 


«Sfide e incantesimi: viaggio 
nel cinema di Werner Her- 
zog» è il titolo della rassegna 
cinematografica che la Cap- 
pella Underground dediche 
rà da oggi al grande regista 
tedesco. 

Da oggi e per tutto il mese, in 
tre sale cittadine (il lunedì al- 
le 20 al Teatro Miela, il mar- 
tedì alle 19 al Goethe Institut 
e il mercoledì dalle 18 al 
Nuovo Cinema Alcione) ver- 
rà Proiettata tutta la produ- 
zione di questo cineasta vi- 
sionario specializzato in un 
cinema «vissuto pericolosa- 
mente». 


A Gorizia 


Ai 


Il confronto fra le due diverse compagnie di canto del «Don Pasquale» (in scena fino al 16 aprile al «Verdi») 
prosegue in perfetta parità, avendo meritato entrambe fervidi consensi di pubblico fin dalle prime recite. AI 
centro, nella foto in alto, Gemma Bertagnolli, attraente Norina nella replica di sabato. In basso, da sinistra, Josef 
bedue hanno avuto ragione: . Gregor, Dario Zerial, Roberto Coviello e Gabriella Morigi, protagonisti della «prima» di venerdì. 


TEATRO / TRIESTE 


Fosca tragedia 


che coinvolge tutti 


«Anna Christie» di O°Neill con Mario Valdemarin e Isabella Caserta al «Miela» 


Mario Valdemarin, 
protagonista del dramma 
di O'Neill. 


Servizio di 


Anna Christie è la figlia di Chris Christop- 


Giorgio Polacco 


TRIESTE — Può essere stata una sempli- 
ce, fortuita circostanza, ma non ci credo. 
Venerdì sera, a Trieste, tutt'altro che una 
megalopoli doviziosa di spazi teatrali, si 
davano due «prime» di un autore ormai da 
anni incamminatosi sulla via del dimenti- 
catoio: Eugene O'Neill, sulle scene del 
Teatro Sloveno con «Lungo viaggio verso 
la notte» e su quelle del Teatro Miela con 
«Anna Christie». Ho scelto quest'ultima, 
perché la si rappresentava per una sera 
soltanto, nell'edizione del Teatro Stabile 
di Verona con la regia di Ezio Maria Ca- 


serta. 


Cerca, qualcuno, di far ritornare di moda 
questo scrittore verboso e prolisso, dibat- 
tuto fra ambiguo spiritualismo e ottimisti- 
co «sogno americano». Ma anche la squi- 
sita operazione di Luca Ronconi con 
«Strano Interludio», a parte l’intrinseca 
bellezza formale dello spettacolo e la 
struggente, ottimale prestazione degli in- 
terpreti, non riuscì, l'anno scorso, a disve- 
lare i dubbi sull’autentica «contempora- 
neità» di un autore prigioniero della mito- 
logia greca e convinto che sia un Fato bef- 
fardo a decidere prigionieri e vittime. 


herson, capitano di una lurida chiatta, e 
non vede il padre da oltre quindici anni. 
Nel contempo, ha avuto modo di conosce- 
re.la vita nelle più squallide depravazioni 
e solo al rivedere il genitore alcolizzato 
vorrebbe in cuor suo redimersi dal me- 
stiere più antico del mondo. Il risultato sa- 
rà invece quello di far disperare, fino al 
delirio etilico, un loquace irlandese di no- 
me Mat, dapprima naufragato tra i flutti 
del mare e poi imbarcatosi sulla stessa 
chiatta, odiatissimo dal capitano. 

E' un odio ancestrale dai profondi riflessi 
psicoanalitici, come in quasi tutti drammi 
di O'Neill («Desiderio sotto gli olmi», ilci- 
tato «Lungo viaggio», «L'imperatore Jo- 
nes») che allontana l'allora fortunato au- 
tore americano dal naturalismo imperan- 
te (che rispunterà metodicamente ven- 
t'anni dopo con Williams e Miller), ma che 
lo invischia nelle ripercorrenti paludi del d 
simbolismo, delle metafore subliminali, li. 
dei richiami a Miti arcaici trasposti in 
chiave illusoriamente modernistica. 

Sono profondamente convinto che questo 
così drastico giudizio sul drammaturgo, 
Premio Pulitzer a suo tempo e pluricandi- 
dato al Nobel, può non essere condiviso 
da molti, fra spettatori e addetti ai lavori. 


Strehler e Visconti, per esempio, per non 
dire del già nominato Ronconi, ebbero a 
più riprese parole di lode (e anche di- 
spendiosi allestimenti) per O'Neill: e c'è 
anche qualcuno che ricorda una lamento-, 
sa, inespressiva Greta Gabro nell’intolle- 
rabile trasposizione cinematografica pro- 
prio di «Anna Christie» (1929). il primo 
«sonoro» della Divina. 

Di fronte a questa fosca tragedia intessuta 
di whisky e di birre che colano a fiumi, di 
fronte a quel.suo lento sdipanarsi verso la 
tragedia collettiva, il regista Ezio Maria 
Caserta è sembrato lasciarsi sopraffare 
dalle due vie offerte dal. copione, tradotto 
(credo) da Bruno Fonzi e abbondante- 
mente sfrondato: quella dei rigurgiti natu- 
ralistici, in cui spesso e volentieri spra- 
fonda, e quella di un’allusività formale, 
cui indulgono le scene ispirate deliberata- 
mente alle strutture lignee di Mario Cero- 


L'interpretazione collettiva. è modesta, 
eccezion fatta per Isabella Caserta, che 
sfodera grinta e passionalità (basterebbe- 
rol) e per illsempre bravo Mario Valdema- 
rin, che spiritosamente ha ovviato anche 
ad alcuni impedimenti scenici. Pochi gli 
spettatori, calorosa l'accoglienza. 


TEATRO / UDINE 


Bisio e i suoi eroi del nuovo benessere 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Ai tempi suoi Bertolt 
Brecht si domandava chi aves- 
se costruito Tebe dalle sette 
porte. Muratori, carpentieri, 
falegnami. Ai tempi nostri, il 
comico Claudio Bisio si chiede 
chi mai possa aver costruito i 
rifugi segreti di Diabolik. Mu- 
ratori? Carpentieri? Falegna- 
mi? E se sì, dove sono miste- 
riosamente scomparsi? Affo- 
gati nel cemento? Fatti fuori 
«senza un gemito»? 

E’ un segno dei tempi. Dalle 
domande di un lettore operaio 
a quelle di un lettore di albi a 
fumetti. Topolino, Super Eroi, 


Batman, Diabolik. E' il percor- 
so di una generazione che ha 
lasciati irrisolti taluni problemi 
(«Chi è il padre di Qui, Quo, 
Qua?»), he ha attraversato pri- 
ma gli Anni dell’Impegno, poi 
quelli del Riflusso, e che ora a 
quei problemi finalmente ritor- 
na («C'è del tenero fra Batman 
e Robin?»). Non solo, ci co- 
struisce sopra pure uno spet- 
tacolo teatrale, d'impianto ge- 
nerazionale sì, ma godibile 
anche da una più allargata fa- 
scia d'età. * 

«Aspettando godo» è la più re- 
cente prova teatrale di Claudio 
Bisio, in scena sabato e dome- 
nica-allo Zanon di Udine, pri- 
mo appuntamento della rasse- 
gna Contatto Comico. Niente a 


che fare comunque con Sa- 
muel Beckett, di cui piega con 
gusto un po' goliardico il titolo 
più noto. 

Tutto solo, a tu per tu con il 
pubblico, in un monologo che 
«tiene» per quasi cento minuti, 
il comico milanese si offre co- 
me campione di un ritrovato e 
rivalutato «benessere» esi- 
stenziale, appannaggio con- 
temporaneo di una categoria 
sociologica facilmente indivi- 
duabile. Maschio, settentrio- 
nale, fra i trenta e i quaranta, 
coccolato in famiglia fino alle 
soglie dell'Università, impe- 
gnato «a sinistra» un tempo, 
impegnato su se stesso ora. 
Un «tipo» che ha chiuso con le 


macerazioni rigoriste degli 
Anni Settanta («il sacco a pe- 
lo») e con i sensi di colpa ac- 
quisiti negli Anni Ottanta. 

Un consumismo giudizioso, un 
disorientamento che a volte 
può essere sinonimo di liber- 
tà, sono le proposte per Bisio 
gli mette in tasca per aiutarlo 
nell'attraversamento del pros- 
simo decennio,  accompa- 
gnandole con un disinvolto 
senso di autoironia e una ras- 
segnazione vincente, chiusa 
in brevi e spesso divertenti si- 
tuazioni e in qualche canzon- 
cina interlocutoria, sboccata 
quel tanto che fa sorridere an- 
che le mamme. i 

Il rapporto con l'altro sesso, le 


intemperanze del proprio («il 
mio si chiama Poppi»), la pau- 
ra di essere frainteso, il ricor- 
do di un bambino che gioca da 
solo al pallone, o quello di un 
‘amico che regolarmente «anti- 
cipa i tempi», una partità con 
un flipper parlante trasformata 
nella parodia di un celebre 
film «stellare» di Stanley Ku- 
brich. Questi i «frames» che 
Bisio, aiutato dai testi di 
Edoardo Erba e Sergio Confor- 
ti e dalla regia di Paola Galas- 
si, infila senza un attimo di ce- 
dimento e con grande soddi- 
sfazione del pubblico presen- 
te, numerosissimo, in entram- 
be le serate allo Zanon udine- 
se. 


MUSICA 
Pavarotti-Dalla in concerto 
nella «Città proibita» 


PECHINO — Luciano Pavarotti e Lucio Dalla potranno 
tenere un concerto nell’anticamera della Città proibita, 
a Pechino. Lo spettacolo, se i due artisti accetteranno il 
luogo offerto, è previsto per l'ottobre prossimo. Pavarot- 
ti e Dalla hanno deciso di registrare un video insieme e 
hanno pensato alla Piazza Tienanmen o alla Città proi- 
bita a Pechino. Un agente del tenore è stato nella capita- 
le cinese per presentare il progetto: i due cantanti han- 
no offerto di tenere lo spettacolo gratuitamente in cam- 
bio dell’autorizzazione ad utilizzare una di queste due 
località. I dirigenti cinesi, dopo due mesi di attesa, han- 
no ora risposto mettendo a disposizione lo spazio anti- 
stante la porta Wu Mem, un’anticamera della Città proi- 
bita, in cui non è consentito fare riprese (l’unica ecce- 
zione fu perl film «L'ultimo imperatore» di Bertolucci). 
Pavarotti è già stato in Cina nel 1986, quando si esibi nel 
Teatro Tian Qiao presentanto la «Bohème» con l'Opera 
di Genova e in un concerto nel palazzo dell'Assemblea 
del popolo. 


La CAPPELLA UNDERGROUND" 


Tel. 363637 


Al Teatro Miela - 8, 15, 22, 29 aprile 
AI Goethe Institut -:9, 16, 23, 30 aprile 
AI Cinema Alcione - 17 e 24 aprile 


Sfide ed cacantesini: 
IL CINEMA DI 


; ii 
In collaborazione con Cooperativa Bonawentura / 
Nuovo Cinema Alcione / L'ambiente / Videonew 


Buchbinder 


Oggi alle 20.30 al'Teatro Ver- 
di di Gorizia, per i «Concerti 
della Sera» organizzati dal- 
l'Associazione. Lipizer, si 
esibirà in concerto uno dei 
più acclamati interpreti dei 
giorni nostri, il pianista au- 
striaco Rudolf Buchbinder, 
Musiche di Mozart, Beetho- 
ven, Chopin, Liszt. 


Cinema Nazionale 
Film da otto Oscar 


Sono in programmazione al 
cinema Nazionale i film vin- 
citori di numerosi premi 
Oscar ’91; «Balla coi lupi» 
(Nazionale 1, sette Oscar) e 
«Misery non deve morire» 
(Nazionale 3, un Oscar per la 
miglior attrice protagonista). 
AI Nazionale 4 «Brian di Na- 
zareth» dei Monty Python. 


Teatro Miela 


«MIELA» 
Viaggio 
nel cinema 
di Werner 
Herzog 


Amici della Lirica 
Don Pasquale 


Oggi alle 18 a Villa Italia in 
Via dell'Università 8 avrà 
luogo — l'incontro-intervista 
con gli interpreti dell'opera 
«Don Pasquale», organizza- 
to dal Circolo Ufficiali di Pre- 
sidio in collaborazione con 
l'Associazione triestina Ami- 
ci della Lirica «Giulio Vioz- 


zi». 


A Pordenone 
Thiollier 


Oggi alle 21 al Teatro Verdi 
di Pordenone, per la stagio- 
ne concertistica della Pro- 
Pordenone, si esibirà il pia- 
nista Frangois Joel Thiollier. 
Musiche di Gershwin. 


Teatro Miela 
Farsa di Fo 


Venerdì alle 21 al Teatro 
Miela il «Terzo Teatro» di 
Gorizia metterà in scena'la 
farsa di Dario Fo «Non tuttii 
ladri vengono per nuocere». 
Regia di Mauro Fontanini. 
Prevendita alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


Teatro Cristallo 
Mino Bellei 


Fino a domenica al Teatro 
Cristallo, per la stagione di 
prosa della Contrada, si re- 
plica «La vita non è un filmidi 
Doris Day» di e con Mino 
Bellei. 


Teatro dei Salesiani 


Concerto blues 


Mercoledì alle 21.30 al Tea- 
tro Miela la Cooperativa Bo- 
nawentura propone un con- 
certo blues con «Deitra Farr 
& Model-T Boogie». Deitra 
Farr è una delle migliori can- 
tanti di blues di Chicago, 
mentre la Model-T Boogie è 
uno dei principali gruppi del 
blues italiano ed è formata 
da Luciano Gherghetta chi- 
tarra, Sergio Montaleni chi- 
tarra e voce, Massimo Pavin 
basso e Massimo Bertagna 
batteria. 


Giallo in dialetto 


Sabato 13 alle 20.30 e dome- 
nica 14 aprile alle 18 nel Tea- 
tro dei Salesiani di via dell’l- 
stria 53 la Barcaccia replica 
la commedia in dialetto «El 
mistero de via Sporcavilla», 
di Bruno Cappelletti. Regia 
di Carlo Fortuna. Le altre re- 
pliche andranno in scena fi- 
no al 1° maggio ogni sabato 
alle 20.30 e ogni domenica e 
giorni festivi alle 18. Preno- 
tazione posti e prevendita al- 
l'Utat. Posteggio interno con 
ingresso in via Battera. 


E CINEMA 


‘_ TRIEST 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domani alle 20, 
quarta (Turno B) del «Don Pa- 
squale» di G. Donizetti. Diret- 
tore Roberto Abbado, regia 
Patrizia Gracis. Mercoledì alle 
20 quinta (Turno C). Bigliette- 
ria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Oggi al- 
le 17 per la rassegna dedicata 
a «Boito e Verdi»: «Il Mefisto- 
fele» (parte seconda). Diretto- 
re Bruno Bartoletti. Ingresso 
Lit. 2.000, biglietteria del Tea- 
tro (lunedì chiusa). 

TEATRO VERDI. Sala del Ridot- 
to. «I Concerti della domeni- 
ca». Domenica alle 11 Com- 
plesso da camera del Teatro 
Verdi di Trieste. Direttore Igor 
Tercon. In programma «Ii 
Concerto Grosso»: A. Corelli, 
B. Marcello, F. Geminiani, G. 
Haendel. Biglietteria del Tea- 


tro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dall't1 al 14 
aprile, Gino Bramieri in «Gli 
attori lo fanno sempre», con 
Gianfranco Jannuzzo. Regia 
di Pietro Garinei. Prevendita 
Presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Forti sconti 
agli abbonati. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura - Gorizia. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento A «Viaggio del 
lungo giorno verso la notte» di 
Eugene O'Neill. Regia di Du- 
san Jovanovic. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
AL. MIELA (P.za Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119): oggi 
per «Il cinema di Werner Her- 
zog», ore 20: «Fata Morgana» 
(sott. inglesi); ore 22: «Aguir- 
re, furore di Dio», con Klaus 
Kinski (vers. ital.). Sala video: 
ore 20 e 22: «Anche i nani han- 
no cominciato da piccoli» 
(sott. italiani). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL GOETHE INSTITUT (Via 
Coroneo 15, tel. 732057): do- 
mani per «Il cinema di Werner 
Herzog», ore 19: «Segni di vi- 
ta» (vers. tedesca); ore 21: «I 
medici volanti dell'Africa 
Orientale» (vers. tedesca). 
«Ultime parole» (vers. origi- 
nale). Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Venerdì 12 
aprile ore 21: «Non tutti i ladri 
Vengono per nuocere» di Da- 
rio Fo con il «Terzo Teatro» di 
Gorizia. Ingresso interi L. 
15.000, ingresso soci L. 
10.000. Prevendita: Utat Galle- 
ria Protti. 

L’AIACE AL LUMIERE. Solo 
mercoledì. «Le relazioni peri- 
colose» di S. Frears con Glenn 
Close, John Malkovich e Mi- 
chelle Pfeiffer. 

ARISTON. 17.30, 19.45, 22. «Ri- 
svegli» con Robert De Niro e 
Robin Williams. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 20, 
22: «Un poliziotto alle elemen- 
tari» di Ivan Reitman, con Ar- 
nold Schwarzenegger. Un 
maestro d'eccezione per dei 
ragazzi scatenati. Ultimi gior- 
ni. 


pb SME er MAIA LT 
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EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Amleto» di Franco 
Zeffirelli con Mel Gibson, 
Glenn Close, Alan Bates. En- 
tusiasmo di critica e di pubbli- 
co in America per il capolavo- 
ro di Shakespeare magistral- 
mente portato sugli schermi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Moana, 
il trans e la tettona». Oltre i li- 
miti del sesso e della depra- 
vazione. Sensazionale novità 
assoluta. V.m. 18: 

GRATTACIELO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: John Travolta e 
Kirstie Alley, Mikey è tornato 
e sta per affrontare la sua più 
grossa sfida... in «Senti chi 
parla 2». Con la voce di P. Vil- 
laggio. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Zio Pa- 
perone alla ricerca della lam- 
pada perduta» di Walt Disney. 
Precede: «Pluto e la foca». 

NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 

\ coi lupi». Il film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar, tra cui mi- 
glior film e miglior regia. In 
Panavision e Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Fuoco, neve e 
dinamite» con Roger Moore e‘ 
Shari Belafonte nel nuovo film 
di Willy Bogner il regista delle 
scene d'azione dei film di 007. 
Piste da oltre 180 km orari, 
una caccia senza respiro. 135 
milioni di dollari di avventure. 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Misery non deve 
morire» con Katy Bates 
(Oscar '91 migliore interpre- 
te), James Caan e Lauren Ba- 
call. Un film di Rob Reiner (il 
legista di «Harry ti presento 
Sally») tratto dal romanzo di 
Stephen King. V.m. 14. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Brian di Naza- 
reth» dei Monthy Python. L'e- 
vento comico del 1991. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Mamma, ho perso l'aereo»: 
una commedia divertentissi- 
ma che piacerà a tutti! (Interi 
5000, anziani 3000, universita- 
ri 3500). 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Carto- 
line dall'inferno» di Mike Ni- 
chols con Mery! Streep (nomi- 
nation premio Oscar), Shirley 
McLaine, Gene Hackman, 
Dennis Quaid, Richard Drey- 
fuss. Un cast d'eccezione per 
un viaggio nell'ipocrisia di 
Hollywood. La vera storia di 
una madre, diva sul viale del 
tramonto e sua figlia cantante 
tossicodipendente. Tratto dal 
romanzo di Carrie Fisher. Ulti- 
mo giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Me- 
diterraneo» (Italia, 1991) di 
Gabriele Salvatores con Die- 
go Abatantuono, Claudio 'Bi- 
gagli, G. Cederna. Ancora una 
storia di amicizia a ritroso nel 


tempo (1941). L'isola greca di ‘, 
Syrna viene occupata da otto 


soldati italiani... ma la guerra 
è così lontana. Un film da non 
perdere. 

RADIO. Prossima apertura.‘ 
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MONFALCONE — GABBIANO 
centralissimo ufficio 350 mq 14 
stanze 2 servizi autoriscalda- 
to. (G00) 

MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 stabile in blocco 
centrale 5 appartamenti 3 ne- 


letto, biservizi, salone, cucina, 
taverna, rimessa e giardino, 
168.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: vil- 
letta indipendente 90 mq par- 
zialmente da ristrutturare con 
‘ampio giardino. 0481/411430. 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Villa indipenden- 


IL PICCOLO 
Non lasciarla morire 


=——___________________—_k--rere=ee=r - -_- << De _——m 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Largo Papa Gio- 
vanni (via Montfort) da siste- 
mare soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno poggio- 
lo. riscaldamento autonomo 
103.500.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero re- 
centissimo signorile ufficio 
centrale salone 5 camere dop- 


ROMANELLI vende zona cen- 
trale appartamento 3.0 piano 
luminoso condizioni perfette 
ampio salone, matrimoniale, 
camera, cucina, bagno. Tele- 
fonare 040/366316. (A1510) 

RONCHI ZETA IMM. vende ne- 
gozio con esposizione magaz- 
zini e corte privata su strada 
grande viabilità 0481/474592 


TRE | 040/77488Ì Viale, bica- 
mere soggiorno, due bagni cu- 
cina terrazzo. (A1526) 

TRE I Roiano, caméra, cucina, 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 
luminoso. (A1526) 

TRE | Vicinanze S. Marco ap- 
partamentino camera cucina 
servizio. (A1526) 

UFFICIO  centrale-Carducci, 


gozi (occupato). VERI = FEAT i 

STIMENTO: (C06) RIT Da E pi servizi tripli. ingressi ore 17-19. (C145) bellissima casa epoca, mq 

MONFALCONE . GABBIANO he ing 700 giardino (an 320.000.000. (A014) RONCHI ZETA IMM. vende ap- 160, ristrutturato, autotermo, 
MaHr0o gi È RABINO 040/368566 libero partamento ultimo piano in- piano secondo, ascensore, 


centralissima casetta accosta- 
ta da riattare su 2 piani 1 ca- 
mera. (C00) 

MONFALCONE GABBIANO via 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Ruda casetta due 
piani da sistemare piccolo orto 
libera luglio '91 L. 47.000.000. 


perfetto via Gozzi soggiorno 
camera cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
66.000.000. (A014) 


gresso indipendente mq 180 
terrazze mq 220 0481/474592 
ore 17-19. (C145) 

RONCHI: costruende VILLE- 


Vendesi. Immobiliare Solario, 


tel. 040/728674, orario 16.30- 


19. (A1547) 
VENDESI villa con giardino, lo- 


Romana 2 appartamenti bilet- È i Ta 
i in to. riscaldamento autonomo. (CHOLTCONE RABINO REBINO. 040/3868566 Maneaina Velia) tricamere, triservizi, calità Madonnina, Gorizia. Tel. 
Va Da Lire 60.000.000. (C00) 0481/410230. S. Canzian d'I- libera da ristrutturare via Gin- MISh tc giardino: 100 MI- 0481/390120, (B180) 
sta: MONFALCONE © GABBIANO. sonzo casa due piani accosta- nastica secondo ultimo piano entro giugno ’91, più75 VENDO appartamento via 
era 0481/45947 stupendo apparta- ta un lato due stanze letto au- 60 mq più 2 vani esterni e ser- MICIONI, conveniente MUTUO Baiamonti 3 stanze cucina ri- 
le | mento soggiorno 1 letto gara-  toriscaldata mq 400 giardino L. vizio 45.000.000. (A014) (579.000 Fia gionale scaldamento box servizi. Tel. 
ps | ge. riscaldamento contaore. 135.000.000. (C147) RABINO 040/368566 occupato jix Monfale Ha 410384. (C00).— 040/367588. (A54210) 
Dea l eventualmente tutto arredato. MONFALCONE RABINO via Crispi primo piano S09- SAI 040/7636000 Rozzi tti alta VENDO mansarde centrali tutti 
1 AFFARE. (C00) 0481/410230. Grado Centro ca- giorno camera cucina bagno =mpia metratura sionorile cia CONTrots. | Tel. 040/367588. 
mi |: MONFALCONE GABBIANO: sabipiani duealloggi indipen- 41:000.000. (A014) II Tardo. (ARSnEN DIA (A64210) 
oz- i soleggiato 2 letto garage sof- denti riscaldamento autonomo 5 RABINO 040/368566. Splendi- ir AUIRGEnSO Goldoni stupen- VIP 040/64112. CIVIDALE DEL 
| fitta 100 mq. (C00) #.. piccola corte interna. Grado Li do appartamento in palazzina da mansarda cucina soi P‘ È FRIULI stupenda casa rustica 
MONFALCONE GABBIANO: Città Giardino miniapparta- El strada Friuli libero recentissi- 63 Gue stanze. ba a FORA “eccellenti condizioni salone 
. GRADISCA in costruzione-ap- mento una stanza letto posto à mo vista golfo ingresso indi- 13276 | ingresso MIONANvO ” cucina quattro camere due ca- 
ua il Partamenti con taverna e man- auto. Altro centrale tre stanze È pendente salone 3 camere cu- servate ufficio possibilità box merette doppi servizi tre cami- 
sarda 2 letto 2 bagni cantina letto terrazze libero. Grado Pi- È cina doppi servizi terrazzo a. tslefonare 040/729863. (41545) Metti taverna terrazza giardino 
rdi garage. (G00) , Neta appartamento fronte mare 40 mq taverna 40 mq SIT affare Madonnina adiacen=*  290-000.000. (A02) dd; 
jio- MONEALCORPA SEEGIONO: Spiaggia due stanze letto ri- n i ii SOIN iali ERO DOG ene ancor Ze cucina soggiorno due stan. VIP_040/64112. Recentissimo 
IZ, IONCHI appartamenti in co- scaldamento centrale. (C147. n © ominiali 530.000.000. (A014) prestigioso appartamento su 
104, struzione 2/3 letto taverna 0a* MONFALCONE Maida erun Dezzo di ,] J 1 stica RABINO 040/762081 casetta li- 9. bagno, telefonare due piani vista mare saloncino 
TEA rage. (C00) 0481/410230. Turriaco centra: gal si 5 bera adiacenze Costalunga SIT afisre Sehciortane mode-  SUCina quattro camere doppi 
BL Me lissimo caseggiato due piani: $ È (Cna SEnn ooagiono SE sto cucina soggiorno stanno HE Ionazte RUE 
x ipugli: Ni t ja- GR M < "i n dre \agni doi x auto A È h 
RCA giardino. 0481/45283. Forint Miggot conio Il rene artificiale cui Lara deve la sua vita non può funzionare Che cosa dobbiamo fare in Italia. i giardino 50 mq con posto mac- | SetvizIO, — (A1545) telefonare |. Vip 040/65834. CAVOUR fn 
MONFALCONE GRIMALDI sta- — stanze letto possibilità amplia- senza filtri. Filtri di plastica speciale che, per il momento, la Nella Nuova Europa, siamo tutti vicini di casa. E comunque, | china coperto 111.500.000. - Sit ario Alberto Ultimo piano Cenze in stabile di pregio salo- 
pa | tale per Grado terreno edifica- . mento garage piccola corte in- Bulgaria non è più in grado di produrre. ; malattia non conosce frontiere. Ecco perché i 31.000 dializzati (A014) L mpio salone cuci. "9 Cucina due ampie camere 
bi 100.000. _0481/45283 5 P e” P i ian ap 9 RABINO 040/762081 libero Vista mare amp : doppi servizi consegne a nuo- 
È MON Ea AIR RAGINO È un problema provvisorio, dovuto al processo di assestamento. e trapiantati italiani — rtuniti nell'ANED — oggi si fanno porta- Rossetti adiacenze (via Gam. N@ lerrazzetta due matrimo- vo ERRO o 
di mo investimento negozio cen- 0481/410230. Fogliano Redipu- che accompagna una libertà ritrovata. Ma i 2.600 emodializ= voce di un appello così accorato proveniente dall'estero. bini) perfetto soggiorno came- IE MiSA6) OOO (A02 
alan trale circa 85 mq 0481/45283. glia bivilla carsica bipiani tre zati della Bulgaria non possono aspettare che venga risolto. Ilfiltro più economico costa 21.000 lire. Ogni contributo però, ta cucina bagno 88.000.000. ‘SIT centralissimo ristruttura»  VIP:040/65834. MONTE GRAP- 
ti i (A1000) Stanze letto doppi servizi auto- Per non morire, un emodializzato deve infatti “attaccarsi” al anche il più modesto, è prezioso. AARINO 040/762081 libero via Sine anePg RITO io ingres: PA adiacenze alloggio da ri- 
Ì MONFALCONE GRIMALDI San riscaldato mq ‘400. giardino. GS Lita È È San Francesco soggiorno ca- 7 t b: mpio Strutturare in casa bifamiliare 
e». Pier d'Isonzo appartamento in (C147) : rene artificiale che depura il suo sangue, un giorno sì e uno no, ; mera cameretta cucina doppi 50 cinque si A ai I sElone' cugina qualiro camera 
Mie palazzina quadrifamiliare am- MONFALCONE RABINO. settimana dopo settimana, per tutta la vita. Un'associazione che agisce. servizi riscaldamento autono- TETREZOO Posso eforare bagno posti macchina giardi- 
ria pio no: 0481/45283. 0481/410230. Ronchi, DE Le Sin dal 1972, l'Associazione Nazionale Emodializzati è impegna- mo ARTE via 040/729868. (A1545) Dee ao) pera). a 
fi ai È A > S pata n i 4 e ! 
ue ICONE ARR SONG EP indipendente: due Un appello urgente dalla Bulgaria. ari E ta nella Prevenzione delle malattie renali, nella riabilitazione dei Boccaccio luminoso ‘soggior: SIT D'Annunzio potro lu- splendido appartamento in Ga. 
Pieris appartamento 3 letto in stanze letto doppi servizi con Servono in questi giorni almeno 30,000 filtri. Le ditte produttri: pazienti, nell’incremento del trapianto del rene: E soprattutto, si no 3 camere cucinotto doppi minosissimo cina due Stanzg 3a d'epoca, due camere, salo- 
i casa bifamiliare giardino; ga- MaEErnS LOero Soosto Rol: ci italiane hanno già toa disposizione 3.692 pezzi. batte perché nessuno dei 5000 nuovi pazienti che ci sono ogni TO DOO GODI (Nota) AUIONO- bagno ascensore, 040/729862 Tarso na eni li plano te 
n N ri hi TROTA hi À ì Mi È » luminoso, anche vi- 
tro. MONFALCONE KESIOL. ap- MONFALCONE —RABINO. a. al Eno in Ialia debba morire per mancanza di posto dialisi. RABINO 040/762081 libero re- (A1945) _ sta mare, via Boccaccio ango: 
di Partamento ‘signorile su due 0481/410230. Centrale appar- Mt SRI SIAT ADITO S OrziSuorini Persuultarea] cente vista su tutta la città San Sicrno due stanza stenza 19 via Ariosto, mq 120, 240 mi- 
vai Piani 200 mq, 3/4 letto, 3 bagni, tamento tre stanze letto gara- massimo gli ultimi, preziosi filtri: li puliscono e li riutilizzano Quando rispondi all'appello degli emodializzati bulgari, ricevi Giacomo (via Scalinata) sog- Vanno FIpOStI glio telefonare  lioNi. Tel. 040/411579. (A1461) — 
di curatissimo, zona tranquilla, ge libero agosto '91. Altro due ben 5 volte, anche se si tratta di materiale monou- i ANED. Vieni inoltre iscritt giorno camera cucinotto ba- 
di ta "olo. (0481/411430. stanze letto. Altro centrale pa- so dallimite: h Ì È Una documentazione » Vieni inoltre iscritto gno poggiolo 69.000.000. 040/729862. (A1545) È Turi 
ino (CONO oppio. lazzina tre stanze letto riscal- so; Sono però mite: anno ‘assolutamente biso- nel registro “Solidarietà senza frontiere”. Dopo (A014) SIT Settefontane splendido urismo 
MONFALCONE KRONOS: ap- damento autonomo cantina gno della nostra solidarietà. tutto, se la malattia non conosce frontiere, non ne RABINO. 040/762081 libero Primo ingresso soggiorno cu- e villeggiature 


‘na. 


Partamenti in costruzione, va- 
tie metrature, consegna fine 
‘92 75.000.000: di mutuo con- 
cesso, 0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: cen- 
tralissimo negozio 52 mq con- 
segna; dicembre '91._lire 
98.100.000; 0481/411430. (C00) 


+ MONFALCONE KRONOS: cen- 


trale appartamento Il piano 


FALCONE KRONOS: Gra- 
MONO attivo vista mare bi- 
camere con ampio terrazzo,- 
tre posti auto. 0481/411430. 
(C00): 

MONFALCONE KRONOS: Mo- 
raro; ville a schiera in costru- 
zione 50.000.000 + mutuo con- 
segna fine '92. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS:, 
Ronchi, ville a schiea 210 mq 
più porticati è giardino, ottime 


garage libero -dicembre ‘91. 
(C147) SU 
MONFALCONE San Pier d'l- 
sonzo in residence disponibili 
tà appartamenti, villeschiera, 
mutuo concesso, pagamenti 
dilazionati. 0481/93700 feriali. 
(B104) 

MONFALCONE vendo libero 
centralissimo ufficio mq. 100. 


ni invia Marziale prossima co- 
struzione 0481/474592 ore 17- 
19. (C145) 

MONFALCONE:  costruendi 
APPARTAMENTI autometano 
2 camere, soggiorno, cucina, 2 
bagni, garage, cantina: 155 MI- 
LIONI, entro maggio '93 (possi- 
bilità 75 MILIONI AGEVOLATI). 
Consegna MAGGIO ‘’93; Agen= 
zia Italia Monfalcone 


ANED 


Associazione Nazionale Emodializzati 


LD offro L..... 


(offerta libeta) 


A LI con assegno allegato 
TI sul c.c.p. n° 23895204 intestato a: ANED - Milano 
(È (indicare come catisale “$.0.5. Bulgaria”) 


Gianelli) soggiorno camera 


diamo tutti: la vita. 


T Ritagliare € spedire in busta chiusa a: ANED - via Hoepli ge 20121 Milano © 

i .0481/43067.(C143) Pia mia solidarietà non co frontiere: iceverò 7 / ò iscrii iardi 

100. mq 3 letto, garage. Tel. 0481 mosce frontiere: Riceverò la documentazione completa ANED e sarò iscritto bagno giardino e posto mac- È 

0481/411430. (C00) MONFALCONE ZETA “IMM. 1 per l'acquisto di filtri per i malati della Bulgaria nel registro “Solidarietà fio tere” | china condominiali P.zza Ospedale, ristrutturato mb ti Ge 
vende autorimesse e magazzi- gl “Solidarietà senza fron i doppi servizi. (A1526) 


‘ammette neppure quel valore supremo in cui cre- 


ANED ringrazia gli editori che pubblicano gratuita- 
mente questo annuncio. 


gresso camera soggiorno cu- 


scala Stendhal in signorile sta- 
bile d'epoca 2 camere cucina 
servizio 44.500.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
Giardino pubblico (via Torri- 
celli) soggiorno camera cuci- 
na servizio 56.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile in villa Servola 
salone 3 camere cameretta 


187.000.000. (A014) 

RABINO 0040/762081 libero ri- 
messo a nuovo adiacenze 
piazza Ospedale (via Pietà) 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno. riscaldamento 
autonomo 111.500.000. (A014) 
RABINO 040/762081 mansarda 
libera perfetta San Giacomo 
(via Ponizanino) camera cuci- 
na bagno 37.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 occupato 


cina due stanze bagno | in- 
gresso, 040/729863. (A1545) 
SIT Università vecchia alloggi 
da ristrutturare varia metratu- 
ra 040/729863. (A1545) 

SIT zona Rive ampio alloggio 
da ristrutturare due saloni due 
cucine sei stanze doppi servizi 
possibilità abitazione e studio 
professionale 040/729862. 
TRE | 040/774881 adiacenze 


TRE 1040/774881 Coroneo ca- 
mera cucina bagno, da rimo- 
dernare. (A1526) 

;TRE 1040/774881 Navali finitu- 
re lussuose, attico panorami- 
co, posto macchina. Trattative 
riservate. (A1526) 

TRE 1040/774881 paraggi Bar- 
riera da ristrutturare, ampia 
metratura, da rimodernare. 
TRE 1040/774881 paraggi Gol- 
doni 160 mq da rimodernare, 


GRADO affittasi: centro, Città 
Giardino, Pineta appartamenti 
3-6 posti letto; maggio, giugno, 
luglio, agosto e settembre a 
partire da L. 180.000 la setti- 
mana. Immobiliare OLYMPUS 
0431/80579. (C00) 


24 Smarrimenti 


SMARRITA zona Rive gattina 
bianca sorda collare rosso. Ri- 
compensa. Tel. 040/306437. 


(A54229) 


26 Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia. Trieste 040- 


più ) 0481/410354, (C01) PIZZARELLO locale d'affari mare ultimo piano con ascen- via Risorta piano ammezzato A 
MITE, ooo a onsegna | MUGGIA-CHIAMPORE vendo | centralissimo 140 mq ottime cucinotto © bagno mansarda | sore SSgulanno samera cucina cinotto bagno 49.000.000... soggiorno clmera cucine sero Stabile ristrutturato.(A1526) SIA, 
MONFALCONE KO NSAIdSO: Jerreno con progetto approva condizioni —prontoingresso abitabile giardino 1100 mq bagno  poggioli 105.000.000. (AO14) vizio solo 25.000.000 occasio- TRE 1040/774881 Piccardi sta- Entapagiao 
t mA Sta- to zona Panoramica. vendesi informazioni presso 165.000.000. (A014) (A014) > RABINO 040/368566 libero si- ne. (A014) bile signorile ampia metratu- , Diversi 
ranzanio appartamenti in co: 040/2721092, \D159) nostra, sede via Donota 4. RABINO 040/368566 libero. RABINO 040/368566 libero gnorile via Fabio Severo salo-  RABINO 040/762081 terreno Rea, Da TOSO. 
I ive man- 


struzione 8 letto biservizi ta- 
verna mansarda rimessa con- 
segna. '92. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Tur- 
riaco appartamento in palazzi» 
i letto . posto. auto. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Tur- 
riaco, ville a schiera di testa, 3 


MULTICASA 040/362383 vende 
magazzino zona Conti 50 mq 
50.000.000. Affare! (A1558) 

PIZZARELLO 1040/766676 Fa- 
bio Severo (ospedale militare) 
casa recente luminoso tran- 
quillo cucinino. tinello matri- 
moniale bagno poggiolo canti- 
na 47 mq 75.000.000.(A03) 


adiacenze Costalunga 


PRENOTAZIONE villette bifa- 
miliari panoramiche prossima 
costruzione zona Muggia in- 
formazioni riservate Ciessem- 
me 040/773755. (A015) 


‘RABINO 040/368566 casetta li- 


bera completamente ristruttu- 
rata come primo ingresso 
(via 


Santa Croce appartamento lu- 
minosissimo in casetta perfet- 
to salone camera camerino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
133.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Navali (via Marco 
Polo) recente signorile vista 


Commerciale Alta (via Sara 
Davis) rimesso a nuovo in pa- 
lazzina soggiorno camera ca- 
meretta cucinotto bagno giar- 
dino — proprio. 60 mq 
175.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero via 
Giulia in stabile completamen- 
te ristrutturato come primo in- 


ne. 2° camere cucina bagno 
poggiolo 169.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero in 
signorile stabile d'epoca con 
ascensore viale Miramare ulti- 
mo piano vista mare salone 3 
camere cucina tripli servizi 
complessivi 160 mq 
325.000.000. (A014) 


inedificabile. Prosecco 4.280 
‘mq splendida vista golfo e ca- 
stello Miramare solo 
34.000.000. (A014) — 
ROMANELLI vende Corso Ita- 
lia appartamento 4.0. piano 
‘ascensore 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo. Telefonare 
040/366316. (A1510) 


sarda da ristrutturare, fronte 
mare, panoramica. (A1526) 
TRE | 040/774881 S. Luigi re- 
cente ampia metratura, gara- 
ge, terrazze, giardino.(A1526) 
TRE | 040/774881 Settefonta- 
ne, camera due camerette, cu- 
cina, bagno, cantina. (A1526) 


CARTOMANTE chiaroveggen- © 


te vi svelerà il vostro futuro. 
Lunghe consultazioni in gior- 
nata. Tel. 040/362158. (A1558) 
SELENE: medium, veggente, 
cartochiromante, rabdomante, 
sensitiva, telepatica. Tel. 
040/578991. (A1555) 


IL TUO CLIMA IDEALE. 


n RENAULT 19 "LIMITED” ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


Quando il confort è “chiaviin ma- confort mai visto.in un’auto di que- stalli elettrici anteriori, chiusura 1 mento su strada che rende ideale an- 
no” anche l’aria condizionata è di sta categoria. centralizzata con telecomando. che il clima di guida. 
“we Di serie, Un vantaggio unico che si aggiun- Un piacere esaltato dalle presta- Renault 19 Chamade Limited. 

] È È 


Renault 19 “Limited” è la prima ge ad un equipaggiamento di bordo . zioni del motore Energy 1400 cc da Serie limitata. Prezzo ideale: : 
opportunità di scoprire un livello di esclusivo: volante regolabile, alzacri- 80 cv e dalla qualità di un comporta-  L. 17.505.000 chiavi in mano. 
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Il valore della vostra vecchia auto si è 


ridotto a un valore puramente affettivo? Vi ha 
accompagnato fedele per lunghi anni, ma oggi 
è asmatica, inquinante e vi costa troppo, in 
pazienza e in manutenzione? Come se non ba- 
stasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti- 
colarmente vantaggiose. Per tutto il mese di 
aprile le Concessionarie e Succursali Fiat valu 
tano infatti il vostro usato ormai troppo usato, 
in qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 


1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo ton- 
do se acquistate la Uno. 700 mila, infine, se 
scegliete Panda 0 126. 


E se il vostro usato vale di più, natural- 


mente vi sarà supervalutato. 
Ma attenzione, l'offerta è valida solo 
fino al 30 aprile. Non aspettate. 


+ Chiuderete così in bellezza la lunga stagio 
ne con la vostra vecchia auto, e si aprirà per voi 
una nuova primavera automobilistica con la 
vostrà nuova Fiat. 

Una stagione di nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove soddisfazioni. 
-— Perquesto, quando andrete dalle Conces 
sionarie e Succursali Fiat, non chiedete quan 
to costa la vostra Fiat nuova. Scoprite prima 


‘quanto è conveniente cambiare auto in aprile. 


L'offerta è valida fino al 30/04/91 su tutte le vetture della gamma Fiat dispo 
nibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 
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